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SEMPRE PIU APPARE DESTINATA ALL’INSUCCESSO LA MOSSA PER IL NUOVO CENTRO-SINISTRA 


Andreotti risponde a Tanassi 
condannando i <hizantinismi» 


«Nessuna politica estera può farsi da un paese incerto» - Un invito agli «apostoli dell'ultima ora» 
Ricordata al suo partito la scomparsa della DC francese - Il PSDI diviso sulla proposta tanassiana 


Telefoto Ansa 


Alessandria — Andreotti commemora al santuario di Crea il venticinquesimo anniversario della 
‘ riconciliazione tra Italia e Francia dopo il conflitto, protagonisti De Gasperi e Bidault. Accan- 


to all’oratore, la vedova dello statista scomparso, signora Francesco, 


lla cerimonia erano 


- presenti anche l'ambasciatore francese Charles Lucet, e numerosi parlamentari. democristiani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

I personalismi, le tattiche 
ispirate più da problemi inter- 
mi di partito che dalla valuta 
zione dei molteplici e gravi 
problemi del paese, le. manovre 
dirette alla riedizione del cen. 
tro-sinistra e culminate nella 
clamorosa intervista. di Tanas- 
si, sono state fermamente con- 
dannate dal presidente del con- 
siglio, il quale ha sotto'‘neato 
ì pericoli cui va incontro «un 
paese incerto e bizantineggian- 
te nelle sue strutture politiche». 

La ferma presa di posizione 
di Andreotti appare come una 
chiara risposta al presidente 
socialdemocratico che, pur ri- 
coprendo l’incarico di vicepre- 
sidente del consiglio, propone 
trattative dirette e immediate 
con i socialisti per affossare il 
governo, e ciò senza assumer- 
si la ‘responsabilità ‘di rasse- 
gnare-le dimissioni dall’incari- 
co; Si.tratta'— come ha osser- 
vato Andreotti — di bizantini 
smo e tatticismo ‘che hanno co- 
me unico risultato ‘di paraliz- 
zare l’attività governativa e ren- 
dere ancora più' incerto ‘il'qua- 
dro politico, proprio nel mo- 
mento in cui stabilità e certez. 


za sono. condizioni indispensa-: | 
bili. per. svolgere una efficace | 


azione a livello internazionale 


ed interno. 

Proprio ai problemi interna- 
zionali si è richiamato Andreot- 
èi nel discorso pronunciato ad 
Alessandria, nel corso di una 
cerimonia commemorativa; del- 
lo storico incontro, nel marzo 
1948, tra De Gasperi e Bidault, 
che segnò la riconciliazione tra 
l’Italia e la Francia dopo il 
conflitto mondiale. «Il ricorda- 
Te — ha osservato — ha un 
valore se si applicano gli inse- 


gnamenti del passato. Oggi il’ 


governo sta dando l'esempio di. 
uno sforzo coerente per allar- 
gare i consensi internazionali 
all’Italia, abbinando ‘alle! con- 
solidate amicizie atlantiche ed 
europee un clima attivo di in: 
tensificati rapporti con l’Unio- 
ne Sovietica e con altri paesi 
dell’Est. Ma nessuna politica 
estera può farsi da un paese 
incerto». 

Il presidente del consiglio ha 
poi fatto riferimento alle re- 

. centi vicende monetarie e alle 
polemiche che da alcuni setto- 
ri della maggioranza e da quel- 
li di opposizione sono ‘state 
fatte circa.la linea di condotta 
seguita da Malagodi a Bruxel- 
les. e concretatasi con.la flut- 
tuazione separata della lira dal- 
le altre monete forti europee. 
Rilevato che ciò «non è affatto 
sintomo di indebolimento del. 
la nostra coscienza europea), 
Andreotti ha osservato che «al 
contrario noi vogliamo mante 
nere nella Comunità una na- 
zione italiana che non sia eco- 
momicamente stremata e finan- 
ziariamente fragile. 

«Non sarebbe europeismo, 
ma viltà e correità — ha ag- 
giunto il presidente del consi. 
Silio — il consentire che gli spe- 
culatori internazionali potesse- 
ro portarci via l'oro e le riserve 
valutarie ricostituiti con tanta 
fatica dal nostro olo, Pen 
‘sino piuttosto — ‘polemica- 
mente osservato — questi apo- 
stoli dell’ultima ora al percné 
noi siamo meno forti della Ger- 
‘mania e della Francia, e dica- 


To se sono disposti a predica- 
Telativa 


Te e a praticare una 


‘politica di disciplina, di rinun- 
ce, di intensissimo lavoro». Con 
Tiferimento. alle manovre 1n- 
terne dei vari RUS di 
maggioranza e di minoranza 
della DC, il presidente del con- 
siglio ha ricordato che nil 1980 
le, Democrazia cristiana. fran. 
cese si. dissolse come neve al 


sole, malgrado.i.suoi 160.seggi | 


in Parlamento, e ha concluso 
osservando: «Non è il tattici 
smo che costruisce; la migino- 
re furbizia è la sincerità e la 
coerenza». 

Se. si considera, oltre alla 
chiarissima risposta di An- 
dreotti, anche la nutrita serie 
di discorsi politici di esponen- 
ti di tutti i partiti, si deve m- 
‘badire che l’iniziativa di Ta. 
nassi ha allontanato, anziché 
avvicinare, Ja prospettiva di 
riedizione del centro-sinistra. 
Fanfani, dopo il chiaro discor- 


argomento, osservando che è 
necessario «gradualmente e se- 
Tiamente, sulla base delle idee 
e dei progr: , giungere con 


‘ammi, 
il dibattito in corso all’interno 
della 


i 
sumere in. una. le altre for- 
ze demoeratiche disposte a da- 
re efficace soluzione ai maggio- 
mi problemi italiani». 
L'eventuale alternativa di'go- 
verno ideve quindi, a giudizio 
di Fanfani, essere frutto di un 
dibattito che abbia il suo mo- 


precipitosamente svolto pri- 
ma. Ed è significativo che an 
che Moro abbia posto il con 
gresso d.c. di giugno come ba- 
se di partenza per la formazio- 


so di ieri, è tornato oggi sullo- ! ne di eventuali nuove maggio- 


ranze. Distanziandosi notevol- 
mente dal «sì» incondizionato 
espresso ieri da Donat Cattin 
alla proposta di Tanassi, il lea- 
j der delle sinistre democristia- 
ne, parlando a Siracusa, ha det 
to ché vi sono «segni importan: 
ti di movimento della situazio- 
ne politica», e ha sottolineato 
la. necessità di. «verificare sino 
in fondo l'esistenza di una lun- 
gimirante e durevole prospet- 
tiva politica». 

Significativo è il quadro del 
le reazioni all'interno del PSDI. 
TI segretario del partito Orlan- 
di ha in parte concordato con 
Tanassi, polemizzando con Fan- 
Tani per le critiche rivolte ierì 
al presidente socialdemocrati- 
co dopo essere stati «zelatori 
del confronto». In parte, però, 
ha cautamente polemizzato an- 
che con Tanassi, riducendone 
| l'iniziativa a semplice «propo 


‘|sta che la direzione del PSDI 


esaminerà». Comunque, il se 
gretario socialdemocratico ha 
aggiunto: «Siamo d’accordo 


sciamo di aver rappresentato, 
nella fluttuazione della DC, un 
punto di riferimento e di aver 
dato dimostrazione di lealtà e 
di impegno nei confronti della 
oalizione — sull'opportunità 
di evitare una crisi prematura 
di governo, che si tradurrebbe 
in una turbativa o in un rinvio 
del congresso d.c.), 


«Ancora. in polemica con Fan- 
fani, che aveva accusato ieri al 
PSI di aver incautamente sfrut- 
tato le ‘proposte. fatte da «indi- 
sciplinati deputati democristia- 
ni», Orlandi ha osservato che 
«la. presentazione delle propo- 
ste che hanno dato origine a 
convergenze milazziane paraliz- 
zanti è, più che incauta, sabo- 
‘tatrice». Orlandi ha anche cri- 
ticato i socialisti, rilevando che 
importante «non è tanto coagu- 
lare maggioranze milazziane di 


» segno negativo, ffuanto delines-_i 
Te maggioranze di segno posi. | 


tivo», 


In netta polemica con Tanas- 
si l'esponente della cosiddetta 
destra del PSDI Preti. L’ex mi. 
nistro delle finanze ha liquida- 
to in poche parole l’iniziativa 
del presidente del partito. «Al 
di là delle polemiche: spicciole 
e delle posizioni tatticamente 
diverse dei vari leader, può 
‘considerarsi acquisito — ha det- 
to. — che dopo il congresso 
democristiano si farà seriamen- 
te il confronto da tanis parti 
sollecitato, per verificare la di- 


con Forlani — al quale ricono- , 


sponibilità o m fo del PSI per 
un eventuale t.îumno alla col. 
laborazione governativa. 
«Questo dovrebhe avvenire — 
ha aggiunto Preti — sulla base 
della chiara, autonomia deila 
maggioranza, dell'impegno dei 
socialisti a modificare gli orien- 
tamenti in sedé di amministra- 
{ zioni locali, di una politica de- 
mocratica di ferma tutela del. 
l'ordine pubblico è della liber- 
tà dei cittadini, di un indiriz- 
zo di politica economica, reali. 
stico e responsabile», «Intan- 
to — ha concluso Preti — il 
governo Andreotti che, malgra- 
do le note lacune, ha operato 
meglio di quelli del 1969 e del 
1972, deve lavorare con impegno 
e senza sentirsi. esautorato». 


Roberto Perugini 


AL MOMENTO 


si 
ES 


Tom Ponzi crolla în coma 
colpito da «choc diabetico» 


E° rimasto in stato allarmante per ‘due ore; poi si è ripreso - Inamovibile!per 30 giorni 
L’ordine di portarlo a Milano era ‘stato dato dal magistrato dopo una nuova visita fiscale 


Milano, 25 

Tom Ponzi è-stato colpito da 
«choc diabetico». mentre stava, 
‘per essere trasferito, a segui 
to di un ordine giudiziario, 
dalla clinica «San Carlo» di 
“Arona all’infermeria del carce- 
re di San Vittore. Per due ore 
Ponzi è rimasto in coma pro- 
fondo; poi le sue condizioni 
sono migliorate. I sanitari del- 
la clinica che in un primo tem. 
po si erano riservati la pro- 
gnosi, successivamente l'hanno 
sciolta, fissandola in trenta 
giorni e dichiarando che per 
tutto questo tempo l’ammalato 
deve considerarsi inamovibile. 

L'investigatore, come si è 
detto, si è ripreso, ma.rima- 
ne il pericolo di un infarto. 
E' stato precisato che.a Tom 
Ponzi sono state praticate, nel 
periodo dello «choc», cento uni. 
tà di insulina; al momento del. 
la' crisi Ja glicernia era eleva- 


tissima. Il suo stato rimane 
quello di un. «diabetico che non 
è in equilibrio metabolico», 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Liberato Ric- 
cardelli, che si occupa dell’af- 
fare dei telefoni-spia, aveva di- 
sposto una seconda visita fisca- 
le per le condizioni di salute 
di Tom Ponzi, piantonato in 
clinica, in stato di arresto, La 
visita è stata compiuta poco 
dopo le 18 dal dott. Domenico 
Porzio, ufficiale sanitario di 
Arona, lo stesso che aveva vi. 
sitato ieri Ponzi su disposizio- 
ne del giudice istruttore di 
Roma dott. Sica, Secondo quan- 
to si è appreso, il magistrato 
milanese aveva deciso questa 
seconda visita per accertare se 
Ponzi fosse in condizioni di 
salute tali d'a poter essere tra- 
sportato a Milano, Il dott. Por- 
zio, nel suo referto di ieri per 
il dott.‘ Sica, aveva ‘giudicato 


== 


ea: 


——— 


== 


Ponzi «intrasportabile per lun- 
ghi percorsi». 

Non si sa quale sia stato il 
responso del dott. Porzio. Sta 
di fatto che alle 18.30 è giunta 
davanti alla casa di cura una 
autoambulanza, con la quale 
"Tom Ponzi avrebbe dovuto rag- 
giungere Milano. Quando i ca- 
.rabinieri ‘ che lo’ piantonano 
hanno detto all’investigatore 
che doveva prepaparsi per an- 
dare a Milano, egli si è alza- 
to dal letto ed è caduto a ter- 
ra; privo di sensi. 

Il cardiologo della casa di 
cura, dott. Stelio Fusco, l'ha 
subito visitato, trovandolo in 
condizioni «allarmanti» e riser- 
vandosi. la prognosi. Sono sta- 
ti allora chiamati i familiari 
di Ponzi, i quali hanno chiesto 
alla direzione della casa di cu- 
ra un consulto specialistico; da 
Novara hanno fatto interveni- 
re quindi il prof, Alberto Gam- 


RESA NOTA LA CONFESSIONE DI ABU DAUD, IL CONDANNATO A MORTE DI AMMAN 


Amman, 28 

Radio Amman ha trasmes- 
so questa sera il testo 'inte- 
grale della deposizione’ fatta 
davanti al. procuratore mili- 
tare dal palestinese Mohamed 
Daud Odeh, moto come Abu 
Daud, membri», cel ‘consiglio 
rivoluzionari SF xAl Fatah», 
condannato a.morte il 4 mar- 
zo scorso da un tribunale mi 
litare giordano assieme a ‘16 
altre. persone per attentato 
alla sicurezza dello stato. Per 
tutti e 17 î palestinesì la con- 
danna a morte è stata poì 
commutata da Re Hussein 
nell'ergastolo. 

Secondo quanto deposto da 
Abu Daud, il presidente della 
Organizzazione per la libera- 
zione della Palestina, (OLP) e 
cupo di «Al Fatah», Yasser 
Arafat, ha assistito a una par- 
te delle riunioni nel corso del- 


— = 


COMINCIA A DAR FASTIDIO LA SUA ATTIVITA” A FAVOR 


E DEI DIRITTI CIVILI 


Il <padre> della bomba H russa 


ammonito dalla polizia segreta 


‘Gli inquisitori della KGB: hanno detto:a Sakharov che la sua posizione «non è moralmente sana» 


perche «diffama» lURSS - Il fisico ha già subito angherie per il suo atteggiamento dissidente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dc. Mosca, 25 


. Il fisico nucleare Andrei D. 
Sakharov, considerato il pa- 
bre della bomba H sovietica, 
‘ha fatto sapere che la polizia se- 
-greta sovietica, la ben nota 
KGB, lo ha convocato, per la 
‘prima volta, per interrogario 
in' merito alle. sue attività a 
favore dei diritti civili. Sakha- 
| ‘rov,, che guida il comitato, 
non ufficiale, per i diritti del. 
‘l’uomo, ha rivelato nella tar- 
‘da serata di sabato che vener- 
dì la KGB lo ha chiamato nei 
suoi uffici e gli ha detto che 
la sua posizione non è «moral. 
mente sana». Gli interroganti 
gli hanno fatto presente che il 
suo lavoro nell’ambito del co- 
mitato «diffama» l'Unione So- 
vietica, in quanto implica che 
i diritti dei cittadini sovietici 
hanno bisogno di essere dife- 
si; tuttavia, ha aggiunto Sa- 
kharov, non gli è stato espli- 
CUERa ordinato. di smet- 
e. 

Il famoso scienziato, che ha 
52 anni, ha detto che la con- 
vocazione ufficiale riguardava 
una lettera, scritta da lui e 
da sua moglie Yelena,, nelia 
quale si offriva il denaro ne 
cessario per pagarsi la cau- 
zione, a Yuri A. Shikhanovich, 
un matematico dell'università 
di Mosca, arrestato nello scor- 
so settembre. Sakharov ha 
detto che la maggior parte 
delle domande degli inquisi- 
tori della KGB vertevano sul- 
le attività da. lui personalmen- 
«te svolte nel comitato. Questi, 
che opera da più di due anni, 
ha già rese di pubblico domi- 
nio parecchie dichiarazioni di 
violazione di diritti civili da 
parte delle autorità sovietiche, 

Il fisico ha detto che uno 
dei funzionari della KGB Jo 
ha criticato, per aver egli con- 
cesso un'intervista a un cor- 
rispondente del settimanale 
statunitense «Newsweek», in- 
tervista che è stata successi. 


vamente riportata anche da 
una pubblicazione di emigrati 
anti-sovietici, nella Germania 


occidentale. Il poliziotto gli ha 
detto che l'Occidente è inte- 
ressato a lui soltanto ‘a fini 
antisovietici. Lo scienziato: ha, 
replicato dicendo che i fun- 
zionari della KGB hanno «idee 
«primitive» per quanto riguar- 
da le relazioni internazionali. 

Le pressioni nei confronti 
di Sakharov, da tempo evita- 
‘te, da parte delle ‘autorità, 
presumibilmente in quanto si 
tratta di uno scienziato che 
gode di fama internazionale, 
hanno cominciato a farsi av- 
.vertire nel periodo più re- 
cente. I suoi due giovani figlia- 
stri sono stati espulsi, rispet- 
tivamente, dalla scuola secon- 
daria e dall’università; la 
stampa sovietica lo ha critica» 
to, e, in settembre, è stato ar- 
Testato per un breve periodo, 
allorché, insieme, con ventino. 
ve ebrei. (Sakharov non è di 
religione ebraica) lo scienzia: 


to aveva protestato, davanti. 


all'ambasciata libanese, con: 
tro il massacro avvenuto alle 
Olimpiadi di Monaco. 
* Quelle mosse a Sakharov so- 
no critiche, contestazioni e ac- 
cuse che potrebbero sfociare 
persino in un'azione penale, 
Visto che accuse come quella 
di «diffamazione» dello Stato 
sovietico sono servite da ba- 
se per processi ad altri dissi 
denti. La «reprimenda» a Sa- 
kharov si inquadra  chiara- 
mente > nella intensificazione 
delle pressioni ufficiali sulla 
dissidenza verificatasi negli ul. 
timi mesi, una intensificazio- 
ne che ha per ovvio obiettivo 
il tentativo di stroncare defi- 
nitivamente il movimento, 
Uno dei maggiori esponen- 
ti della dissidenza, Pyotr Ya. 
kir, è stato arrestato in giu- 
gno e si trova ancora in car- 
cere. A un. altro, Valery Cha- 
lidze, co-fondatore del movi- 
mento per i diritti umani, è 
stato ritirato il passaporto 
mentre si trovava negli Stati 
Uniti. per una serie di confe. 
renze, bloccandogli in tal mo- 
de la. via-del ritorno.in pa- 
stria. Toi 


Da Londra si apprende in- 
tanto che un parlamentare 
britannico ha rivelato che a 
Mosca un ebreo, cittadino so 
Vietico, dopo essere stato ac- 
cusato di essere una spia del- 
la Gran Bretagna, è ora accu- 
sato di essere un agente dello 
spionaggio israeliano, Il parla- 
mentare, Greville. Janner, ha 
detto che Isaac Skolnik, un 
ingegnere di Vinnitsa in Ucrai- 


25 milioni 


Milano, 25 

I carabinieri del nucelo in- 
vestigativo di Milano hanno 
arrestato stamani tre spaccia» 
ciatori di banconote false e 
hanno trovato in casa di uno 
di loro, nascosti in un arma» 
dio, biglieiti di banca da die. 
cimila, contraffatti per com. 
plessivi 25 milioni di lire. I tre 
arrestati sono Francesco Gal. 
li di 63 anni, Anna Tonnina di 
38, e Giuseppe Sanni di 65, 
tutti di Milano. 

Secondo quanto si è appre- 
so, i carabinieri erano da tem- 
po sulle tracce dei falsari e 
in particolare controllavano 
le mosse del Galli, già noto 
per altri precedenti del gene. 
te. Dopo una lunga serie di 
appostamenti, all’alba i cara. 
binieri hanno fatto irruzione 
nell’abitazione dell’uomo, in 
via Giambellino, e hanno ar- 
restato le tre persone che era: 
no nell’appartamento, trasfe- 
rendole poi nel carcere di San 
Vittore, .a dis) della 
Magistratura, 


tradimento. Janner ha preci- 
sato che l'informazione gli è 
stata fornita, per telefono, dal- 
la moglie di Skolnik. Il pro- 
cesso di Skolnik dovrebbe co- 
‘minciare giovedì prossimo da- 
vanti a un tribunale militare, 
a porte chiuse e la moglie del- 


l’accusato dovrà testimoniare. 
U. P.I. 


le quali è stata messa a pun- 
to l'operazione che doveva es- 
sere compiuta ad Amman il 
10 jebbraio scorso. Tale mis- 
sione consisteva nell’attacca- 
re la sede della presidenza 
del. consiglio, prendendo co- 
me \ostaggi ì membri del go- 
verno giordano. Gli attaccanti 
erano divisi in quattro grup. 
pi; erano in possesso di falsi 
pasaporti sauditi, di Oman e 
di Bahrein. «Al Fatah», però, 
ha smentito. ì suddetti. pro- 
positi, affermando che Abu 
Daud. e il suo gruppo sono 
statî arrestati mentre transi- 
tavano în Giordania, direttì a 
compiere operazioni . contro 
Israele. 

Abu Daud ha dichiarato che 
nessuna azione può essere at- 
tribuita' direttamente a «Set- 
tembre nero»; tale organizza 
zione, egli ha affermato, è un 
mito, e non è altro che «il 
gruppo d'attacco» del movi. 
mento diretto da Yasser Ara 
Jat. Abu Daud ha anche affer- 
mato che l'assassinio al Cai- 
ro, il 28 novembre 1971, del 
primo ministro giordano Wa- 
sfi Tall «era destinato a silu- 
rare l'unità delle file arabe e 
a far fallire è negoriati di con- 
ciliazione giordano - palesti- 
nesi di Gedda». 

Abu Daud — che era già ap- 
parso alla televisione giorda- 
na îl 19 e.25 febbraio scorsi 
parlando della sua missione 
în Giordania e deì dissensì in 
seno al comando delle orga- 
nizzazioni, palestinesi — ‘ha 
poi rivelato che l'operazione 
compiuta contro gli atleti 
israeliani alle Olimpiadi di 
Monaco «era stata progettata 
@ Sofia da Abu Ayady (il «nu- 
mero due» di «Al Fatah»). 
Abu Daud ha detto che egli 
«sî trovava a Sofia în el- 
l'epoca — lo scorso settem- 
bre — per acquisti di armi 
per le organizzazioni palesti- 
nesi, quando vi arrivò Abu 
Ayad, proveniente dalla Sviz- 
sera, insieme a Fakhry Al 
Omari». i 

Abu Ayad chiese ad Abu 
Daud di consegnare ad Al 
Omari il suo passaporto, sul 
quale figurava un visto di îin- 


TRE FALSARI IN ARRESTO ALL’ 


è 


init 


| Milano. — I pacchetti. di banconote false @ una pistola sequestrati 


* l'operazione. 


| villaggio ‘olim; 
(to chiamato 


Dietro <Settembre nero» 
si nasconde l’ 


L’organizzazione terroristica non sarebbe altro che il «gruppo d'attacco» del secondo 
Architettata a Sofia la' strage di Monaco - L'attentato di Trieste opera di Alì Salameh 


Al Fatah» 


gresso in. Germania. E’ stato, 
poi, Mohamed Masalha che 
ha finanziato il colpo di Mo- 
naco e fornito le armi per 
Conoscitore di 
parecchie lingue tra le quali 
il tedesco, Masalha aveva par- 
tecipato alla costruzione del 
ò ed era sta 
"Tripoli per la 
elaborazione dell'operazione di 
Monaco, Abu Daud ha quindi 
smentito. le notizie secondo 
cui all'operazione di Monaco 
parteciparono tedeschi o cit- 
tadini arabi residenti nella 
Germania Ovest. Ha precisato 
che l'operazione «è stata com- 
‘piuta da sei guerriglieri giunti 
da Tripoli, tre via Roma e gli 
altri via Belgrado». I 
Sempre secondo la confes- 
sione trasmessa da Radio Am- 
man, Abu Daud' ha detto che 
«Settembre nero» non esiste 


come organizzazione, e tutte 
le sue attività vengono svolte 
dalla sezione informazioni di 
«Al Fatah», che è ora diretta 
da Mohammed Yussef Al Na- 
jar (Abu Yussef). Ha poi af- 
fermato che un altro leader 
di «Al Fatah», Alì Hassan ‘Sa- 
lameh, è responsabile dell’at- 
tentato contro î depositi pe- 
troliferi di Trieste e gli im- 
pianti di gas liquido in Olan- 
da, dell’assassinio di cinque 
giordani ad Amburgo e della 
distruzione dì una nave israe- 
liana negli Statiì Uniti. Sala- 
meh: è anche responsabile, 
secondo Daud, del tentativo 
di assassinio dell'ex ambascia- 
tore giordano a Londra, Zaid 
‘Rifaì, e. del\tentativo di at- 
tacco contro ebrei sovietici 
in Austria. 

(Ansa - Reuter - Upi) 


L'EPURAZIONE FRA | «COMUNISTI PROGRESSISTI» 


Si dimette a Belgrado 
il direttore del <Borba» 


E' stato accusato di aver mancato ai suoi compiti 
nella «intricata situazione economica e politica» 


Belgrado, 9% 

Slobodan Glumac, direttore 
generale del «Borba», la mag- 
gior casa editrice jugoslava, 
ha dato le dimissioni in se- 
guito alle critiche ricevute 
nell’ambito dell’epurazione in 
corso fra i comunisti «pro. 
gressisti». 

La decisione di Glumac, a 
quanto si è appreso oggi, è 
stata adottata dopo che la 


commissione del partito pres 
so l’azienda ha dichiarato che 
il direttore non ha svolto i 
‘suoi compiti come dovuto 
«nell’intricata situazione poli. 
tica ed economica nella quale 
la società stessa si trova, so- 
prattutto per quanto riguarda 
i problemi relativi ai piani di 
investimento e alle difficoltà 
del quotidiano Borba». Il quo. 
tidiano Borba, organo ufficia. 
le dell’«Alleanza socialista dei 
lavoratori jugoslavi», non è 


‘stato finora oggetto di ori 


tiche. 

Le dimissioni del direttore 
generale del «Borba», il più 
importante giornale jugoslavo, 
è Vultimo, in ordine di tem. 
po, episodio significativo del- 
la profonda crisi che travaglia 
il partito comunista in Jugo- 
slavia, in cui le varie contra- 
stanti tendenze non cessano di 
combattersi. 

(Ap) 


MOLOTOV A ZAGABRIA 

contro il consolato tedesco 
Zagabria, 25 

Una bottiglia di benzina è 


‘stata lanciata oggi contro una 


vetrina del consolato tedesco» 
federale a Zagabria, causando 
un principio di incendio, ra- 
pidamente domato dai vigili 


«del fuoco. Non si segnalano 
vittime. L’ordigno incendiario 


è stato lanciato da un uomo 
sui 40. anni, che è stato im- 
mobilizzato da alcuni passan- 
ti e consegnato alla polizia. 
A quanto ha riferito l’agen- 
zia «Tanjug», l’uomo — di cui 
non è stata rivelata l'identità 
— avrebbe dichiarato alle per. 
sone. presenti di aver agito 
per «vendetta» contro il catti. 
vo. trattamento subito nella 
RFT, dove. aveva lavorato per 
un certo periodo: in partico. 
lare, l’uomo . avrebbe detto 
di essersi ammalato venendo 
quindi scacciato». dal paese. 


bigliani Zoccoli, che assiste, 
con altri colleghi, l’investiga- 
tore. 

A quanto si apprende da Ro. 
ma, l'inchiesta giudiziaria sul 
le intercettazioni telefoniche 
abusive diretta dal dott, Sica 
— Dei giorni scorsi ha ricevu- 
to gli atti istruttori dal preto 
te Luciano Infelisi — avrà do- 
mani ulteriori sviluppi. Il ma- 
gistrato comincerà infatti l’in- 
terrogatorio delle persone che 
in seguito alle sue decisioni so- 
no finite in carcere colpite da 
ordine di cattura. Sica sentirà 
per primi gli investigatori pri. 
vati arrestati venerdì scorso. 

Anche il dott, Infelisi conti- 
nuerà a occuparsi di intercet- 
tazioni telefoniche, Il pretore, 
pur avendo dovuto inviare per 
competenza al rappresentante 
dell’ufficio del pubblico mini. 
stero gli atti dell’inchiesta che 
aveva cominciato circa un an- 
no fa, completerà infatti. gli 
‘accertamenti, con la collabora. 
zione del capitano Mori e del 
tenente Ragusa, per stabilire 
le responsabilità di varie per- 
sone che hanno esercitato lo 
spionaggio telefonico, ma sen- 
za l’aiuto di tecnici della Sip.' 
Poiché in questo caso non si 
configura il reato di corruzio- 
me bensì quello di associazio- 
ne per delinquere e di viola. 
zione della corrispondenza. al 
trui, tali ii ini rientrano an- 
se nelle competenze del pre- 

re. 

L’opera del dott. Infelisi, se- 
condo indiscrezioni trapelate 
negli ambienti della pretura, 
non si fermerebbe tuttavia qui. 
Sembra infatti che il pretore 
abbia chiesto al dott. Sica di 
lasciargli copia degli atti re- 
lativi agli interrogatori di al- 
cuni pubblici ufficiali. 

Per quanto riguarda l'inchie- 
sta giudiziaria condotta a Mi- 
lano dal dott. Riccardelli, si 
è avuta la conferma che a in- 
dirizzare le indagini su piste 
concrete sono state le segna- 
lazioni che Infelisi, Mori e 
Ragusa hanno fatto al magi- 
strato milanese. ‘Furono in- 
fatti loro a fornire a Riccar- 
delli il nome di Michelange- 
lo Brambilla, il tecnico della 
Stipel conosciuto con il so- 
prannome di «Lino», In se 
guito a questa segnalazione, 
Brambilla fu rintracciato e, a 
quanto pare, le sue ammissio- 
ni furono determinanti per 
indurre Riccardelli a emettere 
gli ordini di cattura contro le 
persone arrestate a Milano. 

(Ansa) 


. HECTOR CAMPORA 


in volo per Roma 


Buenos Aires, 25 

Il candidato alle elezioni 
argentine Hector Campora, ac- 
compagnato dalla consorte e 
dai due figli, è partito stase- 
Ta per Roma a bordo di un 
aereo dell'Alitalia. Tra le nu- 
merose personalità recatesi al-* 
l’aeroporto di Ezeiza per sa- 
lutare Campora, vi era l'am-° 
basciatore d’Italia. Giuseppe 
De Rege. Campora si è in- 
trattenuto cordialmente con 
l'ambasciatore prima della 
partenza dell'aereo. Come è 
noto, Campora è atteso a Ro- 
Îma da Peron per un incontro 
politico. 


La situazione 


Con un discorso in provincia 
di Alessandria, il presidente del 
consiglio ha fermamente replica- 
to all’intervista di Tanassi e a 
tutte le altre iniziative che, mi- 
rando alla riedizione del centro» 
sinistra, minano la stabilità po- 
litica e, quindi, la possibilità di 
‘predisporre concrete iniziative per 
affrontare i molteplici problemi 
di carattere interno ed interna. 
zionale. Andreotti ha osservato 
che nessuna politica estera è pos- 
sibile in un quadro reso incerto 
dai bizantinismi e dai tatticismi, 
e ha sottolineato l'esigenza di 
chiarezza come unico mezzo per 
risolvere i problemi del Paese. 

Il presidente. del consiglio ha 
anche replicato alle critiche mos. 
se recentemente da settori della’ 
maggioranza. e dalle opposizioni 
alle decisioni monetarie del go 
verno, rilevando che la fluttua- 
zione della’ lira era indispensa- 
bile per salvaguardare le riserve, 
e che bisognerebbe rendersi con- 
to delle ragioni di carattere in- 
terno, per cui l’Italia è econo. 
micamente meno forte della Ger- 
mania e della Francia. 

Anche i numerosi! discorsi: do. 
menicali hanno offerto un qua. 
dro di reazioni negative alla pro- 
posta di Tanassi di aprire imme. 
diate trattative con il PSI per la 
riedizione del’ centro-sinistra. In 
campo democristiano, Fanfani e 
anche Moro hanno rilevato l'im. 
portanza del congresso della DC 
di giugno, come momento culmi- 
nante del processo di chiarimen- 
to. politico. A sùa volta Taviani 
ha esplicitamente difeso l’opera. 
to di Andreotti. Critiche all’ini- 
ziativa di ‘Tanassi sono. state 
espresse anche dal socialdemocra- 
tico Preti, mentre il segretario 
del partito Orlandi ha formulato 
un più cauto giudizio. Riserve e 
perplessità sono emerse anche 


dai discorsi di esponenti repub- 
blicani e liberali, 


radente 


stica 
x 
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SAN: 


“il Presidente della Germania fe- 
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CONCLUSA LA BREVE PARENTESI TURISTICA DEL PRESIDENTE TEDESCO 


IL PICCOLO 


I «PICCOLI SCHERMI» LOCALI 


i Heinemannlascia Venezia 


Oggi la visita in Vaticano 


Piacevole itinerario artistico fra i superbi palazzi della città lagunare 
Il ritorno dell'ospite nella Capitale a bordo di un aereo della «Luftwaffe» 


Roma, 25 

Il Presidente della Repubbli- 
ca federale tedesca Gustav Hei. 
memann, che ha trascorso la 
giornata in visita a Venezia, ha 
tatto ritorno questa sera nella 
Capitale a bordo di un aereo 
della «Luftwaffe» proveniente 
dall'aeroporto di Tessera. Al 
suo arrivo, il Presidente Hei- 
nemann è stato ricevuto da 
mons. Benelli, sostituito della 
segreteria di Stato vaticana, dal 
ministro degli esteri tedesco 
Scheel e da funzionari delle am- 
‘pasciate tedesche presso il Va- 
ticano e presso la Stato italia- 
no, Domani, com’è noto, Heine- 
mann sarà ricevuto da Paolo VI, 

La visita turistica di Heine- 
mann a Venezia si era iniziata 
stamani. Lasciato l'Hotel Grit- 
ti, Heinemann, accompagnato 
dalla moglie, signora Hilda, e 
val seguito, aveva raggiunto in 
motoscafo il centro studi te- 
desco, nel Palazzo Barbarigo 
della Terrazza, prospicente il 
Canal Grande, Heinemann è sta- 
to ricevuto dal direttore del 
centro, dott. Wolters, il quale 
io ha accompagnato nella vi- 
sita della sede, 

Palazzo Barbarigo della Ter- 
razza alcuni anni fa venne ac- 
quistato dalla Fondazione «Fritz 
"Thyssen», che poi lo donò alla 
Kepubblica federale tedesca, che 
provvide a restaurarlo. 

Compiuta la visita a Palazzo 
‘Barbarigo, il Presidente Heine- 
mann è salito, con la signora 
Hilda, a bordo di una gondola 
«de casada» e ha percorso una 
parte del Canal Grande, passan- 
do anche sotto il caratteristico 
ponte di Rialto, Heinemann ha 
potuto poi ammirare, alla de- 
stra del canale, il «fondego dei 
ledeschi», un palazzo rinasci. 
mentale con una struttura sem- 
plice ma armonica. Il Presiden: 
te Heinemann ha chiesto ai suoi 
accompagnatori particolari sul. 
la storia dello stabile, che è 
‘ora sede delle poste centrali 
della città. La «gondola de ca- 
sada» ha virato poi per il rio 
asi Santi Apostoli e ha raggiun- 
to il campo omonimo. Heine- 
mann ha attraversato a piedi 
il campo ed è entrato nella chie- 
sa valdese per assistere alla ce- 
mmonia domenicale, che è stata 
officiata dal pastore luterano 
Wolfang Enge. 

All'uscita dalla chiesa evange- 
iica — che custodisce dipinti 
attribuiti a Tiziano e al Ricci — 
il Presidente Heinemann e la 
signora Hilda sono stati applau- 
diti con simpatia da numerose 
persone che si erano radunate 
in campo Santi Apostoli. 

A causa della pioggia — che 
cadeva a tratti su Venezia — 
il programma della visita ha su- 
bito una piccola variante e gli 
oepiti hanno proseguito il loro 
giro a bordo di motoscafi, an- 
ziché sulle gondole. Mentre il 
Presidente Heinemann è torna- 
to in albergo, dove si è intrat- 
tenuto a colloquio con il pre: 
fetto di Venezia Petroccia, la 
signora Hilda ha raggiunto Pa- 
lazzo Venier dei Leoni, dove ha 
visitato la raccolta Guggenheim: 
dipinti di arte contemporanea 
di inestimabile valore. 

In precedenza, il Presidente 
della Repubblica federale tede- 
sea si era recato a Ca’ Rezzoni- 
co, dove era stato accolto dal 
sindaco di Venezia, Giorgio 
Longo, dal questore dott, Co- 
lombo. 

A Ca’ Rezzonico, capolavoro, 
insieme con Ca’ Pesaro, della 
architettura civile di Baldassare 
‘Longhena, Heinemann ha potu- 
to ammirare gli affreschi dei 
maggiori pittori del ’700, tra 
cui ‘Gian Battista e Gian Dome- 
nico Tiepolo, Gian Battista Cro- 
sato, Francesco Guardi. 

Conclusa in serata la loro vi- 
sita a Venezia, il Presidente e 
‘a signora Heinemann sono ri- 
partiti per Roma dall'aeroporto 
internazionale «Marco Polo» di 
Tessera con un «Boeing 707» del. 
la «Luftwaffe» che ha lasciato 
la. pista alle 17.59. (Ansa) 


LE DIOCESI DI CONFINE 
Una questione 


con la Santa Sede 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
.__ Città del Vaticano, 25 

1 Papa riceverà domani mat- 

tina, lunedì, in visita di stato 


derale, Gustav Heinemann, che 
sarà accompagnato dalla con- 
sorte, dal ministro degli esteri 
Scheel e da un gruppo di per- 
sonalità. Il protocollo  dell’u- 
dienza sarà quello solenne ri. 
servato ai capi di stato. 

Stasera, nel corso di una bre- 
ve. cerimonia nell'albergo ro- 
mano che lo ospita, Heinemann 
ha. ricevuto dal sostituto della 
segreteria. di Stato monsignor 
‘Benelli le insegne dell’«Urdine 
Piano»: è stato un preludio al. 
la. visita, definita come impor- 
tante in un corsivo dell'«Osser- 
vatore Romano». 

Il giornale vaticano sottolinea 
la. ripresa della Germania «a 
opera di illuminati dirigenti» 
dopo le distruzioni della guer- 
ra, ripresa resa possibile dal 
grande patrimonio spirituale 
del popolo tedesco e dalla fede 
cristiana «generatrice dei più 
alti valori della civiltà»: oggi la 
Germania costituisce un fonda- 
mentale coefficiente neil’equili- 
brio dell'Europa e del mondo. 

TI giornale scrive ancora, che 
Gustav Heinemann «testimonia 
nella sua persona, nella sua ope- 
ra di Deco e di studioso, co- 
me nella famiglia che gli fa co- 
rona, gli ideali cristiani e di 
civiltà per i quali, nel colloquio 
con il Capo visibile dalia chie- 
sa cattolica trarrà conforto a 
servizio dei valori di cui ia ci- 
viltà moderna sente sempre più 
acutamente bisogno». 

Come ben si nota, nel corsivo 
del giornale vaticano non è con. 
tenuto alcun accenno alla que: 
stione in atto ira Santa Sede e 
Repubblica federale tedesca e 
relativa alle cinque diocesi di 
confine che incorporano territo: 
ri della Germania orientale, Si 
tratta delle circoscrizioni eccle- 
siastiche di Osnabrueck, Pader- 
bom, Hildesheim, Fulda e Wurz: 
bung, che la Santa Sede vorreb- 


be decurtare dei territori orien- 


tali, creando muove diocesi nel. 
la Germania popolare ed ele- 


vando a «vescovi pleno iure» gli 
attuali amministratori apostoli. 
ci. La soluzione non trova con- 
senzienti i vescovi della Germa- 
nia federale, che hanno rimesso 


in proposito un «pro memoria» 
al Papa. 

. Il ministro degli esteri Scheel 
ina detto, nei giorni scorsi, che 
fra la Santa Sede e la Germa- 
nia federale esiste un concorda- 
to tutt'ora in vigore e che è un 
dovere di tutte e due le parti 
di trattare prima di eventuali 
cambiamenti. Ha anche rivelato 
che, fino ad ora, consultazioni 
non ci sono state. 

De: problema parleranno. si- 
curamente il Presidente e Pao- 
lo VI durante il loro incontro, 
Sì ritiene per certo che, oltre 


SEMPRE AGITATO IL PANORAMA DELLE VERTENZE SINDACALI 


questo tema, Heinemann trat- 
terà col Papa di argomenti squi- 
sitemente religiosi, quali ad 
esempio gli sviluppi dell’ecume- 
nismo, la collaborazione tra 
cattolici e protestanti in Ger- 
mania. 

Del resto, in una dichiarazione 
a un’agenzia cattolica, alla vi- 
gilia della sua partenza per Ro- 
ma, Heinemann ebbe a dichiara. 
re che egli, protestante lutera- 
no, segue con interesse le vi 
cende della Chiesa cattolica, 
in particolare dall’epoca del 
Concilio vaticano II. Un Conci- 
lio — ha dichiarato — che «ha 
dato una quantità di impulsi per 
nuovi sviluppi, ai quali è da au- 
gurare tn completo successo», 

Interrogato sulla compattez: 
za della Chiesa cattolica, il Pre- 
sidente ha detto che «essa espe- 
rimenta oggi una molteplicità 


di opinioni, come del resto 
‘ovunque nel mondo — a ècce- 
zione del blocco orientale — e 
persino nei singoli partiti comu- 
nisti di Occidente». Ha soggiun» 
to, però che, nonostante la di- 
versità delle opinioni, la Chie- 
sa cattolica conserva ancora una 
notevole unità rispetto ad altri 
raggruppamenti religiosi. Il Pre- 
sidente ha elogiato come parti- 
colarmente positive le nuove 
disposizioni emanate dal Vati- 
cano. per quanto concerne i ma- 
trimoni misti tra cattolici e pro- 
festanti, 

Dopo l’incontro con Paolo VI, 
il Presidente tedesco si incon- 
trerà con il segretario di Stato 
Jean Villot. Quindi si recherà 
nella basilica vaticana per am- 
mirare il gruppo restaurato del 
la «Pietà» di Michelangelo, 

A. Paglialunga 


Attesa una svolta 
peri metalmeccanici 


Nuovi disagi sono previsti sul fronte dei trasporti e su quello 
dei pubblici esercizi - Verso un altro sciopero delle dogane 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 


La settimana dovrebbe porta- 
re a una svolta decisiva nella 


complessa e delicata vertenza 


dei metalmeccanici. I rappre: 


sentanti dei lavoratori confer- 


mano, infattî, che martedì, nel 


corso dell'incontro in pri Ma 
ma con la delegazione deli 
dermeccanica, sarà necessario 
accertare in via definitiva se sì 


Fe 


saranno create oppure no le 
condizioni minime per una ve: 


ra trattativa «dopo l’atteggia- 
mento 


irresponsabile. assunto 
dalla controparte» e insistono 
nel dire che è inutile prosegui 
re incontri, che non sarebbero 
altro se non «una stanca ripeti- 


zione delle trattative di ‘cinque 


mesi fa». 

Dunque, condizione essenzia- 
le che dovrà verificarsi martedì 
per la prosecuzione del dialogo, 
un cambiamento di posizioni 
da parte della Federmeccanica, 
Ma è noto che la ‘Federmecca- 
nica. ha già dichiarato la pro- 
pria completa disponibilità alla 
trattativa e a una rapida con- 
clusione della vertenza purché 
siano rispettate certe condizio- 
ni, le quali tengano conto della 
diversità di struttura delle a- 
ziende del settore privato ri- 
spetto alle aziende del settore 
pubblico. Si vedrà come il mi 
nistro del lavoro Coppo riusci. 
rà a dipanare l’intricata ma- 
Si 

e aziende metalmeccaniche 
pubbliche, a ogni modo, sono 
sempre impegnate nel tentativo 
di superare gli ostacoli che an- 
cora sì frappongono alla firma 
definitiva dell'accordo raggiun. 
to, tentativo che domani do- 
vrebbe approdare a un qualche 
risultato nel corso di un nuovo 
incontro delle parti con Coppo. 

Dell’intero problema si occu 
perà. domani mattina l'esecuti» 
vo della federazione unitaria dei 
metalmeccanici, che esaminerà 
la situazione nei due settori e 
forse adotterà delle decisioni; 
mentre per tutta la settimana è 
stabilito che continuerà il pro- 
gramma di scioperi articolati 
nelle aziende, che dovrà conclu- 
dersì alla fine del mese. L’ese- 
cutivo della FLM dovrà anche 
decidere le modalità di attua- 
zione, a livello nazionale, delle 
Oa aperte nelle jabbri- 
che. 

Nel quadro della complessa 
vicenda si inserisce un altro in- 
contro tra governo, sindacati ed 
enti di gestione a partecipazio- 
ne statali sui programmi di in- 
vestimento nel Mezzogiorno nel 
settore metalmeccanico, 

Metalmeccanici a parte, la set- 
timana sì presenta densa di jat- 
ti sindacali e ricca di disagi. Gli 
autoferrotranvieri decideranno 
domani ulteriori forme di lotta, 
oltre a quel programma di scio- 
peri articolati, che si conclude- 
rà îl 3 aprile, e le cinque ore a 
livello nazionale di giovedì. 

I dipendenti dei pubblici eser- 
cizi hanno confermato le otto 
ore di scioperi articolati, che 
dovranno essere effettuate da 
giovedì fino al 10 aprile, se l’an- 
damento delle trattative (ripren- 
aeranno martedì e mercoledì e 
si parla di «ampia convergenza 
di vedute») lo rendesse neces- 
sario. 

I marittimi vanno avanti con 
il loro Programma di scioperi, 
che prevede un complesso di 
quarantott’ore articolate fino al 
30 marzo. 

Ma i disagi più grossi, quelli 
che avranno maggiori ripercus- 
sioni diremmo così a catena, 
verranno dallo sciopero di 
dici giorni proclamato dal per. 
sonale delle dogane. La man 
festazione di protesta comince- 
rà esattamente alla mezzanotte 
di martedì. Essa è stata decisa 
per sollecitare una modifica dei 
termini dell'accordo governo sin 
dacato per gli statali ammini. 
strativi che «impone ai doga 
nieri di finanziare l'assegno pe- 
requativo con i compensi spet. 
tanti per i servizi resi fuori 
sede». 

Come si ricorderà, il perso- 
nale di dogana, per questo mo- 
tivo, aveva effettuato già cinque 
giorni di sciopero ed erano stati 
ampiamente sottolineati i danni 
che da questa paralisi presso- 
ché totale delle dogane erano 
derivati. Ora, mentre ancora il 
flusso delle merci attraverso le 
frontiere non ha ancora ripreso 
il suo ritmo normale, ecco che 
il personale torna allo sciopero 
e in forma massiccia. 

L’agitazione potrebbe essere 
sospesa soltanto se fosse avvia: 


ta una trattativa tendente alla 
risoluzione della vertenza nel 
senso voluto dai sindacati, i 
quali mirano ad eliminare la 
«ingiustificata discriminazione 
nei confronti dei doganieri». In 
realtà, un incontro con il mint- 
stro per la riforma burocratica 
Gava, venerdì scorso, è stato 
giudicato deludente e per ora 
non si parla di un nuovo col 
loquio. 

Oggi hanno scioperato per 
ventiquattr'ore è dipendenti del. 
le autostrade (quelle dell'IRI e 
le private), che sollecitano il 
rinnovo del contratto. 

Matteo Giambi 


IL PRESIDENTE DEL SENEGAL 


SENGHOR A MILANO 


anche come posta 
Milano, 25 © 

E’ giunto questo pomeriggio a 
Milano, proveniente da Parigi, 
il Presidente del Senegal, Leo. 
pold Sedar Senghor, 
gmato dal ministro dell’indu. 
stria, on. Louis Alexandrenne, e 
dal segretario.della pianificazio. 
ne, sig. Ousmani Seck. 

Il Presidente Senghor avrà 
domani a Milano una serie di 
incontri con esponenti della Ca. 
mera di commercio e con per- 
sonalità dell’industria, dell’arti. 
gianato e dell’agricoltura. 


accompar | Cano. 


«Gli incontri di domani — ha 
detto lo stesso Presidente Sen- 
ghor — serviranno a ravvivare 
gli scambi tra l’Italia e il Se- 
negal, tracciandone allo stesso 
tempo un programma di svi. 
luppo. Durante la permanenza 
in Italia, paese che trovo sem. 
pre bello e affascinante, conti- 
nuerò — ha aggiunto — i con- 
tatti con, gli esponenti italiani 
‘per studiare le modalità di rin- 
novo del legame economico e 
politico che unisce il mio pae- 
se al MEC, in vista dell’incon- 
tro che il primo agosto prossi- 
mo avremo con le autorità del 
Mercato comune», 

Domani sera, inoltre, Leopold 
Sedar Senghor leggerà alla «Pic. 
cola Scala» alcune sue liriche, 
presentato da Giancarlo Vigo 
relli. Com'è noto, il Presidente 
‘Senghor è uno dei massimi poe- 
ti viventi e la sua poesia, nota 
in' tutto il mondo, è considera: 
ta ‘Una delle più alte espressio- 
ni artistiche del continente afri- 


Senghor si recherà poi a Ro- 
‘ma per incontrare il Presidente 
della Repubblica Giovanni Leo- 
ne e il presidente del consiglio 
dei ministri Giulio Andreotti. 
Senghor, che sta effettuando 
un giro di visite private in alcu. 
ni paesi europei, incontrerà an- 
che Papa Paolo Sesto. 
(Ansa- Ap) 


‘ Grandi possibilità del 


Convegno a Biella 
sulla «TV» per cavo 


nuovo mezzo tecnico 


I problemi giuridici sollevati dall’iniziativa 


Biella, 25 

A Biella si è svolto oggi un 
convegno nazionale sulla «TV 
via cavo» indetto da «Telebiel- 
la», la piccola emiltente privata 
a carattere locale creata e ge 
stita da alcuni mesi dal regista 
televisivo Peppo Sacchi, 


Hanno partecipato ai lavori, 
resieduti dal sindaco Franco 


orri, i delegati di 16 gruppi 
analoghi a «Telebiella», sorti a 
Rimini, Rapallo, Pavia, L’Aqui- 
la, Piombino, Sanremo (non è 
pa il gruppo di cui si è par- 
ato sinora, «al quale sono stati 
attribuiti legami con Monaco), 
Udine, Verona, Pescara, Roma, 
Ballabio. (Como), Ivrea, Milano, 
Bergamo e. Treviso. In questa 
ultima città, i gruppi sono due, 
di cui uno) *depominato «Tele 
veneto», si estende a Padova, 
Venezia e Mestre. 

Dopo il saluto del sindaco di 
Biella, che ha tra l’altro rile 
vato il favore con cui la citta 
dinanza ha accolto l'iniziativa 
televisiva locale, il dott. Guido 
Zerilli Marimò, esperto in ma- 
teria, ‘ha parlato delle origini 
e della diffusione nel mondo 
della «TV via cavo». 

Sorta negli Stati Uniti pochi 
anni or sono per la semplice 
ripetizione delle immagini tele 
visive nelle zone in cui la cap- 
tazione delle onde è impedita 
da ostacoli naturali, la nuova 
forma di trasmissione, basata 
sull'impiego di cavi coassiali, 
ha assunto notevoli proporzio- 
ini: al 130 marzo dello scorso 
anno, le stazioni trasmittenti 
erano in tutto 2770, con sei mi. 
lioni di abbonati complessivi. 

Il relatore ha detto che il 
motivo principale del gradimen- 
to da parte degli utenti è la 
versatilità del nuovo mezzo tec- 
mico: l'impiego dei cavi coassia- 
li consente la trasmissione con- 
tem di molti programmi 
(sino ad 80-100, in teoria), fra 
i quali il pubblico può sceglie 
re il più ito, Talune emit- 
tenti sono in di funzio. 
nare con soli abbonati, poi- 
ché i costi di produzione e di 
gestione degli impianti sono di 
gran lunga inferiori a quelli 
della TV via onda. 

‘Successivamente, l'avv. Alber- 
to Dall’Ora ha esaminato il pro- 
blema della «TV via cavo» dal 
punto di vista giuridico. Egli 
si è riferito alla nota sentenza 
della Corte costituzionale, che 
nel 1960 si pronunciò a favore 
del monopolio. radiotelevisivo 
in considerazione del. limitato 
numero di canali disponibili 
per la trasmissione delle imma- 
gini ‘via onde. La questione è 
stata recentemente riproposta 
alla Corte da alcuni pretori, ma 
— secondo l'avv. Dall'Ora — 
indipendentemetite dalle nuove 
eventuali decistoni, la TV via 
cavo non crea alcun pericolo di 
oligopolio. 4 

Tl relatore ha poi criticato 
l’intervento del sen. Pieraccini, 
del PSI, che ha prospettato alla 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulle radiodiffusioni 
la possibilità di risolvere sul 
piano legislativo, a favore del 


monopolio televisivo, la que- 
stione delle stazioni private via 
cavo. L’avv. Dall’Ora ha poi det- 
to che nella relazione Quartulli 
si fa cenno alla possibilità di 
lasciare «uno spazio» alla TV 
via cavo. 

Sono seguiti mumerosi inter- 
venti dei delegati delle varie 
«stazioni». Ha parlato anche 
l’on. Aventino Frau, della DC. 
Tl suo discorso è stato tenden- 
zialmente a favore delle stazio- 
ni televisive private via cavo 
ma, per un malinteso, uno dei 
dirigenti di «Telebiella» l’ha in- 
terrotto: è sorto un breve batti- 
becco, ma l’equivoco è stato pre- 
sto chiarito. 

Al termine dei lavori, î pre 
senti hanno posto le basi per 
creare un'associazione che. rag: 
gruppi tutte le iniziative analo- 
ghe a «Telebiella». (Ansa) 


Lunedì, 26 marzo 1973 


Piccolo gorilla in gesso 


Telefoto Upi 


New York — In braccio a un’assistente, Patty Cake, un giovanissimo gorilla dello zoo di 
Central Park, non nasconde la sua irritazione dopo che all'ospedale lo hanno costretto in 
un’armatura di gesso per curargli la frattura di una spalla causatagli da una brutta caduta 
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‘DAL VERMUT PIEMONTESE AL TURISMO E AGLI OLII MINERALI 


La RFI maggior <partner> 
per il commercio italiano 


Un posto importante nelle relazioni fra i due paesi rappresentato dal mercato 
della manodopera - Auspicati maggiori investimenti da parte germanica 


Roma, 25 

Fra le nazioni interessate al- 
l'acquisto del famoso vermur ita- 
liano, la Repubblica federale di 
Germania figura come maggior 
acquirente. Durante lo scorso 
anno, circa. 300 mila ettolitri 
di vermut affluirono oltre le 
Alpi in direzione Nord. 

Vuol essere questo soltanto 
un esempio degli stretti vin- 
coli di natura economica esi. 
stenti fra i due Stati, come una 
ulteriore pietra miliare sulla via 
di una maggiore cooperazione 
potrebbe considerarsi l’attuale 
collaborazione nel settore degli 
‘oli minerali. Risale ad appena 
un mezz'anno fa l'accordo sti- 
fpulato fra il Gruppo ANIC fa- 
cente parte dell'Ente Nazionale 
Tdarocarburi (ENI) ed il Gruppo 
‘germanico Veba-Chemie, accordo 
‘che prevede comuni progetti 
nel campo della raffinazione de- 
gli oli minerali ;e della petrol. 
chimica. Nella Germania - del 
Sud, il Gruppo ENI dispone sin 
d’ora di una notevole capacità 
per il trasporto di oli minerali, 

Si è accennato, a proposito dei 
rapporti economici fra i due 
Paesi, alle strette e buone rela. 
zioni esistenti nel settore com- 
merciale, documentate, lo scor- 
so anno, in occasione del cin: 
quantenario della Camera di 
commercio italo - germanico. 


Considerando complessivamen- 
te l’attività economica-commer- 
ciale, la Repubblica federale co- 
stituisce per l’Italia il maggior 
«partner» commerciale. 

Nel 1971, l’Italia esportò nel. 
la Repubblica federale di Ger- 
mania merci per un valore di 
2.128 miliardi di lire, In dire 
zione inversa furono esportate 
merci per un valore di 1.993 
miliardi di lire. Ciò comporta 
per l’Italia un saldo attivo di 
135 miliardi di lire. L’anda- 
mento favorevole per l’Italia ri- 
sulta evidente osservando le ci- 
fre dello scorso anno: conside- 
tando il solo periodo gennaio- 
novembre 1972, l’esportazione 
italiana nella Repubblica fede- 
rale comprendeva un valore in 
‘merci di 12,7 miliardi di marchi. 

Nello stesso periodo, l’impor- 
tazione del «partner» nordico 
ammontava già a 11,4 miliardi 
di marchi. Così, già 11 mesi do- 
po, il saldo attivo italiano nel 
campo  dell’esportazione-impor- 
tazione era salito ad 1,5 miliar- 
di marchi. Tali cifre sono tan- 
to più notevoli, ove si consi 
deri che ancora nel 1970 la 
Repubblica federale registrava 
un saldo attivo di 336 milioni 
di marchi. 

Anche dalla prospettiva tede- 
sca, l’Italia acquista, quale 
«partner» per l’esportazione al 


l'estero, sempre maggiore im- 
portanza. Ancora nel 1971 l’Ita- 
lia risultava al quarto posto 
della «classifica». Infatti, il 
maggior volume di scambi com- 
merciali si svolgeva con la 
Francia (importazioni dalia 
Francia per circa 16 miliardi di 
marchi, esportazioni circa IT 
miliardi di marchi; seguivano i 
Paesi Bassi (importazioni cir- 
ca 16 miliardi di marchi espor- 
tazioni 14,5 miliardi) e gli Stati 
Uniti (importazione 12,4 miliar- 
di di marchi, esportazione 13,1 
miliardi). Però, secondo le sta- 
tistiche ufficiali, nei primi no- 
ve mesi del passato anno, la 
Italia ha superato in classifica 
gli Stati Uniti, assumendo con 
un piccolo scarto il terzo posto. 

Secondo i dati dei primi tre 
trimestri del 1972, nel commer- 
cio con i maggiori paesi indu- 
striali la Repubblica federale ha 
potuto registrare saldi attivi 
soltanto ancora con gli Stati 
Uniti (2 miliardi di marchi 
circa).e la Francia (440 milioni 
di marchi). 

Il commercio con l’Italia in- 
teressa quasi il 10 per cento 
del complessivo movimento 
commerciale della Repubblica 
federale di Germania. Oltre lo 
80 per cento degli articoli im- 
portati dall'Italia riguardano il 
settore industriale, di cui circa 


DOPO L'ARRESTO A COMO DEI GIORDANI ACCUSATI DI RICETTAZIONE 


PER LA FINE MISTERIOSA DI DUE ARABI 
RIAPERTE LE INDAGINI NELLA CAPITALE 


Gli indiziati tradotti a Roma per essere interrogati sul «caso Yacoub» 
e sull'uccisione di Zuaiter - Un pezzo di corda rivelatore nella valigia 


‘Telefoto Ansa 


Roma — Uno dei due giordani arrestati a Como all’arrivo sotto scorta alla stazione Termini 


n _ _____—— _ —_———__ een 


Roma, 25 

Taleb Talab al Jabari e Mo- 
hammed Adib Salem Hussein, 
i due gioriani arrestati nei 
giorni scorsi a Como per ri 
cettazione, no stati fatti par- 
time stamani per Roma, sotto 
scorta, su richiesta del giudi- 
ce istruttore Francesco Ama- 
to, che intende interrogarli in 
nierito all» circostanze della 
morte di vue arabi avvenuta 
nella capitale. I due arrestati 
sono giunti a Roma alle 19.20 
con un treno partito da Mila- 
no alle 11. I carabinieri di Co- 
mo, che li hanno scortati du- 
rante il viaggio, alla stazione 
Termini li hanno affidati ai 
colleghi del nucleo traduzioni 
di Roma, che li hanno condot- 
ti in carcere. Il giudice istrut- 
tore Amato comincerà domani 
gli interrogatori dei due gior- 


Lo sviluppo delle indagini a 
Roma è stato determinato da 
Una serie di elementi raccol- 


ti dal capitano Cardiello, del- 
la compagnia dei carabinieri 
di Como, che nei giorni scorsi 
ha riferito alla magistratura 
romana sui risultati dei suoi 
accertamenti. 

Le implicazioni delle inda- 
gini svolte a Como riguarda- 
no due casi clamorosi: l’ucci- 
sione dell’intellettuale giorda» 
no Adel Wael Zuaiter, avvenu- 
ta il 16 ottobre scorso, e la 
morte del cairota Kamel Ya- 
coub, il cui cadavere fu trova- 
to all'alba del 5 febbraio scor- 
so ai piedi del muraglione 
della stazione della metropoli- 
tana nel piazzale del Colosseo, 

Per il caso Yacoub, la poli- 
zia romana giunse alla conclu- 
sione che l’egiziano, amico di 
Al Jababi, si era ucciso, get: 
tandosi dalla sommità del mu- 
raglione, dopo essersi ubriaca- 
to ed essersi legato con una 
funicella le mani e i piedi. Do- 
po la morte di Yacoub, Al Jar 
‘bari fu interrogato e disse che 


gli aveva prestato 20 mila lire 
a Milano per consentirgli di 
fare il viaggio a Roma, 

I sospetti che il cairota sia 
morto in circostanze diverse 
da quelle apparse in un pri- 
mo momento è venuto dopo 
‘un'ispezione della valigia, che 
uno dei due giordani aveva 
lasciato in deposito alla sta- 
zione di Milano. Nella valigia 
c’era, infatti, un pezzo di cor- 
da uguale a quella con la qua- 
le erano legati i piedi e le 
mani di Yacoub. 

Il giudice istruttore Amato, 
in seguito a questi nuovi svi- 
luppi, anziché autorizzare l’ar- 
chiviazione del «caso Yacoub» 
come suicidio, ha deciso di 
proseguire le indagini facen- 
do condurre a Roma i due 
giordani. 

Per quanto riguarda il col- 
legamento tra la vicenda di 
Como e l’uccisione di Zuaiter 
per ora si ha solo qualche 
scarso e vago elemento; in s0- 


stanza, poco più che un’ipo- 
tesi, giustificata dal fatto che 
la rappresentanza di un paese 
arabo a Parigi chiese all’«In- 
terpol», nel periodo in cui 
Zuaiter morì, di rintracciare 
Mohammed Hussein. La poli- 
zia italiana ha chiesto ora a 
quella francese di precisare i 
motivi per i quali furono di 
sposte le ricerche del giorda- 
no arrestato a Como. 

(Ansa) 


arresto Me eo 


ANCORA UNA BOMBA 
a Reggio Calabria 


Reggio Calabria, 25 

La giornata è trascorsa rela- 
tivamente tranquilla a Reggio 
Calabria, dove negli ultimi gior- 
ni sono accaduti incidenti du- 
rante lo sciopero generale pro- 
clamato dal comitato d'azione 
per Reggio capoluogo, che inten- 
de così sollecitare la soluzione 
di problemi socioeconomici del- 
la città e della provincia, 

Poco prima di mezzanotte tut- 
tavia un forte scoppio è avve- 
nuto nella zona di piazza De 
Nava: davanti al portone della 
«biblioteca comunale», in via 
Demetrio Tripepi, è stato fatto 
esplodere un ordigno, che ha 
causato panico e la rottura dei 
vetri delle finestre dell’edificio 
che ospita la biblioteca. 

Domani mattina saranno pro- 
cessati per direttissima, in pre- 
tura, 11 delle 31 persone arre- 
‘state negli incidenti dei giorni 
scorsi. 

In città, nel pomeriggio, i 
mezzi di trasporto pubblico 
hanno ripreso il servizio e an- 
che i locali pubblici, bar e ci- 
nematografi si sono affollati. 

Un tentativo di fare un bloc- 
co stradale nel corso Garibaldi, 
attuato da gruppi di giovani, è 
stato sventato dalle forze di 
iizia. Altri agenti di vubblica 
sicurezza hanno disperso gruppi 
di dimostranti, che avevano lan. 
ciato sassi contro un autofur- 
gone della polizia fermo davan- 
ti alla sede del «Giornale deila 
Calabria», 

Il comitato regionale del 
«fronte della gioventù ha appro- 
vato un documento in cui espri- 
me la propria solidarietà ai di- 
mostranti. 

(Ansa) 
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L’ERGASTOLANO 


DI PORTO AZZURRO 


Mesina accusato 
di tre rapimenti 


Il maggiore esponente del banditismo sardo 
rinviato a giudizio dal tribunale di Nuoro 


Nuoro, 25 

Il giudice istruttore del tribu- 
nale di Nuoro, dott. Tabasso, 
ha rinviato a giudizio l’ergasto- 
lano Graziano Mesina, già con- 
siderato il massimo esponente 
del banditismo sardo, ritenen- 
dolo responsabile del rapimen- 
to di tre persone: i possidenti 
di Ozieri (Sassari) Giovanni 
Campuse, Antonio Petretto e il 
figlio di quest’ultimo, Marcelli 
no. Mesina, inoltre, avrebbe 
tentato di rapire un’altra perso- 
na, Giovanni Terrosu. I fatti ri- 
salgono al marzo del 1968, po- 
chi giorni prima che Mesina — 
ora nel penitenziario di Porto 
Azzurro — fosse catturato. 

Il 7 marzo di quell’anno, al- 
cune persone, armate e masche- 
rate, irruppero nell’azienda agri- 
cola di Giovanni Terrosu, vici- 
no a Ozieri, e cercarono d’im- 
mobilizzare il possidente, il qua- 
le però, dopo una breve e fu- 
riosa collutazione, riuscì a fug- 
gire. Qualche ora dopo, gli stes- 
si banditi rapirono Giovanni 
Campus. Mentre erano in corso 
le ricerche, il 16 marzo, furono 
rapiti Antonio Petretto e suo fi- 
glio Marcellino, che aveva sei 
anni. Il bambino fu liberato 
qualche ora dopo, mentre suo 
padre e Giovanni Campus ven- 
nero rilasciati dopo molti gior- 
ni, quando ormai Mesina era in 
carcere e dopo che il bandito 
aveva rivolto per radio un ap- 
‘pello per la loro liberazione. 

Nel corso delle indagini furo- 
no incriminati anche alcuni pa- 
stori, che sono stati però pro- 
sciolti dal giudice istruttore per 
mancanza d'indizi. (Ansa) 


po-|RESTITUITO DAL TEVERE 


il bambino scomparso 


+ Roma, 25 
Antonio Vitaliano, il bambino 


di otto anni scomparso a Ro-|g 


ma alcune settimane fa in cir- 
costanze che fecero prospettare 
anche ipotesi criminose, è sta- 
to trovato morto stamani alla 
foce del Tevere. 

Un pescatore . verso mezzo- 
giorno ha visto il cadavere af- 


catene ae 


fiorare nei pressi dello stabili- 
mento balneare «San Marco» a 
Fiumicino e ha avvertito la que- 
stura di Roma. 

Le ricerche del bimbo erano 
state avviate dopo che il padre, 
che gestisce una rosticceria nel 
quartiere Ostiense, denunciò la 
scomparsa del piccolo Antonio. 
Sulla base delle testimonianze 
di alcuni ragazzi, i quali rac- 
contarono che Antonio era ca- 
duto in acqua nel tentativo di 
raggiungere una poltrona tra- 
sportata dalla corrente lungo il 
greto del fiume, la polizia giun- 
se alla conclusione che il pic- 
colo fosse annegato. 

Il ritrovamento del cadavere 
del bambino alla foce del Teve- 
re fa presumere, secondo gli in- 
vestigatori, che egli sia morto 
nelle circostanze che i suoi ami- 
ci riferirono. (Ansa) 


il 60 per cento è costituito da 
prodotto finito. Il settore ali- 
mentare figura invece con l'l1 
per cento. 


Anche ii turismo segna quote 


sempre maggiori. Dei comples- 
sivi 33 milioni circa di turisti 
stranieri che visitarono nel 1971 
l'Italia, il numero maggiore — 
sette milioni circa — era rap- 
presentato da cittadini germani- 
ci. Sin dai primi nove mesi del- 
l'anno passato, la meta di viag- 
gio preferita per circa 6,2 mi- 
lioni di tedeschi fu nuovamen- 
te l'Italia. Raffrontato allo stes- 


so periodo del 1971, significa 


un aumento del 2,6 per cento. 


Le ‘spese effettuate dai: turisti 
germanici in Italia ammontaro- 


no nel 1971 a 2,2 miliardi di 
marchi. La Repubblica federa- 


le ricavò, invece, dal turismo 


proveniente dall’Italia utili am- 
montanti a 564 milioni di mar- 
chi, Il tradizionale saldo passi. 


vo della Repubblica federale nel 
settore del turismo aumentò 
così a circa 1,7 miliardi di mar- 
chi. Nei primi nove mesi del- 
l'anno scorso si registrò negli 
acquisti fatti dai turisti tede- 
schi in Italia già una somma di 
quasi due miliardi di marchi, 
Le entrate della Repubblica fe- 
derale salirono a 573 milioni 
di marchi. 


‘Un ulteriore legame fra i due 
Stati risulta dal mercato della 
mano d’opera. Alla fine del set- 
tembre 1972, 425 mila dei circa 
2,4 milioni di stranieri eserci. 
tanti un’attività lavorativa in 
Germania erano italiani e figu- 
ravano quindi numericamente 
al terzo posto, dopo i turchi e 
gli jugoslavi. Erano però al pri 
mo posto nel 1971 per l'invio 
di rimesse in patria (1,3 miliar- 
di di marchi). 

Nelle relazioni economiche 
fra îì due Paesi vi sono però 
anche settori che suscitano la 
critica dell'una o dell'altra par- 
te. Fra essi, a esempio, gli in- 
vestimenti di imprese germani. 
che ìn Italia, considerate da 
parte dell’Unione economica ita 
liana come troppo esigue. Du- 
rante il periodo 1952-1971, la 
Repubblica federale investi in 
Italia complessivamente circa 
870 milioni di marchi. Con ciò 
l'Italia ottenne appena il 12 
per cento dei mezzi per investi- 
menti tedeschi nell’area della 
Comunità, soltanto il 6,3 per 
cento degli investimenti tede- 
schi in Europa e, fra i paesi 
europei nei quali negli ultimi 
venti anni erano confiuiti capi. 
tali tedeschi, era al settimo po- 
sto. Tuttavia, sia i governi, che 
le organizzazioni economiche al 
vertice di entrambi gli Stati 
hanno recentemente intensifica 
to i loro sforzi per ottenere lo 
impegno di imprese tedesche in 
Italia. Speciali istituti come pu- 
re le Camere di commercio dei 
due Stati contribuiscono fatti 
vamente per favorire tale im- 
pegno. 


AGGREDITI ANCHE GLI AGENTI 


Zuffa a Napoli 
fra due famiglie 
Otto arresti fra i partecipanti alla lite 


Napoli, 23 che il brigadiere Di Palo, l'ap: 


Intervenuti per separare al. 
cune persone che si azzuffavano, 
un sottufficiale e un graduato 
dei carabinieri — Pasquale Di 
Paolo e Vitaliano Natale rispet- 
tivamente di 22 e 40 anni — e 
un vigile urbano, Edgardo Ram- 
pone di 24 anni, sono stati ag- 
grediti e colpiti con pugni. 

E’ accaduto in piazza D'An- 
nunzio, mel rione Fuorigrotta. 
Sono accorsi rinforzi dal coman- 
dn carabinieri e otto persone, 
che avevano partecipato alla 
zuffa — componenti due nuclei 
‘amiliari — sono state arrestate 
per «rissa aggravata, oltraggio 
e lesioni ad agenti della forza 
pubblica», 

Prima di essere portati in car- 
cere, tre dei partecipanti alla 
zuffa si sono fatti medicare in 
ospedale, dove si sono recati an- 


PURO Natale e il vigile ur. 
ano Rampone. (Ansa) 


RAPINA AL CINEMA 


Bergamo, 25 
Due uomini, mascherati con 
passamontagna e armati di pi- 
stola, hanno fatto una rapina 
nel cinema «Apollo», 


Giunti davanti al cinema con 


un'auto rubata due ore prima, 
i due hanno minacciato con le 
pistole la cassiera, Margherita 
Letizia, di 20 anni, e la masche- 
ra Vittorio Carrara, di 24. 
Mentre i rapinatori stavano 
uscendo con il denaro trovato 
nella cassa (circa 250 mila lire), 
la maschera si è affacciata e un 
‘bandito le ha sparato contro um 
colpo di pistola: il proiettile ha 
sfiorato il Carrara, (Ansa) 


Lunedì, 26 marzo 1973 


IL PICCOLO 


PAOLO VI HA INAUGURATO IN SAN PIETRO IL RESTAURO E LE MISURE DI PROTEZIONE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 25 

Eccoci, giornalisti e fotogra- 
fi, insieme al Papa, di fronte 
al «miracolo» della Pietà di Mi- 
chelangelo nella Basilica vati- 
cana: miracolo d’arte dello 
scultore ventiquattrenne che, 
forse, nel levigare il marmo — 
è un pensiero di Papini — crea- 
va il volto di sua madre che, 
di fatto, non aveva conosciu- 
to; miracolo del restauro, do- 
po lo sfregio che era stato in- 
ferto al gruppo marmoreo dal- 
'l’apolide Lazio Toth mentre il 
tempio, nel giorno di Penteco- 
ste, echeggiava di canti. 

E° venuto il Papa, poco do- 
po mezzogiorno, con alcune 
personalità vaticane a inaugu- 
rare il restauro e le opere di 
protezione: si è inginocchiato, 
ha pregato, ha parlato con i 
tecnici, ha ammirato il capo- 
lavoro sul quale erano gli oc- 
chi di una immensa folla. Il 
grande cristallo che protegge 
la Pietà — della stessa mate- 
ria degli oblò delle navicelle 
Apollo — non disturba la vi 
sione nonostante qualche lie- 
wissimo riflesso di luce; la la- 
stra centrale ha le dimensio- 
ni di tre metri e mezzo per 
due e pesa cinque quintali; la 
intera vetrata ocupa una su- 
perficie di 25 metri quadrati, 
e pesa oltre dodici quintali. 

Altre precauzioni sono state 
‘prese: è stata spostata in avan- 
ti la balaustra della cappella 
per mettere tra la folla e il ca- 
polavoro una maggiore distan- 
za di sicurezza e non mancano 
attrezzature da fantascienza; 
la zona compresa fra la balau- 
stra e la vetrata è protetta da 
una rete di raggi invisibili che, 
se interrotti da una persona 
che scavalcasse la balaustra, 
fanno scattare un sistema d’al- 
larme per richiamare l’atten- 
zione del personale di custo- 
dia e del pubblico. Un analogo 
sistema d'allarme è applicato 
ai cancelli laterali per preve 
nire ogni tentativo di apertura. 

Così la Pietà inizia nella Ba- 
silica vaticana un altro capi. 
tolo della sua storia pluriseco- 
lare. Sembra lontano, ormai, il 
giorno in cui Lazlo Toth infie- 
rì sul bianco candore del mar- 
mo: quindici furono i colpî in- 
ferti dal folle, cinquanta i 
frammenti raccolti; quando fu- 
rono catalogati e si fece un 
raffronto con le partì scheg- 


L'ISOLA DI LINOSA 


è di nuovo 
senza un medico 
rento, 25 


I circa 400 abitanti della 
piccola isola di Linosa sono 
ancora una volta senza un 
miediPo) COMORO Il Laton 
tenne dott. Giuseppe Fo 
medico messinese che mesi 
fa aveva accettato di trasfe- 
rirsi nell’isoletta, è stato co- 


ni settimanali, da medici 
ospedalieri e mutualistici 
della provincia di Agrigento. 
Il medico provinciale dott. 
Libertino Tuitolomondo ha 
disposto che i sanitari tra- 
scorrano una settimana cia- 
scuno a Linosa dove vivono 
anche una ventina di presun- 
ti mafiosi inviati al soggior- 
no obbligato. L'amministra- 
zione comunale di Lampedu- 
sa, da cui dipende Linosa, 
sta intanto approvando una 
deliberazione per assegnare 
una indennità straordinaria 
«per disagiata sede» ai medi. 

di volta in volta mandati 
nell’isoletta. 

Finora non è stato trovato 
alcun medico, neanche tra i 
neo-laureati, disposto a risie- 
dere stabilmente a Linosa. Lo 
scorso anno s'era offerto l’an- 
ziano dott, Foti. (Ansa) 


La «Pietà dietro un cristallo 


A10 mesi dalla folle impresa di Lazio Toth, il capolavoro di Michelangelo è di nuovo visibile al pubblico 
Una vetrata e raggi invisibili salvaguardano l’opera - Una équipe di scienziati-artisti ha fatto miracoli 


giate ci si accorse che ne man: 
cavano alcuni. Poi, si presen- 
tò un impiegato romano e ri- 
consegnò un piccolo pezzo di 
marmo raccolto come «souve- 
nir» nel giorno del grande 
trambusto: qualche tempo do- 
po giunse in una busta l’altro 
framento. «Preso dal rimorso» 
diceva una lettera di accompa- 
gnamento, un signore america. 
no voleva restituire il pezzetto 
di marmo in suo possesso. 
Non fu possibile ritrovare 
due frammenti «importanti»: 
la parte terminale della nari- 
ce sinistra della Vergine e due 
scaglie all’occhio sinistro e al- 
la parte centrale della palpe- 
bra. Si era deciso di procedere 
al restauro «integrale», rimet- 
tendo cioè al loro posto i fram- 
menti senza traccia di danni e 
del conseguente intervento: ma 


come fare nel caso della nari- 
ce e dell'occhio? Redig de Cam: 
pos, direttore dei musei vati- 
cani e del laboratorio di re- 
stauro che ha presieduto i.la- 
vori ricorda bene quel che dis- 
se ai tecnici: «Cosi non la pos- 
siamo lasciare, né possiamo re 
inventare le parti. Pertanto del- 
le parti mancanti faremo delle 
protesi come fa il dentista. 
Abbiamo l'impronta, prendere- 
mo la negativa di essa, la met- 
teremo sul marmo e faremo 
‘una iniezione dal di fuori riem- 
‘biendo così lo spazio vuoto. 
Questo non lo faremo sulla sta- 
tua, ma su un positivo di ges- 
so. Così si riprodurrà la parte 
mancante». 

Altro problema da risolvere: 
quale mastice usare per riat- 
taccare le parti? Attraverso 
prove di laboratorio si creò un 


è Telefoto Ansa 
Città del Vaticano — Paolo VI in raccoglimento davanti al capolavoro michelangiolesco tornato a nuova vita dopo il restauro 
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impasto di particolari sostanze 
con polvere di marmo che of- 
frisse un alto grado di tenaci- 


‘tà e consistenza, aveva la' tra- 


sparenza del marmo usato da 
Michelangelo e non ingialliva 
col tempo. Per riattaccare l'a- 
vambraccio si è ricorsi allo 
speciale mastice e a un perno 
d'acciaio, mentre è stato op- 
portunamente revisionato e ri- 
fatto il maldestro restauro del- 
le dita della mani sinistra ef- 
fettuato nel Settecento, e per 
il quale i competenti avevano 
gridato allo scandalo. 

Prima del lavoro, l’intero 
blocco è stato sottoposto a ra- 
diografie e si è avuta una pic- 
cola sorpresa: due buchi appa- 
Tivano nelle lastre sulla testa 
della Vergine e fra i capelli del 
Cristo. Ci si rese conto che, 
prima ancora di Toth, qualcu- 


no aveva sfregiato il capolavo- 
To michelangiolesco: in epoca 
\ imprecisata i due fori erano 
stati fatti per applicare alle fi- 
gure marmoree della Vergine 
e del Cristo due aureole di fer- 
ro, di aspetto decisamente pie- 
tistico. Sul palmo della mano 
sinistra della Madonna, uno dei 
restauratori rilevò una singo- | 
lare particolarità; Michelange: 
lo ha «calcato» le «linee della 
Vita» evidenziando una «M» cal- 
ligrafica che sarebbe la sua fir- 
ma, ma anche una chiara te- 
stimonianza della sua fede. 

A restauro compiuto la Pietà 
ha riacquistato l’espressione 
creata oltre quattro secoli fa 
da Michelangelo: un immoto, 
tranquillo,  acutissimo dolore 
nel volto della Vergine, un son- 
no profondo come la morte in 
quello del Cristo. Arte che è 
consolazione: per questo il 
mondo si è commosso di fronte 
all’ineredibile episodio di Pen- 
tecoste. 

Gli studiosi e gli artisti at- 
tendono ora la relazione scien- 
tifica sul restauro che consen- 
tirà anche di esaminare le fo- 
to scattate durante i lavori e 
la. descrizione delle soluzioni 
adottate. La TV italiana, con 
una sua troupe ha potuto se- 
guire minuto. per minuto l’ope- 
ra dei restauratori, I nomi di 
questi sono affidati alla storia 
dell’arte. Sono, oltre il citato 
Redig de Campos, l’ing. Vac- 
chini, direttore della fabbrica 
di San Pietro, il dott. Vittorio 
Federici, direttore del gabinetto 
di ricerche e applicazioni scien- 
tifiche con il suo assistente 
dott. Nazareno Gabrielli; ì re- 
stauratori Giuseppe Mozzesi, 
Ulderico Grispigni e Francesco 
Dati; gli aiuti Nello Pelonzi e 
Antonio Turchetto; il fotografo 
Antonio Solazzi. Non deve re. 
stare nella vicenda della Pietà 
solo il nome di Lazlo Toth. 

A. Paglialunga 


o 


TRACCE DI PREISTORIA 


scoperte nel Barese 


Bari, 25 

Tracce di un insediamento 
preistorico, che si fa risalire al- 
l’età del bronzo-ferro, sono ve- 
nute alla luce a Polignano a 
Mare durante lavori di scavo 
per la sistemazione di alcuni 
cavi elettrici. Alcuni operai che 
lavoravano con. martelli pneu- 
Îmatici hanno scoperto alcune 
grotte naturali con ancora vi- 
sibili i fori praticati nelle volte 
ber l’areazione. 


se i 
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Città del Vaticano — Il Papa impartisce la benedizione ai fe- 
deli dopo aver pregato ai piedi della Pietà esposta in pubblico 
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LA LIRA COSTA MENO E RENDE DI PIU” 


Vacanze popolari 


nel 1973 


E' previsto un anno-record per le presenze 
con affluenza. di turisti da tutto il mondo 


Roma, 25 

111973 potrebbe essere un an- 
‘no nel corso del quale i pro- 
venti valutari netti del turismo 
estero supereranno tutti i pre- 
cedenti records: questa la pre- 
visione espressa da alcuni auto- 
Tevoli operatori economici del 
nostro paese, nel quadro di 
una attenta valutazione delle 
conseguenze legate all'attuale 
posizione della lira italiana. Te- 
nendo conto che il saldo netto 
del turismo è stato di quasi 
700 miliardi nel corso del 1972, 
con un aumento di poco più di 
40 miliardi rispetto al 1971, 
queste. analisi ipotizzano un 
saldo superiore di almeno 100 
miliardi al precedente: un avan: 
zo netto, cioè, di 800 miliardi 
di lire. 

La dottrina economica, sem. 
pre molto larga di analisi in 
materia di import-export e mo. 


MEDICI RICORDA A FIERA 


“DI PRIMIERO LUIGI NEGRELLI 


Suez deve ritornare 
al servizio di tutti 


La chiusura del Canale ha ridotto il Mediterraneo com’era 


qualche secolo fa - 


Fiera di Primiero, 25 

«Il canale di Suez u... sor 
mare cd essere, come fu conce- 
pito dalle avanguardie sociali 
del secolo scorso e tra esse dal 
Neg , una libera via di co- 
municazione marittima al ser- 
vizio di tuttì î popoli e mezzo 
indispensabile per la loro reci. 
proca conoscenza e il loro affra- 
tellamento»: lo ha detto il mi- 
nistro degli esteri, senatore Me- 
dici, intervenendo alla cerimo- 
nia di presentazione dell’opera 
«Luigi Negrelli e il canale di 
Suez» avvenuta a Fiera dî Pri- 
miero. 
«La chiusura del canale di 
Suez — ha proseguito il mini- 
stro — ha ridotto il Mediter- 
raneo alla funzione di ’mare 
interno”, quale era un secolo 
fa. Il danno per i paesi rivie- 
raschi, e ‘in particolare per 
l’Italia, è immenso. E’ ben noto 
infatti che la decadenza econo- 
mica dell'Italia cominciò con la 


Via da riaprire anche alle super-tank 


scoperta del Nuovo ‘mondo e 
con il graduale trasferimento 
dei traffici dal Mediterraneo al- 
l'Atlantico. Si pensi che le navi 
transitate per Suez mel 1966, 
anno precedente la chiusura, 
furono 12 mila,-trasportanti 242 
milioni di tonnellate di ‘merci 
per il 73 per cento rappresen- 
tate da prodotti petroliferi». 


rilevato ancora Medici — pone 
problemi di crescente gravità. 
Il forte aumento della produ- 
rione dei petroli del Golfo Per- 
sico, che nel 1980 deve raggiun- 
gere il miliardo di tonnellate, 
nonostante la costruzione di 
oleodotti resta affidata alle pe- 
troliere le quali, oggi, devono 
circumnavigare l'Africa, con un 
forte aumento dei costi di tra- 
sporto. Infatti, nel 1971, sono 
state trasportate dal Golfo Per- 
sico, per via marittima, 650 mi- 
lioni di tonnellate di petrolio 
per mezzo di. 1.050 petroliere, 


336 delle quali appartenenti al 
mondo occidentale. IL Giappo- 
ne vi figura con 197 unità e 
i paesi dell’Est con solo 18». 
_Il senatore Medici ha poi ag- 
giunto: «Dal giugno 1967 sono 
passati quasi sei anni. Una nuo- 
va organizzazione dei trasporti 
si è venuta così creando e nuo- 
vi interessi si sono costituiti in 
altre parti del mondo. Così alle 
difficoltà derivanti dal conflitto 
arabo-israeliano si aggiungono 
quelle dei gruppi di pressione 
che hanno interessi contrari al- 
l'apertura del canale; ecco per- 
ché i paesi del Mediterraneo, 
e fra di essì in particolare quel- 
li bagnati dal Mare Adriatico, 
devono compiere ogni sforzo 
per riaprire e ricostruire que- 
sta fondamentale via d’acqua. 
Ho detto ricostruire proprio 
perché i mezzi della tecnica mo- 
derna consentono, a costì eco- 
nomici, di allargare il canale 
ed approfondirne i fondali, co- 
sicché sia possibile il transito 


«La chiusura del canale — ha 


MATRIMONIO SEGRETO 


IERI NEL CAGLIARITANO 


DUE SPOSI FELICI: 


50 ANNI DI 


DIFFERENZA 


Lui ne ha 64, pensionato e grande invalido 


Una studentessa quattordicenne la neo-consorte 


Cagliari, 25 

Il sessantaquattrenne France- 
sco Atzori, pensionato e grande 
invalido del lavoro, e la quat. 
tordicenne Giuseppina Atzeni, 
studentessa ripetente di prima 
media, si sono sposati ad Arbus, 
un piccolo paese a 70 chilome- 
tri da’ Cagliari. Le nozze sono 
state celebrate in segreto ieri 
mattina all’alba, nella casa del. 
lo sposo, e sono state benedet- 
te dal parroco, don Corona. 

L'ora e il luogo insoliti sono 
stati scelti per sfuggire alla cu- 
riosità dei compaesani della 
coppia dopo lo scalpore susci- 
tato una settimana fa dalla no- 
tizia delle imminenti nozze. Al 
rito hanno assistito solo i geni- 
tori della sposina, il padre della 
quale ha dieci anni meno del 
genero. 

Francesco Atzori finora non 
aveva mai voluto sposarsi affer- 
mando di essere contrario «per 
principio» al matrimonio. Da 
quando però Giuseppina Atzeni 
ha cominciato a frequentare la 
sua casa per accudire alle fac- 
cende domestiche il pensionato 
ha cambiato idea e, nonostante 
la differenza di età, è riuscito 
a convincere la ragazza e i suoi 
parenti. «Anche uno scapolo in- 
callito e impenitente — disse 
quando la notizia trapelò — de- 
ve prima o poi cedere le armi». 

(Ansa) 


TO EEA 


A PECHINO UNA FIERA 


dell'industria inglese 


Pechino, 25 
(Gli inglesi sperano di triplica- 
re entro cinque anni i loro scam- 
bi commerciali con la Cina: lo 
ha, detto oggi il presidente del- 


l'esposizione industriale-tecnolo- 


gica britannica che sarà inaugu- 
Tata domani a Pechino. Nel 1972 
ia Gran Bretagna ha esportato 
in Cina per 31,5 milioni di ster- 
line e ha importato dalla Cina 
per 35,6 milioni. Nei primi due 
mesi del 1973 la Gran Bretagna 


‘ha già esportato per 10,4 milio- 


mi di sterline, cifra che com- 
prende il costo di uno dei ven- 


ti aerei «Trident» da consegna. 
re alla Cina entro la fine del ‘74, 


Il ministro del commercio e 


dell’industria britannico Peter 
‘Walker, arrivato a Pechino ieri 
per inaugurare la fiera, discute. 


rà nei prossimi giorni con i re- 
sponsabili del commercio cine- 
se la questione che la maggior 
parte dei paesi interessati con- 
siderano di fondamentale impor- 
tanza per lo sviluppo del com- 


mercio con la Cina e cioè la 
questione dei crediti. Si spera 
che la Cina accetti, almeno per 
quanto riguarda i grossi con- 
tratti, il principio del sistema 
i pagamenti rateali, mentre 


continua ad escludersi la possi-| 


bilità che vengano accettati cre- 
diti sotto forma di prestiti. 

L'esposizione che si apre do- 
mani, la prima che la Gran Bre- 
tagna organizza a Pechino dal 
1964, mette l’accento soprattut- 
to sul «Know-how» tecnologico. 
Sono rappresentati venticinque 
principali settori. dell’industria 
tra cui, anzitutto, l'industria ae- 
ronautica. Una grande attrazio- 
ne dell’esposizione è costituita 
dal motore «Olympus» dell’ae- 
Teo «Concorde» (la Cina ha una 
opzione su due apparecchi di 
questo tipo). Si tratta della più 
grande esposizione mai organiz: 
zata a Pechino, per quanto ri. 
guarda il numero di inglesi ar. 
rivatìi nella capitale cinese: per 
' occasione, novecentoventi. 
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LA DERIVA DEI CONTINENTI 


GHIACCI AL POLO SUD 
da 20 milioni di anni 


New York, 25 

L'Antartico è ci lato da 
almeno 20 milioni di anni e 
l'Australia si distaccò da esso 
50 milioni di anni fa. La sco- 
perta è stata fatta da due 
esploratori ed oceanografi a- 
mericani durante un viaggio 
a bordo della nave «Glomar 
Challenge» che da Fremantle 
(Australia), da dove partirono 
il 20 dicembre, li ha portati 
nell’Antartico durante la pie- 
na stagione estiva australe, ri- 
conducendoli a Christchurch 
(Nuova Zelanda) il 28 feb- 
fraio. 

In una conferenza stampa a 
New York, il dott. Dennis Ha- 
yes della «Columbia Universi 
ty» e il dott. Lawrence. Fra; 
kes, dell'università della Fio- 
rida, hanno spiegato. che la 
durata di venti milioni di an- 
ni di glaciazione del Polo Sud, 
ora scientificamente acceria- 
ta, è da tre a cinque volte 
più lunga di quanto si suppo- 
nesse. 

I campioni prelevati dagli 
scienziati nel sottosuolo an- 
tartico a grande profondità 
hanno inoltre confermato la 
teoria secondo cui l'Australia 
era unita fino a circa 50 mi- 
lioni di anni fa al continente 
antartico, sul cui fondo ma- 
rino Hayes e Frakes hanno 
trovato anche tracce di gas 
naturale. (Ansa) 


Non 


SEN 


a cavall 


sore ngi 7 


Wounded Knee — Una sentinella indiana, invece che dal cavallo, si sporge da una grossa 
autovettura, messa di guardia contro gli agenti federali che hanno circondato il villaggio 


ma sull’auto 


alla quasi totalità delle super- 
petroliere che oggì navigano 
nell'Oceano Indiano». 
«L'occasione della riapertura 
e della ricostruzione del cana- 
le, delle città e degli impianti 
— ha concluso il ministro de- 
gli esteri — ci consentirà di 
‘determinare una forte ripresa 
delle attività economiche dei 
paesi mediterranei e, nello stes- 
so tempo, di riattivare uno 
strumento insostituibile di civile 
progresso». (Ansa) 


SI APRE A ROMA 


il congresso nucleare 


Roma, 25 

L'impiego delle tecniche nu- 
cieari nell'industria e le appli. 
cazioni industriali delle massi- 
me sorgenti di radiazioni sono 
i temi sui quali si ‘impernie. 
tà il diciottesimo congresso nu- 
cleare di Roma che comincerà 
domani, lunedì, nel palazzo dei 
Congressi, 

T lavori sono organizzati dal 
«Forum italiano» per l’energia 
nucleare con la. collaborazione 
del Cnen, dell’Enel e del comiì- 
tato per le applicazioni indu- 
striali dei radioisotopi. Saranno 
presenti le maggiori personalità 
italiane della scienza e delle in- 
dustrie nucleari: l’ing. Riccio, 
presidente del Fien, il prof. Sal- 
vetti, vicepresidente del Cnen e 
il prof. Amaldo M.. Angelini, 
presidente dell’Enel, componen- 
ti del comitato di presidenza del 
congresso. Parteciperanno alla 
apertura dei lavori anche il 
rrof. Clementel, presidente del 
Cnen e l’on. Lamberto Bertucci, 
presidente della ventesima ras. 
segna elettronica. (Ansa) 


Telefoto Upi 


| Qualche migliaio di dollari 
per prevenire il raffreddore 


Un gruppo di volontari è stato immunizzato con «Interferon» spray 
\ E° una proteina già scoperta nel 1957 - Il problema è tutto nel prezzo 


New York, 25 

Una cura preventiva contro 
il raffreddore comune è sta- 
ta sperimentata con successo 
su un gruppo di volontari, in 
Inghilterra e negli Stati Uniti 
(a Stanford) in collaborazione 
con ricercatori inglesi. Si trat. 
ta di un vaporizzatore nasale 
che inietta una sostanza chia 
mata «Interferon» (proteina 
prodotta nei globuli bianchi 
del sangue infettati da virus), 
ed è assolutamente efficace se 
non ci fosse il problema del 
prezzo: una dose di «Interfe- 
ron» costa per il momento di. 
verse migliaia di dollari e la 
sua produzione è estrema. 
mente limitata. Y 

«E il-primo agente che si 
conosce capace di prevenire le 
comuni infezioni da raffred. 
damento nell'uomo — ha det. 
to il dott. Thomas Merigan, 
capo del reparto malattie in- 
fettive della clinica universita- 


î 


tia di Stanford — abbiamo 
fatto un grande passo in avan: 
ti verso il potenziale control. 
lo del raffreddore ma credia- 
mo che le sue applicazioni 
pratiche si portanno avere so- 
lo tra diversi anni». 

I risultati delle ricerche del 
dott. Merigan e della squadra 
di microbiologi dell’«Harvard 
Ospital» di Salisbury (Inghil. 
terra) sono riferiti nell’ultimo 
numero della rivista medica 
inglese «The Lancet». Gli 
scienziati britannici hanno 
svolto le loro ricerche duran: 
te la scorsa estate e ad esse 
si è associato il dott. Meri 


gan. 

Lo «Interferon» sotto forma 
di spray nasale è stato som. 
ministrato a 16 volontari cuì 
è stato quindi iniettato il vi. 
rus del raffreddore comune. A 
un secondo gruppo di 16 pa 
zienti è stato poi dato un pla- 
cebo prima di essere esposti 


al virus, Il placebo è simile 
per aspetto a un farmaco ma 
non contiene alcuna sostanza 
con attività farmacologica, 
Delle persone che avevano ri- 
cevuto l’«Interferon» quotidia- 
namente, e per quattro giorni, 
nessuna ha manifestato i sin- 
tomi del raffreddore, ma 13 
dei 16 che avevano ricevuto il 
placebo hanno sviluppato l’in- 
fezione. Gli scienziati non 
hanno inoltre constatato nes- 
sun effetto tossico secondario 
della sostanza proteinica in 
questione, È 
L'«Interferon» non è una sco- 
perta nuova. Fu accertato per 
la prima volta nel 1957 in In- 
ghilterra da Alick Isaacs e 
Jean Lindemann e la notizia 
suscitò già allora molto scal. 
pore per la sua potenzia 
le efficacia contro ì virus. La 
sostanza vale anche per ritar 
dare il manifestarsi delle infe- 
zioni influenzali. (Ansa) 
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DALL’INGHILTERRA E DALL’AMERICA UNA PRODIGIOSA CUR 


QUATTRO ARRESTATI 


«FUMERIA >» 
A POZZUOLI 


Napoli, 25 

Una fumeria di hascisc è 
stata scoperta dai carabinieri 
di Pozzuoli in un villino aftit- 
tato da un ufficiale della Nato 
di ‘Bagnoli, attualmente in 
missione in Spagna, nei pres. 
si del lago Patria, alle porte 
di Napoli. Al momento della 
irruzione i carabinieri hanno 
trovato tre giovani militari 
statunitensi in servizio pres- 
so la Nato di Bagnoli, e un 
ragazzo di 15 anni. Erano tut- 
ti in uno stato confusionale; 
nella stanza sono state rinve- 
nute pillole eccitanti, nume- 
rose pipe e in una tasca della 
divisa di uno dei tre una bu- 
stina con alcuni grammi di 
hascise. 

Inoltre nel sottosuolo, dove 
erano state sistemate luci psi- 
chedeliche, è stata rinvenuta 
una bara, nella quale è stato 
spiegato, si sistemavano a tur- 
no i giovani. Gli altri intorno 
intonavano nenie. Tutti e 
quattro sono stati arrestati, Si 
tratta di Robert Bodlee di 20 
anni, da Syracuse; Robert 
Croston di 22 anni, da Court. 
dale; Kevin Congo di 22 an 
ni da Ossoling e il giovamssi. 
mo P. N. di 15 anni, figlio di 
un dipendente della Nato, di 
Golds. (Italia). 


«cora. prevista una ripresa del- 
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ANDATO A VUOTO UN CLAMOROSO PROGETTO 


Gli indiani rimandano 
l’adunata di Wounded Knee 


E' ritornato il rappresentante di Washington 
Angela Davis «indesiderabile» nel Sud Dakota 


; gno di solidarietà con gli as- 
sediati di Wounded Knee. 

Uno dei leader, Aaron De- 

cersa, ha d'altra parte annun- 


New York, 25 

Il rappresentante del gover- 
no federale incaricato di ne- 
goziare con i pellirosse che 
occupano Wounded Knee ha 
fatto ritorno nella riserva in- 
diana di Pine Ridge dopo tre 
giorni di consultazioni a War 
shington., Benché non sia an- 


un tentativo di forzare i po- 
sti di blocco delle forze fede- 
rali che un gruppo di india- 
ni provenienti da altri stati 
avrebbe dovuto compiere do- 
mani notte. L’azione di forza 
sembra virtualmente fallita 
dato che le autorità federali 
hanno arrestato nelle ultime 
24 ore in diversi stati gruppi 
di indiani diretti alla volta 
di Wounded Knee, a quanto 
pare, per partecipare al colpo 
di mano, Teri sera, intanto, 
la militante comunista negra 
Angela Davis è stata espulsa 
dal Sud Dakota come «inde- 
siderabile» dopo essere stata 
fermata mentre con. cinque 
pellirosse della tribù Tusca- 
rora dello stato di New York, 
cercava di raggiungere gli as- 
sediati, (Ansa) 


le trattative, l’assistente mi- 
nistro della giustizia Harling- 
ton Wood si è dichiarato 
«tuttora. ottimista» sulla pos- 
sibilità di riaprire il dialogo 
per il raggiungimento di un 
accordo con i militanti india- 
ni asserragliati nel villaggio. 

I leaders dell’«AIM» (Ame- 
tican Indian Movement) si 
sono rifiut.ti dal canto loro 
di fare previsioni, aggiungen- 
do anzi che la presenza di 
Wood «renderà ancora più si- 
gnificativa» la manifestazione 
che gli indiani della vicina 
tiserva di Rosebud hanno in 
programma per domani, in se- 


ciato il temporaneo rinvio di 


viuseuto di capitali in relaz 
odifiche dei tassi di'cam- 
bio; non ha mai organicamente 
affrontato i riflessi di queste 
modifiche sul turismo interna- 
zionale. Problema che investe 
annualmente decine di milioni 
di persone in tutto il mondo 
e che vede l’Italia al primo 
posto nella graduatoria mon- 
diale sia come numero di tu: 
ristì entrati nel paese, che co- 
me provento valutario deri- 
, vante dalle. spese sostenute in 
Italia da questi. 

Ora, si osserva, la lira quota 
cambi del 12 per cento media- 
mente inferiori a quelli esisten- 
ti nel marzo del 1972, cioè 
esattamente un anno fa. Que- 
sto significa che un turista 
estero (ad eccezione dell’ingle- 
se), a parità di ogni altra. cir- 
costanza, spenderà la stessa ci- 
fra nella sua valuta ricavando 
il 12 per cento in più di lire 
italiane. O, se si preferisce, po- 
trà, sempre a parità di ogni 
altra circostanza, spendere il 
12 per cento in meno per otte” 
nere le medesime prestazioni, 
All’inverso il turista italiano 
spenderà il 12 per cento in più 
per fare, l’identico viaggio di 
un anno fa. 

Nella realtà delle cose, l'ita- 
liano spenderà sensibilmente 
di più del 12 per cento perché 
nel frattempo il costo della vi. 
ta è salito nei passi esteri; co- 
sì come il «risparmio» del tu- 
rista estero sarà inferiore al 12 
per cento, perché i prezzi sono 
saliti anche in Italia. Tuttavia, 
l'aumento dei prezzi è, da alcu. 
ni anni, un fenomeno genera- 
lizzato e tale da non meravi 
gliare più il turista; mentre le 
differenze nel tasso di cam- 
bio colpiscono di più. 

Tutto, in tali condizioni, fa 
ritenere che i 550 miliardi spe- 
sì dagli italiani all’estero nel 
corso del 1972 non debbano sa- 
lire molto: non dovrebbero es- 
sere pochi, infatti, i turisti che 
verranno dissuasi dalla integra. 
le attuazione dei loro progetti 
da rincari del 19 per cento per 
il franco svizzero, del 13 per 
cento per lo scellino austriaco 
o del 12 per cento per gli altri 
paesi centro-europei. Né è pen- 
sabile che il turismo italiano in 
Gran Bretagna salirà solo. per- 
ché la sterlina quota oggi il 5 
per cento al di sotto di un an- 
no fa, o ci si indirizzi «in mas. 
sa» verso il Canada per moti 
vi analoghi. A 

E’, invece, fondatamente ipo- 
tizzabile che siano gli europei 
ad aumentare le loro presenze 
in Italia poiché gli attuali tassi 
di cambio equivalgono per es- 
si a un robusto «sconto», 

(Italia) 


A FIRENZE RASSEGNA 
del «prét-à-porter» 


Firenze, 25 


Le presentazioni del «prét- 
à-porter» femminile italiano di 
lusso sono cominciate questa 
sera a Firenze, nei saloni di 
Palazzo Pitti, con le sfilate di 
‘un primo, gruppo di case spe- 
cializzate in maglieria e moda 
in pelle. Quattordici ditte apro- 
no con la loro produzione la 
rassegna di Firenze che, da 
questa sera a mercoledì 28, 
presenterà le nuove creazioni 
per l’autunno e l'inverno ’73- 
"74 di 107 case, 58 delle quali 
proporranno i loro modelli nel 
corso di sfilate quotidiane, 
mentre le altre 49 esporranno 
soltanto, in Palazzo Strozzi, i 
loro nuovi campionari. Le sfi- 
late saranno due per ogni grup- 
po di ditte, una per i compra- 
tori e una per la stampa, e 
avverranno in ore diverse, ma 
negli stessi giorni. 

Il centro di Firenze per la 
moda italiana, che organizza 
la rassegna, ripete in questa 
edizione, come già fece nel 
mese di ottobre, l'esperimento 
delle doppie sfilate ormai rese 
necessarie a causa del nume: 
ro, sempre in aumento, dei 
compratori e dei giornalisti 
che desideravano assistere alle 
presentazioni. Si aspettano a 
Firenze in questi giorni circa 
800 compratori provenienti da 
ogni parte del mondo e che 
rappresentano oltre 20. mila 
punti di vendita. 

Le case che presentano il 
muovo «prét-à-porter» italiano 
di lusso. sono suddivise per 
specializzazioni: maglieria. e 
moda in pelle; boutique e pel- 
licceria; alta moda pronta. Per 
i giorni della rassegna è alle- 
stita a Firenze per la prima 
volta, nel palazzo dei’ congres- 
si, una mostra campionaria 
dell’accessorio: le ditte. che 
espongono sono 46; i compra- 
tori interessati alla nuova ini. 
ziativa attesi a Firenze sono 
oltre 300, soprattutto stranieri. 

Nascerà dunque ‘in questi 
giorni la muova linea. della 
moda pronta femminile per il 
prossimo inverno; la linea 
morbida, più fluida e i tagli 
più ampi saranno in genere 
proposti dai 107 creatori di 
moda. Colli più ampi, mani. 
che spesso raglan, alcuni tes- 
suti a trama grossa, altri leg- 
geri ma sempre molto caden- 
ti, caratterizzeranno i modelli. 
Le preferenze vanno al tono 
sportivo per quasi tutti i capi 
che hanno spalle importanti e 
segno di vita qualche volta 
marcato. 

Saranno proposti colori nuo- 
vi: il beige rupe, il color rame, 
le tinte dei cereali: mais e 
orzo. Qualcuno  suggerirà .il 
«blu d’inverno», altri il colore 


«della crema, del sughero, i ver- 


di cupi del tessuto loden. La 
maglieria a lavorazioni eviden- 
ti, a trecce, a jacquard — giac- 
che, completi, gonne — sarà 
la più attuale. La pelliccia usa- 
ta come un tessuto, anche per 
abiti interi, o mista a tessuti 


«avrà un posto importante a 


questa rassegna di moda in- 
vernale. 

I tessuti gommati e quel 
li impermeabili caratterizzeran- 
no nuovi modelli sportivi ed 
eleganti insieme. Gonne e pan- 
taloni saranno presenti, 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


UN DUPLICE RITROVAMENTO DI ARMI IERI A ROZZOL E A CATTINARA 


Cassetta piena di bombe 
seminascosta in un’ aiuola 


CONCLUSIONE. SENZA SORPRESE DEL CONGRESSO 


TROVA ALLEATI NELLA D.C. 
LA «CONTINUITA» MOROTEA 


Si profila certa la riconferma della segreteria con l'appoggio 
degli andreottiani e dei colombiani - Mozioni e interventi 


Il congresso della DC si è 
concluso ieri con l'elezione dei 
3) componenti il nuovo comita: 
to provinciale del partito, Il 
risultato delle votazioni — re- 
so noto stanotte all’1,30 — è il 
seguente: i «morotei» (con 2155 
voti) hanno ottenuto 14 seggi, 
uno in più di quanti ne dispo- 
nevano ultimamente (Coloni, Ri. 
no. Bartoli, Blasina, Coslovich, 
Pase, Richetti, Rinaldi, Russo, 
Sergi, Suc, Tognon, Vigini, Vi. 
sintini e Scarazzato); ì «fanfa- 
niani» (890 voti) hanno visto 
riconfermati i propri 6 seggi 
(Tombesi, Bruna Sauli, Del Con- 
te, Orlando, Strisovich, de Ga- 
vardo); i «colombiani-andreot- 
tiani», che da soli avevano tre 
seggi, sono passati — uniti in 
‘una «lista tecnica» con la lista 
autonoma di Muggia — a 4 seg- 
gi (Vecchiato e Perini di «im. 
pegno democratico», Rizzi e 
Pontini muggesani), avendo ot- 
tenuto 580 voti; gli ex dorotei 
di «iniziativa popolare» sono 

ti da 2 a 3 seggi (Ritossa, 

'errari, Samuelli) ma con 535 
Voti risultano aver perduto al. 
meno 130 suffragi rispetto quel- 
li raccolti nelle assemblee pre- 
congressuali; infine «base» e 
«forze nuove» uniti hanno otte- 
nuto 485 voti e 3 seggi, perden- 
done 2 (gli eletti sono Nodari 
della prima e Decarli e Ramani 
della seconda corrente di «sini- 
stra»). 

In precedenza si era sviluppa. 
to un ampio dibattito, a con- 


Scampagnate 


dal Carso al mare 


L'ultima domenica di mar- 
zo è stata caratterizzata da 
condizioni di tempo quasi 
ideali, che hanno favorito le 
tradizionali scampagnate di 
primavera. Una forte carica 
di umidità (oltre il 70 per 
cento) ha fatto ristagnare, 
anche per l’assenza di vento, 
una leggera foschia. Ma no: 
nostante il sole debole, è 
Stata raggiunta una tempera» 
tura piuttosto elevata, supe- 
riore ai 18 gradi. Il clima 
mite e la vista di tanti al. 
beri fioriti, hanno così pro. 
piziato un intenso esodo dal. 
la città, iniziato fin dal mat- 
tino, il quale ha avuto come 
traguardo un primo contat- 
to con la rinascente natura: 
il Carso tutta un’esplosione 
di gemme e il mare una pro- 
messa di dolci incanti. Pur- 
troppo l’intenso traffico su 
tutte le arterie extra-urbane 
è stato turbato da incidenti. 


elusione del quale il segretario 
provinciale uscente, il moroteo 
Coloni, aveva rilevato che dalla 
discussione «non è emersa al- 
uuna linea alternativa a quella 
°proposta dalla segreteria uscen- 
te» ed aveva sottolineato le ade- 
suoni espresse dall'assessore Ma- 
sutto di «forze nuove» e di Pe- 
Tini di «impegno democratico». 
Il congresso è stato chiuso dal- 
l’on, Allegri della direzione cen- 
trale, il quale ha evidenziato 
le «vitalità della DC triestina 
così com’è emersa dal dibattito», 

Nel corso dell’ampio dibatti. 
to sviluppatosi fra sabato e ie- 
ri sera sono intervenuti a par- 
lare 33 delegati, così ripartiti 
fra le varie correnti: per î «mo- 
totei» hanno parlato, oltre al 
segretario uscente Coloni, Celli, 
Hlacia, Abate, Scarazzato, Stop- 
a Cerniani, Spaccini, ‘Russo, 

igini, Rinaldi e Botteri; per i 
«fanfaniani» Sauli, Dsl Conte, 
Strisovich, De Gavardo, Orlan- 
do, Tombesi e l’on. Bologna; 
per «iniziativa popolare» Fabia- 
ni, Dreossi, Ritossa; per «im- 
pegno democratico» Bandelli, 
Colautti, Perini; per «forze nuo- 
ve» Decarli, Masutto; per la «ba- 
se» Rovina, Colombo, Zanini e 
Nodari; nonché Luciana Benni, 
del movimento femminile del 
partito; Zanetti, qualificato co- 
me indipendente di sinistra; e 
Opara, della «lista tecnica» di 
Muggia. 


Dalle mozioni presentate dal- 
le varie correnti ed anche da- 
gli interventi dei singoli espo- 
nenti. tono emerse le seguenti 


I «morotei» parlano della ne- 
cessità di «contrastare ogni ten- 
tativo di ripiegamento modera- 
to, o peggio di riflusso conser- 
yatore, e di contrastare eventua- 
li intendimenti di gestione del 
potere fine a se stessa, al di fuo- 
Ti di ogni confronto sulle tesi 
politiche»; quanto alla linea 
proposta, essa è quella di una 
riconfermata politica di «pro- 
gresso e di rinnovamento demo- 
eratico e sociale: un indirizzo 


che la DC ha già affermato al 


Trieste — sottolineano i ’mo. 
rotei” — secondo una scelta di 
fondo che implica il superamen- 
to di ogni residuo privilegio e 
di ogni residua ingiustificata in- 
fluenza che i vecchi gruppi con- 
servatori e la borghesia nazio- 
nalista hanno mantenuto nella 
città fino alla caduta del fasci. 
SMO». 
Nel settore economico «debbo- 
no essere — secondo i ’moro- 
tei” — portate avanti con la 
massima fermezza, anche denun- 
ciando taluni ritardi dovuti al. 
la burocrazia centrale, le azioni 
‘per il potenziamento delie strut- 
;jure industriali e vortuali e del- 
comunicazioni terresiri e ma- 
fittime, secondo le decisioni gia 
&dottate ed i programmi. già 
elabo ati in sede governativa; e 
dev'essere continuato il proces- 
so d’integrazione con ii Mon- 
falconese ed il resto della re- 
ione». I «morotei» sono inoltre 
‘avorevoli al mantenimento ed 
al rafforzamento del centrosini. 
stra sia negli Enti locali che 
alla Regione, «svuotanido così le 
pretese reazionarie del MSI ed 


isolando il PCI col. contestario 
sul suo stesso terreno»; e auspi- 
cano la ripresa del dialogo col 
PSI a livello di governo nazio- 
nale. Infine accusano l'«eccessi- 
vo frazionismo interno al par- 
tito, come causa di diminuita 
capacità operativa». 

L'appello dei «morotei» alla 
unità operativa viene raccolto 
dagli andreottiani - colombiani, 
che in virtù di un accordo con- 
gressuale con la corrente auto- 
noma di Muggia, si sono pre 
sentati in una lista «tecnica» 
che ha assicurato, con il rag- 
giungimento del quorum del 10 
per cento, il loro reingresso nel 
comitato provinciale del par. 
tito. Tale lista non è stata col 
legata ad una mozione, ma da- 
gli interventi di Colautti e di 
Perini si evince che il gruppo 
condivide la parte della rela- 
zione Coloni sull’appello all’uni- 
tà del partito, contro il peri. 
colo della dispersione delle for- 
ze interne, a scapito dello svi. 
luppo dell'azione esterna del 
partito. 

Dal canto loro i fanfaniani 
rifiutano «dogmatiche astratte 
e retoriche irreversibilità e an- 
che le mitologie degli schiera- 
menti: la DC si colloca in una 
naturale posizione di centro, in 
maniera da coagulare intorno 
a sé le ideologie, gli apporti 
politici e le forze disponibili 
dell’arco democratico»; conside- 
rano' perciò l’attuale governo 
nazionale di «centralità», come 
«una risposta legittima e dove- 
rosa alla situazione del Paese». 
Quanto alla politica di centro - 
sinistra, i fanfaniani riafferma. 
no «i valori positivi dell'incon- 
tro fra la DC e il PSI» e sono 
favorevoli a una sua ripresa, 
ma a condizione di una chiara 
delimitazione della maggioran- 
za a sinistra. Sul piano locale 
sono convinti, poi, che la Re- 
gione non abbia riconosciuto a 
Trieste il ruolo che le spetta. 
Insistono pertanto su scelte a- 
deguate di politica unitaria, sol. 
lecitando più incisive azioni per 
la soluzione dei problemi citta- 
dini. Sono stati i più polemici, 
i fanfaniani, nel far rimbalzare, 
nei loro interventi congressuali, 
l'argomento dell’eccessivo «fra- 
zionismo» sollevato dai morotei 
proprio nei confronti di questi 
ultimi, la cui gestione del par. 
tito è stata spesso definita «di 
potere». 

Gli aderenti a «iniziativa po- 
polare» (che si ispira alle -posi- 
zioni nazionali degli onorevoli 
Piccoli e Rumor) propugnano 
in particolare un «profondo mu- 
tamento» nel partito, affinché 
esso possa esercitare un ruolo 
promotore in tutti i settori del. 
la vita cittadina, Ritossa — nel 
suo intervento — ha fatto il 
punto della situazione, econo- 
mica, demografica, culturale di 
Trieste, affermando che dalle 
statistiche emerge la grave cri. 
si che travaglia la società trie- 
stina e alla quale. «l’attuale ge- 
stione del partito non sa dare 
soluzioni). 

Infine «base» e «forze nuove», 
raggruppate in un’unica lista 
congressuale, rilevano l’emerge- 
re «in modo crudo e dramma- 
tico delle contraddizioni di un 
assetto sociale, economico e po- 
litico incapace, in quanto elude 
la volontà di effettiva partecipa- 
zione di tutte le componenti so- 
ciali, di dare una risposta ade- 
guata alle richieste di soluzione 
dei problemi più urgenti e vita- 
li di una società in trasforma. 
zione come la nostra». Da qui 
l'opposizione all'attuale gover- 
no nazionale di «centralità», per 
l’assetto conservatore che esso 
ricerca, nonché alla politica di 
destra degli «opposti estremi. 
smi». 

L’avvenire di Trieste — secon- 
do le «sinistre» democristiane 
— è nelle forze popolari, che 
devono trovare spazio politico 
e preciso ascolto, superando 
l’attuale fase della vita locale, 
caratterizzata da pesantezza ed 
incertezza sul piano economico 
e da profonda frattura tra le 
istanze del movimento operaio 
e le insufficienti risposte forni 
te dalle forze politiche». 

In sostanza, un sintetico bi- 
lancio di questo congresso può 
essere il seguente: Vi sono state 


molte enunciazioni di principio, 
da parte degli intervenuti nel 
dibattito, sulle linee che la DC 
dovrebbe perseguire onde favo- 
rire il rilancio economico della 
città, ma non vi è stata indica. 
zione di programmi precisi. La 
discussione ha dato luogo a me- 
no spunti polemici, da parte dei 
gruppi contrapposti, di quanto 
si prevedeva alla vigilia, alla lu- 
ce della «battaglia» precongres- 
suale; è stato comunque avver- 
tito un generale disagio per le 
forme che ultimamente hanno 
contraddistinto questa lotta in- 
terna, per cui se ne sono ram- 
maricati gli uni e gli altri, mag- 
gioranza e opposizioni, queste 
ultime sempre più preoccupate 
di subire una progressiva emar- 
ginazione dalla vita del partito. 
Bilanci e commenti contraddi. 
tori sull'azione fin qui svolta 
dalla maggioranza che ha fin 
qui retto il partito e che si ap- 
presta a mantenere la guida al. 
l'insegna della «continuità». 


Maree — OGGI: bassa allo 8.25 con 
em 22 sotto il l.m.; alta alle 22.05 
con cm 15 sopra il lm. — DOMANI: 
bassa alle 11,30 con em 24 sotto il 
lm. 
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IERI NELLA CODA AL VALICO DI PESE 


Pugni sul nuso 
dopo il sorpusso 


Furibonda reuzione 


di un cutomobilista 


che è poi scappato - Gravi le lesioni 


Un sorpasso nei pressi del va. 
lico di Pese, ha scatenato ieri 
sera l'ira di un automobilista 
che — non essendo riuscito a 
dominarsi — ha spaccato con 
i pugni il naso al meccanico Sil 
vio Scodellaro, di 45 anni, abi- 
tante in via Cologna 68, colpevo» 
le di non aver atteso il proprio 
turno in coda. L'episodio avrà 
certamente un seguito giudizia- 
rio, in quanto le lesioni che lo 
irascibile automobilista ha pro- 


(CALENDARIETTO) 


Oggi: S. Teodoro — Il sole sorge 
alle 5.57 e tramonta alle 18.25, la 
luna nasce all'1.22 e cala alle 9.52. 

Teri: temperatura massima 12,8, mi- 
nima 9,2; pressione mb. 1018 in au- 
mento; umidità 74 per cento; vento 
kmh 2 da Ovest; 
mare 8,9. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.%) alle 19.30): Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 795767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 790965; 
INAM Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel. 36274; Ai Gemelli, via Zorutti 
19/0, tel. 796212. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): All’Angelo' d'Oro, 
‘piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel. ‘35602; Ai dué 
Lucci, via Ginnastica 44, tel. 795417; 
Miani, viale Miramare 117 (Barcola), 
tel. 410928. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi 0 in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
nare al 790235, 

Servizio medico INAM festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia» 
mate notturne telefono 37265. 


temperatura del 


dotto allo Scodellaro superano 
i dieci giorni di prognosi per 
cui la polizia procederà d’ufficio 
alla denuncia del feritore, peral- 
tro non ancora identificato, 

Lo Scodellaro, che si è pre- 
sentato ieri sera all’astanteria 
dell'Ospedale maggiore, ha rife- 
rito alla polizia il numero di 
targa del suo aggressore che lo 
aveva colpito con una raffica di 
pugni dopo avergli spalancato 
la portiera. dell'auto. Il medico 
di turno all’astanteria ha riscon- 
trato al ferito una contusione 
al dorso del naso, sospette le- 
sioni ossee, ferita all’ala sini 
stra del naso ed ecchimosi alla 
palpebra inferiore sinistra. 


«Processo» pubblico 
per i crimini alla Risiera 


All’Auditorium di Trieste si 
è svolto ieri mattina un «pro- 
cesso» pubblico contro i crimi. 
nali nazifascisti nella Risiera di 
San Sabba, organizzato dall’As- 
sociazione nazionale ex depor- 
tati politici nei campi di ster- 
Îminio, mentre sta per conclu- 
dersi l’istruttoria penale. 

Oratore ufficiale è stato il se- 
natore Gianfranco Maris, com- 
ponente del consiglio superiore 
della magistratura. La. manife- 
stazione ha voluto rappresenta. 
re un monito all'opinione pub- 
‘blica e un pressante invito af- 
finché, dopo 28 anni dai tragici 
fatti, si faccia piena luce sui 
responsabili. 


Così è stata trovata la cassetta metallica piena di bombe a mano 


72, efficienti - Trovati anche detonatori 


L'armamentario 


Duplice rinvenimento d'armi 
ieri, a Rozzol e a Cattinara, 

Una cassetta contenente #72 
bombe a mano S.C.R.M., del ti- 
po «Balilla» è stata trovata nel 
pomeriggio di ieri sotto un pi- 
no nei pressi della caserma del 
151.0 reggimento «Sassari» e pre- 
cisamente nell’aiuola al centro 
dell'incrocio tra le vie Mameli 
e dell'’Eremo. 
Un passante ha notato la cas- 
settina di ferro verde semina; 
scosta e, incuriosito, l’ha aper- 
ta: era piena di bombe, bene 
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TOCCANTI CERIMONIE CELEBRATIVE DELLA «GIORNATA» 


Onorata nei mutilati 
l'aristocrazia del lavoro 


Riti in ricordo dei Caduti - La manifestazione al Ridotto 
con l’omaggio ai grandi invalidi .- Nuovo fervido impegno 


‘Austeri riti di omaggio ai Ca- 
duti sul lavoro ed il solenne rî- 
conoscimento conferito a quan- 
ti nell'ultimo anno sono rimasti 
vittime di infortuni, hanno ca- 
ratterizeato ieri la tradizionale 
«Giornata. del mutilato del Ja- 
voro», celebrata con cerimone 
iniziate nel camposanto di San- 
t'Anna, davanti al monumento 
simboleggiante, con un incudi- 
ne, il contributo di sacrifici da- 
to dai lavoratori al progresso 
civile. Nella chiesa del cimitero 
è stata celebrata una messa di 
suffragio per i Caduti; quindi è 
seguita la manifestazione uffi: 
ciale al Ridotto del Verdi, alla 
presenza ‘delle autorità e, in 
gran numero, di mutilati, inva- 
lidi e familiari di Caduti sul 
lavoro. 3 

I discorsi celebrativi sono sta- 
ti aperti dal comm. Bruno Zoc- 
co, presidente dell’Associazio- 
ne dei mutilati del lavoro il 
quale ha sottolineato con fer- 
vide parole i significati della 
«Giornatav. In particolare il 
comm. Zocco ha posto in ri- 
lievo la felice occasione per rin- 
saldare î rapporti con le auto- 
rità e gli enti preposti all’assi- 
stenza degli infortunati ed alla 
prevenzione degli infortuni, in 
particolare l’Ispettorato regio: 
nale del lavoro, l’Istituto infor- 
tuni e la Cassa Marittima, Il 
comm. Zocco, che da ben 27 
anni attivamente e lodevolmen- 
te anima l’attività dell’Associa 
zione, ha prospettato anche i 
molti problemi da risolvere: 
leggi reversibilità delle rendi 
te, infortunio in itinere, mi- 
glioramenti ai liquidati in ca- 
pitale, tra cui non devono esse- 
re. dimenticati gli ormai pochis- 
simi ex a.u., problemi che sono 
già sullo scalo e qualcuno è 
prossimo al desiderato varo, 
grazie al dinamico impulso da- 
to all'attività dell’Associazione 
dal presidente nazionale Angelo 
Marinello. È 

Dopo Zocco — che ha rinnova. 


to la richiesta per l'erezione di 
un monumento a San Giusto de- 
dicato ai Caduti sul lavoro — 
ha preso la parola l’on. Bolo- 
gna, che ha espresso con toc- 
canti accenti la solidarietà alla 
benemerita schiera dei mutila- 
ti del lavoro, tracciando attività 
e propositi del Parlamento a 
loro favore. A sua volta il dott. 
Mario Rossi, direttore dell’Ispet- 
torato regionale dell’INAIL ha 
portato la testimonianza della 
volontà dell'istituto di «svolge- 
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re la sua azione in forma più 
snella, più rapida, più efficiente, 
ma soprattutto in linea con le 
varie necessità locali, in stretta 
comunione con gli enti-regione, 
nell'intento di contemperare le 
finalità delle leggi nazionali spe- 
ciali con quelle che si propon- 
gono le varie iniziative legisla- 
tive regionali». 

la cerimonia sì è conclusa 
con la consegna dei distintivi di 
onore ai nuovi grandì invalidi 
del lavoro Edoardo Zupancich, 
Aredio Della Valle e Daniele 
Sancin, nonché agli invalidi mi- 
nori: Fortunato Coslovich, Ri- 
nuldo Rotta, Carlo Bossi, Lio- 
nella Ermanni, Attilio Bertoldo, 
Emilio Kosovel, Danilo Zupin, 


||| Luigi Rizzotti, Pietro Schirò. 


Sono state anche conferite 
borse di studio ai seguenti figli 
di mutilati del lavoro: Doriana 
Coronica, Bruna Moratti, Igor 
Pogeglia, Francesca Franceschi 
ni, Paolo Marcovich, Liana Nar- 
done e Giorgio Lanarini (ma- 
tilato del lavoro). 


== | avvolte in carta oleata. Egli ha 
subito dato l'allarme alla vii 
na caserma «Beleno» della 
lizia, da dove è stato avvertito 


| LITE FRA JUGOSLAVI PER UNA DONNA 


Replica al 


con la pistola spianata 


È stato arrestato malgrado il porto d'armi 


il «113», Sul posto sono quindi 
accorsi, assieme agli agenti del- 
la Volante, . funzionari della 
squadra politica con il dirigen- 
te, dott. Volpe. 

La cassetta — secondo alcu- 
ni indizi — dovrebbe essere sta- 
ta abbandonata di recente in 


sassolino 


, miccia e proiettili 


trovato nella borsa rinvenuta a Cattinara 


quel posto, due o tre mesi fa al 
massimo. Tutte le bombe sono 
di fabbricazione italiana e ven- 
gono normalmente usate per 
esercitazioni, Sono state trova- 
te in ottimo stato di conserva. 
zione. 


L'altro rinvenimento è avve- 


Impugnando una pistola ca- 
rica, uno jugoslavo di 33 anni, 
Janez Rozman, residente a Kra- 
nj, ha minacciato ieri nel giar- 
dino di piazza Libertà un suo 
connazionale «colpevole» di aver 
gettato — per gioco — un sas- 
solino ad una giovane donna 
che era seduta sulla panchina, 
È’ subito intervenuta la poli 
zia che ha arrestato il Rozman, 
per minaccia grave a mano ar- 
mata e porto abusivo d'arma. 

Tl fatto è successo poco dopo 
le 17. A quell'ora Dragan Fili. 
povie, di 23 anni, cittadino ju- 
goslavo, si era rivolto al vigile 
urbano Mario Sedmach per in- 
formarlo che nel giardino un 
suo connazionale gli aveva pun- 
tato addosso una pistola. La 
guardia municipale ha telefona- 
to prontamente al «113» ed ha 
quindi bloccato l’uomo armato, 
che frattanto si stava dirigen- 
do verso la via Cellini. Gli agen- 
ti della Volante, giunti sul po- 
sto, hanno subito sequestrato 
«a pistola al Rozman, constatan- 
do che l’arma aveva il proiettile 
in canna e la sicura abbassata, 
sicché era pronta per lo sparo. 
Il maresciallo Delia ha scarica: 
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BILANCIO PIUTTOSTO PESANTE DEL TRAFFICO DOMENICALE 


Spettacolare scontro a tre ieri 
sera, con quattro feriti, in Riva 
Nazario Sauro. E’ accaduto alle 
20.30, in mezzo a un traffico in- 
tenso, mentre, con il lampeg- 
giatore sinistro acceso, la «750» 
targata TS 93131, stava per con- 
vergere in via San Giorgio, con 
al volante Ermanno Ferletti, di 
62 anni, abitante in via Monte- 
cucco 8. L'incidente è stato così 
ricostruito dalla Stradale: la 
«750» è stata tamponata. dalla 


Il toccante omaggio ai lavoratori del mare periti nel 


(«Giornalfoto») 


compimento del dovere: una corona 


d'alloro è stata lanciata nelle acque del golfo, da hordo di un rimorchiatore della Tripcovich 


«Ford XL», targata TS 144814, 
che proveniva da piazza Libertà 
ed era guidata da Dario Ierin, 
di 30 anni, abitante in via D'Al- 
viano 31, che era diretto verso 
casa assieme alla moglie e ai 
figlioletti. Per l'urto, la «750» 
ha compiuto un balzo in avan. 
ti, entrando in collisione con la 
«Mini 1001», targata 151631, che 
era diretta verso piazza Unità. 
La «Mini», guidata da Patrizia 
‘Cappellesso, di 21 anni, abitan- 
te in piazza Carlo Alberto 6, ha 
compiuto mezzo, giro su se stes- 
sa e si è arrestata sulla destra 
della sua direttrice di marcia. 
A pochi centimetri dalla vettura 
si è bloccato un autobus della 
linea. «9» diretto verso piazza 
della Borsa e guidato. dall’auti- 
sta Francesco Rovic, abitante in 
via Giuliani 48. 

lell’incidente sono rimasti fe- 
riti il conducente della «750» e 
la passeggera Umberta Bratti 
vedova Cernecca, di 59 anni, abi- 
tante in via Montecucco 8; la 
guidatrice della «Mini» e il suo 
accompagnatore, Gianfranco Mi- 
san, di 22 anni, abitante in via 
Romagna 44/2. Tutti e quattro 
sono stati soccorsi dai sanitari 
della CRI e trasportati all’Qspe- 
dale maggiore, mentre sul posto 
giungevano un’autoboité dei vi. 
gili del fuoco e il cavro attrez- 
zi comandati dal caposquadra 
Jerman. 

Sull’ incidente, il guidatore 
della «Ford», Dario Ierin, ha 
dato una versione diversa: na 
detto cioè che la «750», urtata 
‘dalla «Mini» che — secondo lui 
— doveva essere in fase di sor- 
passo, ha compiuto un balzo 
indietro, urtandolo. Proprio di 
fronte. alla complessità dell’in- 
cidente, gli agenti della pol 
zia stradale hanno eseguito mi- 
nuziosi rilievi e scattato una de- 
cina di fotografie, per poter 
ricostruire la dinamica. 

Sull’altipiano altri due in 
denti hanno provocato il fe: 
mento di otto persone (tra cui 
tre bambini, che sono stati ri- 


Dodici feriti in tre scontri 


Sulla camionale «202». all’al- 
tezza del ristorante «Week-end» 
una «Renault», targata Milano, 
si è scontrata con la «Fiat 124» 
targata UD 186684. L’incidente, 
rilevato dalla polizia stradale, 
è avenuto alle 19.10. La vettura 
milanese, guidata da Maria Stel. 
la Sivelli Viller, di 33 anni, re- 
sidente a Milano, stava attra- 
versando la camionale, diretta 
verso Santa Croce, quando da 
Opicina è sopraggiunta la mac- 
china friulana condotta verso 
Sistiana da Lamberto Petris, di 
56 anni, residente a Lignano. 
Per l’urto tutti gli ocupanti del- 
la «Renault» sono stati sballot- 
tati nell'abitacolo riportando le- 
sioni più o meno gravi. 

La guidatrice ha riportato 
contusioni lombo-sacrali; sua 
sorella, Miranda Vascotto Vil. 
ler, di 29 ‘anni, lamenta pure 
un grave trauma lombo-sacrale 
e la sospetta frattura del femo- 
re destro. Contusioni e ferite 
hanno riportato anche i figli 
della conducente Fabrizio e Da- 
mele, rispettivamente di sei e 
di tre anni; e la loro cuginetta 
Sabrina di tre anni. 


più tardi, alle 
i delle cave di 
pietra di Aurisina, altre tre per. 
sone sono rimaste ferite in un 
tamponamento. La «Fiat 124», 
targata TS 90515, guidata dal 
muratore Luigino Candolini, di 
29 anni, abitante in via della 
Fabbrica 1, ha urtato la «Re- 
nault» targata TS 152394, che lo 
precedeva e che era condotta da 
Eugenio Lipizzer di 63 anni, abi- 
tante in via SS. Martiri 13, il 
quale aveva al proprio fianco il 
fratello Renato, di 69 anni, abi. 
tante in via Fabio Severo 33. 

Va riferito ancora che nello 
incidente avvenuto ieri l’altro in 
via Felice Venezian, dove una 
Utilitaria è andata a sbattere 
contro uno steccato, la macchi- 
na era condotta da Anna Teu- 
felbach, mentre la studentessa 
Elisabetta Mandic le sedeva ac- 
canto. Tutte e due le giovani so- 
no rimaste leggermente ferite in 


coverati all'Ospedale infantile). | seguito all'urto, 


nuto alcune ore prima ad ope- 
io la pistola ed ha quindi ac-|ra di un mattiniero gitante che 
compagnato in Questura lo stra- | andava in cerca di asparagi 
niero. Janez Rozman ha esibito | lungo le scarpate della «202». 
l'autorizzazione rilasciatagli dal- | Alla grande curva di Cattinara, 
la Questura per acquistare una | ossia all’altezza del chilometro 
arma calbro 7,65 e 25 cartucce. | 5 della camionale, seminascosta 
In base al documento però e; dall’erba, giaceva al suolo una 
avrebbe dovuto lasciare Trie-|borsa di nylon (di quelle usate 
ste entro sabato scorso. Inoltre | nei supermercati per riporre la 
è risultato che egli ha anche|spesa). Il gitante ha allargato 
sparato diversi colpi (quasi una|i manici scoprendo così che la 
ventina) nei pressi di San Dor-|borsa conteneva proiettili e al- 
ligo della Valle. tro materiale «pericoloso». Im- 
CE I ara, mediatamente egli è risalito sul- 

la strada e vedendo passare una 


Me e E 
« I 


all'uomo nella scarpata e, con- 
statato che si trattava di muni- 
Gli addetti del totalizzatore | zioni da guerra, ha avvertito 
dell'ippodromo di Montebello si | via radio il comando. Sul posto 
sono riuniti ieri pomeriggio, |sono giunti poco dopo il coman- 
prima dell'inizio del convegno |dante della stradale col. Gallo 
di corse, in assemblea per di-|con il col. Borsetta e i funzio. 
scutere un ordine del giorno, |nazi della squadra politica gui- 
subito approvato, riguardante |dati dal dott. Volpe. Uno spe- 
l'aumento di 5 punti di contin-|calista del nucleo rastrellatori 
genza non ancora liquidati dalla | ha ispezionato con molta pru- 
Società Montebello. Inoltre si|denza il contenuto della borsa 
richiedeva alla stessa società | trovando così avvolte in un gior- 
una precisa scadenza per l’ap-|nale (di un anno fa), un chilo- 
plicazione in sede locale del con- | grammo di cartucce di vario ca- 
tratto nazionale di lavoro del-|libro per mitraglia e fucile; 
la categori quattro cassettine con 52 deto- 
Una rappresentanza di addet-|natori, quattro rotoli di miccia 
ti al totalizzatore ha avuto un|a lenta combustione e, in un 
incontro con il presidente Fa- 
tio Jegher poco prima dell’ini- 
zio del convegno, e dopo aver 
avuto dallo stesso delle assicu- 
razioni che il problema verrà 
discusso quanto prima, si è riu- 
sciti ad evitare in extremis la 
sospensione delle corse, poi. 
ché l'assemblea aveva già pro- 
clamato lo sciopero. Nella que- 
stione delicata riguardante i la- 
voratori del totalizzatore dello 
ippodromo triestino viene au- 
spicato un pronto intervento 
dell’UNIRE, il massimo ente 
ippico nazionale il quale certa- 
mente è già al corrente della 
drammatica situazione in cui 
si dibatte l’ippica triestina. 


L'azione assistenziale 
per i lungodegenti 


Si è tenuta ieri mattina l’as- 
semblea dell’Associazione Ospe- 
dale-Famiglia «Ettore Gregoret- 
ti» per il rinnovo delle cariche 
sociali nel primo anno di vita 
dell’ Associazione. Sono stati 
eletti alla presidenza l’ing. Ren- 
ner, alla segreteria il cap. Ge- 
rin, alla tesoreria il signor Ra- 
detti ed alla vicepresidenza il 
s.gnor Butti. Nella prolungata 
discussione che ne è seguita, il 
commissario dell'ospedale, con- 
sigliere Fragiacomo, ha risposto 
esaurientemente ai numerosi 
quesiti avanzati dall'assemblea 
che ne ha apprezzato vivamen- 
te l'opera ed ha espresso il pro- 
prio plauso anche al primario 
prof. Frandoli ed a tutto il per. 
sonale. Sono state lamentate pe- 
raltro la carenza di medici, di 
personale e l’inadeguatezza del 
vitto, a proposito del quale il 
commissario ha informato di 
aver inoltrato da tempo un pro- 
getto per la costruzione di una 
cucina autonoma che non ha 
incontrato né diniego né appro. 
vazione ed è rimasto nelle sec- 
che del noncurantismo, Il co- 
mitato direttivo neoeletto ha 
predisposto la propria convoca- 
zione per îl 6 aprile onde stabi. 
lire il programma d’azione per 
indurre le autorità competenti 
ad affrontare con urgenza le 
gravi necessità che incombono 
su tutti i servizi dell'ospedale 
lungodegenti rimasto, malgrado 
le notevoli migliorie “»portate- 
vi, privo delle provviaenze pre- 
viste dalla legge. 
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contenitore un grosso razzo per 
segnalazioni che viene sparato 
con un tromboncino. Sul mo- 
mento — data la pericolosità 
dei detonatori a percussione — 
si era pensato di far esplodere 
il tutto sul posto. Ma poi è sta- 
ta presa la decisione di recu. 
perare gli ordigni. 

La squadra politica ha gia 
iniziato le indagini per scopri- 
re la provenienza del materia- 
le. Secondo una prima ipotesi 
si ritiene che gli esplosivi siano 
stati volutamente abbandonati 
da qualcuno che temeva di ve- 
nir scoperto. Infatti sia la. bor- 
sa di nylon, sia la cassettina 
metallica sono state abbandona- 
te in posti facilmente accessi- 
bili e non erano nemmeno na- 
scoste, 
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LA TAVOLA ROTONDA DELL’UCSI AL CIRCOLO DELLA STAMPA 
Tea III AIA A EIA RITA AA 


Nel settimanale cattolico 
un messaggio missionario 


Non bisogna segnare il passo - ha detto mons. Cocolin - ma essere 
specchio e prospettiva delle varie comunità riflettendo la realtà d’oggi 


stampa il consigliere Kiswar- 
day, mentre il segretario ciel 
Circolo, Cadelli, ha sottolineato 
lumportanza del convegno che 
ha scelto come sede Trieste, 

In conclusione dei lavori ha 
preso la parola l'arcivescovo di 
Gorizia mons. Cocolin, il quale 
waendo lo spunto da quanto 
ara stato detto nelle varie rela 
moni ed era emerso dalla di. 
scussione, ha voluto sottolinea. 
te l’importanza dei settimanali 
cattolici in questo particolare 
momento della Chiesa. Settima- 
rali che devono affrontare mol- 
ieplici problemi, che sono poi 
! problemi di tutte le comunità 
ecclesiali, delle quali il periodi- 
co deve essere l’espressione. Lo 
arcivescovo da ribadito come i 
periodici devono essere uno 
strumento della Chiesa, attra. 
verso i quali essa deve portare 
un messaggio missionario. 


Riferendosi alle varie difficol. 
tà che tormentano i settimanali 
cattolici, mons. Cocolin ha det- 
to che essi non devono segnare 
il passo, ma essere specchio e 
prospettiva delle varie comuni- 
tà, riflettendo quella che è la 
realtà attuale, cercando nuove 
espressioni e andando incontro 
ai nuovi fermenti, diventando 
strumento di informazione che 
provoca le prese di coscienza e 
cerca di maturarle. In questa 
maniera bisogna cercare di ri. 
solvere anche i problemi di una 
diffusione che ha ristretto i suoi 
confini. 

Formule nuove, ha concluso 
Percivescovo, con tecniche nuo- 
ve se occorre; il settimanale de. 
ve diventare lo specchio di una 
comunità viva, trovando forze 
e convinzioni per allargarsi a 
tutta la comunità ecclesiale, di- 
ventando valido strumento di 
bene, di pace e di progresso, 

In conclusione dei lavori, nel 
corso, del quale sono stati let- 
ti i messaggi di saluto ed au- 
gurio degli arcivescovi di Trie- 
ste e di Udine, il convegno ha 
approvato un documento di con- 
danna per quei giornalisti che 
recentemente hanno violato il 
segreto sacramentale, facendo. 
appello agli organi competenti 
perché venga fatto valere «oggi 
e sempre il rispetto dei princi. 
pi fondamentali del codice deon. 
tologico del giornalista». 

ss 

La Lega Nazionale organizza la sua 
tradizionale gita pasquale dal 19 al 
23. aprile. Quest'anno, meta finale 
sarà Sorrento, con interessanti pun- 
tate a Cassino, Pompei, Amalfi, Ca- 


; q Pri, nonché Caserta, per una visita 
vori hanno portato ai convenuti | 2jia villa reale in occasione del bi- 


H saluto dell'Ordine, il vicepre: | centenario della morte dell'architetto 
sidente Giollo per l’Associazione Luigi Vanvitelli. 


(«Giornalfoto») 


Organizzata dalla sezione ra. 
gionale dell’Unione cattolica del 
la stampa italiana (UCSI) si e 
svolta. ieri mattina, nella sede 
fdlel Circolo della Stampa, la ta: 
vola rotonda dei settimanali cat- 
talici del Friuli-Venezia Giuha. 
Hanno partecipato alla manife. 
Stazione i direttori dei settima. 
nali di Gorizia don Maffeo Zam. 
bonardi, di Pordenone mons, 
Antonio Giacinto, di Udine don 
Ottorino Burelli, il presidente 
della. Giunta, diocesana di ACI 
di Trieste per «Vita Nuova» ed 
il redattore capo mons. Humar 
per il settimanale in lingua slo. 
vena «Katoliski Glas», 

La manifestazione si è iniziata 
con la concelebrazione della 
messa, presieduta da mons. Co- 
colin, arcivescovo di Gorizia, il 
Quale ha diretto la discussione 
nella veste di delegato dell’Epi. 
Psapato:triveneto per le comuni- 
cazioni-.sociali. Dopo la lettura 
del'vangero;nions, Gocolin ha; 
tenuto una elevata. omelia, met- 
tendo in luce i doveri ed i meri- 
ti dei cattolici, in particolare di 
Quelli che prestano la loro ope- 
pa nel settore della stampa. 
La ‘tavola rotonda ha avuto 


inizio con le relazioni tenute 
agi vari direttori dei settimana. 
li, che hanno illustrato le fina- 
lità, i problemi e le difficoltà det 
vari periodici, alla luce di una 
esperienza acquisita in molti an. 
ni di direzione. Numerosi ed in- 
teressanti anche gli interventi 
ai successivo dibattito, nel cor. 
su del quale sono emersi nuovi 
temi e problemi, in merito al 
contenuto, alla diffusione, ai 
mezzi economici dei vari setti 
menali. E’ stata una discussio 
ne vivace, alle volte amichevol. 
mente polemica, sempre co- 
struttiva. Proprio la discussione 
ha messo in rilievo la validità 
dell'iniziativa dell’UOSI, che ha 
voluto riunire quei giornalisti 
che gravitano attorno alle varie 
testate cattoliche regionali, per 
un incontro .amichevoie ed uno 
scambio di idee e di impressio- 
ri attorno a problemi e ad una 
tematica che in fondo sono ri. 
sultati comuni, 

La discussione è stata diretta 
dial presidente dell’UCSI Gior- 
gio Zardi, ed in apertura dei la. 


DOMANI JAZZ DI CLASSE 


Silvio Donati 
all'Auditorium 


Domani, ‘come annunciato, 
ayrà luogo il concerto del «Sil. 
vio Donati Jazz Group», il com- 
plesso triestino che ha già ri. 
scosso un notevole successo di 
pubblico, ‘oltre che di critica, 
nelle sue precedenti esibizioni. 
Silvio Donati, al pianoforte sa- 
Tà accompagnato questa volta 
da Fulvio Cancelli, sax tenore, 
alto e fiauto, Franco Feruglio, 
contrabbasso, ed Andrea Cen. 
tazzo batteria e percussioni. Sa 
ranno in gran parte inediti i 
brani che verranno eseguiti in 
questo concerto: il pubblico di 
affezionati potrà in questo mo- 
do comprendere perfettamente 
l'evoluzione del giovane compo. 
sitore e la nuova strada musi- 
cale che sta percorrendo. 

Le opere in programma sono, 
Oltre a «Le songe de Venus», 
premiato in un Concorso inter- 
nazionale a Montecarlo, «Viag- 
gio nell'infinito», «Metamorfo. 
si», «Scorpion», «Tema d’amo- 
Te», «Eclisse» e «Image», tut. 
te di Donati. Saranno presenta. 
ti inoltre due brani di Roger 
Grosjean, «Kata» e «For Da- 
miel». 


Incontro al C.d.S. 


con Hana Janku 


Avrà luogo oggi al Circolo 
della Stampa, l’annunciato 
incontro con Hana Janku, 
presentata ed intervistata da 
Claudio Gherbitz e Gianni 
Gori. L'incontro con il sopra- 
no cecoslovacco, applaudita 
protagonista della «Giocon- 
da» al «Verdi», avrà inizio 
alle ore 17. 


UN CORSO DI FISICA SANITARIA 


contro le 


Per uno scudo 


radiazioni 


Anche seminari e tavole rotonde sui problemi 
protezionistici in radiologia e medicina nucleare 


Allo scopo di provvedere alla 
formazione di personale quali 
ficato, gli Istituti di fisica della 
Università di Trieste organizza. 
no un corso sulla fisica sanita- 
Tia e la protezione delle radia- 
zioni. Nell'ambito del corso — 
che avrà durata bimestrale ed 
è riservato ai laureati in fisica, 
chimica e ingegneria — saranno 
impartiti i seguenti insegnamen- 
ti, integrati da esercitazioni pra- 
tiche: elementi di fisica delle 
radiazioni, elementi di dosime- 
tria e di tecniche dosimetriche, 
elementi di radiobiologia. Verrà 
svolta inoltre una serie di se- 
minari o travole rotonde sui 
problemi pratezionistici in ra- 
diologia diagnostica, in radiote- 
rapia e in medicina nucleare, 
sulla. legislazione nel campo 
della radioprotezione, sui limi- 
ti operativi del fisco e del me- 
dico in campo. radioprotezioni- 
stico, sull'impiego degli elabo- 
rati elettronici in questi settori. 

Il corso è promosso dal Con- 
sorzio per l'incremento degli 
studi e delle ricerche degli 
Istituti di fisica dell'Università 
di Trieste, con il contributo fi- 


nanziario della Regione Friuli. 
Venezia Giulia. 

Le lezioni verranno tenute nei 
pomeriggi dei giorni feriali dei 
mesi di maggio e di giugno 
presso l’Istituto di fisica del- 
l’Università, via Valerio 2. Il 
numero dei partecipanti è limi- 
tato a dieci. In caso di ecce- 
denza, un'apposita commissione 
in base all’interesse professiona- 
le ed ai titoli presentati dai 
candidati. 

Le domande, in carta legale 
da lire 500, indirizzate al pre- 
sidente del Consorzio, dovran- 
no pervenire alla Direzione del 
corso, Istituto di fisica dell’Uni- 
versità di Trieste, via Valerio 2 
(cui possono venire richieste in- 
formazioni sul programma), en- 
tro il 15 aprile 1973, corredate 
da un certificato di laurea con 
le. votazioni dei singoli esami 
ed un curriculum, Alla fine del 
corso, a tutti coloro che avran- 
no frequentato le lezioni e le 
esercitazioni pratiche, verrà ri- 
lasciato un attestato di fre. 
quenza; a coloro che supereran- 
no una prova d’esame su tut- 
te le materie verrà rilasciato un 
certificato di profitto. 
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LINEE E PASSEGGE 


RI DELL’ACEGAT IN CIFRE 


IL TRAM È RIMASTO 
SOLTANTO UN DESIDERIO 


Già nel '71 ne era prevedibile il tramonto: soltanto cinque chilometri 
dei 137 complessivi erano serviti dal simpatico mezzo di trasporto 


Secondo i dati recentemente 
resi noti dalla Cispel — che for- 
niscono un quadro panoramico 
a comparativo dell'attività svol. 
ta nel 1971 dalle aziende che, in 
Italia, gestiscono i servizi pub- 
blici degli enti locali — la rete 
delle linee urbane ed extraur- 
bane gestite dall’Acegat aveva, 
a tale data, una sviluppo com- 
plessivo di 137 chilometri. Il 76 
per cento di dette linee — per 
una lunghezza complessiva di 
104 chilometri — risultava ser- 
vito da autobus; altri 28 chilo. 
metri erano serviti da filobus; 
e soltanto 5 chilometri dal tram. 
Va peraltro ricordato che, do: 
po tale data, in seguito alla mu: 
nicipalizzazione delle linee eser- 
cite dalla Sap, l’Acegat ha as 
sunto la gestione di sette altre 
linee servite da autobus. 

Nell'anno considerato, i mezzi 


Gruppo carabinieri di Trieste, 
tonio Favaretto e Pietro Guercio, 
no stati nominati cavalieri al me- 

tito della Repubblica. Ai due valenti 
sottufficiali giungano le nostre feli. 
citazioni. 


Maier alla «SAL» 


Per gli incontri del lunedì della 
Società artistico letteraria, nelle 
sale del «Tommaseo», alle ore 19, il 
nio Bruno Maier, ordinario di 
lingua e letteratura italiana all’Uni- 
versità di Trieste, parlerà su «Espe- 
rienze di un recente viaggio in Tur. 
Chia». Il professor ha tenuto în Tur: 
chia una serie di lezioni sulla nostra 
letteratura ad Ankara, e ed 
Istanbul ricavandone eccezionali im- 
pressioni sulla. presenza della nostra 
cultura in quel paese e sugli aspetti 
della Turchia dei nostri giorni. Alla 
‘ serata che si annuncia del più vivo 
interesse sono invitati, come di con- 
sueto, soci, simpatizzanti e quanti 
hanno interesse all'argomento. 


ALVAL 


La presidenza del VAL comunica 

che la riunione odierna, data la 

concomitanza con l'incontro organiz: 

. zato al Circolo della stampa in omag- 

gio al soprano Hana Janku, è rinvia. 
ta 8 lunedì prossimo. 


de e spago 
Proiezioni all’Alpina 

Mercoledì si svolgerà. all’Alpina, | 

con inizio alle 20.45, una serata 
di proiezioni, durante la quale Va- 
nina Degrassi darà relazione del con- 
vegno nazionale del CAI svoltosi sui 
Pirenei nello scorso anno, illustrando 
‘un. cortometraggio. 


Per le signore al (.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
domani martedì alle ore 17, nella 
sede di corso Italia 12, il prof. Giu- 
seppe Campailla, direttore dell’Istitu. 


Malgrado i numerosi problemi che ancora 


Si è svolto ieri, nella Sala 
delle conferenze dell'Ospedale 
Maggiore sotto gli auspici della 
Sezione Triestina della Società 
Italiana di Gastroenterologia, e 
con la collaborazione delle Ter- 
me di Montecatini, l’annuncia- 
to Convegno su «La clinica del 
danno epatico», 

Il Presidente, prof, Macchio- 
to, nella sua introduzione, ha 
Tivolto a tutti gli eminenti 
partecipanti il suo più cordia- 
le benvenuto, ed in particolare 
si rappresentanti del Commissa- 
rio del Governo e del Sin. 
daco al prof. Arturo Ruol Di- 
Tettore della Clinica Medica di 
Trieste, ed agli autorevoli rap- 
presentanti delle Terme di Mon- 
tecatini, 


Se esistono, purtroppo, ha 
detto il Presidente, ancora nu 
merosi problemi in campo epa- 
tologico, da chiarire, da ri. 
solvere; attualmente possedia- 
mo delle nozioni più precise e 
delle tecniche più affinate per 
diagnosticare con maggior esat- 
tezza le affezioni a carico del 
fegato. Noi siamo certi, ha 
concluso il Presidente, che un 
valido contributo a questi pro- 
blemi verrà dato dai numero 
si cultori di alta competenza, 
che hanno accettato il nostro in- 
vito di partecipare a questo 
Convegno, 

Ecco l'elenco dei partecipan- 
ti al convegno: G. De Sandre e 
M. Frezza (Trieste); P. Spanio 
(Trieste); F. Tecilazich (Trie- 


competitiva 


anche con l'iva 
to di cliniea psichiatrica dell’Univer. SIMCA 1000 
sità, parlerà sul tema: «La melan- 


conia), f N 


Visto CORI da Beltrame? 


Avere una taglia d’indossatrice è 

molto difficile: Beltrame ‘questo 
lo sà e, per queso, insieme a Cori 
ha studiato una collezione elegante 
fer tutte le donne, Le misure «forti» 
mon sono più un problema. Anzi sot- 
tulineate col dovuto gusto, rappre- 
sentano una qualità in più. Da Bel- 
trame, corso Italia 25, troverete un 
‘assortimento favoloso di colori, linee, 
tessuti, modelli. 


Non è un sesreto 


che in via S. Lazzaro 17 al Mar 
ket della parrucca, si possono 
comperare le parrucche e 1 toupets 
che fanno moda a prezzi di fabbrica, 


La Profumeria Nora 


La profumeria Nora, via Cardue- 

ci 20, completamente rinnovata, 
@ffre a quanti la visitano mignon in 
©maggio. Pratica inoltre particolari 
sconti su tutti gli articoli di largo 
‘consumo. 


Da Beltrame 


in un unico centro di vendita 
tutto l'abbigliamento, dalla bian. 
cheria al vestito, per tutta la fami. 
glia, in una selezione accurata di so- 
le le migliori qualità e modelli, ed 
‘anche qualcosa in più: cottesia, assi- 
Stenza sartoriale ed esperienza. 


GIOVANNI DUPLICA 


Viale Ippodromo 2/2A - tel. 765487 
TRIESTE 


PADOVAN & DE CARLI 


Viale Raffaello Sanzio 13 - tel. 793400 
TRIESTE 


e finanziaria del 
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IL CONVEGNO SUL TEMA «CLINICA DEL DANNO EPATICO» 
Onorificenza 

Due marescialli maggiori del 


FEGATO NON PIÙ SCONOSCIUTO 


restano da risolvere 


ci sono nozioni precise e tecniche raffinate per diagnosi esatte 


ste); L. Giarelli, G. Klugmann, 
S. Stefani (Trieste); E. Slavich 
(Udine); M. Buttò e E. Buttò 
e E. Morasco (Pordenone); A. 
Konecny (Trieste); R. Cazzola 
(Gorizia); D. Scalabrino (Mon. 
tecatini). Tutti hanno puntualiz- 
zato in maniera efficace ed esau- 
riente i vari capitoli attinenti al 
tema in discussione, 

E' seguito un vivace dibattito 
che ha confermato l'interesse 
suscitato dal Convegno fra ia 
grande folla dei medici inter- 
venuti. 

Sl 
ZMAJEVICH PRESIDENTE 


Associazione regionale 
per la lotta alla t.b.c. 


Nei giorni scorsi si è tenuta 
all'ospedale civile di Udine, la 
riunione dei delegati provinciali 
per la nomina del consiglio di- 
rettivo dell’Associazione regio. 


nale della Federazione italiana 
per la lotta contro la tuberco- 
losi e le malattie dell'apparato 


respiratorio, per il biennio 1973. 
1974. Dopo la relazione morale 
presidente 
uscente prof. Zilli, si è svolta 
l'elezione del nuovo consiglio 
direttivo. che a voto unanime è 


risultato così composto: presi- 
dente: prof. G. Zmajevich (Trie- 


ste); vice presidenti: prog Fran. 


zolini (Pordenone); prof, G. Sa. 
bot (Udine); prof. C. Serra (Go. 
tizia); segretario-tesoriere: dott. 
A. Bartoli 
prof. S. Babich (Trieste), dott. 
D’'Ambrogio (Udine), prof. L. 
Ercolessi (Trieste), prof. L. Sa- 


(Trieste); membri 


la (Udine), dott. Scaglione (Por- 
denone), dott. G. Vendramin 
(Trieste), prof. L. Zilli (Gori 


zia). 


Rimborsi spese 


per i corsi abilitanti 
I coordinamenti regionali de! 


Sns-Cgil, Sism-Cisl e Fas-Uil, in 
riferimento alla prossima di. 
scussione in Consiglio regionale 


di due proposte (comunista e 


LOGnR, per " TRA Soee 
agli insegnani le hanno fre. 
quentato i corsi abilitanti spe. 


ciali, fuori sede, invitano tutti i 
gruppi consiliari ad adoperarsi 
affinché i provvedimenti venga 


no approvati. I coordinamenti 


regionali auspicano che la Giun. 
ta, nella discussione in aula, di- 
mostri una disponibilità mag. 
giore di quella dimostrata pre- 
cedentemente in commissione, 


di trasporto in servizio sulla 
rete urbana ed extraurbana del- 
l’Acegat hanno percorso 9 mi- 
lioni 324 mila chilometri, tra- 
sportando complessivamente. 68 
milioni 911 mila passeggeri. Di 
questi, 45 milioni 597 mila — 
vale a dire il 66 per cento del 
totale — hanno viaggiato su au- 
tobus; 21 milioni 854 mila sono 
stati trasportati dai filobus e 
1 milione 461 mila dal tram. 

A questo riguardo, va. ricor- 
dato come un tempo i passeg- 
geri trasportati dai mezzi auto- 
filotranviari dell’Acegat fossero 
molto più numerosi: nel 1961, 
per esempio, furono oltre 93 mi- 
lioni, cifra superiore del 35 per 
cento a quella attuale, 

Questa progressiva flessione 
degli utenti dei mezzi di tra- 
sporto pubblici è attribuibile, 
da un lato, alla rapida diffusio- 
ne della motorizzazione priva 
ta, dall'altro, all’inadeguatezza 
8 all’eccessiva lentezza dei mez- 
bi pubblici (in conseguenza, an- 
che, dell’aumentato numero di 
veicoli privati, sia circolanti che 
in sosta nelle vie cittadine). Si 
è parlato anche di un fenome: 
no di costume: nelle ore serali, 
per esempio, in corrispondenza 
con le trasmissioni televisive, 
la frequenza dei passegeri sul- 
la maggior parte delle linee au- 


tofilotranviarie è ridotta quasi 
a zero. 

In relazione 8 questo fenome. 
no flessivo, già nel 1965 — cioè 
otto anni or sono — veniva sot- 
tolineata, negli ambienti ufficia- 
li, la necessità di «un riesame 
approfondito di tutto il servi. 
zio, in modo da trovare la for- 
ma più idonea per adeguare le 
corse e le frequenze autofilo- 
tranviarie alle reali richieste 
del pubblico 

Da qui l’intendimento e i ten- 
tativi di «spostare una parte 
degli utenti dal mezzo privato 
a quello pubblico», rendendo 
quest'ultimo più tunzionale, 
competitivo e rapido. A tale sco- 
po è previsto che, con l’entrata 
in esercizio del nuovo impianto 
centralizzato di semaforizzazio- 
ne del traffico cittadino, ai mez: 
zi pubblici di trasporto venga 
data — nei limiti tecnicamente 


possibili — la precedenza su 
quelli privati, 

Per inciso, ricorderemo anche 
l'esperimento effettuato a. Roma 
dall’Atac, inteso — mediante la 
concessione del trasporto gra- 
tuito — a indurre un maggior 
numero di persone a utilizare 
il mezzo pubblico, invece di 
quelli privati, in modo da ri- 
durre il crescente intasamento 
delle vie cittadine. 

Dalla citata statistica della 
Cispel si possono dedurre quat: 
tro altri interessanti dati, ri- 
guardanti il settore dei traspor- 
ti pubblici della nostra città: 
il valore degli impianti, che si 
aggira intorno ai 4 miliardi 518 
milioni di lire; il risultato del. 
la gestione (chiusasi, nell'anno 
considerato, con una perdita di 
4 miliardi 915 milioni di lire che, 
secondo le previsioni, nel 1972 
sarebbe raddoppiata); l’ammon: 
tare dei ricavi, pari a 2 miliar- 
di 449 milioni di lire; e il nume- 
ro dei dipendenti (1035). 

Rapportando fra loro queste 
due ultime cifre, si ottiene un 
ticavo medio di 2 milioni 414 
mila lire annue per dipendente; 
media inferiore a quelle realiz: 
zate dalla maggior parte delle 
consimili aziende delle maggio» 
Ti città italiane: infatti a Paler- 
mo — che detiene il primo po- 
sto nella relativa graduatoria 
— l’Ast presenta una media di 
3 milioni 871 mila lire per di- 
pendente; mentre all’Atan di Na- 
Poli è stato registrato un ricavo 
medio, per dipendente, di 3 mi- 
lioni 54 mila lire; media ‘pres: 
soché eguale a quella consegui- 
ta dall’Ataf di Firenze (3 milio- 
Ni 36 mila lire). Quindi vengo- 
no l'Atm di Milano (2.787.000 li. 
re), l’Atm di Bologna (2.565.00), 
l’Atm di Torino (2.563.000), a 
Amt di Genova (2.427.000) e la 
Acegat di Trieste (2.414.000), se- 
guita dall’Atac Ai Roma (1 mf- 
lione 876 mila). 

Nell'ambito della nostra re- 
gione, le Aziende municipalizza- 
te di Gorizia e l'Azienda traspor- 
ti municipali di Udine hanno 
realizzato — per quanto attie- 
ne ai servizi di trasporto pub- 
blico — un ricavo medio rispet- 
tivamente di 3 milioni 24 mila 
e 2 milioni 942 mila lire per ad- 
detto. 


=== 


IL «NUMERO UNO» E' 


RIUSCITO. A_SCAPPARE 


Lo stratega del borseggio 
ci ha rimesso la «spalla» 


Tentarono, con successo, di derubare una donna 


Uno «stratega del borseggio» 
è stato catturato sabato pome: 
riggio in piazza Libertà da un 
venditore ambulante, che aveva 
assistito, dal suo punto di ven- 
dita, all'attacco del giovane e di 
un suo «assistente» nei confron- 
ti di una signora intenta a 
scegliere biancheria e altri in- 
dumenti, 

Il commerciante ha visto co- 
me i due si sono avvicinati alla 
donna e come, con estrema ra- 
pidità, siano riusciti ad aprirle 
la borsetta e ad infilarvi dentro 
una mano. Quando si è reso 
conto senza ombra di dubbio di 
ciò che stava accadendo, egli è 
uscito rapidamente dalla bon- 
carella per bloccare i borseg- 
giatori. Ma ai due, che stavano 
evidentemente all'erta, non è 
sfuggito il suo movimento, e si 
sono rapidamente allontanati. 
Il venditore li ha rincorsi, ma 


è riuscito ad acciuffarne sola- 
mente uno, il pesce più picco- 
lo, quello cioé che aveva fatto 
da «spalla», Il commerciante ha 
quindi chiesto: alla derubata se 
le mancava qualcosa nella bor- 
setta, e la donna si accorgeva 
solo allora di essere stata alle 
gerita del borsellino contenen- 
t la somma di 41 mila dinari. 
La movimentata scena dell’in- 
seguimento: e della cattura del- 
lo straniero è stata seguita da 
un vigile urbano il quale è in- 
tervenuto, chiamando il «113», 
Condotto in questura, il gio- 
vane è stato identificato per 
Dejan Stojanovie, di 24 anni, 
cittadino jugoslavo. Gli agenti 
lo hanno perquisito e gli han- 
no trovato adosso 67 mila lire, 
34 dollari e 28 mila dinari. Egli 
è stato dichiarato in stato di 
arresto e denunciato per con- 
corso in furto aggravato. 
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POLITEAMA ROSSETTI 


SOCIETA” DEI CONCERTI 


POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera alle ote 21, concerto 
del. pianista 


BRUNO L. GELBER 


In programma Sonate di Beetho- 
ven, Schumann, Brahms, 
e! 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica. Mercoledì alle ore 
20, quarta rappresentazione de «La 
Gioconda» di A. Ponchielli. Direttore 
B. Bartoletti. Regia di L. Barbieri. 
Protagonista Hana Janku, Turno G 
(platea e palchi) A (galleria e log- 
gione). Vendita dei biglietti alla bi- 
glietteria del Teatro (tel. 31948). 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica. Sabato alle 
ore 18 ultima rappresentazione de «La 
Gioconda» di A. Ponchielli. Direttore 
B. Bartoletti. Regia di L, Barbieri. 
Protagonista Hana Janku. Turno $ 
per ogni ordine di posti. 
POLITEAMA ROSSETTI. Da venerdi 
30 marzo all’8 aprile il Teatro Stabile 
di prosa del Friuli - Venezia Giulia 
presenta il settimo spettacolo in ab- 
bonamento: «L'egoista» di Canlo Ber- 
tolazzi, regla di Fulvio Tolusso. sce- 
ne di Carlo Tommesi, costumi di 
pira Monteverde. Da Reed 
‘iniziano le prenotazioni alla iette- 
ria. Centrale di Galleria Ctel, 
36372 - 38547). 


TEATRO STABILE SLOVENO. (via|con George Hilto; 


Petronio 4). Ore 16. T. Whitehead: 
«Alpha Beta» per il turno d’abbona- 
mento J. Vendita dei biglietti dalle 
ore 12 alle 14 e un’ora prima del. 
l'inizio dello spettacolo alla bigliet- 
teria del Teatro (tel, 734265). 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel $. Giusto). Vedi cinema. 


EDEN. 18, 17.25, 19.50, 22.15: «Ultimo 
tango a Parigi». Un film di Bernardo 
Bertolucci con Marlon Brando e Ma- 
tia Schneider. In technicolor. Severa» 
mente vietato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR. 15, 18,30, 22: «Ludwig». 
Capolavoro di Luchino Visconti. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

FENICE, 15 » 17.25 - 19,50 » 2218: 
«Ultimo tango a Parigi» con M. Bran- 
do. Vietato ai minori di 18 anni. 
GRATTACIELO. 16,30, ultima 22.20: 
«L'uomo che uccideva a fred- 


mo completamente nudi. Technicolor. 
Vietato ai minori. 


NAZIONALE. 16 » 22.15: «Snoopy cane 
contestatore», 


tutte le famiglie. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 18, 
14, 15, 17, 20, 21, 23.10, 

6: Mattutino musicale (1); 6.42: 
Almanacco; 6.47: Come e perch 
7.10: Mattutino musicale (2); 7. 
Leggi e sentenze; 8: Lunedì sport; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Spettacolo; 9.15: Voi ed jo con L, 
Volonghi; 10: SpecialeG.R.; 11,20: 
Settimana corta-Oggi da Bari; 
12.44: Made in Italy; 13.15: Hit Pa. 
Trade con L. Yuttazzi; 13.48: Spazio 
libero; 14: Dopo il Giornale radio: 
Zibaldone itatiano; 16.10: Per voi 
giovani; 16.40: Programma per i ra- 
gazzi; 17.05: Il girasole; 18.55: In- 
tervallo musicale; 19.10: Italia che 
lavora; 19.25: Momento ‘musicale; 
19,51: Sui nostri mercati; 20.18: 
Ascolta, sì fa sera; 20.20: Andata e 
ritorno; 20,50: Sera sport; 21.15: 
L’Approdo; 21.45: I Concerti di To 
rino . direttore G. Chmura - piani. 
sta F. Mannino; nell'intervallo: XX 


mani . Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale, radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 22.30, 24. 

6: Il mattiniere, 6.24: Bollettino 
del mare; 7.30: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con Milva e B. Dylan; 
8.14: Tre motivi per te; 8,40: Gal- 
leria del melodramma; 9.15: Suoni 
e colori dell'orchestra; 9.35: Una 
musica in casa vostra; 9.50: Capi- 
tan Fracassa, di T. Gauter; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10.35: Dalla vo- 
stra parte; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12.40: Alto ‘ gradimento; 
13,35: E° tempo di Caterina; 13.50: 
Come e perché; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15.30: Dopo il 
Giomale radio: Media delle valu- 
te - Bollettino del mare; 15.40; Ca. 
rarai; 17.30: Speciale G.R.; 17.45: 
Chiamate Roma 3131; 19.30: Radio 
sera; 19.55: Canzoni senza pensieri; 
20.10: ...E va bene, parliamone; 
20.50: Supersonic; 22.43: Quo Vadis? 
di H. Sienkiewiez; 23: ‘Bollettino 
del mare; 23.05: Jazz del vivo; 
23.30: Musica leggera, 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali . Con- 
versazione; ‘9.30: Musiche di R. 
Strauss e B. Smetana; 10: Concer- 
to di apertura; 11: La Radio per 
le Scuole; 11.30: Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unite; 11.40: Musiche ita- 
liane d'oggi; 12.15: La musica nel 
tempo: Bach e il gusto francese; 
13.30: Intermezzo; ‘14.20: Listino 
‘Borsa di Milano; 14.30: Musica co- 
rale; 15: Il Novecento storico; 15,55: 
L'impresario di Angustie, di D. Ci. 
marosa - direttore L. Colonna; 17: 
Le opinioni degli nitri; 17.10: Listi- 
no Borsa di Roma; 17.20: Classe 
unica: La letteratura sovietica (3); 
17.35: Fogli d’album; 17.45* Scuola 
«Materna; 18: Notizie del Terzo; 
18.15; Quadrante economico; 18:30: 


tali; 18,45: Piccolo pianeta; 19.18: 


disci ‘a colori REX 


da cinque: anni sui mercati europei 


ll TEATRO STABILE DI PROSA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
presenta il VII spettacolo In abbonamento 


L’EGOISTA 
di Garlo Bertolazzi 
Regìa di Fulvio TOLUSSO — Scene di Carlo TOMMASI 
Costumi di Maurizio MONTEVERDE 


Da martedì 27 si iniziano le prenotazioni alla Bigliettena 
Centrale di Galleria Protti 


Cartoni animati per| 


Da venerdì 30 marzo 
all'8 aprile 


RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Le 4 dita 
della furia». La più antica e furiosa 
tecnica cinese, Scopecolor. Vietato ‘ai 
minori di 14 anni, 

AURORA. 16,30. Tantissime. risate 
con «Straccio» (Dean Reed) comicis- 
simo interprete assieme ai suoi in- 
separabili amici del divertentissimo 
technicolor Metro «Sotto a chi toc- 
ca». Per tutti. 
CAPITOL, 16.30. II settimana del 
technicolor Titanus: «Il richiamo del- 
la foresta» con C. Heston. Per tutti. 
CRISTALLO. 15.30, 18.25, 21.30. II set- 
timana. Uno dei più straordinari suc- 
cessi di ogni tempo: «Il padrino» con 
M. Brando. Technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «La ragaz: 
za dell'autostrada», Si vestiva a ra- 
te, si spogliava in contanti! Techni- 
color con Sandra Jullien. Severamen- 
te vietato min, 18 a. Ultimo giorno 
IMPERO. Riposo. Domani: «Girolimo- 
ni» con Nino Manfredi. 

MODERNO (adiacente al Nuovo Ho- 
tel S. Giusto), 16.30: «Luci della cit- 
tà» con C. Chaplin, V. Cherrill e 
H, Myers. 

MIGNON, 16: «Catherine - ‘Un solo 
possibile amore». Storico. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. Un autentico capolavoro della 
cinematografia mondiale «Barbablù», 
Richard Burton, Raquel Welch, Na: 
talie Delon, Virna Lisi. Viet. m, 142, 


ABBAZIA. Ore 16: «Willard e i topi», 
Technicolor di grande successo con 
B. Davidson, S. Locke ed E. Borgni- 
ne, Vietato minori 14 anni. 
ALDEBARAN, 16.30: «La coda dello 
scorpione». Eccezionale giallo a colori 
e n. Viet. min. 14 a, 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30:. Il pri- 
mo e più famoso film di Sergio Leo 
ne: «Per un pugno di dollariy con 
Clint Eastwood, 
ARISTON. Sala riservata al Circolo 
«U. Barbaro». 


UG ABRUZZO 
La 19.23 aprile 
Lire 56,000 


Chieti, Sulmona, Parco Nazio- 
nale, l'Aquila, Campo Impera- 


tore, ecc. 


Ufficio Centrale Vi «CIT 
Piazza Unità 6 + dari 62621 


«ANNIE. GIRARDOT 


L'UOMO CHE UCCIDEVA 
A SANGUE FREDDO 


I n] 


ASTRA, 16.30, ult. 21.45: «La grande 
corsa». Risate a non finire con Jack 
Lemmon, Tony Curtis e Natalie 
Wood. Technicolor. 

IDEALE. 16. Technicolor: «La preda 
e l’avvoltoion con Peter Lee Lawren- 
ce, Orchidea De Santis. Capolavoro 
western, Ultimo giorno. 

RADIO. 16. Un capolavoro dì fanta- 
scienza: «1975: occhi bianchi sul pia» 
neta Terra» Technicolor con Charl- 
ton Heston. Ultimo giorno. 


Riduzioni ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo. 
drammatico, Abbazia, Vittorio Vene: 
to, Alcione, Astra, Ideale. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Sadismo» con James Fox, 
Mick Yagger e Anita Pallemberg. 
Technicolor. Vietato min. 18 anni. 


Il pianista Bruno Gelber 
alla Società dei concerti 


Questa sera alle ore 21 al 
Politeama Rossetti per la So- 
cietà dei concerti, suonerà il 
pianista Bruno L. Gelber che 
eseguirà je seguenti Sonate: in 
do min. (Patetica) di Beetho- 
ven, in sol min. di Schumann, 
in fa min. di Brahms. 


Musiche di Mirt 


in prima esecuzione 

Oggi alle ore 16.20 Radio Trie. 
ste trasmette in prima assoluta 
liriche inglesi del compositore 
triestino Alessandro Mirt su te- 
sti di Burns, Keats e Dylan 
Thomas, 

Inoltre, sempre dello stesso 
autore, verranno riascoltati The 
Four Shakespeare Songs, per 
voce e orchestra d'archi e ce. 
lesta. 

Esecutori sono: G. Paulizza, 
soprano; A, Belli, viola; B. Da- 
Ppretto, fiauto e l'Orchestra da 
camera «F., Busoni» diretta dal 
m.o Aldo Belli. . 


ARENELLA - FIUMICELLO 
Ristorante - Bar - Dancing — Tel. 99036. 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso integrativo di francese. 


: Scuola elementare. 

: Scuola media superiori 
GIDRIDIANA 

: Sapere - «Monografie». 
: «Ore 13» - a E “ B 
: Il tempo in Italia. 

: Telegiornale. 

: Una lingua per tutti - 

: Una 


: Scuola media. 


PER I PIU’ PICCINI 
K acta È 
: Segnale 
LA TV DEI RAGAZZI 
: Immagini dal mondo. 
: «A Sud dei Tropici» - 


contrabbando» - Telefilm. 
CASA 


RITORNO A 


‘ Sapere - «Vita in Gra: 
RIBALTA ACCESA 


» Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache ita- 


lane - Oggi al Parlamento - Che tempo ja. 
: Telegiornale - Carosello. 
contessa di Hong Kongy - 
con Marlon Brando, Sophia 
Sydney Chaplin, Tippì Hedren. 


21.00: «La 
7 Charles Chaplin - 

Loren, 
: Prima visione, 


fa » Sport. 


TV SECONDO 
Graz (Austria) - Hockey su ghiao- 


: Eurovisione - 
cio: USA - Italia, 


le tasse» - Quarta ed 


Concerto di ogni sera; 20: Il melo- 
dramma in discoteca: Tosca, di G. 
Puccini - direttore H. von Karajan; 
21: Il giornale del Terzo - Sette ar 
ti; 21,30: La conversazione conti- 
nuamente interrotta, di E. Flaiano; 
al termine: Chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino . Asterisco musicale + 
Terza pagina; 15.10: Voci passate, 
voci presenti - Documenti del fol. 
clore Appunti friulani + Corale 
«L. Perosi» di Fiumicello . Orona- 
che d'altri tempi Liriche di 
Alessandro Mitrt; Grande Or- 


chestra Jazz di Udine; 19.30; Il Gaz- 
zettino. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera li- 
tica; 15: Attualità; 15.10: Musica ri- 
chiesta. 


Radio Capodistria 


7: Buon giorno in musica - Pro- 
grammi RTV; 7,30: Notiziario; 7,40; 
Buon giorno in musica; 8: Musica 
del mattino; 8.40: Angolo dei ra- 
gazei per le classi superiori; 9: Arie 
operistiche; 19,30: Venti mila lire 


Dimostrazioni 
; delle migliori marche 
tutti î pomeriggi 
nella nostra sala audizioni. 


lingua per tutti - Corso di tedesco. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

: Corso di inglese per la Scuola media, 

: Scuola media superiore. 


gioca» - a cura di T. Buongiorno. 
orario - Telegiornale. 


i «L'uttilibri» . Settimanale di informazione Ubraria. 


: Telegiornale - Oggi al Parlamento - 


: Segnale orario - Telegiornale. 
: «Ricerca» . a cura di G. Favero - «Gli italiani e 


: Stagione Sinfonica TV - «Aspetti del “Romantici- 
smo» - Musiche di Hector Berlioz. 


in gola», teledramma; 22.10: Tele 


21.20: IL mondo intorno a noi; 
21.35: Il film della settimana, 


v 


. Modugno. 


Corso di francese, 


Quinta puntata: «Carico di 


im Bretagna», 


Film - Regìa di 


Che tempo 


ultima puntata. 


per il vostro programma; 10: Dì 
Melodia in melodia; 10.15: E’ con 
noi,..; 10,30: Notiziario; 10.35: Sei 
minuti con il mago Borlotto; 10.41: 
Intermezzo musicale; 10.45: Vanna, 
un'amica, fante amiche; 11.15: 
Ascoltiamoli insieme; 12: Musica 
per voi; 12.30: Giornale radio; 13: 
Brindiamo con...; 14: Disco più di... 
sco meno; 14,15: Ti ricordi?; 14,30: 
Notiziario; 14.35: Lunedì sport; 
14:45: Longplay club; 15,30: Disco: 
tama; 16: Quattro passi con..; 
16.30: Notiziario; 16.40: Canta il 
gruppo corale «Pratella - Martuzzi»; 
20: Buona sera in musica; 20.30: 
Notiziario; 20.40: Palcoscenico ope 
ristico; 21.30: Chiaroscuri. musica. 
li; 22: Canzoni, canzoni...; 22.30: 
Notiziario; 22.35: Grandi interpreti. 


TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15; 
‘Telegiornale; 20.30: Musicalmente: 
Il complesso «Rossija», spettacolo 
musicale; 21.25: Hockey su ghiac- 
cio . da Graz: Jugoslavia-Austria. 


(e) 


Televisione jugoslava 


9.35: La TV a scuola; 14.45: Ripe 
tizione della TV a scuola; 17.45: «Il 
vocabolario pazzo»; 18: Giardinet- 
to TV; 18.15: La cronaca; 18.30; 
Il vostro consigliere; 19: Program- 
ma per i giovani; 19.45: Cartone 
animato; 20: Telegiornale; 20,30: I 
segreti dell'Adriatico; 21: «L'amore 


giornale; 12.30: Graz: Jugoslavia. 
Austria di hockey. Secondo Pro- 
gramma (a colori). 20.25: Telefilm; 


RADIO 
TREVISAN 


TRIESTE 
VIA S. NIcOLÒ, 21 


4 
î 


I IL TRIO DI TESTA - «DEÉBACLE, DELL’INTER A TORIN 


rr 


Sempre tre punti fra Milan e inseguitrici. 


MANTIENE LE POSIZION. 


ERRATATATTICA DIFENSIVA DI HERRERA: TROPPI SPAZI A RIVERA E COMPAGNI E FALLITO IN PIENO IL «RINGIOVANIMENTO» DEI NERAZZURRI DI INVERNIZZI 


Rossoneri «attaccanti continui» [.:<::-<s:=- SOTTO LE BORDATE DEI GRANATA 


ventus e Lazio appaiate. I rosso. 
neri, anche se in formazione ri 


facili dominatori dei romanisti === AFFONDA IL VASCELLO INTERISTA 


cipita maggiormente nella ‘zona 
pericolosa. La Juventus, grazie 
81 solito Josè Altafini, ha con: 


MILAN - ROMA 3-1 (1-0) i guistato due prezionissimi pus: ; i, TORINO - INTER 4-0 (1-0) 
MARCATORI: Bigon al 34°, Rivera al 52° e all'85” (rigore), Morini ij di: zio: i biancoazzurri, anche se MARCATORI: Sala al 10* e sì 70”, Pulici all'8l’ (rigore), e all'84°, 
all'84°. MILAN: Belli; Anquilletti, Sabadini; Dolci, Schnellinger, Caso- Mk ; incompleti, sono riusciti a pie- TORINO: Castellini; ombardo, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi; Ram- 


panti, Ferrini, Toschi (Crivelli dal 26’), Sala, Pullci (secondo portiere: 
$attolo). INTER: Bordon; Oriali (Skoglund dal 40°), Facchetti; Bertini, 
Bini, Burgnich; Massa, Mazzola, Boninsegna, Moro, Magistrelli (secon. 
do portiere: Vieri). ARBITRO: Panzino di Catanzaro, 


gare l'Atalanta e a tenere così 
ll passo delle due più illustri 
candidate allo scudetto, Pesan- 
te tonfo per l'Inter sepolta sot- 
to una valanga di quattro reti in 


ne; Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera, Prati (dal 61’ Golin). (Secondo 
portiere: Marson). ROMA: Ginulfi; Liguori, Peccenini; Salvori (dal 46° 
Orazi), Bet, Santarini: Rocca, Morini, Cappellini, Cordova, Franzot 
(secondo portiere: Sulfaro), ARBITRO: Barbaresco di Cormons, 


Milano, 25 {mostrare pezzi di bravura, ha 6 casa del Torino: i nerazzurri È È torino, 28 }qualcosa in freschezza (calando 
i 7 j| potuto con tutta calma lanciare - hanno ormai imboccato il viale 2 uliato di TO . [tuttavia alla distanza), ha per- 
Compitino facile faolle oggi | PL ; del tramonto. Il Bologna avanza ; E Ro et © ia da sei duto molto di più in coordina 


per il Milan; svolto dai rosso- i compagni. . 1 i 
neri con diligenza se non con| Rocco, soddisfatto della vitto. _ in classifica e con i due punti : 9 questo di Torino ‘non sì sot-| mento e in geometria. Troppo 


5 ottenuti a spese della Fiorenti- (i 1 di arretrato Mazzola, almeno in 
estro © fantasia. 1l tema propo-| ia, pole oa na si è portato in settima posi- ; na, SI IeDIa: ia fase di avvio, per essere di ef- 
Sor upenre Si nio n ia dlecama o era. eQuando | HE _ _ .‘ |zione. 1 Verona ha finalmente . inesi letteralmente colata a|fettiva utilità pratica alle «pun. 
Roma, senza perdere preziosi | ero n) 1 aria sa Prin BASS: .. vinto ‘la prima partita casalinga ono: cotto le bordate in con-|te»; e quando, nella ripresa, ha 
punti), se alla vigilia poteva ri- | tore del Milan — dicevano che j della stagione: battendo la Ter. MINI toto: too ie none tentito una posizione più avan- 
servare qualche sorpresa so-|facevo il catenaccio. Oggi inve | nana gli scaligeri si sono allon-|_ tropiede del Torino, e nessuna | is. quasi di «mezza punta» 
prattutto per una possibile rea-|ce diranno di Herrera che ha ; tanati dalla zona calda del fon- 3 attenuante è possibile  conce- è nianento l'appoggio alle ‘sue 
zione di orgoglio della squadra | adottato una difesa elastica, . do classifica avvicinandosi al Na- dere ai giocatori di Invernizzi, | alle nonostante l'apporto, pe- 
del «mago», alla prova. dei fatti | Soltanto sul 2-0 loro hanno mol i SI poli, bloccato sul pareggio casa- % né allo stesso allenatore, Co. cin o incostante, di Moro. 
non ha riservato ai rossoneri |lato un poco — prosegue Roc- ; - lingo. dal Palermo. me infaiti assolvere un te mas + i 
difficoltà particolari. co — e noi abbiamo potuto gio- A È È: co che, alla ricerca di un ri-| Totalmente incosistente, poi, 

Basti pensare che in 90 minu. | 08re con minor affanno, Comun. I marcatori | stltato positivo dopo le scon-|il settore di punta interista: 
ti (a parte la rete realizzata da | AU®, non vedevo l’ora che finis- i È fitte consecutive di Napoli e|evanescente Magistrelli, inesi- 
a ia rl (e cn onto | Gero rp sint So cop n 
con un tiro impro li i ci riamente di un elemeni e) » tento nel 
mite dell’area che, dopo avere | Sca di mercoledì, erano stan: . 9 reti: Riva (Cagliari); Savoldi (Bo- talipro è della classe di Corso? | costantemente fuori tempo nel- 


colpito la traversa, ha fatto ca-| chi». logna); Clerici (Fiorentina); Per tutta la partita i neras- [19 elevazioni e negli scatti. Non 


Non buone le notizie per il È : Chinaglia (Lazio); Boninse- i no andate le 
Tab le SALLOCrE a Milan dall’infermeria; Prati, so. - gna Cinter); 7 5 x - “ murri hanno cercaso ao SL “aifesa: fino a quando 
due o tre volte il portiere av-|stituito nella ripresa da Golin, 1 reti: Benetti (Milan); Altàfini (Ju- 7 ; ripalenentà Dai pro, | Facchetti è riuscito a «tenere» 


Mic E 6 i ; ici ardia nerazzur- 
@.reti: Bigon e Prati (Milan); Spa - vato. Il «ringiovanimento» del- O a gli pile 
la squadra non ha arrecato al- ri. Ma dal momento in cui To- 
cun beneficio alla manovra col chit to duramente dal 
lettiva che, se ha acquistato per Bini, è stato costretto 8 
==" | uscire lasciando in pratica Il 
‘Torino con una punta sola, Pu 
lici appunto, i nerazzurri si 50» 
no sbilanciati in avanti, lasci: 
do ampi spazi al contropiedi 
granata, che ne ha approfittato, 
pronto e implacabile. 

Dicendo dell'Inter, si è detto 


Rossoblù: raddoppio al 91° === 


è autoritaria, adeguandosi pri 
ma ai «passo» dell'avversario, 
e imponendo poi un loro ritmi 
che, alla lunga, ha finito cor 
sua ‘ | il soverchiare la resistenza dei 

in più di una occasione ha di-| ospiti. Sala, abbastanza Den 
mostrato precisione e perfetta | controllato de Oriali nel pri- 
scelta di tempo; Roversi e Fe-|mo tempo, ha poi fatto il bello 
dele hanno tenuto con sicurezza | è ji brutto tempo nella ripresa 

i rispettivi avversari, Antognoni quando, uscito il difensore, è | 


versanio con traversoni dall’an. | TOPO una lunga assenza ha su- 
golo ed ad impegnare nel primo bito risentito di dolori all’ingui. 5 i. 
tempo Belli con un tiro di Cap. ne e Bigon ha riportato uno sti. | Milan - Roma 3-1 — Senza rancori Nereo Rocco e Helenio doni (Roma); Garlaschelli (Lazio); 

pellini, finito alto sulla traver- ramento muscolare e la distor. | Herrera, allenatori delle due squadre, si stringono la mano | Anastasi (Juventus); Damiani (Ns: | Torino - Inter 4-0 — Sala (fuori campo) segna su punizione la 
sa. Tutto qui in fase offensiva. sione della caviglia sinistra. a partita conclusa. Telefoto Ansa poli); Mascetti (Verona). prima rete per i granata. Telefoto Ansa 


In difesa la squadra gialio-| =_T==- ===: = ————c<@e: =———+— 
rossa ha cercato di 


pic tz"| SI ARRENDONO IN CASA PROPRIA | SARDI IN EVIDENTE STATO DI CRISI | TOSCANI CON GIOCO A BUON LIVELLO MA NON PRIVO DI INGENUITÀ 


lan, non disdegnando, quando il 
pericolo diventava più evidente, 


‘di ricorrere al gioco pesante. () ® ® (i) (6) 

Non fidandosi della sua retro- 

guardia, Herrera ha poi prepa- 

rato un secondo ufiltro» difen- 

sivo composto da Rocca, Mori- Ù 

ni e Franzot che ha giocato mol. 

13 Sani Cappellini (controll 

in avanti Cappel (contro! vuto da Causio; un minuto do, forte tiro di Riva da non più 

to in tutta «souplesse» da Dol JUVENTUS n CARLIARI 1-0 (0-0) No ha Micia la palla Ta & dieci ‘metri. 1: 
MARCATORE: Altafini al 62), JUVENTUS: Zoff; Spinosi, Longobue- | attimo prima che Altafini, an- i o 

co' (dal 32° Marchetti); Furino, Morini, Salvadore; Causio, Cuceureddu, |ciato da Anastasi, tirasse a re- FITTO ue ha 00 

Anastasi, Capello, Altafini (secondo portiere: Piloni). CAGLIARI: Alber. |fe, quando era ormai a iu perlrere dei minuti ed al 18° è pas- 

tosì; lirica Dessì (dal 77° Roffi); Cera, Niccolai, Tomasini; Do- Hi Sr il portiere. AL 42' è stato | sata in vantaggio. Cross di Mar- 

menghini, Nenè, Gori, Brugnera, Riva (secondo portiere: Copparoni). |il centravanti bianconero a fal- ji Î i ini 

ARBITRO: Angorere di Mestre. È ; i chettì in posizione di ala sini 


i. 


= == == 


BOLOGNA - FIORENTINA 2-0 (1-0) | |>uiticienti per sorprendere l'at 
tenta difesa dei locali. Battara 
MARCATORI: Ghetti al 32°, Savoldi al %Y. BOLOGNA: Battara; Ro- 
versi, Fedele; Caporale, Cresci, Gregori; Perani, Ghetti, Savoldi, Bulga- 
relli, Landini (Liguori dal 75°). (Secondo portiere: Adani). FIORENTI. 
NA: Superchi; Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi, Perego; Antognoni, Mer- 
lo, Clerici, De Sisti, Saltutti (secondo portiere: Favaro; n. 18: Sorma- 
ni). ARBITRO: Gussoni di Tradate. 


I RISULTATI 
*Bologna - Fiorentina 3x0 
Juventus » *Cagliari LO 


*Lazio « Atalanta 21 Sa ta DOSI, Fia, dit ° para, di centro deltorea e Saltutti; Cresci, da parte SUA, |stato preso in custodia dall'in- 
*Milan - Roma 31 Cagliari, 25. | rapide puntate in contropiede|ultra prodezza al 17° deviando Caio Cafe Dane ODORI, ni Bologna, 25 pa UEFA del prossimo anno ha dovuto impegnarsi allo spa- {sufficiente Bini. Pulici, sovente 
*Napoli - Palermo VI Un gol del ‘solito Altafini al| che solo per poco non hanno |un:tiro teso di Causio, emulan:| nella nell'angolino alla destra| Una rete per tempo, la secon-| Per ora questa posizione è si imo per tenere il sempre pe-|anticipato nel primo tempo da 
; agi de Ti 18’ della ripresa ha dato la vit-|'Mpinguato il bottino bianco-| do così Zoff che nei primi se- hi Albertosi.: senza che il por-|da sani addinittira secco. | damente in mano alla Fiorenti- | ricoloso Clerici, anche se l'italo- | Facchetti quando il difensore 
re MA i toria alla Juventus, stroncando | ero. condi di gioco aveva deviato un | tore abbia accennato alla Pa |se di recupero, hanno permes:|N2; ma il Bologna incalza alle |braslliano sta attraversando, un | nerazzurro lo. controllava da 
Torino - Inter le velleità del Cagliari che su| La Juventus ha giocato una > rata. E’ stato un colpo che îl|so al Bologna di imporsi ai | Spalle del Torino, distaccato di | periodo non troppo felice. vicino, ha sfruttato poi gli am» 
LA CLASSIFICA questa partita contava ‘molto| partita accorta, intelligente e la Cagliari ha accusato nettamente. | viola di Liedholm. La squadra | UN Solo punto dai viola. — Il centrocampo bolognese ha |pì spazi liberi concessigli nella 
Milan 2315 6 2502036 +1 er dimostrare che le ultime |vittoria è ampiamente meritata. I suoì giocatori. già spenti, so-| di Pesaola ha così vendicato lo L'incontro è stato piacevo-|nzionato abbastanza bene, |ripresa, Ferrini ha sfoderato la 
Jiventus 28-13 D 228 15/05 è || Oruite prestazioni non erano sin.\| Vyopalek ‘ha ‘tenuto vartetrati 10 scomparsi di scena e buon| insuccesso dell'andata ed ha|!® € per lunghi tratti giocato su | grazie al grosso lavoro svolto | consueta grinta irriducibile, ed 
era “ + È AGR Lol; uso En, ma solo PoRoai Cla e Sandi, lasciando ei | per loro che la Juventus non|ancora dimostrato che, contro Vigcione tren Ra ADLASIATA see ds Bulgarelli, Gregori, Pérani e|è Stato forse il migliore, ben 
Fiorent. 23 11 4 82723 26—9 niet onere ero aree ioloa a san oi DI) " Le To Hi NO CO si Ul IE Mati a Ao das padroni di Ghetti, quest’ultimo apparso mi- | €‘ On O He 
Torino 2310 5 82715 25—9 |! cia dell'attacco che punta esclu- | aggiungeva in rapide ed efficaci L h È H Tono, di Tiventi Cccettabili. ca a ta “elle lo 3 TE casa poi le fasi si sono equival- Bloo I ga «Non c’è Siano da dire: ia 
Bologna 23 9 6 820.19 24 —10 || sivamente su un ormai spento | puntate Causio. IL risultato è a schedina vincente scaduto paurosamente ed il pub: | tà. massimo delle loro possibili: | ce fino al 32’, momento in cui | Partite. I due «anziani» ancora | artita si commenta da sé». Co- 
Cagliari 23 7 8 8192022 —18 ll Riva, l’inconsistenza del ceniro-|stato che, con Morini che ha|BOLOGNA - FIORENTINA (20) 1|dlco, accorso oggi numeroso, | vi è riusci i il Bologna è passato in vantag- | Una volta sono stati la forza |; 1anidario, è Io sconsolato 
Napoli 23 6 9 8181521—13 {l campo e le ingenuità della dife- | praticamente annullato Riva, il | CAGLIARI - SUVENTUS (0-1) 2|ha manifestato il proprio mal: Vi è riuscito oggi dopo avere | sio, Da quell’istante, fino al ter-| centrale dell'intera formazione | trvernizzi subito dopo la con- 
Verona 28 412 7192320 —14 Îl sa, unitamente al decadimento| Cagliari, nella prima fase, invi: | LAZIO - ATALANTA (2.1) 1|contento con fischi e insulti in-|p0t ‘alizzato per l'intera ripre-| mine, si è vista la squadra di|® con loro altrettanto bene SÌ | cisione dell'incontro. «Dopo un 
Roma 23 6 71020281915 || fisico di molti giocatori rosso-|schiato nel munito filtro bianco- | MILAN - ROMA (61) 1|dirizzaHi a Fabbri ed ai gioca: | se 1 orcine» dei viola, gettati: | vasa controllare Je offensive dei |è: comportato Savoldi. primolienipo leguilibrato — ha 
Sampd. 28 411 8111619—18 || blù, dimostrano invece che il|nero, ha attaccato a lungo tiu.|NAPOLI - PALERMO (1-1) X|tori cagliaritani. Si in avanti con l'intenzione di | toscani divenute mano a mano Suatanio 6 slisiimo esposti 
Atalanta 28 3.12, 8.18 25.18 —16 Il Cagliari attraversa una crisi che, j scendo a rendersì pericoloso sol- | SAMPDORIA - L.R. VICENZA (0-0) X Ù SOTORE sa rete di ii Du- insistenti. I rossoblù, pas: n nella ripresa al contropiede, ed 
Vicenza 28 4 91010 2617 —18 {[ a} momento attuale, appare ir: | tanto nei primi minuti con Riva | TORINO - INTER d-0) 1 li Tante questo periodo la Pioten: | satì alcuni spavent, (testa di| Napoli - Palermo 1-1 |è finita come avete visto». 
Palermo 28 3 9.11 92715—0 ll reversibile. e poi con tiri da lontano. VERONA - TERNANA (0 1| Samp - L. Vicenza 0-0 [Une Da avuto anche favorevoli | Glerici al 59’, deviazione in GR PIEUIAtO bhe cl'oreni 
Teriana 29 8 713123313 21 Rispetto alle ultime domeni-| Per contro la Juveytus în con.| PADOVA - VENEZIA (01) 2 occasioni per raggiungere il suo | extremis di Baltara al 66, palo | MARCATORI: Esposito al 3» Fe lin modo Agenon “ichia: 
LE PARTITE DELL’8.4.1973 che la squadra sarda ha pale-|tropiede, ha avuto le occasioni | PRATO - LUCCHESE (0-0) X| SAMPDORIA: Gaeciatorì; Santin, |SCOpo (un palo è stato colpito | di Longoni al 78’), hanno però | valli al 6 NAPOLI: Carmignani | rato d te Gi i, vi 
Cagliari - Lazio sato maggiore determinazione, | migliori e; col passare dei mi-|MODENA - SPAL (0.0) X|Rossinehi; Negrisoto, Prini, tippi; | da Longoni al 78°) ma, proprio | «:puto reagire con azioni di re- | Bruscolotti, Pogliana, Zurlini; Vavas: | ERO Ce o 
Fiorentina » Juventus più volontà, ma appena subito | nuti, ha acquistato sempre mag. | RAVENNA - RIMINI (0-0) X | Salvi, Lodetti, Petrini, Suarez, Boni | nell'ultima azione della giorna-|spiro e qualche contropiede, lo |sori, Esposito, Damiani, Juliano (dal si ilmente soddisfatto ma mol 
Inter = Atalanta il gol tutti a sono arresi ehoni giore ‘sicurezza. Sul finire del | CHIETI - AVELLINO (0-1) 2|(secondo portiere: Pellizzaro; n. 13: |fa, i padroni di casa sono riu: | ultimo dei quali ha messo defi-|55° Canè), Mariani, Fontana, Impro- 19 misurato. «Il primo tempo è 
Palermo - L. Vicenza no rinunciato alla lotta restan-} primo tempo, al 37°, al 38° e al| Il montepremi è di L. 1119.227722. Sabatini). L. VICENZA: Bardin; Ber. l sciti ancora a centrare 1 ber: | nitivamente alle corde gli ospiti. |ta (secondo portiere: Nardin). RAzil SO FICHE pel ora Dl 
Roma » Ternana do in balia della Juventus che\/42' i torinesi hanno avuto trel. Ai 97 vincenti con 13'punti spettano | Stanziali Polî, Ferrante, Berni; | Saglio con Savoldi lasciando gli | La maggiore pressione dei to- | LERMO: Girardi; Fumagalli, Viganò; SFotSFepisodio, di gioco: che Zto 
Sampdoria . Milan non ha voluto infierire lmitan: | palle gol. Nella prima occasio- | 5.169.200 lire; ai 2472 vincenti con Galuppî, Montefusco, Vitali, Faloppa, | vSPiti alquanto delusi. scani è anche dimostrata dal |Arcoleo, Landini, Landri; Favalli, Pa- | abbia visto quest'anno al Co- 
Torino » Bologna dosì prevalentemente a control- | ne Albertosi ha meutralizzato |12 punti: 226.900 lire. Speggiorin (dal 46° Volpato) (secon-| Entrambe le squadre mirano nutrito numero di calci d’an-|ce (dal 52° Sgrazzutti), Troja, Pereni, munale, La partita è stata mol. 
Verona » Napoli lare ‘il gioco, facendo spesso | con grande bravura un tiro al| Nella zona del Veneto orientale so- do portiere: Anzolin). ARBITRO: Pie- | al quinto posto finale, cosa che | golo (16 contro i cinque del Bo- | Ballabio (secondo portiere: Ferretti). | to più incerta di quanto non la- 
ronî di Roma. permetterà di disputare la Cop-|logna), ma questi non sono stati | ARBITRO: Casarin di Milano, sci credere il risultato. 


umelina», ma non disdegnando| volo di Anastasi che aveva rice-|no stati realizzati 5 «tredici» e 206 
«dodici». Un tredici anonimo è stato 
ottenuto al Bar Europa di Grado. 
Con punti dodici: a Gorizia 22, a Trie- 
sto 38, a Udine 24, a Pordenone 15. 


=uoIsare SIRIO pece === = 


PESANTI NELLE FILE CAPITOLINE LE ASSENZE DI BEN TRE UOMINI-CHIAVE 


di) è Cordova, «Il. biondo». cer- 
‘tello della Roma oercato, 
soprattutto nel primo tempo, di 
tenere la palla il più possibile 


«PRIMA VITTORIA INTERNA DEGLI SCALIGERI 


Dopo un anno esatto 


La schedina 


i ioni resin | Risultato troppo severo per gli orobici 


AREZZO » NOVARA 
BARI - ASCOLI 
BRESCIA - COMO 
CATANIA - FOGGIA 


CESENA - CATANZARO . LAZIO - ATALANTA 2-1 (1-1) 


SERA A MARCATORI: La Rosa al 9°, Carelli al 37, Re Cecconi al 67° 
n sei LAZIO: Pulici; Petrelli, Nanni; Wilson, Oddi, Re Cecconi; La Rosa, 
REGGINA - REGGIANA n Chinagli: 3 To 
> TARANTO - MONZA Moschino, inaglia, Frustalupi, Manservisi (secondo portiere: Moriggi; 
VARESE - PERUGIA n, 18: Mazzola Il). ATALANTA: Grassi; Maggioni, Divina; Scirea, Via- 
nello, Bianchi; Carelli, Vernacchia, Musiello, Pirola, Pellizzaro (secon. 


SPAL - VIAREGI 
SEITE I do portiere: Pianta; n. 18: Picella), ARBITRO: Francescon, di Padova. 
Roma, 25 


# TRAPANI - CHIETI 


presa 

juscita; poi con il ‘e di 
nin tti, SDpentasi delinitivamen. 
te ogni velleità di attacco e di 
reazione anche Cordova è scom VERONA - TERNANA 1-0 (0-0) 


lediocrità generale 
pe ta can la MARCATORE: Zigoni all'80°. VERONA: Pizzaballa; Nanni, Sire. 
squadra. na; Busatta, Ranghino; Mascalaito;. Bergamaschi {Jacomuzzi. dal 
‘Contro un simile avversario, 57°), Mazzanti, Luppì, Mascetti, Zigoni (secondo partiete: Colombo). 
il Milan ha dovuto soltanto at- TERNANA: Geromel; Beatrice, Agretti; Mastropasqua, Rosa, Luchit- 
ta; Cardillo, Selvaggi (Pandrin dal 48'), Valle, Russo, Verzini (se- 


) neppure doversi 
Deo) e delle retro- condo portiere: Ranchedri). ARBITRO: Menegalli di Roma, 


vie. L’arretramento di Franzot 


squadra bergamasca, spettaco- 


‘a di un vero cen- iron ci Verona, 25. Partita e vittoria sofferta del- | .are, geniale e insidiosa per 
san hanno per- . Dopo un anno di attesa (l’ultima vittoria casalinga dei sog W |:a Lazio più di quanto nonlcerti versi, come ingenua e im: 
gialloblù è del 26 marzo 1972) il Verona ha conseguito una MA ff | esprima il risultato finale per| vacciata per altri. 


sol Rin Ore Sora Vittoria interna, la prima della stagione, Ne ha fatto le 
Gini baro da impegni, e Caso- || Spese la rassegnata Ternana, che ha resistito per ottanta 
a focelisione ha so-|| Minuti ai forsennati attacchi dei padroni di casa. Il Ve. 
iito LA Ebbene, in|| rona ha rotto l’incantesimo per esclusivo merito di Zigoni 
si lesta veste di «attaccante con che, proprio quando le speranze stavano scemando, con .. 
qu 2 tilan non ha convinto || UN tiro sferrato dal centro dell’area ha battuto il portiere 
CH tto, Fino al 34, quando Geromel, il quale nulla ha potuto contro il bolide. ll 
Bi "hai sbloccato il risultato Il gioco veloce della matricola di Viciani ha eviden- 
igon issimo diagonale in|| ziato fin dall'inizio 1a cattiva giornata del Verona; che ha ; 
con un Loca fi Rivera, che pasticciato a metà campo, balbettando in difesa e facendò 4. CORSA: 1) Suez 
ei to Ginulfi, la squadra confusione all’attacco. L'undici ospite alla fine è stato bat-. , “ U  2) Mescaleros 
‘ RIO ‘attaccando in con- tuto dalla prodezza di un avversario, ma, quanto a gioco, 5.8 CORSA: 1) Sacrificio 
È i esa eveva. crento || 0 ha certo sfigurato anche se manca fra le sue file un 2) Vegro 
O i ea Roma Soli] DOMIosol (Capace Ul dere; consistenza (alla) ronde Sile ce] [An/CORSA1)\ Oscar al limite delle loro risorse ma-|penso a spingersi in avanti, ha 
to laton Lap sottrattosi ‘ale gioco dei suoi elementi. 2) Grinto scherando giudiziosamente le|avuto persino sul piede il gol 
ni pel DATO di Liguori, ave- Beatrice e Luchitta a metà campo l'hanno fatta da pa: Ai due vincitori con punti 12 spet | inevitabili carenze di natura più |ael pareggio al 26° della ripresa 
le rude a Polide' dal limi droni anche perché Mascetti e Busatta non sono lettera] tano 6.022.033 lire; ai 65 vincitori con|.che altro tecnica. e l’ha gettato maldestramente 
È 500004 d da Rae Ri rio mente esistiti. Il primo ha corso molto ma senza mai pas: punti 11 vanno 185,293 lire; ai 788] Moschino che doveva integra: |sul fondo dopo aver superato 
dell cm lf Ig; nd. impor. sare il pallone ai compagni; il secondo è stato invece fer vincitori con punti 10 toccano 15.000 | re il centrocampo per l’arretra | nerfino il portiere laziale usci- 
costretto G ‘una "|| mo concedendo via libera a tutti gli avversari che transi  ||lire cia mento di Nanni a terzino, ha|togli incontro alla disperata. 
tante parata. bei pall Tai tavano nella. sua zona. Cadè dovrà rivedere la squadra se Nella sona del Veneto orientale 11| d:stribuito ‘saggiamente le pro-| Tolti questi nei, le due com- 
Per il resto bei pal eggì, ni non vuole che i fischi di oggi si ripetano. Zigoni s'è mes aundici» e 94 «dieci». (A ‘Trieste un|prie riserve atletiche e pur ri- |pagni si sono equivalse come 
in profondità, ma Doni pri Mr so in mostra più per le sue inutili proteste che per l’ap undici ‘al Bar Sì; sono stati inoltre| manendo una spanna al di sot: |tpo di gioco, sempre impron- 
sioni. Tra l’altro il Milan deve || porto dato ai compagni. Alla fine s'è fatto. assolvere per realizzati 18 dieci. A Gorizia 3 dieci, |to del rendimento ‘di Re Cec:|tato alla botta e risposta fulmi- 
tingraziare Herrera 0 Pi il b-1 gol che ha fatto il risultato. , a Udine 5 dieci. In tutta Italia silconi e dello stesso Frustalupi,|rea, senza mai ricorrere all’inu- 
per la ‘incredibile libertà con- . L'azione che ha portato alla vittoria la squadra giallo sono registrati 2 dodici, 75 undici el ha cercato, facendo soprattut- |tile cincischiamento. E’ stata 
cessa a Rivera. Il terzino sini blù, è avvenuta al 35° della ripresa ed è partita da Sirena, 788. dieci. Ai vincitori con punti 12|t leva sulla sùa grande espe-|infatti una partita niente af. o < & i. 
stro della Roma ha infatti se-ll jl terz'nn che ha giocato novanta minuti all’attacco. spetteranno lire 3.022.033; a quelli] rienza. di adeguarsi al ritmo]fatto noiosa, anzi dinamica, È i pena 
guito da lontano il capitano ros- con punti 11 lire 195.293, a quelli| molto veloce della gara im-|scorrevole e piacevole anche dai | Lazio-Atalanta 2-1 — La prima rete del biancazzurri realizzata da La Rosa al 9°. A sini 
sonero, il quale, sia pure senza con punti 10 lire 15.000. presso. principalmente dalla lato estetico. stra il portiere Grassi, completamente spiazzato. Telefoto Ansa 


alcuni aspetti perfino troppo| Basterebbe puntare l’obietti- 
severi per. l'Atalanta. Va co-{vo su Musiello e Carelli per 
munque subito messo in ri-|spiegare quanta fatica abbiano 
salto che per la prima volta in {sprecato invece di raccogliere 
questo. campionato Maestrelli | ben più sostanziose soddisfa- 
ha dovuto. rivoluzionare ogni |zioni, Il centravanti, opposto al- 
settore della sua squadra perjio spaesato Petrelli, ha avuto 
le assenze contemporanee di tre | quasi sempre partita vinta in 
giocatori (Facco, Martini e Gar-|partenza, eppure non ha sapu- 
laschelli) tutti essenziali ai fi-Ito mai sfruttare questo van- 
ni del gioco. Buon per lui se i|irggio. Così pure Carelli il qua- 
sostituti (con l'unica eccezione |ie, fronteggiato molto allegra: 
di Petrelli) si sono prodigati {mente da un Nanni troppo pro- 


La CORSA: 1) Silver Angel 
2) Zvouk 

| 2.a CORSA: 1) La Pimpinà 

2) Taddeo: da Sessa 

1) Voluerer 

2) Brontolo 


3.a CORSA: 


sordi dir dro È 


Res 


Lunedì, 26 marzo 1973 


IL PICCOLO 
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UDINESE E VENEZIA MINACCIANO A TRE LUNGHEZZE LA COPPIA DI TESTA 


Triestina - Verbania 1-0 — Il pallone gonfia la rete del Verbania; Jacovone, Rakar e Brusadelli esultano. A sinistra, Perego 
guarda sconsolato la palla: è stato lui, con una involontaria deviazione su tiro di Truant, a far vincere la Triestina 


UN NUOVO INFORTUNIO DI GIACOMINI OFFUSCA LA GIOIA DEI BIANCONERI 


L'UDINESE FA CENTRO A VIGEVANO 
ON UNA BELLA DOPPIETTA DI BLASIG 


Udinese-Vigevano 2-0 (1-0) 


«+ MARCATORE: nel p.t. al 43° è 
Zanier; Bonora, Jesse; 


Giacomini (5° s.t. Mendoza), 


nel s.t. al 39" Blasig. UDINESE: 
Pighin, Zampa; 


Pelizzari, Politti, Blasig, Girelli, Pavoni. Da Pieve. VIGEVANO: Canzi; 


Groppi, Armanni;. Sala, Tonelli, S 


icorletti; Menta, Pavesi (dal 20° 


s.t. Rolfo), Bosettì, Fandolfi, Schillirò. Campari. ARBITRO: Esposito 
di Torre Annunziata. NOTE: al 5’ del st. Giacomini, cadendo a terra, 
ha lamentato il riacatizzarsìi del malanno che ultimamente l'aveva an. 
gustiato ed ha dovuto lasclare il campo. Nessun altro incidente. Am- 
moniti Blasig per proteste, Mendoza e Jesse per falli e Zampa per 
comportamento non regolamentare. Angoli 8-4 per l'Udinese; 43 nel 


primo tempo. 


Vigevano, 25 
L'Udinese, che voleva vince- 
re per continuare a sperare 


nella. promozione, è scesa a 
Vigevano decisa a giocare il 
tutto per tutto: ha lasciato 
da parte le tattiche che di so- 
lito le squadre adottano quan- 
do giocano in trasferta ed ha 
affrontato un Vigevano, affa- 
mato di punti, a testa alta, 
impostando la partita con 
chiare idee offensive. Comuz: 
zi doveva aver studiato ben 
bene le caratteristiche dei gio- 


—- 


\__—_—_- 
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LA BUONA SORTE STA SOFFIANDO ALL 


Triestina-Verbanla 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 39’ del secondo tempo sutorete di Perego, TRIE» 
STINA: Cantagallo; Sabadin, De Gasperi; Truant, De Luca, Scichilone; 
Bertoli, Brusadelli, Jacovone, D'Alessi (s,t. Rakar), Vastini. D’Ambro- 
gio. VERBANIA: Fellini; Bonetti, Andreoli; Vergani, Perego, Bagnoli; 
Pellegrino, Cavallino, Abate, Marforlo, Paris (33° s.t. Rizzuto). ARBI- 
"TRO: Romanetti, di Messina. NOTE: giornata di sole, terreno secco. 
Ammoniti Jacovone e Perego. Al 18° del primo tempo D'Alessi si è 


scontrato con Bagnoli ed è rimasto 


® terra con la caviglia destra mal- 


concla; è rimasto in campo, dopo essere rimasto ai bordi per alcuni 


minuti, ma nella ripress ha dovuto 


dreoli, Jacovone. Spettatorî. 4 mila 


Qualcosa. deve essere mutato, 
nel meccanismo della Triestina, 
per quanto rda la sorte. 
D'accordo, a Venezia meritava 
di vincere (o comunque poteva 
vincere); ma con il Savona ave- 
va pareggiato al 90°,/ facendo 
aprire dì colpo le iscrizioni per 
un treno alabardato con desti- 
nazione Chianciano; ieri ha chie- 
sto all’avversaria di aiutarla a 
vincere, nel modo più beffardo 
possibile: con l'ausilio di una 
autorete, giunta a sei minuti 
dal termine. Ormai gli spettato- 
ri di Valmaura devono rasse- 
gnarsi ad attendere il fischio fi. 
nale prima di abbandonare gli 
spalti; diversamente se ne an- 

ranno sempre via ignorando il 
vero risultato. 

Vittoria sul Verbania su au- 
torete, dunque. Merito al 50 per 
cento di Truant, che ha sparato 
un tiraccio in. direzione della 
porta; colpa di Bonetti che l’ha 
deviato di piede e colpa mag- 
giore di Perego che nel tentati- 
vo di bloccare il pallone con il 
petto l’ha deviato invece ina- 
spettatamente in rete. L'effetto 
di cui era dotata la sfera è sta- 
to fatale al difensore ospite, il 
quale anziché fermare îl pallo 
ne lo ha spedito con forza nel 
sacco, fra la costernazione del 
portiere Fellini, messo comple- 
tamente juori causa. 


Abbiamo trascorso gli ulti. 
mi cinque interminabili minu- 
ti di Triestina-Verbania con 
‘Dino D’Alessi. Il giocatore ha 
seguito attraverso una picco- 
la finestrella del magazzino 
della squadra alabardata tut- 
to il secondo tempo della ga- 
ra. Sistemato alla meno peg. 
gio su una cassapanca con 
una borsa di ghiaccio appog- 
giata sulla caviglia. destra ha 
sofferto come e-forse più dei 
compagni in campo. La posì. 
zione è scomodissima: il po- 
sto d’osservazione è sistemato 
qualche centimetro appena so- 
pra il livello del. campo e non 
sì riesce a vedere quello che 
accade da trequarti campo 
in la. 

«Chi ha segnato?» — si in. 
forma, «Sono contento che il 
pallone sia partito dai piedi 
di Truant — prosegue -- in 
quanto è un ragazzo che va 
incoraggiato e sostenuto; ha 
tutti i requisiti per fare bene». 

Dopo qualche attimo di si- 
Jlenzio: «Forza ragazzi, anco- 
ra un paio di minuti... Bra- 
vo Bertoli (a proposito di 
quella sgroppata nel finale)... 
Torna, torna; mon andate tut- 
ù avanti!». Poi la fine: «Ho 
sofferto più qui in questi 45” 
che sul campo dopo \’infortu. 
nio, Come è accaduto? Io ho 
allungato la gamba come. ho 
‘potuto per cercare di mite. 
re il pallone in corridoi) e 
l'avversario è entrato a gam- 
ba tesa. Ho inteso subito un 
gran male, ma non ho voluto 
arrendermi; ho stretto i den. 


cr 


cedere Il posto a Rakar. Altri in- 


fortuni più lievi al portiere Fellini (contusione al torace), Vergani, An- 


etros. Esordio «di Sabadin fra gli 


alabardati. Calci d'angolo 8-6 (2-3) per In Triestina. 


Un vero colpo di fortuna, il 
che fa ritenere che qualcosa 
stia cambiando appunto per la 
Triestina e che il vento si sia 
messo a soffiare alle spalle, nel 
momento più propizio. Andia- 
mo piano ad ogni modo sia con 
l’affidarci così spesso alla for- 
tuna, sia con il dare a essa una 
dimensione superiore alla real 
tà. Perché la vittoria di ieri, 
tanto faticata, ha quale contro- 
partita negativa, assolutamente 
fortuita ma egualmente eviden: 
te, l’infortunio di D’Alessi, che 
dopo un quarto d'ora circa di 
gioco si è scontrato con Bagno- 
li, restando k.o. per alcuni mi- 
nuti, a causa di una brutta con- 
tusione alla caviglia destra. Al 
riposo il giocatore non se l'è 
più sentita di rientrare in cam- 
po, con la caviglia che sì era 
ingrossata di molto, sicché è 
stato necessario utilizzare Ra- 
kar, fresco di ossigenazione ri. 
posante in quel di Tarvisio, 

Entro quanto tempo sarà re- 
cuperato D’Alessi? Dalla rispo- 
sta definitiva che daranno i sa- 
nitari si potrà valutare il prez- 
zo pagato per questa vittoria, 
E allora si vedrà se veramente 
ieri il vento ha soffiato in fa- 
vore, 

La Triestina ha giocato una 
partita che non è stata nemme- 
nò la brutta copia di quella di 


ACCIACCATO IN CAMPO E SPETTATORE NEGLI SPOGLIATOI 


Tutta una sofferenza 
la partita di D’Alessi 


t e ho tenuto sino a quando 
ho potuto, anche se a volte 
mi sembrava di svenire. Poi, 
quando nell’intervallo mi so- 
no seduto, la caviglia si è su- 
bito gonfiata. L'importante — 
conclude — è che siano arri- 
vati anche questi due punti». 

Anche Truant, come aveva 
‘promesso tempo addietro, non 
intende parlare della sua pre- 
stazione. Il giocatore si soffer- 
ma sul pubblico: «I tifosi de- 
vono incitarci, non innervosire 
ci con i fischi. Dipende anche 
dagli sportivi la nostra sal. 
vezza, Noi cerchiamo di met- 
tercela sempre tutta». 

Vastini: «Tutto è bene quan- 
do si gioca male ma si vince. 
Personalmente so di aver di. 
sputato una brutta gara. L’im. 
portante è che la dea henda- 
ta ci dia una mano come sta 
facendo da un po’ di tempo 
in qua». 

Scichilone, Bertoli e Brusa 
delli si sono dannati l’anima 
soprattutto nella ripresa. per 
cercare in qualche maniera di 
trovare lo spiraglio buono per 
il gol. Dice il «libero»: «Que- 
ste sono le partite più diffi. 
cili, anche se sulla carta sem» 
brano le più facili, in quanto 
gli avversari non hanno nulla 
da perdere e giocano tran 
quilli», 

Bertoli: «Ho provato più 
volte a cercare il gol, ma sen- 
za fortuna. Nella ripresa, 
quando ho fatto l’interno, 
mi sono trovato abbastanza 
bene». 

«Abbiamo iniziato molto be 


Venezia. Lù. aveva, sfoderato 
tranquillità e determinazione in- 
sieme; qui è stato tutto nervo- 
sismo, confusione, arrembag- 
gio. Già prima. dell'infortunio 
di D'Alessi la squadra aveva 
mostrato dì non saper trovare 
il filo del gioco e si era affidata 
a qualche soluzione improvvi: 
sata per cercare di battere Fel- 
lini. Ma il Verbania con la sua 
foga, con la sua decisione, con 
la sua aggressîvità, ha fatto ca- 
pire agli alabardati che sarebbe 
stato difficile cogliere i due 
puntì anche! se sì irattava di aj- 
lrontare una squadra ormai 
condannata. Se la classifica la 
condanna, il campo peraltro 


E SPALLE DEGLI ALABARDATI 


Cede su autorete il Verbania 
trafittosi a 6 minuti dalla fine 


vone, che non ha sorpreso però 
il portiere piemontese, una pu- 
nizione - tranello di Scichilone 
fera stato Brusadelli a servirlo 
di tacco, mentre D’Alessi finge- 
va di prepararsi al tiro) sono 
state le cose migliori della Trie- 
stina nella prima merz'ora di 
gioco. 

Ma il Verbania non era in 
campo quale spettatore e ba- 
sta. A parte il già citato impe- 
gno, che voleva dire anche o- 
struzionismo spinto fino all'il- 
lecito, con palloni calciati lon- 
tano solo per far trascorrere il 
tempo (di un fallo plateale di 
questo genere. sì è reso autore 
Bonetti, spedendo il pallone ol- 


non attesta questa sentenza, al- |tre la tribuna: per molto meno 
meno per quello che si è visto |era stato ammonito Tugliach a 
ierìi. E senza attingere alle ma-|Venezia...), il Verbania andava 


lignità sussurrate e che forse 
ingenerosamente hanno sottoli. 
neato l'impegno insospettato 
profuso dagli ospiti, 
convenire che la tranquillità 
con cui il Verbania può ora 
battersi è una molla capace di 
portarlo a qualsiasi risultato, 
specie quando ha di fronte 
squadre — come la Triestina 
teri, come il Rovereto due do- 
meniche fa, che ci rimise le 
penne in casa — con l'assillo 
della vittoria, da cogliere a ogni 
costo. 


La lotta sul piano psicologico 
Javoriva così in partenza il Ver- 
bania, fino a livellare le diffe 
renze tecniche esistenti fra le 
due compagini. La Triestina, a 
parte la sostituzione di Tugliach 
con l’esordiente Sabadin (una 
prestazione franca, dopo l’emo- 
zione iniziale) era la ‘stessa di 
otto giorni prima. Ma il rendi 
mento è stato diverso, anche se 
promettente all’avvio. Qualche 
tiro di Truant abbondantemen- 
te fuori misura, uno scambio 
al volo fra Brusadelli, De Ga- 
speri, Jacovone e Truant (an- 
nullato dall'uscita finale di Fel- 
lini), una bella girata di Jaco- 


ne — osserva Brusadelli — 
poi l’infortunie di D’Alessi ha 
un po’ mandato all'aria tut- 
to. Quelli con il Verbania era. 
no due punti d’oro ed è inu- 
tile sottilizzare su come so- 
no arrivati», 


Alfio Sabadin è abbastan- 
za soddisfatto del suo esordio 
e riceve i complimenti del 
vice presidente Moncini e del- 
l’allenatore, «Sono contento — 
dice il terzino — ma posso 
fare ancora meglio. La prima 
partita non è mai facile, so- 
prattutto per uno che ha po- 
che occasioni di giocare in 
prima squadra». 

De Luca si rammarica per 
quel pallone in rovesciata 
uscito di poco sul fondo: «L'ho 
preso bene e ho avuto subito 
la sensazione che era un hel 
LIO peccato sia finito un po’ 

»» 


Jacovone descrive la mezza 
sforbiciata nel primo tempo 
e il pallone che non è riu 
scito a colpire bene nella ri. 
presa: «Era una palla diffici- 
le, perché non mi trovavo in 
buona posizione, Avrebbe pn- 
tuto essere la palla del mio 
primo gol alabardato, inve. 
Ce... 

Il portiere Cantagallo espri. 
me un parere che può »esse 
re quello di tutti quanti era. 
no ieri allo stadio :«Ho per. 
so dieci anni di vita... nell’ai- 
tesa di quel gol liberatore, 
Non si può soffrire sempre 
così», 


Claudio Nordio 


anche a cercarsi le sue brave 
occasioni da rete, con Abate, 
che da distanza ravvicinata co- 


bisogna | stringeva Cantagallo ‘a parare 


ulla meno peggio, salvandosi al- 
la fine in angolo, con Pellegri- 
no; che proprio sul finire del 
primo tempo porgeva a Paris 
una palla d'oro, peraltro non 
sfruttata. 

Tutto un gran movimento, 
nel primo tempo, ma gioco ve- 
ro. pochino o niente, da parte 
alabardata. E nella ripresa, spa- 
rito il regista D'Alessi, c’era 
proprio da temere il peggio. 
Bertoli è arretrato per fare il 
centrocampista, Rakar si è por- 
tato nel ruolo di ala, scambîan- 
dosi la posizione con Vastini, 
mentre Jacovone faceva il pen- 
dolare al centro. Con il trascor- 
rere dei minuti naturalmente 
l'ansia della Triestina, alla ri- 
cerca del gol liberatore, accre- 
sceva, e le idee si facevano con- 
sequentemente più confuse. Am- 
mirevole lo slancio dei triesti- 
ni, sospinti da un Brusadelli- 
motorino, da un Scichilone a- 
vanzante, da un Bertoli genero- 
so e valido, da un Truant che 
dono un breve periodo di rilas- 
samento era prontamente ritor- 
nato a giocare a testa alta, con 
le idee chiare. 

Proprio da Truant, che nei 
tiri non era stato fortunato né 
preciso, nemmeno > dopo una 
ammirata discesa mel primo 
tempo, è venuta — una volta 
abbassata la mira — la palla 
che doveva decidere il risultato. 
E doveva proprio giungere la 
più fortuita delle circostanze, 
per sbloccare il risultato, posto 
che nemmeno una bella rove- 
sciata di De Luca, finita alta di 
poco sulla traversa, era riuscita 
a farlo. 

Il Verbania, senzi chiudersi 
nella propria area, stava sul chi 
va là, pronto a fiondare în con- 
tropiede i suoi Abate (di poco 
alto un suo tiro al 23’) e Pelle- 
grino. La conclusione dunque è 
giunta su autorete, ma tre mi. 
nuti dopo poteva essere il bis 
se Rakar fosse stato in grado 
di mirare meglio, sul traverso- 
ne servitogli da Bertoli e bat- 
tuto sul portiere. Sarebbe stato 
davvero troppo castigo per il 
Verbania, un secondo gol... 

Una partita insomma che va 
ricordata per il risultato e per 
qualcosa d'altro: l’ammirevole 
impegno di tutti gli alabardati 
la conferma di un Truant luci 
do ed efficace, la ottima condi- 
rione di De Luca, il prometten- 
te ritorno di Rakar, soprattutto 
la buona condizione di Bertoli: 
i tiri migliori e più pericolosi 
sono partiti dal suo piede. 

Del Verbania è stato ammira 
to in particolare Bagnoli, che è 
il cervello e il motore della 
squadra. Incredibile la vitalità 
di questo... nonnetto, certamen- 
te uno dei più anziani giocatori 
che calchi i campionati nazio- 
nali. Farà 38 anni a luglio, e 
non sono pochi. Ma per rend 
mento, intelligenza, continu 
di azione, il capitano dei bian- 
chi può essere considerato un 
ventenne. Di rilievo anche le 
prove di Andreoli, Marforio e 
Perego, sfortunato per quell’au- 
BULLI ma bravo în tutta la par- 
ita. 

Ritornando alla Triestina, va 
ribadita la necessità di conser- 
vare il più possibile la forma. 
zione tipo, per cementare l'as- 
sieme. L'incidente di D’Alessi 
giunge a sproposito, certamen- 


te, ma non dovrà creare dram- 
mi, se la sua sostituzione si ren- 
derà necessaria a lungo. La 
Triestina è entrata nel periodo 
cruciale del campionato, nella 
serie delle partite - salvezza. Or- 
mai ha un solo traguardo di- 
nanzi a 8é, e questo riesce a far 
dimenticare l'obiettivo del bel 
gioco, che pure i tifosi legitti- 
mamente sì attendono. Cì sono 
solo i due' punti, quale contro- 
partita. Ieri per poco non sono 
mancati, mentre di bel gioco 
sicuramente non se n'è visto. 
Non resta proprio che aspetta 
re tempi migliori, în questo 
campionato finora deludente. 

L'arbitro? Diciamo solo che 
non valeva la pena di compiere 
‘una così lunga trasferta, da 
Messina, per presentarsi a Val- 
maura. Forse ce n'erano di-mi- 
gliori più vicino. 

Dante di Ragogna 


catori vigevanesi e, per ognu- 
no di loro, ha trovato la con- 
tromossa senza lasciarsi in- 
fluenzare dai numeri che gli 
aversari dei suoi uomini por- 
tavano sulle maglie: le marca- 
ture, studiate . dall'allenatore 
friulano, ‘e la maggior’ classe 
collettiva. dell'Udinese hanno 


I RISULTATI 
*Derthona - Alessandria 
*Rovereto - Legnano 
*Cremonese - Piacenza 
*Belluno - Pro Vercelli 
*Parma - Savona 
*Solbiatese - Seregno 
*Cossatese - Trento 

Udinese - *Vigevano 
Venezia - *Padova 
*Triestina - Verbania 


LA 


Alessan. 26 
Parma 26 
Venezia 26 
Udinese 26 3 12 33 — 6 
Savona 26 15.32 .— 6 
26 14.29 —1l 
26 10 27 —12 
26 22:27 —12 
Solbiat, 26 19 21 —12 
Padova 26 RI 26 —13 
Legnano 26 8 19 25 14 
Belluno 26 i 25/25 —15 
P. Vere, 1 20 24 —14 
Cossat, 9 20 27 24 —16 
Rovereto 26 U 2722 —IY 

9 

0 

9 

2 


CLASSIFICA 

11 14 1371936—8 
136—3 
16.33 — 6 


Triestina 14.20 22 —17 
Derthona 10.11 20.22 —17 
Piacenza 13 1821 —17 
12 12 28 18 —21 
18 93211 —28 


LE PARTITE DELL'1.4.1973 
Udinese - Belluno 
Alessandria + Cossatese 
Parma - Cremonese 
Verbania - Derthona 
Trento - Padova 
Venezia » Rovereto 
Piacenza - Seregno 
Legnano - Solbiatese 
Prò Vercelli - Triestina 
Savona - Vigevano 


Vigev. 
Verbania 26 


avuto quanto effettivamente 
meritavano e la vittoria è ar- 
rivata, forse più facilmente di 
quanto si pensava. 

I bianconeri hanno trovato 
la piattaforma per costruire 
la loro gara nel loro centro- 
campo, dove Politti; Girelli e 
capitan Giacomini hanno vin- 
to tutti i duelli con i rispetti- 
vi diretti avversari. Giacomi- 
ni, sin quando è stato in cam- 
po, ha portato un notevole 
contributo d'esperienza e di 
scioltezza calcistica. 


Se i centrocampisti hanno 
creato le premesse per vince- 
re, chi ha positivamente por- 
tato a termine le azioni da 
gol è stato Biasig: al 43' (poco 
prima Zanier aveva salvato 
la sua rete su tiro di Schilli- 
tò) il centravanti, invitato da 
una deviazione di testa di Pa- 
voni, batteva al volo Canzi. 
Nel secondo tempo, al 39’, poi, 
approfittando di un passaggio 


di Mendoza, metteva il sug- 
gello definitivo alla partita. A 
nulla serviva infatti la reazio- 
ne dei vigevanesi, pur genero- 
sa. L'Udinese ha meritato la 
vittoria, si è dimostrata più 
squadra e ha, sollevato l’entu- 


I RISULTATI 


*Empoli - Livorno » Lo 
*Giulianova - A. Montevarchi 1-0 
*Maceratese - Viterbese 10 
*Modena - Spal 0-0 
“Pisa - Olbia 20 
*Prato - Lucchese 0-0 
*Ravenna - Rimini 00 
*Sambenedettese - Massese 1-0 

Anconitana - *Torres 20 
*Viareggio - Spezia 2.0 


LA CLASSIFICA: Spal e Lucchese 
punti 34; Modena 33; Giulianova e 


Prato 26; Rimini e Aquila M. 25; Mas- 
sese 24; Ravenna 23; Torres e Olbia 
21; Viterbese e Maceratese 19; Anco- 
nitana 17. 


siasmo di quei tifosi che la 
avevano seguita nella lunga 
trasferta. Le notizie che sono 
poi arrivate a fine gara, per 
telefono, danno ancora mag- 
gior risalto all’affermaziohe. 

Umberto Pavesi 


GIRONE € 


I RISULTATI 


*Barletta » Lecce 11 
*Casertana - Frosinone 21 
Avellino - *Chieti 10 
*Juve Stabia - Pro Vasto 2-0 
*Matera - Siracusa 0-0 
*Messina - Sorrento 21 
*Potenza + Acireale 00 
*Salernitana - Crotone 30 
*Trapani - Trani 22 
*Turris - Cosenza 2-0 


LA CLASSIFICA: Lecce punti 42; 
Avellino 39; Acireale 35; Juve Stabia 
31; Chieti, Salernitana e Turris 28; 
Trapani e Casertana 26; Frosinone e 
Sorrento 25; Siracusa, Cosenza, Pro 
Vasto e Barletta 24; Matera 21; Cro- 
tone 19; Trani 18; Messina 17; Po. 
tenza 8. 


VITTORIA IMPORTANTE PER IL VENEZIA NEL DERBY ALL'APPIANI 


PUNITO IL PADOVA SCIUPONE 
DALL'<EX> MODONESE AL 90.0 


Venezia-Padova 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 45° Modonese. VENEZIA: Seda; Santarel. 
lo, Ardizzon; Parlanti, Ronchi, Flaborea; Ridolfi (27° s.t. Trevisanello), 


Badari, Serato, Scarpa, Modonese, 


Fornasiero, PADOVA: Galassi; Fur- 


lan, Scalabrin; Monari, Grava, Coramini; Ciclitira, Musiello, Tombola. 
to, Frisoni, Bigon Il, Memo, Stefanelli. ARBITRO: Turiano di Reggio 


Calabria, 


Padova, 25 

Un Padova sciupone ha aper- 
to la via al Venezia nel derby 
disputato all’Appiani. Mettendo 
sulla bilancia le occasioni da gol 
avute, il Padova avrebbe dovu- 
to superare largamente i cugi- 
ni lagunari con un punteggio di 
5-2. Ma nel calcio, come si sa, 
vince chi segna, e questa volta 
a realizzare è stato il Venezia, 
aggiudicandosi così l'intera po- 
sta in palio, proprio in extre- 
mis, quando ormai sembrava 
che il derby si concludesse con 
un salomonico risultato di pa- 


rità. E' stato proprio Modonese, 
l'ex biancoscudato, a siglare la 
unica rete della partita: corre- 
va il 45° e già le tribune e le 
gradinate si stavano vuotando, 
quando si sono visti i nerover- 
di fare salti di gioia. C'era stata 
una” perfetta triangolazione da- 
vanti alla porta di Galassi e.al- 
la fine la palla era pervenuta a 
Modonese che, da posizione cen- 
trale, non si è fatto pregare due 
volte per spedire la sfera in re- 
te, senza che (Galassi potesse 
intervenire. Poi, giusto il tempo 
per mettere il pallone al centro, 


= 


Vano attaccò nel primo tempo alla rete degli ospiti: 


ma Fellini li ha preceduti di pugno, sventando la minaccia 


| 


NÉ 


L'infortunio a D’Alessi al 16° del 


rante ai bordi del campo, è assisi 


Jacovone e D’Alessi sono 


saltati ben in alto, su un pallone spiovente, 


Italfoto) 


Esclusa la frattura 
per D’Alessi 


Dino D’Alessi è stato visitato 
subito dopo l’incontro dal me- 
dico sociale dott. Carninci, Da 
un primo esame al piede destro 
si può eseludere qualsiasi lesio- 
ne ossea, La diagnosi parla di 
una brutta distorsione. Il dott. 
Carninci ha consigliato a D’Ales- 
si la terapia del freddo e alcune 
pomate per eliminare il gonfio» 
re, L’arto infortunato verrà nuo» 
vamente visitato dal medico so- 
ciale della Triestina nei prossi- 
mi giorni. Non è comunque da 
escludere, se il gonfiore e il do- 
lore non scompariranno entro 
martedì, che «i renda necessa 
ria l’immobilizzazione del pie 
de per un breve periodo di tem- 
po, in modo da affrettare il re 
venere dello sfortunato gioca. 
ore. 


rimo tempo; in uno scontro con Bagnoli, l’alabardato ci ha rimesso la caviglia destra. Dolo- 


ito dal dott. Carninci e dall'allenatore Malavasi 


(Italfoto) 


ed è stato il fischio di chiusura, 

Un derby, dunque; amaro per 
il Padova, che se avesse avuto 
un po’ più di fortuna sarebbe 
uscito trionfatore. Lo stesso 
Gatti ha ribadito negli spoglia- 
toi: «Uscivamo da una sconfit- 
ta che pesava, quella di Udine, 
e puntavamo proprio nel derby 
a un risultato che ci riqualifi- 
casse. Ma, come avete visto tut. 
ti, non siamo riusciti ad anda- 
re in gol». 

L'incontro si è iniziato al pic- 
colo trotto, con marcature stret- 
te: Parlanti su Tombolato, Ron- 
chi su Ciclitira, Furlan su Mo- 
donese e Grava su Serato. Supe- 
rati i primi minuti di studio, 
l’incontro ha incominciato a in- 
teressare, anche se il clima del 
derby ha pesato su tutti i gio- 
catori negativamente. 

A sciupare una facile ocasio- 
ne è stato prima il Venezia: al 
21’ Modonese, nonostante la) 
stretta marcatura di Grava, rie-| 
sce a trovare lo spiraglio per. 
lanciare Serato con un dosato| 
pallonetto .e questi, a pochi pas-. 
si dal portiere, alza sopra la tra- 
versa. Ribatte il Padova ed è: 
Tombolato al 26’, dopo essersi! 
serollato di dosso due avversa. 
ti, a tentare il gol, ma il suo) 


all'attacco il Venezia ed è an- 
cora Serato a mancare una fa- 
vorevole ocasione, dopo un pre- 
ciso scambio con Modonese; 
questa volta però Galassi, usci 
to a valanga, respinge come 
può. Ribatte subito dopo il Pa- 
dova, Ciclitira impegna di testa 
Seda, che devia in calcio d'an- 
golo. Prima del riposo ancora, 
i lagunari a tentare il gol, ma 
Scarpa scalcia malamente. 

Nella ripresa il Padova pren- 
de quota e stringe d’assedio la 
difesa lagunare; numerosi i ten- 
tativi, in questo scorcio di tem-. 
po, di Ciclitira, Monari, Frisoni' 
e Tombolato che vanno fuori 
bersaglio. Alla mezz'ora ancora 
Ciclitira di testa impegna Seda, 
che è costretto a deviare in an- 
golo. Poi viene il gol di Modo- 
nese. 


Attilio Trivellato 


L'Alessandria, bloccata sullo 
zero a zero in casa del Dertho- 
na, è stata nuovamente raggiun. 
ta sul tetto della classifica dal 
Parma, che sul proprio campo! 
ha battuto il Savona, Il pareg- 
gio dei piemontesi, oltre a favo= 
rire il Parma, ha agevolato la 
Udinese e il Venezia, che si so 
no portate a tre lunghezze dalla 
coppia di testa. I bianconerì 
hanno espugnato il campo del 
Vigevano, mentre i neroverdi so- 
no passati in casa del Padova. 
In coda la Triestina ha raggiun. 
to il Derthona e ha superato il 
Piacenza, uscito imbattuto dal; 
non facile viaggio a Cremona. 

Delle pericolanti, ormai con: 
dannato il Verbania che è stato. 
trafitto solo su autorete dagli. 
alabardati, il Vigevano ha accu- 
sato una pericolosa battuta ca- 
salinga a vuoto e il Rovereto ha. 
vinto con il Legnano. La Trie.. 
stina è staccata ora di due punti. 
dalla Pro Vercelli, battuta a Bel. 
luno, e dalla Cossatese, bloccata” 
in casa dal Trento, La situazione 
rimane comunque molto confu: 
sa, Nulla di fatto fra Solbiatese® 
e Seregno, che completava il 
quadro delle partite pro- 
gramma deri. = 


Zaccardi nel Comitato 
«vecchie glorie» 


A Sirmione sì è tenuta una; 
riunione nazionale di vecchie. 
glorie del calcio, per la forma- 
zione di un comitato organizza. 
tore destinato a coordinare la, 
riunione di tutti i sodalizi che. 
raggruppano gli ex calciatori. 
Alla riunione hanno presenzia-. 
to per la Triestina Pasinati e; 
Zaccardi. Quest'ultimo è stato 
chiamato a far patte del comi. 
tato, che avrà quale sede prov-. 
visoria Brescia, 


lancio è troppo alto. Ritorna. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 26 marzo 1973 


A SAN DO 


Palla in rete (ma dal foro) 


San Donà, 25 

Il Monfalcone ha ottenuto 
quello che desiderava, cioè 
portarsi a casa un punto; e 
questa è l’unica nota positiva 
di una partita che, forse, è una 
delle più brutte viste allo sta- 
dio Zanutto. Gli ospiti hanno 
atteso i sandonatesi al limite 
della loro area con calma e 
tranquillità, non permettendo 
così che questi creassero .gros- 
si pericoli per Bonaldo, e sono 
stati sempre pronti a partire 
in contropiede con le due pun- 
te Scali e Zuttion, dimostra- 
tisi molto pericolosi. 

Certo che il Monfalcone ha 
dimostrato di aver saputo con- 
trollare il San Donà senza ec- 
cessiva fatica, per cui ora, sor- 
ge il dubbio che se avesse ri- 
schiato di più forse poteva ot- 
tenere il bottino pieno, I lo- 
cali hanno dominato territo- 
tialmente, senza però riuscire 
a creare azioni da rete (l’unica 
è stata un regalo dei difensori 
avversari). I locali hanno at- 
taccato, ma la loro incisività 
è stata pressoché nulla e la 
loro pressione si è rivelata ste- 
rile. Complessivamente però bi- 
gogna sottolineare che, dal lato 
tecnico, si è visto ben poco 
da entrambe le parti; quindi 
il risultato è sostanzialmente 
esatto, 

Poche le emozioni durante 
l’incontro: le segnaliamo per 
dovere di cronaca. Al 2° vi è 
Sonoro Qua SR di Bo- 
netto conclusa da passi 
con un tiro di Salce che esce 
a fil di palo. AI 20° è Scali 
che scatta sulla destra e da 
quaranta metri fa partire un 
‘bolide improvviso, ma Zadel 
blocca con sicurezza. Al 29’, 
la palla-gol per i locali, quan- 
do due difensori monfalconesi 
si intralciano: ‘Miotto è pronto 
a impadronirsi della palla che 
dà a Moro, solo davanti al 
portiere, ma il suo tiro non è 


LE PARTITE DELL’1.4.1978 


Alense » Monfalcone 
Pordenone - Rovigo 
Montebelluna - San Donà 
Audace - Torvis Snia 
Clodiasottomarina . Treviso 


San Donà - Monfalcone 0-0 


SAN DONA’: Zadel; Tomba, Schigur; Striuli, Cabassi, Schiavo; Bo- 
netto, Magri, Girotto, Moro, Miotto (Celotto). MONFALGONE: Bonal- 
do; Ceschia, Ghermi; Sortino, Sgubin, Bellida; Scali, Merluzzi, Zuttion, 
Feresin (Zelesnich), Acquavita II. ARBITRO: Ossola di Varese. NOTE: 
cielo coperto, terreno molto duro. Angoli 5-3 per il Monfalcone, Usciti 


Feresin per sospetta frattura dello 


zigomo in uno scontro con Magri, 


© Miotto infortunatosi in un contrasto con il portiere Bonaldo. 


altro che un passaggio che Bo- 
naldo blocca senza difficoltà. 
Al 32’ Schugur, in una delle 
sue numerose incursioni, ser- 
ve Miotto al centro ma, al mo- 
mento del tiro, in extremis, 
Sgubin riesce a liberare 

Nella ripresa, al 13’, vi è un 
lancio di Magri per Miotto, 
che è pronto a girare a rete, 
ma la palla va alta sopra la 
traversa. Passano 7° e questa 
volta è Zuttion che parte da 


Il Clodiasottomarina ha vinto 
ancora e prosegue la sua. galop- 

ta trionfale verso la Serie C. 

marinanti sono passati con 
autorità anche a Legnago. Nuo. 
vo stop invece per la Mestrina, 
L’undici di Bonafin, ormai ta- 
gliato fuori dalla lotta per la 
promozione, è stato sconfitto 
sul proprio campo dal Malo. 

Delle regionali ha vinto solo 
il Pordenone. La squadra nero 
verde ha avuto facilmente ra- 
gione dell’Alense, che rimane 
così inchiodata sulla penultima 
poltrona. La Torvis Snia, pur 
dovendosi accontentare del pa- 
reggio casalingo con il Monte 
belluna, si è portata a due lun. 
Bhezze dall’Alense. Pericoloso 
scivolone interno per la Pro 
Gorizia ad opera della Coneglia- 
nese. La squadra di Valentinuz: 
zi è quindi costretta a muovere 
i suoi passi nelle sabbie mobili 
della classifica. Il Monfalcone 
ha pareggiato a San Donà, e per 
gli uomini di Zelesnich e di Lu- 
lich si tratta di un punto pre 
zioso, che rilancia la squadra 
verso il centro della graduato 
ria. Con il successo esterno di 
Bassano, l’Audace si è insedia. 
ta stabilmente alle spalle del 
gruppetto di testa. Giornata ne. 
gativa anche per il Portogruaro 
che ha dovuto arrendersi in ca- 
sa del Rovigo. 


metà campo in contropiede 
per poi allargare a Scali che, 
in corsa, tira a rete costrin- 
gendo Zadel a tuffarsi per bloc- 
care la palla. Riprende la ste- 
rile pressione sandonatese, ma 
al 35° sono gli ospiti ad avere 
la loro occasione d’oro: Scali 
scende dalla destra, da dove 
fa partire un tiro spettacoloso 
che Zadel, in volo, riesce a 
deviare di pugno. La palla vie. 
ne ripresa da Zuttion che, in 
scioltezza, si libera di tre av- 
versari, ma al momento del 
tiro ancora Zadel salva di pie- 
de mentre esce alla disperata. 

A 3' dalla fine vi è anche 
la rete, ma la. palla, calciata 
da Scali, partito in dubbio 
fuorigioco, era entrata attra- 
verso un foro all’esterno, della 
rete. 

Buone le prove di Bellida, 
Scali e Zuttion fra gli ospiti; 
mentre del San Donà sì sono 
salvati Cabassi, Zadel, Magri 


e Schugur. 
Franco Ralli 


Rovigo - Portogruaro 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: ne s.t. al 33' Dalla 
Venezia (autorete), ROVIGO: Rertel. 
la; Marzola, Cattin; Brunello, Zee. 
chin, Boni; Santagiuliana, Biasiolo 
(Dian), Menegatti, Rigo, Muruzzo. Ve. 
ronese, PORTOGRUARO; Prandini; 
Chiarvesio, Tronco; Nadalutti, Berga- 
mo, Dalla Venezia; Biasiotto, Lupo 
(Castellan), Zanon, Tosetto, Gaiotti. 
Sartorello, ARBITRO: Materassi di 
Firenze. NOTE: calci d’angolo 5-4 
(1-3) per il Rovigo. Ammonito Mene. 
gatti per proteste. Espulsi al 40” del 
s.t. Nadalutti e Santagiuliana per re- 
ciproche scorrettezze. 


Rovigo, 25 

Se il calcio avesse una giusta 
logica, il Portogruaro oggi a- 
vrebbe meritato la vittoria; ma 
un attimo dopo aver sbagliato 
la più favorevole delle occasio- 
ni con Tosetto il Portogruaro 
ha dovuto cedere per un’autore 


te sfortunatissima del mediano 
sinistro Dalla Venezia. In effet. 
ti, dopo un primo tempo scial- 
bo e inconcludente da parte del- 
le due squadre, nella seconda 
parte della gara gli ospiti si ca- 
ricavano incominciando a dan- 
Zare a centrocampo, non per- 
mettendo a nessun rodigino il 
tocco. o.il possesso della palla. 
Ma dopo un salvataggio di Boni 
sulla linea di porta ‘e una bella 
azione di Tosetto, Cattin da cir- 
ca 30 metri crossava in area av- 
versaria, si buttava sulla palla 
Dalla Venezia per liberare e in- 
vece in scivolata siglava la vit- 
toria per i padroni di casa. Gli 
ultimi 10 minuti erano poi un 
vero assedio alla porta rodigina. 
Ezio Finozzi 


12 ORE DI SEBRING 
IM Gi statunitensi Peter Gregg e 

Herley Haywood, vincitori il me- 
#0. scorso della «24 ore di Daytona 
Beach», hanno ottenuto un altro suc- 
cesso a bordo della loro Porsche 
Carrera nella 12 ore di Sebring, pro- 
va che quest'anno ha perso la quar 
fica di gara valevole per il cam- 
pionato mondiale marche. 


== 


LA SNIA VISCOSA AGGRAVA MAGGIORMENTE LA SUA POSIZIONE 


PORDENONESI A NOZZE CON L’ALENSE 


BisdiZava 


Pordenone - Alense 3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 41’ Melloni; nel s.t. al 23° Veronesi, al 
26° e 40° Zava. PORDENONE: Fongaro; Campagnola, Agnoletto; Iut, Ber- 


nardìs, Corso (Copetti); Mantellato, 


Giannoni, Cassin, Melloni, Zava. 


Geremia, ALENSE: Filippi; Losi, Minighini; Trainotti, Pozzato, Farina; 
Taddei, Cordioli, Veronesi, Fracchetti (Mutinelli), Miorali. Moiola. AR- 


BITRO: Ponzano di Alessandria. 


Pordenone, 25 

Una vittoria preziosa del Por- 
denonie che si avvicina così al 
traguardo dei trenta punti, che 
l'allenatore Tumburus si è pre- 
fisso all’inizio del campionato. 
Due punti meritati, risultato a 
parte, perché ‘i neroverdi han- 
no fallito almeno tre occasioni 
da gol e si sono visti annullare 
due palloni di Mantellato en- 
trambi. per presumibili. fuori. 
gioco di un altro giocatore. 

Poche le azioni degne di nota. 
Al 18° un pallone parabolico 
indirizzato verso la porta por- 
denonese da. Veronesi viene re- 
spinto dalla fascia esterna della 
traversa. Al 41’ il libero tren- 
tino Trainotti non aggancia il 
pallone in rovesciata e Melloni 
è pronto a mettere in gol. 

Nella ripresa attaccano i nero- 


verdi che sbagliano clamorosa. 
mente due ottime occasioni, e 
l’Alense riesce ad agguantare 
il pareggio al 23’, quando Fon- 
garo esce fallosamente dai pali 
sul centravanti ospite. Punizio- 
ne a due sul lato minore del- 
l'area di rigore e fucilata im- 
prendibile di Veronesi. Al 26° 
Zava sigla il primo dei suoi 
due gol, insaccando dì testa a 
distanza ravvicinata ‘a conclu- 
sione di una prolungata mischia 
sotto la porta dei trentini; al 
40° l’ala sinistra pordenonese si 
Tipete: scivola lungo la linea 
laterale, si libera in cross di 
tre avversari, si avvicina alla 
porta. e da posizione angolata 
mette in rete tra palo e guar- 
diano. Un gol che ha fatto 
esplodere gli spalti dello stadio 


‘Bottecchia. 
Gildo Marchi 


GIORNATA ABBASTANZA NEGATIVA PER LE SQUADRE DELLA NOSTRA REGIONE 


CLODIANOTTOMARINA ORMAI IMPRENDIBILE 


"I MONFALCONESI CONQUISTANO UN PUNTO 


PERDE LA PRO GORIZIA IN CASA CON LA CONEGLIANESE 


BIANCOCELESTI DELUDENTI 


Coneglianese - Pro Gorizia 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 6° s.t. Marcon. 


CONEGLIANESE: De Giuliani; Co- 


simo, Perich; De Luca, Marin, Silvestri; Cattelan, Livatto, Arreghini 
(Furlanetto), Zanardo, Marcon. Pasocco. PRO GORIZIA: Siricano; Di 
Benedetto, Kamauli; Zoratti, Sdrigotti, Furlani; Tumiati, Barile, Mo- 


messo, Bernabei, Ceglia. Medeot 1; 
Torino. 


Gorizia, 25 

Partita. deludente, moscia e 
sfortunata della Pro Gorizia da- 
vanti ad una Coneglianese per 
nulla terribile e nient’affatto de- 
cisa a ginganteggiare. Una do- 
mienica nera per i biancocelesti, 
che vedono allontanarsi, anzi- 
ché avvicinarsi (così come sulla 
carta si pronosticava) le possi 
bilità di salvezza. 

Ly sosta del campionato sem- 
bra aver tagliato le gambe ad 
entrambe le squadre, che si di. 
mostrano sul campo non parti- 
colarmente dotate di idee. Man- 
cano gli affondo perentori, i lan- 
ci illuminanti; locali e veneti 
si affrontano prudenzialmente, 
dando vita ad un primo tempo 
equilibrato, senza grandi scosse. 
La Pro costruisce due occasioni 
trasformabili: al 28’, con una 


i 


Pareggio su rigore 


Torvis Snia - Montebelluna 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 4 Antonini; nel secondo tempo 


al 26 Scala (su rigore). TORVIS SNIA: Magris; Lucchetta, Plaint; Fer- 
rara, Mazzollo, Filtputti; Gaspari, Scala, Costa, Ferro, Berzaghi. Ratti. 


ston II; Finatti. MONTEBELLUNA: 


Seménzin; Brunetta, Tesser; Pase, 


Calzamatta, Paulon; Antonini, Venier, Fagni, Cavasin, Cadamuro. Tes: 
saro; Battistin. ARBITRO: Bettini di Sondrio, 


Torviscosa, 25 

La Snia Viscosa continua a de- 
ludere. Anche oggi contro il 
Montebelluna ha fatto vedere 
molto poco; anche se non sono 
mancati alla quadra la volontà 
di vittoria e lo spirito battaglie- 
To che spesso non hanno le 
squadre condannate. 

Ha iniziato a ritmo sostenuto 
nell'intento di sorprendere gli 
avversari, ma a soli 4° di gioco 
è stata infilata con un'azione di 


contropiede condotta dall’ottimo 
Cadamuro. In piena area Bru- 
netta intercetta un tiro di Sca- 
la che allunga a Cadamuro; la 
estrema. sinistra galoppa velo- 
cissima e, palla al piede, supe- 
ra prima Lucchetta e poi Plaini 
e dalla destra, appena in area, 
tira fortissimo a rete. Magris in 
uscita intercetta il tiro ma re- 
spinge corto: la palla perviene 
ad Antonini che segue l’azione 
del compagno è da pochi passi 


segna imparabilmente. Una rete 
come tante altre, nata da una 
azione di contropiede con la 
classica collaborazione dell’inte- 
T8 difesa. 

Per. nulla demoralizzata, la 
Snia cerca disperatamente di ri- 
mediare alla mazzata ma ha po- 
ca fortuna. Al 10° un tiro di Fer- 
To è deviato fortunosamente da 
Semenzin che. si salva in calcio 
d’angolo. Al 26° Semenzin si ci- 
menta in un’altra prodezza de- 
viando in angolo un insidiosis- 
simo pallone indirizzato a rete 
da un colpo di testa di Berzaghi. 
Al 28° gli ospiti vanno vicini al 
raddoppio. Fagni, dopo aver su: 
perato l’intera difesa, solo da- 
vanti a Magris manda a lato. 

Nella ripresa gli aziendali in- 
sistono all'attacco ma le loro 


conclusioni non hanno alcun 
esito. Al 14' Fagni si ripete in 
un assolo, ma davanti al portie- 
re ha un attimo di esitazione e 
Magris lo anticipa in uscita. Al 
26’ i padroni di casa usufruisco- 
no di un calcio di, rigore per 
fallo di mano in area di Bru 
netta. Scala dagli undici metri 
mette a segno. Acciuffato il pa- 
reggio, i ragazzi di Renosto cer- 
cano disperatamente la rete del- 
la vittoria, senza però riuscirvi. 
Al 44’ ultimo brivido per i pa- 
droni di casa, sempre ad. opera 
di Fagni che a pochi passi dal 
la porta ospite si lascia antici- 
pare da Magris. 

‘Risultato quanto masi equo 
che compromette sempre di più 
la situazione degli aziendali. 

Tommaso Ciccolo 


na 


Medeot II. ARBITRO: Linguari di 


azione collettiva che si coneclu- 
de con tiri ribattuti di Tumiati 
e Barnabei; poi al 38° Tumiati, 
che risulterà alla fine il più te- 
nace e volitivo degli attaccanti, 
Îmanca di poco l'aggancio di uno 
spiovente, quando era ormai so- 
lo davanti al portiere ospite, 
Anche i gialloblù veneti hanno 
una possibilità di sbloccare lo 
zero a zero, ma il tiro di Silve- 


I RISULTATI 
*Pordenone - Alense 
Audace - *Bassano 
Clodiasott. - *Legnago 
Coneglian. - *Pro Gorizia 
*San Donà - Monfalcone 
*Rovigo - Portogruaro 
Malo - *Mestrina 
*Torvis Snia . Montebell, 
*Treviso - Adriese 


LA CLASSIFICA 
. 2519 3 
2513 7 
25 11 10 


34118401 +3 
525 933—5 
3 32 — 5 
31— 6 
30—-7 
21 —10 
27-11 
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25 10.10 
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55 
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stri si spegne sull’esterno della 
rete, alla sinistra di Siricano. 
Ci si aspetta che nel secondo 
tempo la Pro ci dia dentro, ma, 
inaspettatamente, sono i veneti 
a passare. Segnano alla fine di 
un'azione che ha spesso e vo- 
lentieri messo in ginocchio la 
difesa goriziana: sganciamento 
del libero avversario che giun- 
ge incontrastato alle soglie del- 
l’area avversaria, e gol. E sta- 
to infatti De Luca a sganciarsi 
al 6’, si è presentato davanti ad 


una difesa quasi ferma: c'è sta- 
to un tiro, un rimpallo e la zam- 
Pata finale di Marcon a fil di 
palo. 

La Pro tenta di scuotersi, ri- 
buttando la Coneglianese nella 
propria area; Tumiati impegna 
il portiere avversario con un ti- 
ro-cross a fil di traversa, che lo 
estremo difensore schiaffa in an- 
golo.  Sull’azione susseguente 
Ceglia ha la palla buona ma la 
mette a lato di un soffio. Que- 
sto intorno alla mezz'ora; poi 
le cose precipitano per i padro- 
ni di casa, le idee si fanno an- 
cor più confuse, mentre cala an- 
che la riserva di energie. La 
panchina non può opporsi, aven- 
do portato in campo come tre- 
dicesimo un difensore, e Sirica- 
no, prima del fischio della fine, 
fa giusto in tempo a salvare 
due volte la rete dalla seconda 
capitolazione. 

Giuliano Lucigrai 


Malo- Mestrina 
3-2 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
44° (rigore) e al 45° Dall’Igna; nella 
ripresa al 23* Dal Balcon, al 35° Grop- 
pi, al 40 Spangaro (rigore). MALO: 
Rasotto; Berti, Luise; Dall’Igna, Bo- 
notto, Carantini; Rosa, Bauce, Baes- 
so, Dal Balcon, Casara, Perdencin; 
Speggiorin. MESTRINA: Tiengo; Dri. 
#9, Bardella; Spangaro, Groppi, Eu- 
sebi; Fenotti, Rizzato, Galimberti, 
Grigoletti, Vianello. Gallina; Pettenò. 
ARBITRO; Mondoni di Milano. 


Mestre, 25 

Il Malo si è preso la sua ri 
vincita sulla Mestrina al gran 
completo. Il risultato non fa 
una grinza: il successo della 
squadra di Carantini è quanto 
mai legittimo. La partita è sta- 
ta vivacizzata dalle alterne azio- 
ni sviluppate sui due fronti. 

Il Malo è andato in vantaggio 
al 44° del primo tempo con un 
rigore messo a segno da Dal. 
l’Igna, il quale, un minuto dopo, 
ha sorpreso nuovamente in con- 
tropiede la difesa mestrina. Nel 
la ripresa, it Malo, approfittando, 
dell'arrembaggio degli arancio- 
ni, è partito in contropiede e ha 
messo a segno il terzo gol con 
Dal Balcon. Immediata la rea- 
zione della Mestrina che ha ae: 
corciato le distanze al 35° con 
Groppi e quindi, su rigore, con 
Spangaro al 40°. 

Augusto Berton 
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ni impatta con 


la c 


enerentola 


IL TISANA E’ RIUSCITO A INCHIODARE SUL PARI I PIU” BLASONATI AVVERSARI 


Rossoneri di lusso solo nei primi 30” 


Latisana, 25 


Per mezz'ora, quella iniziale, 
un San Giovanni di lusso. Gio. 
co brioso in scioltezza, centro. 
campo in vena di triangoli ra- 
pidi, essenziali e davanti Bala, 
Vouch e Ravalico a combinare 
il quarantotto. Pareva che i rosr 
soneri fossero avviati, date que- 
ste premesse, ad, un successo 
invece sul declinare 
del tempo ecco riemergere il 
Tisana che addirittura andava 


vistoso; 


Distanze immutate in vetta al. 
la classifica: il Lignano, impe- 
gnato sul difficile campo della 
Sangiorgina, è riuscito ad uscir- 
ne imbattuto e mantiene così 
due lunghezze di vantaggio sul. 
l’irriducibile San Giovanni. I 
rossoneri di Vagaia hanno un 
po’ deluso le aspettative non 
andando più in la di un mo- 
desto nulla di fatto con il Tisa- 
na, cenerentola del torneo. Bel. 
la prova della Manzanese che 
ha superato in trasferta il Cor- 
insediatosi sulla 
terza poltrona, Deludente pa- 
reggio del Ponziana, che ha ri. 
schiato addirittura la sconfitta 
ad opera dello Spilimbergo. Ca- 
pitombolo interno del Cremcaf- 
fè ad opera del Maniago, men- 
tre il Mossa ha superato la 
Cormonese e si affianca alla 
Gradese costretta al pari dalla 
Tarcentina. Pareggio a reti in- 
violate infine tra Sacilese e Pro 


no Rosazzo, 


Cervignano. 


Tisana - San Giovanni 0-0 


TISANA: Toso; Geromin, Franzolini;} Sedran, Rigo, Rossi; Buttò, 
Crivellini, Mini, Fanotto, Olivo (Zen), Trevisan. SAN GIOVANNI: Ma- 
linverno; Denich (Venier), Coloni; Zagri, Pintus, Marchiò; Milocco, Ra- 


valico, Quaia, Vouch, Bala, 


a costruirsi la palla-gol al 42°, 
quando Mini sì trovava solo da- 
vanti a Malinverno e buttava 
a lato di poco in mezza gira- 
volta. 

Rinfrancato dal buon finale 
della prima frazione, il l'isana 
sì faceva prepotentemente sot- 
to all'avvio della ripresa, met- 
tendo in angustie il San Gio- 
vanni con una gran botta di 
Buttò, deviata con difficoltà da 
Malinverno (12°). Un Tisana bat: 
tagliero, agonisticamente vali 
do, a bilanciare lo strapotere 
avversario, e quindi giustamen- 
te dpprodato ad un pareggio 
che non fa una grinza, e foto- 
grafa con scrupolosa evidenza 
gli sviluppi e il contenuto del 
«match». Tutto sommato una 
gara piacevole con due antago- 
niste di caratteristiche dissimi. 
li, ma sempre puntigliose. 

Il San Giovannì suscitato 
grossa impressione nella mezza 
ora d'avvio, giocando un calcio 
essenziale e dinamico, ispirato 
dalla lucìdità di Ravalico sul 
centrocampo, cui Marchiò dà 
una valida mano nel disimpe- 
gno delia manovra. Schemi e 
triangoli secchi, con allunghi 
perentori sulle fasce laterali. Se 
le punte fossero state più pre- 
cise, forse il San Giovanni 
avrebbe realizzato il gol al mo- 
mento giusto, cioè quando stava 
esprimendosi al meglio. 

Una volta calata la sua spin- 


ia offensiva, invece, come lo- 
gica imponeva, non. potendo 
certo mantenere quel ritmo în- 
fernale per 90’, ecco la squadra 
triestina accusare alcune diffi- 
coltà difensive evidenziando în- 
certezze soprattutto in Coloni 
e Pintus. Ovviamente il calo 
progressivo del San Giovanni 
è stato direttamente proporeio- 
nale alla crescita del Tisana. 
Sollecitata da una manovra co- 
rale più assidua e raziocinante, 
la squadra neroverde sì è pro- 
dotta in azioni di rilievo, e so- 
prattutto Franzolini e Crivellini 
hanno lasciato un'impressione 
favorevolissima. Al 40” della ri- 
presa sono stati espulsi Coloni 
e Buttò per scorrettezze. 
x Piero Zanelli 


Sacilese - Cervignano — 

SACILESE: D'Andrea; Posocco, 
Battel; Dolcetti, Moro, Giust; Brie- 
da I (Ros), Della Pietra, lob, Brie 
da II, Turchet. Grolla. CRRVIGNA- 
NO: Prez; Scapolo, Pelos; Neri, Va 
lussi, Medeot; Galli (Previsani), Mi 
chelutti, Cibert, De Zorz, Baron, Per 
tean. ARBITRO: Buri di Trieste. 


Sacile, 25 
Nulla. di fatto ira Sacilese e Cer- 
vignano in un incontro che poco ha 
detto sul piano del gioco, poiché vis. 


IL <COLP 


SR 


Due immagini di Ponziana-Spilimbergo, giocata sabato: 
hanno riportato in parità proprio allo scadere grazie a un rigore messo a segno da Gerin F. 


una partita che i biancocelesti 


ACCIO» DEL PONZIANA 


(Italfoto) 


suto solamente su quello agonistico, 
‘per merito soprattuto degli ospiti, i 
Quali per tutti 1 90° hanno praticato 
un gioco intimidatorio, che. è sfo- 
ciato in una serie di falli cattivi 
che. hanno letteralmente decimato 
l'undici biancorosso, costretto a ter- 
minare la partita in soli otto uomi- 
ni, E” stato uno spettacolo veramen- 
te spiacevole quello visto oggi allo 
Sfriso, sia dalla squadra sia dal 
pubblico ospiti. I primi infatti han- 
no sempre cercato la provocazione 
in campo; i secondi hanno insolenti- 
to gli sportivi locali convenuti su- 
gli spalti, sportivi che hanno avuto 
il solo torto di non rispondere alle 
provocazioni, in nome di una sporti- 
vità che giocatori e sportivi ospiti 
non hanno dimostrato. E’ stato in- 
somma uno spettacolo al quale i sa- 
cilesi non sono abituati in quanto 
‘hanno saputo sempre mantenere, nel 
la buona e cattiva sorte, un conte 
gno consono a veri sportivi. 

Il succo della partita purtroppo è 
tutto qui, Eppure le premesse erano 
state \buone: le due squadre aveva: 
no iniziato a giocare bene affrontan- 
dosi a viso aperto, dimostrando di 
cercare la vittoria con azioni veloci, 
incisive, pericolose, impostate sul 
risnettivi centravanti che spesso so- 
no riusciti a liberarsi per il tiro. Il 
pericolo primo l’aveva creato la Sa- 


I RISULTATI 
*Gradese - Tarcentina 
Manzanese . *Corno R. 
(giocata sabato) 
- *Ponziana - Spilimbergo 
(giocata sabato) 
*Sacilese - Pro Cervignano 
*Mossa - Cormonese 
*Sangiorgina - Lignano 
Maniago - *Cremeafiè 
*Tisana » San Giovanni 


ESE 


Ponziana 
Sacilese 
Tarcent, 
Sangior. 
Spilimb. 
Corno R. 
Creme, 
Maniago % 
Cormon. 
Gradese 
Mossa 
Tisana 


BESRSE 
ESEBNERERENESNNE 


cetonù 
LES 


Pro Cervignano e Gradese una 
partita in meno 


I marcatori 


1) reti: Braida (Cremcaffè); Passone 
(Lignano); Di Bon (Maniago); 

8 reti; Bala e Milocco (S, Giovanni); 

# reti: Bon (Lignano); Cibert e Dian. 
ti (Pro Cervignano); Iop (Saci. 
lese). | ; È 


cilese ed è stato il centravanti avver- 
sario che ha sfiorato il palo alla si- 
nistra di D'Andrea. Pronta la rispo- 
sta dei padroni di casa: Della Pie 
tra dopo una lunga azione sulla de- 
stra. ha servito Tob che si è visto 
deviare il forte tiro. A questo punto 
suno iniziati i falli cattivi da ambo 
le parti, falli che hanno fatto dege- 
nerare la partita in una vera e pro- 
pria. zuffa. A mettersi in luce în 
questa fase di gioco è stato il cen- 
travanti Cibert, il quale ha messo 
fuori causa prima Giust e successi. 
vamente Posocco, 

Nella ripresa le cose sono peggio. 
rate, e le responsabilità maggiori 
vanno all'arbitro Buri il quale è sta- 
to incapace di tenere in pugno la 
partita, e per completare la sua ope- 
ta ha espulso il sacilese Turchet 
reo solo di aver richiamato la sua 
attenzione sul gioco pericoloso e in 
timidatorio degli avversari, 


Memo Scarabellotto 


PALLAVOLO 


AI GSKA di Mosca 
la Coppa dei campioni 


Anversabnk, 25 


Il CSKA di Mosca si è aggiu- 
dicato, stasera, la Coppa euro- 
‘ipea di pallavolo, battendo i 
campioni uscenti del BRNO 
(Cecoslovacchia) per 31 (17-16 
18-16 13-15 15-6). La classifica 
finale del torneo vede i mosco- 
viti in testa con sei punti su 
tre partite disputate, i polacchi 
del Resov secondi con quattro 
punti e la Stella Rossa di Praga 
terza con due punti. 


PAUROSI SBANDAMENTI NELLE RETROVIE DEL CREMCAFFÈ 


Maniago: vittoria legittima 


Maniago - Cremcaffè 1-0 (0-0) 
MARCATORE: Di Bon al 35° della ripresa, CREMCAFFE’: Vatta; 
Cimolino, Peri; Urizzi, Ellinìi, Polli; Meton, Punis, Varchetta, Iannuzzi, 


Russo (Bassi), Favretto, MANIAGO: 


Bergamo; Antoniazzi, Bordon; Lon- 


dero, Marcolin, Centazzo; Mazzoli (Todesco), Pitton, Rocchetto, Patrizio, 
Di Bon, Colussi. ARBITRO: Tarantino di Gorizia. 


Senza, Braida al centro del- 
l'attacco, senza Fonda a centro 
campo e senza Del Bianco die 
tro i terzini, il Cremcaffè è 
un’altra squadra, e lo si è visto 
leri al Flavia, dove l'«undiciy di 
Primo Rovis ha dovuto ammai- 


nar bandiera di fronte al Mania. 


go. Regalare il vantaggio di tre 
uomini-squadra e con il rien- 
trante Russo ancora a scarsa 
autonomia (verrà sostituito do- 
po 72° da Bassi), è stato un 
‘handicap insostenibile per l’al- 
lenatore Birnberg, che oltretut- 
to ha dovuto rivedere l’intera 
disposizione della squadra, affi- 
dando ruoli inediti a diversi gio. 
catori. Se Polli è stato impec- 
cabile nel ruolo di libero, ga- 
loppando anche in avanti per 
buona parte della ripresa, non 
ha invece convinto Iannuzzi im- 
‘piegato in posizione arretrata, 
non essendo riuscito il manci 
no del Cremcaffè a coprire la 
zona a lui affidata, e insistendo 
a «coccolarsi» la palla in un ruo- 
lo che esigeva il lancio smar- 
cante. Stesso discorso per il pur 
generoso Punis, sicché ad un 
certo punto è diventato un pro- 
blema per il Cremcaffè costrui. 
re azioni-gol nella metà campo 
‘maniaghese. 

Nel buio pesto che ha oscu- 
rato la prova del Cremcaffè, si 


è messo brillantemente in luce 
il numero uno Vatta, che assie. 
me a Polli merita la piena asso- 
luzione per questa sconfitta. 
Tutto sommato, dunque, legit- 
tima la vittoria del Maniago 
che, praticando un gioco linea- 
re e ben manovrato, è riuscito 
più volte a perforare la difesa 
triestina (anche oggi incappata 
in preoccupanti sbandamenti), 
ma ha peccato di leziosità vici- 
mo.alla porta di Vatta sprecan. 
do malamente almeno un paio 
di palle-gol. Da parte sua il 
Cremcaffè si è fatto veramente 
‘pericoloso una sola volta, allo 
inizio della ripresa, quando 
‘Russo, fuggito sulla sinistra, ha 
erossato da fondo campo per la 
testa di Meton, che da un paio 
di metri dal palo di sinistra ha 
costretto Bergamo a un salva- 
taggio sulla linea. 

Tutto del Maniago invece il 
resto della cronaca. Già al 9° 
‘Rocchetto impegna Vaita, staf- 
filando in diagonale dal limite 
dell’area. Ancora Rocchetto al 
24’, da posizione-gol finta la con- 
clusione e invece smista per Di 
Bon, tutto solo al vertice del 
l’area. piccola, ma l'esterno si- 
nistro spreca angolando troppo 
il tiro. Alla mezz’ora i friulani 
costruiscono un giochetto su 
una punizione di prima, che 


mette ancora sui piedi di Di 
‘Bon la palla-gol, ma Vatta.anco.- 
ra una volta è bravissimo a 
uscire ed a rimediare di piede. 

A1 quarto d’ora della ripresa 
è Pitton, solo all’altezza del di- 
sco del rigore, a fallire la mar- 
catura, che però è solo riman 
data di venti minuti: scende 
Antoniazzi sulla destra e mette 
al centro una; bella palla per Di 
Bon, che controlla con freddez- 
za e da tre metri fa secco Vat. 
ta in uscita. 

Una partita da dimenticare 
per il Cremcaffè, atteso alla ri. 
‘prova col suo vero volto. 


Emilio Ressani 


Gradese-Tarcentina 
0-0 


GRADESE: Pipani; Padovan, De 
grassi; Lauto, Bonaldo, Patruno; Go- 
diglia, Frattuz (Guzzon), Zaninello, 
Pestrin, Barozzi. TARCENTINA: 
Pittia; Picco, Damiani; Floreani, 
Olivo, Furlan; Morra, Zambelli, Bru- 
ni, Superina, Riva. Zoppè. ARBI. 
TRO: Pinza di Forlì. 


Grado, 25 

Nella' partita delle riserve la Gra- 
dese ha onorato il proprio pubbli- 
co con una prova d'orgoglio. Svani- 
te le residue speranze di salvezza 
dopo la giornataccia di domenica 
scorsa a Cervignano, che ha falci- 
diato la formazione lagunare, con 
le lunghe squalifiche di ben sei tito- 
lari, questo pomeriggio i rossoscuda- 
ti sono scesi in campo imbottiti di 
riserve e con un giovane esordiente. 


SI E° GIOCATO MOLTO, PERO’ L’«UNDICI» LIGNANESE NON HA CEDUTO 


«MEA CULPA» PER I NOGARESI 


Sangiorgina - Lignano 0-0 


SANGIORGINA: Borgobello; Peresano, Piccolo; Zabeo, De (Cecco, 


Nali; Micelli, Moro, Giulio, Micolin, 


re, Bivi; Zanotto, Virgolini, Pavan; 
goratti, Passon, ARBITRO: Polacco 


S. Giorgio di Nogaro, 25 

Disco rosso per la capolista 
Sangiorgina nel più atteso in- 
contro della giornata. Tuttavia 
è da premettere che la Sangior. 
gina non ha saputo vincere il 
confronto con il Lignano nono- 
stante abbia esercitato per tut. 
ta la durata dell’incontro una 
superiorità territoriale quasi 
cotinua, Comunque si deve dire 
che il pareggio è sostanzial. 
mente esatto. con molto ram- 
marico per i nogaresi, i quali, 
qualora esistessero per il calcio 
i tabellini simili alla boxe, 


Nalî II. LIGNANO: Vit; Splendo- 
Miotto, Dell’Innocenti, Naldi, Gre- 
di Conegliano Veneto. 


avrebbero forse il diritto di pre. 
tendere la vittoria ai punti, non 
foss’altro per il forcing effettua: 
to nell’arco dei novanta minuti 
Ma nel; calcio contano le reti, 
e i nogaresi devono battersi il 
petto per le molte occasioni 
avute e tutte puntualmente sciu. 
pate o neutralizzate dalla retro 
guardia gialloblù. 

Fatte queste premesse, dicia. 
mo anche che la Sangiorgina 0g; 
gi ha giocato molto, e sul pia 
no agonistico merita un elogio 
per l'impegno profuso nell’arco 
della partita. Purtroppo è man. 


cata spesso in fase conclusiva 
e i suoi continui sforzi non han. 
no dato i risultati sperati. Per 
contro, il Lignano ha subito per 
lunghi tratti della gara l’inizia. 
tiva dei padroni. di casa, ma 
non ha mai perso la testa e si 
è difeso con ordine. 

La compagine lagunare, scesa 
a San Giorgio con l’intento di 
conseguire un risultato positi- 
vo, vi è riuscita grazie al suo 
‘ottimo pacchetto difensivo e al 
suo vibrante contropiede. Il gio- 
co. lignanese, condotto salda. 
mente nella zona centrale del 
campo, ha avuto la meglio sul. 
le sfuriate nogaresi e il contro- 
piede ha impensierito più di 
qualche volta l’attento Borgo- 
bello. Quest'ultimo, Zabeo e 
‘Moro si sono dimostrati i mi. 
gliori nelle file nogaresi. Zanot- 


to, Pavan e Dell’Innocenti i più 
in vista tra gli ospiti. Davvero 
impeccabile l’arbitraggio del si. 
gnor Polacco, che ha diretto una 
partita non certo facile. 

La cronaca è ricca di spunti 
interessanti e di azioni, ciò che 
testimonia una partita vibrante 


® piacevole, 3 
Franco Sandri 


LE PARTITE DELL’1.4.1973 
Manzanese - Pro Cervignano 
Corno Rosazzo » Gradese 
Tarcentina - Cormonese 
Maniago - Lignano 

Mossa - Sacilese 
Sangiorgina - Ponziana 
Tisana - Cremcaffè 
Spilimbergo - San Giovanni 


Non avevano nulla da. perdere. Ep- 
pure, proprio in questa occasione, 
‘hanno dimostrato un gran carattere, 
tiuscendo a bloccare la Tarcentina 
sul risultato di parità, Gli ospiti, 
infatti, erano a ragione convinti di 
un bottino facile. Invece l’incontro 
è stato equilibrato e i padroni di 
‘casa hanno risposto colpo su colpo 
agli attacchi portati dai gialloblù. 
I giovani schierati da Nico Mazzo- 
lini, dall’esordiente Patruno all'or- 
mai «veterano» Degrassi, da Padovan 


l'onore della propria squadra, 

Ma il vero, modestissimo «eroe» 
della giornata è stato il paziente Pi. 
‘pani, che sinora aveva fatto da ri 
serva. Il portiere lagunare non è 
"una... «piovra», ha commesso pa 
Tecchi errori, pur perdonabili, ma 
ha ‘parato o respinto ben tre tiri. 
go! degli attaccanti avversari, che 
alla fine, forse a milincuore (pen- 
sando ai due punti persi), lo hanno 
‘applaudito assieme agli spettatori 
facendogli omaggio di un sognato e 
meritato momento di gloria, 


Renzo Sanson 


Mossa - Cormonese 
3-1 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 2° Bonutti, al 5° Zamar; nel se- 
condo tempo all’8° Vidoz, al 12° Te, 
solin. MOSSA: Braidot; Marega I, 
Pecorari; Marega II, Sussì, Vidoz; 
Cecotti, Princic, Bonutti, Bevilacqua 
(Famea), Zamar. CORMONESE: 
Bevilacqua; Canciani, Bertoni; Za- 
maro, Maiero, De Rossi; Di Tomma- 
so, Mauro, Gaiatto, Perin, Tesolin. 
ARBITRO: Acquafresca di Trieste. 


Mossa, 25 

Bottino del Mossa nei confronti di 
‘una Cormonese scialba e inconclu- 
dente. Una vittoria, quella odierna, 
che ha appagato la tenacia e la)vo- 
lontà dei padroni di casa, i quali, 
nonostante la drammatica situazione 
di classifica, stanno lottando con un 
encomiabile senso sportivo e agoni- 
stico. La squadra di Nardin, inner 
vata da molti giovani, lascia ben 
sperare per il prossimo futuro, ll 
portiere Braidot, Famea, Pecorari 
e Zamar, e altri ancora, dimostrano 


lasciata dai vecchi, 

Le reti: al 2’, su calcio di punizio- 
ne battuto da Princic, Bonutti al 
volo batte inesorabilmente Bevilac- 
qua. Non passano che tre soli mi- 
nuti e il Mossa raddoppia con una 
azione da cornice, Il minuscolo Za- 
mar, servito da Cecotti, spiazza di- 
fensori e portiere e va in rete tra 
gli applausi unanimi del pubblico. 
A.l’8 del secondo tempo segna an- 
coni il Mossa su calcio di punizio. 
ne battuto da Vidoz. Il gol della 
bandiera la Cormonese lo realizza al 
19 jsu calcio di punizione, trasfor- 
mato dal sempre bravo Tesolin. 
Aurelio Russian 


all'ottimo Frattuz, hanno salvato . 


d' assumere con positività l'eredità 


fr gm 1 


Borri * 


Lunedì, 26 marzo 1973 


DILETTANTI 
la CATEGORIA 


L'ITALA TROPPO CASTIGATA DALL'UNDICI AZZURRO DI PISON E 


Quaterna secca propiziata 
dal gioco veloce dei marinaretti 


C.M.M. SAURO - ITALA 4-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 24° e al 42° Bussi; nel s.t, al 3° Stare, al 
48° Grimm, C.MM.; D'Ambrosi; Samese, Cirello; Cattonar, Razza, Pun- 
tar; Bussi, Grimm, Tommasi, Rocco, Stare. Nardin, Godas. ITALA: 
Sonson; Delpin, Visintin; Marega, Comelli, Gerometta; Macor, Medeot, 
De Fabris, Cuca, Brumat. Gagliardi, Pittia. ARBITRO: Riva di Udine. 


Quaterna secca dei marina- 
retti nel sacco dei malcapitati 
ospiti gradiscani, che (è bene 
dirlo subito) risultano castigati 
troppo duramente da questo 
punteggio. Le due squadre han- 
no sviluppato un gioco.velore e 
piacevole come non è dato di 
Vedere ogni domenica nean- 
che. sui campi di dilettanti ai 
«Promozione», ed a questo 
livello tecnico non potevano 
che prevalere gli azzurri di Pi. 
son. Infatti il gioco arioso del. 
l’Itala ha favorito senz'altro gli 
attaccanti locali, che pur non 
godendo fama tradizionale di 
esuberante prolificità sono riu- 
sciti a pervenire al successo 
già a metà del primo tempu 
con un bel diagonale di Bussi, 
conclusivo di uno spunto per- 
sonale; a questo punto la par- 
tita ha preso la piega che per 
il CMM è più geniale alla sua 
struttura, cosicché alla fine 
del tempo, nell’usufruire di una 
Punizione dal limite, è toccata 
ancora a Bussi la palla del rad. 
doppio, una botta da palo e 
gol che ha eluso ancora una 
volta l’intervento di Sonson. 

Il tentativo di reazione dei 
gradiscani è stato frustrato su- 
bito nell’inizio di ripresa dai 
padroni di casa con una segna- 
tura da manuale o meglio con 
l'esito positivo di una delle 
manovre più qualificanti del 
loro gioco che si avvale dello 


impiego, nel settore difensivo, 


di Cirello, intelligente fluidifi- 
catore, insidiosissimo nella fa- 
se di rifinitura; palla dailo re- 
trovie a Grimm che l'indirizza 
nella zona d'influenza dsl mara- 
toneta Cirello, disimpegno per- 
sonale di quest’ultimo e cross 
dal ‘fondo. per  l’accorreate 
Stare che, di piatto al volo, in- 
sacca sorprendendo la sbilan- 
ciata difesa avversaria. 


Sul 3 a 0 peraltro l’Itala non 
è arresa e la sua reazione 

è stata tatticamente consisten- 
te ma castigata dalla presta- 
zione delle punte che a turno 
hanno sciupato almeno quattro 
buoni palloni ad un paio di 
‘passi da Dambrosi. Chi sbaglia 
paga, e così nonostante il se- 
vero impegno di Marega e Cu- 
ca gli isontini sono rimasti a 
bocca asciutta pur avendo: pro. 
vocato un gran scompiglio nel. 
la metà campo degli avversari 
che nella fase centrale del se- 
condo tempo si sono innervo- 
siti parecchio lasciandosi an- 
dare a qualche rudezza di gio- 


I RISULTATI 
*Rosandra Z. - Palmanova 1.0 
*Fortitudo - Orat, S.M, 
*Percoto - Edera 

Mariano - *Aquileia 
*GMM Sauro - Itala 
*Trivignano - Pieris 
*Palazzolo - P. Romans 
*Torriana - Ronchi 
LA CLASSIFICA 

2812 9 2371838 —8 
23 13 6 4311632 —3 
2310 9 
23 910 
+28 810 
2310 5 


Mariano 
Fortitudo 
P. Rom. 
Rosandr, % 
Torriana 


34 19 —16 
14 21 18 17 
Palman. £3 13 32 14 —20 
Edera 23 0 518 941 5 —29 
LE PARTITE DELL’1.4.1973 

Edera - Palmanova 

Percoto - Fortitudo 

Orat. S, M. . Mariano 

Pieris - Itala 

Aquileia - Rosandra Z, 

CMM Sauro - Palazzolo 

Torriana » Trivignano 

Pro Romans - Ronchi 


4 
4 
5 
8 
5 
6 
9 36 29.23 —10 
5 
n 
5 
È) 
8 
2 


to to non au 


co lenita neanche dal quarto 
gol a due minuti dal termine 
(gran diagonale a trequarti al- 
tezza di Grimm) e che è costa- 
ta l'espulsione di Bussi, pro- 
prio allo scadere del tempo. 

Piero Trebiciani 


Percoto- Edera. 
2-0 (1-0) 


gilio;  Milocco, Garzito, 


MARCATORI: nel p.t. al 32° Gam- 
bero; nel s.t, al 25° Burello. PERCO- 
TO: Fabris; Zuppello (Bardus), Vir- 
Beltrame; 
Pinzini, Burello, Gambero, Pertoldi, 
Millo. Tami. EDERA: Medin; Le. 


ghissa, Mongardini; Salvini, Visintin, 
Valenti-Clari; Veglia, Vecchio, Cam- 
pagnolo, Gloria, Pogoni (Di Benedet- 
to). Cadel. ARBITRO: Moscardin di 
Monfalcone, 


Percoto, 25 

Con il più classico dei punteg- 
gi il Percoto ha superato il fa- 
nalino di coda del torneo e gua- 
dagnato così due punti preziosi 
per la propria classifica, Dove- 
va essere per i locali, questa 
gara, un'autentica passeggiata 
ma in realtà gli ospiti non sono 
apparsi per nulla quella compa- 
gine materasso che la posizione 
in graduatoria lascia pensare. 
L’Edera ha disputato una gara 
dignitosa. e pur non avendo 
preoccupazioni di classifica non 
si è mai data per vinta. I trie- 
stini hanno avuto nei centro. 
campisti Valenti-Clari e Gloria 
e l'attaccante Di Benedetto gli 
elementi di maggior spicco, 

Il Percoto di contro è vissuto 


CONTROPIEDE PER FRENARE L’ATTACCO DEL RONCHI 


È rimasta alla Torriana 
la gran voglia di vincere 


TORRIANA - RONCHI 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 14° Brandolin e al 34° Ciccone. TORRIA- 
NA: Valente; Grion, Lacurre; Maruccio, Gioiello, Bigotto; Ballaben; 
Visintin R., Ciccone, La Stella (dal 25’ s.t. Zolia), Visintin D. RON. 
CHI: Deluri; Brandolin, Lepre; Furlan, Barbana, Monassi; Pelliccia, 
Zanolla, Dreas, Anut, Logozzo. ARBITRO: Ambrosi di Trieste, 


Gradisca, 25 
La Torriana sembra proprio 
ita a non poter vince 
re, nemmeno quando gioca con 
la grinta e la volontà dimostra- 
te oggi. La formazione gradisca- 


vincere; si è battuta cioè mol 
to bene, con un dimamismo 
che mon le conoscevamo, spe- 
cialmente dopo l'espulsione di 
Visintin Dario, avvenuta al 
36° per un inutile-fallo ‘di rea- 
zione, 

Fino a quel momento, il Ron- 
chi aveva giocato molto meglio 
dei gradiscani, operando in at- 
tacco con buone manovre, che 


primi, dopo neanche un quarto 
d’ora, ed erano stati raggiunti 
al 34, dopo aver sfiorato più 
volte il raddoppio. Rimasti in 
dieci, i torriani hanno intensi. 


minio territoriale è rimasto agli 


se, sono state portate lalla for- 
mazione di casa, che aveva in 
Ciccone la sua punta di dia. 
‘mante. 

Anche nella ripresa, l'incontro 


riga, il Ronchi più spesso in 
attacco, e la Torriana pronta a. 
replicare. in contropiede, con 
molta pericolosità, Il risultato 
comunque non è cambiato ec i 
gradiscani, aicora una voita, 
hanno dovuto accontentarsi del 
pareggio. 
L.A. 


Trivignano - Pieris 
1-1 (0-0) 


MARCATORI; nel s.t, al 21’ Pinos, 
al 26° Furlan. TRIVIGNANO: Mar- 
cuzzi; Cetolo, Moretti; Perusin, D’O- 
dorico, Buttazzoni; Tosoratti, Batti. 
stutta, Capello, Minut, Pinos; 12.0 
Perisutti, 13.0 Forte. PIERIS: Nicoli; 
Gregorin, Reverdito; Clemente, Bau. 
sca, Giordani; Trombone, Puntin, 
Spanghero, Lorenzut, Furlan; 12,0 
Scarabel, 13.0 Benes. ARBITRO: Fe- 
rini di Udine, 


Trivignano, 25 
Una partita pregevole che il 


Eee: 


—r—————_——————+—_ 


na, infatti, ha messo in mostra 
contro il Ronchi un notevole 
agonismo e una gran voglia di 


avevano messo spesso in diffi 
coltà la difesa di casa. Gli ospi. 
ti erano andati in vantaggio per 


ficato i loro sforzi e, se il do 


ospiti, le offensive più pericolo- 


è proseguito sulla stessa falsa 


Trivignano poteva fare sua ne- 
gli ultimi cinque minuti di gio- 
co se il bravo Nicoli non avesse 
respinto due palle-gol calciate 
da Perusin prima e poi da Bat- 
tistutta, si è chiusa con un pa- 
reggio che premia sostanzial 
mente entrambe le squadre. Lo 
incontro è stato molto vivace 
con frequenti rovesciamenti di 
campo; peraltro in entrambe le 
compagini è mancato lo stocca- 
tore capace di risolvere le nu: 
merose azioni portate avanti su 
entrambi i fronti. 

Il Trivignano si è dimostrato 
ancora una, volta una squadra 
di buona tenuta atletica e, pur 
essendo in ombra alcuni suoi 
elementi chiave, ha lottato con 
molta determinazione . insisten- 
do, specie nella ripresa, all’at- 
tacco con manovre veloci e 
sciolte. Il Pieris ha mantenuto 
le promesse della vigilia sul 
campo ha disputato una parti. 
ta valida sotto ogni aspetto con- 
validando l'impressione di esse- 
re squadra omogenea e ben re- 
gistrata in ogni suo reparto, 

Buona la prestazione, fra gli 
ospiti di Furlan e Bausca, ma 
tutta l’intera compagine si è 
mossa con molta armonia, L’'ar- 
bitro ha diretto con molta com- 
petenza la partita che minaccia 
va, nel secondo tempo, di dege- 
nerare :m zuffa. 

La cronaca, pur ricca di spun- 
ti, la limitiamo alle reti: 21’ del 
s.t., calcio di punizione di Mi- 
nut da tre quarti di campo, Pi. 
nos di testa raccoglie e realiz 
za. Il pareggio avviene su cal- 
cio di punizione a due in area 
Trivignanese ed è Furlan appro- 
fittando di una corta respinta 
difensiva bianconera, che insac- 
ca a fil di traversa. 


Mauro Mazzilli 


I marcatori 

11 reti: Mreule (Aquileia); Sartori I 
(Mariano); Gambero (Percoto); 

11 reti: Millo (Percoto); 

10 reti: Tarlao (Aquileia); Bussi (C. 
M.M. Sauro); 

$ reti: Piccoli (Palazzolo); 

8 reti: Schipizza e Botta (Fortitu- 
do); Sgobbi (Pro Romans); 

# reti: Mauro (Itala); Stare (CM.M. 
Sauro); Furlani e Trombone (Pie 
ris); Clemente (Palazzolo). 


soprattutto sulla giornata posi. 


tiva del-terzino Virgilio in dife- 
sa e del tandem Gambero-Millo 
all'attacco. E° stato come al so- 
lito il centravanti con una azio- 
ne personale a mettere al sicu- 
ro il risultato siglando la prima 
rete al 32’ del primo tempo di 
testa su azione susseguente a 
calcio d’angolo, 

Nella ripresa al 25’ ha rad- 
doppiato Burello ma il protago- 
nista di questa segnatura è sta. 
to Gambero. che da posizione 


Colpo di scena in vetta: la 
Aquileia sconfitta sul proprio 
campo dal sorprendente Ma- 
riano vede ridursi al minimo 
il vantaggio sul Circolo Ma. 
rina. 1 marinaretti, ritornati 
in buona forma, hanno supe 
rato largamente la pur bril. 
lante Itala, riportandosi pre- 
potentemente in lizza per la 
‘prima poltrona. Il Ronchi, pur 
costretto al pari dalla Torria- 
na, si è insediato al terzo 
posto a quattro punti dalla 
vetta. Palazzolo e Pro Romans 
senza troppi patemi hanno 
concluso a reti inviolate come 
in pareggio, ma.con una rete 
per parte, hanno terminato 
Trivignano e Pieris. Scontata 
la vittoria del Percoto sulla 
Edera, erano d’obbligo i due 
punti in palio per Fortitudo 
e Rosandra impegnate nella 
lotta per non retrocedere. I 
muggesani con un pizzico di 
fortuna, ma non senza meri. 
to, hanno superato l'Oratorio 
S. Michele ed il Rosandra ha 
battuto il Palmanova, condan- 
nandolo forse definitivamen- 


IL PICCOLO 
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SORPRENDENTE SCONFITTA IN CASA DELL’AQUILEIA MENTRE IL C.M.M. TORNA IN BUONA FORMA 


io] LA CAPOLISTA HA PERSO IL PASSO 


INFORTUNIO A FAVORE DELLA FORTITUDO 


REGALA DUE PUNTI 
IL PREGIPITOSO BACCARI 


FORTITUDO - S. MICHELE 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 36' nutorete di Baccari. FORTITUDO: 

» Dapas; Fontanot, Uboni; Cerebuch, Gobet, Crevatin; Oldani, Petruzzi, 

Botta, Millo, Novel. Blasina, Coslovi. OR, S. MICHELE: Magrin; Pu- 

gliese, Sturni; Tominovi, Pasquali, Deiuri; Miliavaz, Suligoî, Neri, Bac- 
carì, Tomasin. ARBITRO: Fadovan di Gorizia, 


Due punti d’oro per la Forti 


rio San Michele, In un mo- 


muggesana costretta ai margini 
della zona retrocessione, la dea 
bendata ha voluto metterci lo 
zampino al 36° del primo tempo. 
Crevatin batte una punizione 
3 due un paio di metri fuori 
dall’area: lo spiovente potrebbe 
essere facile preda del portiere 
Magrin che all’ultimo momento, 
1on vedendo nessun avversario 
nei paraggi, lascia che il pal 
done si avvii verso la rete, tan. 
to il gol verrebbe annullato, non 
essendo. la: sfera stata toccata da 
nessun giocatore, Ma alle sue 


G.M.M. «N, Sauro» - Itala 40 — Azione da manuale il terzo 


da 
sinistra di Cirello, con perfetta scelta di tempo irrompe Stare ed insacca, (Italfoto) 


gol dei marinaretti: cross 


0TTTEOAMETTEEREE IEESSE5 


FORSE CONDANNATO ALLA RETROCESSIONE IL PALMANOVA 


Anche nel gioco-corrida 
il Rosandra salva ilrisultato 


=_—== = 


tudo, questi conquistati a spe- 
se del sempre temibile Orato- 


mento difficile per squadra 


andati a corrente alternata Rai- 
nis e Kirchmayr, nonostante il 
generoso apporto di Bidussi. Del 
Palmanova sono piaciuti il ciar- 


ROSANDRA - PALMANOVA 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 10° Perlangeli. ROSANDRA ZERIAL: Ba. 
sile; Legovich, Colavecchia; Norbedo, Taddeo, Bidussi; Perlangeli, Rai. 
nis, Zigante, Kirchmayr, Bazzara. Rossetti. PALMANOVA: Furlanich; 


coverdi nell'incontro per il se- 
condo turno disputato ieri a 
Villa Opicina. La partita non 
ha tradito le aspettative: i par- 
mensi, che costituiscono ‘uno 


*palle capitan Baccari irrompe 
come un fulmine e, forse ne] 
tentativo di ribattere l'ormai» 
innocuo pallone, finisce per met: è 
terlo nel sacco. * 
Fino allora le due squadre si è 
erano equivalse contendendosi 
il dominio del centro campo pur 
se la Fortitudo si era resa pe: 
ricolosa in più occasioni, meri. è 
lo soprattutto di Botta, punti. 
glioso e combattivo in tutte le. 
sue puntate a rete: suo un col. ; 
po di testa che con il portiere è 
fuori causa aveva costretto la 
difesa verde a liberare affanno. 
samente sulla linea bianca in. 
apertura di incontro, $ 
I monfalconesi stentano a ri: » 
prendersi dopo lo sfortunato + 
autogol, e la Fortitudo cerca di 
approfittare del momento fa: 
vorevole, attaccando a fondo ma 
senza riuscire a mettere al si- 
curo il risultato a causa di ec- 
cessiva insistenza nel cercare > 
la via della rete sfondando la ; 
difesa avversaria al centro in. > 
vece di aggirarla con lei cross 
dalle fascie laterali. Nel secon. | 
do tempo la naturale reazione > 
degli oratoriani costringe per; 
lunghi tratti i muggesani nella 
propria area, e in due occa- 
sioni al 15° e al 16’ prima Neri > 
poi Tominovi sfiorano l’incro- 
cio dei pali con due deviazioni 
di testa su invito di capitan: 
Baccari. i 
Si scuotono i locali ed è an- 
cora Botta a mettersi in evi- 
cenza al 30’, anticipato di un 
soffio dal portiere avversario, > 
4 due minuti dal termine in- 


Ferro, Tortolo D.; Nadalutti, Sdrigotti, Tortolo G.; Snidaro, Cescutti, 


te alla retrocessione. Prandini, Corbo, Dentesano (Venturini). ARBITRO: Aldrigo di Mon. 


falcone, 


impossibile aveva mandato la 
sfera a colpire il palo; la palla 
è rientrata in campo ed è stata 
raccolta da Burello che non ha 
avuto difficoltà a segnare. A ot- 
to minuti dalla fine i triestini 
hanno avuto con Di Benedetto 
una ottima occasione per sigla- 
re la rete della bandiera, 
Claudio Milocco 


Sri et LIT 
MOTOCICLISMO A IMOLA 


Una vittoria pari 


Il Rosandra Zerial ha vinto 
un’altra importante battaglia nel. 
la difficile guerra per la so- 
pravvivenza in prima catego- 
ria. Un solo gol al vicefanali. 
no della classifica che giocava 
la partita-disperazione, ma due 
punti preziosissimi alla fine di 
una partita scorbutica, nervosa, 
a stento controllata dall’insicuro 
direttore di gara. La squadra 
del cav. Ciano non ha giocato 
bene come in. altre occasioni 
La è Saf Campo 
n inf {tanza la posta palio e del 
per Saarinen e Agostini fatto che gli ‘avversari hanno/ruolo di terzino non ha fatto 

Imola, 25 |cercato in tutti i modi, spe-|veder pallone al giovane Sni- 

Una vittoria pari, nel gran |clalmente con ‘quelli al limite|daro, ma anche gli altri hanno 
premio riviera di Cesenatico di |del regolamento, di frenare illtenuto a bada i fumosi attac- 
motocitlismo, disputato sulla |ioco di Kirchmayr e compa-|canti friulani. All’attacco le co 
pista di Imola, per Saarinen e |gni. se migliori son venute da Per- 
Agostini. Al finlandese, con la | Davvero incomprensibile il langeli, sempre guizzante e pe- 
sua Yamaha, è andata la cor- |comportamento scorretto di al- ricoloso, mentre Zigante ha 
sa delle 250, mentre l'alfiere |cuni giocatori palmarini, a di-|avuto vita grama con il duro 
della MV si è imposto nelle 350, 1 mostrazione del fatto che è ol-l Nadalutti, A centrocampo sono 


L’AQUILETIA CAPITOMBOLA SUL PROPRIO CAMPO 
E A POE EI CIA III 


UNA BUCCIA DI BANANA 


MARIANO -AQUILEIA 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 5° Trampus, al 41’ 
Sartori I, al 43’ Mreule su rigore. MARIANO: To- 
nut; Grion, Cantarutti; Baldassi, Cechet, Rivolt; 
Cosetti, Seculin, Trampus, Sartori I, Sartori II, 
Favero, Donda, AQUILEIA: Danielis; Budai, Cos: 
sar II; Regeni, Zorzin, Negri; Gon (17° s.t, Zanet- 
ti), Garbone, Tarlao, Mreule, Cossar I, Moderz, 
ARBITRO: Cergolet di Monfalcone, 


Aquileia, 25 

Inatteso scivolone della capolista Aqui- 
leia sul proprio campo di gioco contro un 
Mariano che la vigilia non dava eccessive 
preoccupazioni. Bisogna comunque premet- 
tere che il risultato non poteva essere più 
bugiardo per i locali i quali, per quasi tutto 
l’arco dei 90° di gara, hanno sfiorato la so- 
spirata rete della sicurezza. Sullo 0-1 è stato 
facile, infatti, per gli ospiti giocare la carta 
del contropiede ed infilare ancora una vol. 
ta la porta difesa da Danielis, I locali, due 
minuti più tardi, segnavano il gol della 


tremodo difficile vincere quando 
le pedate vanno a finire sugli 
stinchi degli avversari anziché 
sul pallone. L'undici di Fronta- 
li avrebbe potuto concludere la 
gara senza patemi e con uno 
scarto maggiore di reti, ma în 
fase conclusiva ha peccato di 
‘troppa precipitazione. 

Im difesa i padroni di casa 
hanno messo in mostra un si. 
curo Basile (un solo interven. 
to difficile ma sventato con 
grande abilità), un sorprenden- 
te Colavecchia. che. nell’insolito 


bandiera, graziati della massima punizione 
con Mreule, Dopo: il pareggio esterno di do- 
menica e l’odierna sconfitta per il prossimo 
turno l’undici di Contin è chiamato ad una 
prova. d’orgoglio per riprendere spedita- 
mente la via della vittoria finale. Da segna- 
lare prima di passare alla cronaca le mol. 
teplici occasioni sprecate per i locali colpe- 
voli in varie occasioni di mancare facilissi- 
me occasioni colpendo pali o montanti. 
Queste in sintesi le maggiori azioni: al 
45° Carbone impegna seriamente l’ottimo 
Tonut. Al 5° della ripresa Trampus porta 
in vantaggio la sua squadra con un preciso 
Tasoterra da buona posizione, All’8' Regeni 
lambisce la parte esterna del palo. Al 15° 
e al 40° Mreule e Regeni vanno vicinissimi 
alla rete. Al 32° e al 35° si fa vivo il Mariano 
con dei veloci contropiede. La difesa azzur- 
ta, comunque, riesce a sventare il pericolo, 
Al 41° e al 43’, come già precisato in prece. 
denza, avvenivano le due marcature di Sar- 


tori I e Mreule, 
Giorgio Milocco 


liero Cescutti, Corbo e Sdrigotti. 
La cronaca degli episodi più 
interessanti. Attacca con deci. 
sione il Rosandra e va in gol al 
10°. Dalla fascia centrale del 
campo Rainis spedisce lungo al 
centro: tra due palmarini la 
classica indecisione (la. prendo 
io o la prendi tu?), e la sfera 
perviene a Bazzara che gira a 
Perlangeli; il piccoletto tira 
porntamente sorprendendo jo 
spiazzato Furlanich, Al 40°, po- 
trebbero raddoppiare i bianco- 
celesti ma Bazzara indirizza di 
un soffio a lato. Quasi allo sca- 
dere del primo tempo traversa 
di Tortolo G., liberato da Corbo. 
E' il primo tiro degli ospiti 
nello specchio della porta. 
Nei secondi 45’ poco calcio e 
abbastanza corrida. Perdono lu- 
‘eidità i giocatori e con loro l’at- 
bitro, Al 4’ ancora un'occasione 
d’oro per i rosandrini propizia- 
ta dal solito Perlangeli e non 
sfruttata da Kirchmayr. Poi an- 
cora il piccolo. numero sette 
con un tiro non irresistibile 
colpisce il palo e sulla respinta 
viene vistosamente spintonato, 
Niente rigore, nonostante le 
proteste, Reclamano il penalty 
anche i friulani al 40' per un 
presunto mani in area di Rai- 
nis. In «zona Cesarini» Bazzara 
cerca di dare il secondo dispia- 
cere al Palmanova ma. Furla: 
nich respinge fortunosamente di 


piede. 
Severino Baf 
BASEBALL » COPPA ITALIA 


Bernazzoli Parma - Alpina 


Punteggi: parziali: 

Bernazzoli: 020,000, 400=6 

Alpina: 000, 000,000 —=0 

ALPINA: Perini G., Carli, Glavina 
R.,, Zuccoli, Carraro, Marussich G., 
Gregorat (Cociancich, Zettin), Bosda- 
chin, Sosic (Marcon). BERNAZZOLI: 
Cattani, Formia, Gatti, Ugolotti (Re- 
verberi), Barbieri, Savignano, Berto» 
lotti (Pizzorni), Costa (Dall’Ospeda- 
le), Bertoni (Foppiani). ARBITRI: 
Valenti di Ronchi e Cazzador di 
Trieste, 


Dopo aver eliminato domeni- 
ca scorsa il Cuminicucine, l’Al- 
pina esce a testa alta dalla 
«Coppa Italia» di baseball, Il 
‘Bernazzoli, come  volev: 
previsioni,'ha superato: i 


le 
jan- 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girone A 


Cordenonese - Brugnera 
1-0 (1-0) 


MARCATORI: al 39° del primo 
tempo Frison. CORDENONESE: Za. 
go; Venerus, Rosolen; Ville, Puppi, 
Marson; De Fiero, Frison (De Fi. 
lippi), Della Pietra I, Della Pietra 
II, Mosca. BRUGNERA: Martin; 
Frisotto, Gelisi; Venturi, Pessotto, 
Furlan; De Paulis, Panzeri, Gini, 
Geretto, Taddei. ARBITRO: Santin 
di Casarsa, 

\ 
Cordenons, 25 

Con una condotta di gara pra- 
ticamente ineccepibile la Corde. 
nonese si è imposta sui tradi- 
zionali avversari di Brugnera. 
L'inizio ha visto una suprema- 
ria degli ospiti che, per nulla 
intimoriti, si sono lanciati de- 
cisamente all'attacco. Lentamen- 
te però la Cordenonese ripren- 
deva le redini del gioco e, al 39 
giungeva il gol del successo lo- 
cale, segnato da Frison che rac- 
coglieva e deponeva in rete un 
corner calciato da Mosca. Nella 
ripresa la Cordenonese si rac- 
coglieva nella propria metà cam- 
po, formando una barriera nel. 
la quale il Brugnera si è com- 
bletamente disunito. 

Giancarlo Santin 


V. Rauscedo - Ricreatorio 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo 


Bertiolo- Pasianese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo 


al 37° D'Andrea VI. VIVAI RAU:-|al 2?° Rambaldini. BERTIOLO: Vo- 


SCEDO: Candido; Dalmas, Bianco; 
De Candido, Giacomini, Moretti; Pe- 
rez, D'Andrea IV, D'Andrea I, D'An- 
drea VI, D'nAdrea HI. RICREATO- 
RIO: Tubaro; Goi, Heret; Silvestri, 
Moro, Fattori; Visentin, Buecaro, De 
Marco, Vee, Varelli. ARBITRO: Fain 
di Cormons. 


Rauscedo, 25 

Il Rauscedo ha vinto senza 
affanno malgrado il risultato di 
misura. La scarsa concentrazio- 
ne delle sue punte. e le prodez- 
ze di Tubaro hanno limitato il 
passivo per gli ospiti. Ospiti che 
giocano ormai solo per onore 
di firma e soltanto il portiere 
Tubaro merita un plauso per 
l'impegno e per la bravura ve- 
tamente eccezionali. I locali an- 
dati in vantaggio nel primo tem- 
po, nella ripresa hanno giocato 
sempre nell’area ospite renden- 
dosi pericolosi però molto di 
rado, Avrebbero potuto raddop- 
piare al 37° ma ]a stangata di 
D’Andrea IV è stata respinta 
dal palo. 

Luigi D'Andrea 


russo; Rossi, Infanti; Pagotto, Dose, 
Zanchetta; Rambaldini, Toppano, 
Molinari, Livon, De Sabbata. PA- 
SIANESE: Venier; Santarossa, Boc- 
calon; Turchetto, Giusti, Masan- 
zana; Lorenzon, Canton, Moras, Sa- 
lomon, Ronchese. ARBITRO: Coluc- 
ci di Trieste. 


fine, l'arbitro Padovan, diretto- è 


uno dei migliori «nove» italia» 
ni, hanno fatto vedere a tratti 
del bel «gioco; i triestini, pur 
inferiori sul piano tecnico, si 
sono battuti bene ma sono stati 
traditi dall’orgasmo in alcune 
occasioni commettendo dei gros» 
si errori difensivi. La gara tut- 
tavia è stata avvincente sino al 
sesto inning. Passato in van. 
taggio nella seconda ripresa per 
tre errori consecutivi (uno di 
Bosdachin e due di Marussich), 


il Bernazzoli è stato costretto a 
subire sino al sesto inning il 
ritorno dell’Alpina. I ‘biancover- 
di hanno riempito le basi in 
due- occasioni, nella quarta. .6 
quinta ripresa, portandosi ad 
un solo soffio dal «piattoy dî 
casa-base. Nel settimo inning 
il Bernazzoli ha premuto nuo- 
vamente il piede sull’accelerato- 
re ed è andato altre quat* 

volte a punto mettendo così de- 
finitivamente al sicuro il risul- 
tato. I parmensi hanno ottenu- 
to 6 valide e commesso 2 erro- 
ti contro le 5 battute e i 6 
errori dei padroni di casa, Alla 
battuta i migliori sono stati 


Gatti per il ‘Bernazzoli ‘e ‘Ca. © 


per l’Alpina. 
—_—_————_—____—& 
GIRONE «G» 

I RISULTATI 
*Maranese - Terzo 10 
*Flambro - Pocenia 22 
*Mortegliano - Ruda Li 
*Fiumicello - Zuglianese 32 
*Pozzuolo » Gonars 00 
*Rivignano - Flumignano R 
*Aiello - Brian 2-0 

Castionese - *S.M, Longa 21 
GIRONE «D» 
I RISULTATI 
Lucinico - *Ziracco 3-1 
‘Torreanese - *Natisone 10 
*Cividalese - Estudine 30 
*Pro Farra - Valnatisone 20 
Aurora - *Piedimonte 32 
San Marco - *Juventina 10 
*San Rocco » Vetroresina RO 
*Villanova - Audax 0-0 


GIRONE «E» 
I RISULTATI 


*Vesna » Inter S. Sabba BI 
*Primorie - Isonzo na 
*Muggesana - Lib. Prosecco RO 
*Flaminio - Fogliano 20 
*Libertas - Aurisina 42 
*Campanelle - Portuale 8-0 

San Canzian - *Sagrado 30 
*Breg - Zaria 11 


Sanvitese - Ronchis 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 45° Piaz: 
za; nel s.t. al 15° Francescutto, SAN- 
VITESE: Albini; Caporusso, Pellegri. 
ni; Pin, Cesco, Canzian; Collaoni, 
Bazzana,  Pellegrin, Piazza, France. 
sentto, RCNCHIS: Simionato; Cosat. 
to, Mariotti; Bert, Domanins, Tonel- 
Jo; Miniussi, Mosetti, Beltrame, Pre. 
sotto, Pozzatello. ARBITRO: Gaio di 
Venezia. \ 


Pro Aviano - Passons 

PRO AVIANO: De Marchi (Basal. 
della); Wasserman, Rossito; Giorgio, 
Tassan, Conzato; De Stefano, Caca- 
mo, Basso, Tanzi, Palermo (Bene. 
det), PASSONS: Tomada; l’andusso, 
Valussi; Paiutti, Pussini, } Jia Pie 
tra; Pavan, Furlanì, Sabotto, D’An- 
gelo (Tonutti dal 12° s.t.), Galluzzo, 
ARBITRO: Stélitano di Portogruaro, 


Fontanafredda - Codroipo 
33 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Pietro. 
monte, al 37° Giacomello; nel s.t, al 
6° Rumiel su rigore, al 16° Del Ben, 
al 29° Peresa, al 42° Giacomello, FON- 
TANAFREDDA: Visentin; De Zan, 
Bottan; Mozzon (Biasi nella ripresa), 
Vendramin, Rumiel; Pietrobon, Pado. 
van, Ulcigrai, Garso, Del Ben, CO. 
DROIPO: Facchetti; Pittis, Morassi; 
Del Nin, Felace, Sanbueo; Lupinacci, 


Gadda (Peresan nella ripresa), Tonin, 


Bertiolo, 25 
Prosegue la serie positiva del 
Bertiolo che con questa vittoria 
di misura sulla Pasianese è al 
suo decimo risultato utile con- 
secutivo. E’ stato però un suc- 
cesso sofferto quello della com- 
pagine locale. C'è voluta una 
prodezza di Rambaldini a 18 mi- 
nuti dalla fine per mettere k.o. 
la resistenza della solida forma. 
zione avversaria. L'ala destra 
bertiolese si è spostata palla al 
piede dal centro a destra dello 
schieramento difensivo ospite 
ed ha scoccato un perfetto dia- 
gonale imprendibile per Venier. 
Buona la prestazione di Venier, 
Turchetto e Salomon tra i pa- 
sianesi; e di Vorusso, Pagotto 
e Rambaldini tra i locali. 


Renzo Calligaris 


Fontanafredda per la squadra 
rossonera. In vantaggio per tre 
Teti a una a 16 minuti falla fine, 
una, indecisione della difesa ed 
una rete in zona Cesarini non 
hanno permesso di portare in 
porto i due punti per mantene- 
Te invariate le distanze con Ja 
Cordenonese, E’ stata una par- 
tita combattuta dal primo al 
novantesimo minuto con una 
netta prevalenza dei locali che 
mancavano almeno altre quattro 
reti per un soffio mentre 
ospiti hanno sfruttato tutto rag- 
giungendo un disperato pa. 
reggio. 


Giacomuzzi, Giacomello, ARBITRO: 
Beltrame di Gorizia. 


Fontanafredda, 25 
Campo stregato quello del 


gli 


Leonardo Pivetta 


Aviano, 25 

La. partita odierna ha messo 
în evidenza numerose e pregia: 
te azioni alterne or sull’uno or 
sull’altro fronte. Belle alcune, 
puerili ed arruffate altre, con 
profusioni di energia che ono- 
ta tutti gli atleti fronteggiatisi 
cavallerescamente. Il pareggio 
alla fine è stato accettato di 
buon grado da tutti, anche se 
per gli ospiti c'è un motivo di 
recriminazione pet il modo con 
cui i locali si sono salvati. Su. 
gli scudi Basaldella che ha sal- 
vato risultato e squadra mentre 
alla fine possiamo parlare di 
equivalenza di azioni, conclusio- 
ni ed errori. Ottimo l’arbi. 
tiaggio. Resta ancora da dire 
che il risultato ha rispecchiato 
l'equivalenza delle squadre in 
campo, 

R. B. 


San Vito al Tagliamento, 25 

La Sanvitese contro il Ron- 
chis. ha disputato una grossa 
partita, vincendola per 2-0 N 
Iteritando ampiamente il risul 
tato. L'intero undici è da elogia. 
Te per la maiuscola prova for- 
nita. La prima rete è scaturita 
ai 45° del primo tempo, al ter- 
mine di una corale azione  del- 
i'intero undici biancorosso: Piaz- 
za, bene appostato in area, con 
‘un preciso radente, ha segnato. 
La seconda rete è venuta al 15° 
della ripresa per opera di Fran 
cescutto, il quale, inserendosi in 
area avversaria ha finito per 
sorprendere tutti, segnando un 
bellissimo gol. 

In definitiva la Sanvitese ha 
profuso energie che non pote- 
vano non meritare un premio, 


Antonio Cecco 


Reanese- Buiese 0-0 


REANESE: Fior; Cussigh, Isola II; 
Dì Napoli, Pepe, Ilsola I; Tosolini, 
Beltramini, Pauluzzi (dal 30° s.t, Mi. 
chelotti), Succi, Ermacora, BUIESE: 
Calligaro; Bernardinis, Nicoloso; El 
Jero, Traulero, Casini; Peressini, Be. 
nedetti, Picco, Ursella, Sgrassigna, 
ARBITRO; Bonini di Ontagnano, 


Reana, 25 - 
Equo. pareggio oggi al comu- 
nale di Reana tra la squadra 
locale e la coriacea squadra del- 
la. Buiese. Certo la Reanese è 
andata più vicino alla vittoria 
Se si tien conto soprattutto del- 
le occasioni da rete sciupate per 
Un’inezia e del volume di gioco 
svolto.. La squadra di casa ha 
dimostrato in questa gara ben 
condotta dall’arbitro Bonini di 
aver assorbito con una certa ri. 
sinvoltura il periodo. grigio di 
qualceh giornata indietro. 
Aurelio Silvestri 


I marcatori 

1 reti: De Sabata, (Bertiolo); D'An. 
drea. IV: (V. Rauscedo); 

10 reti: Pietrobon e Del Ben (Fonta- 
nafredda); Piazza (Sanvitese); 

A reti: Gabricci (Cumini); Beltrame 
(Ronchis); Pavan (Passons); . » 

8 reti: Frison e Della Pietra (Corde 
nonese); Giacomello (Codroipo); 

" reti: Ermacora (Reanese); Pelle. 
grin (Sanvitese); Basso (Aviano); 


Arteniese - Cumini 
1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 33’ Casar- 
sa; nel s.t. al 29° Hreivaj. ARTE. 
NIESE: Carrer; Da Rio, Di Giusto; 
Ferigo, Lizzi, Buzzolini; Menis, Pau- 
lon, Casarsa, Siri, Traunero, CUMI. 
NI: Cobelli; Cogoi, Morassutto; Hrci- 


i|vaj, Coseano, Cadilli; De Agostinî, 


Bertolini, Gabrici, Mansotti, Del Fab- 
bro. ARBITRO: Mazzon di Porcìa. 


re di gara preciso ed oculato, 
ravvisa gli estremi del rigore | 
per un intervento ai danni di 
Botta: è lo stesso centravanti 
che s’incarica di battere la mas. | 
sima punizione, ma sbaglia la 
mira ed il pallone va altissimo 
sulla traversa. Niente di male 
comunque, perché la vittoria è 
ermai in tasca e, quello che 
conta di più, un altro passo ver: 
so la tranquillità è stato fatto, 
Guerrino Bernardis 


‘Palazzolo - Pro Romans © 
; 0-0 


PALAZZOLO: Politti; Romano, Bor: 
nacin;' Mason, Peressutti, Feretti; Tri 
ban, Mattiussi,, Carpin, Palma, Co- 
misso. PRO ROMANS: Pontel I; De 
Martin, Michelag; Murar, Candussi I, 
Candussi JI; Cantarutti, Todescato, 
Pontel II, Sgobbi, Serino, ARBITRO: 
Davanzo di Trieste. 


Palazzolo, 25 


Il Palazzolo in formazione ba- 
by ha un po’ faticato per con- 
tenere gli intrapreridenti isonti 
ni. Dopo una mezz'ora di bel 
gioco la spinta dei locali si è 
esaurita ed i giallorossi hanno 
portato più di qualche minac- 
cia alla porta di Politti. Il duel 
lo a distanza ravvicinata tra lo 
estremo difensore viola ed il 
centravanti Pontel II è stata 
l’unica cosa degna di nota di 
una partita fiacca e senza pro- 
spettive di rilievo, giocata da 
due squadre che nulla hanno è 
più da chiedere a questo cam-: 
pionato. 

Politti ha vinto il duello con 
due interventi di gran classe, al 
33’ e al 39° della ripresa, oppo-: 
nendosi con due acrobazie pri. 
ma ad una deviazione di piede © 
e poi ad una di testa di Pon; 
tel II, roccioso mastino che ha È 
messo più volte in difficoltà il} 
suo, diretto: angelo custode. È 

Forse con la presenza di un 
giocatore della classe di Piccoli 
il Palazzolo avrebbe potuto por-! 
tare in porto la partita con ilì 
risultato pieno, in ogni caso pe- 
Tò ha mostrato di possedere va- è 
lidi giovani di ricambio in Pe-} 
ressutti, Mattiussi e Triban. Del. ‘ 
la Pro Romans da segnalare, ol- © 
tre alla prova di Pontel II, quel- 
la di Todescato e Sgobbi. LI 

Aldo Pizzali > 


I RISULTATI 
*V. Rauscedo » Ricreatorio 1-0 
*Sanvitese - Ronchis 20 
*Aviano - Passons 00 
*Fontanafredda - Codroipo 3-3 
*Arteniese » Cuminiî LI 
*Bertiolo - Pasianese 10 
*Cordenonese - Bruj 10 
*Reanese - Buiese “00 


LA CLASSIFICA 
Corden, 2312 8 3231432 — 3 


‘ |che da fuori area ha prima cen: 


Bertiolo 23 11 9 3.361931—2 
Artegna, 25 

L'Arteniese non può certa 
mente essere soddisfatta di que- 
sto risultato di parità, dal mo- 
mento che ha dominato per tut- 
to il primo tempo e per buona 
parte del secondo la gara, fa- 
cendosì raggiungere dagli ospiti 
in un momento di sbandamen- 
to con una staffilata di Hrcivaj, 


trato il palo e poi segnato im- 
parabilmente. Un punto perso 
quindi per i locali, alcuni dei 
quali nei secondi 45% di gara 
hanno denunciato un sensibile 
calo atletico, creando così anche 
nei compagni troppo nervosi: 
smo. 

Peraltro -il risultato appare 
equo, anche se l’Arteniese avreb- 
be potuto salvaguardare, pre 
stando più attenzione, il suo ri- 
sultato. 

G.V. 
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- Thoeni nell'Olimpo con Colò e Saller 


IL PICCOLO 


Lunedì, 26 marzo 1978 


Gustavo in trionfo assieme alla Proell 


«Il mio posto | 


fortunato» 


Heavenley Valley, 25 

«Questo è il mio posto fortu- 
nato»: sono state le prime pa- 
role che ha pronunciato Gusta- 
Vo Thoeni al termine dello sla- 
lom. gigante che lo ha consa- 
crato, per la terza volta conse- 
cutiva, il migliore del mondo. Il 
discesista azzurro ha voluto ri- 
cordare che anche l’anno scor- 
so le ultime gare disputate in 
America gli permisero di sca- 
valcare, quasi all’ultimo istan- 
te, il francese 'Duvillard, che 
capeggiava la classifica e che 
sembrava ormai sicuro vinci 
tore. 

Ancora una volta, dunque, 
‘Thoeni ha dimostrato la sua 
assoluta supremazia; ancora 
una volta ha messo in mostra 
quella personalissima qualità 
che lo ha fatto soprannomina- 
Te «l'uomo con una marcia in 
pi». La sicurezza con la quale 
l'atleta di Trafoi ha compiuto 
la prima manche dello slalom, 
la facilità espressa nell’affron- 
tare il percorso e nel distanzia- 
re, non solo nel tempo, ma an- 
che nella classe, tutti gli avver- 
sari, sono il segno carismatico 
del migliore. Egli, con questa 
esaltante vittoria, si pone di di- 
ritto nell'Olimpo dello sci, ac- 
canto a Zeno Colò e a Toni 
Sailer. 

Lo stesso Zwilling, ha detto 
che sapeva che Thoeni avrebbe 
vinto, perché giudicava troppo 
difficile il compito che gli spet- 
tava, quello cioè di finire alme- 
no al quarto posto per avere 
‘una possibilità di scavalcare 
l'italiano. Val la pena ricorda- 
Te ancora, seppur brevemente, 
la gara di sabato. L’azzurro, 
impegnandosi a fondo come è 
nel suo costume quando la si- 
tuazione si fa delicata, aveva 
vinto la prima prova con gran- 
de superiorità su tutto il resto 
del campo. 

Se l'impresa era abbastanza 
soddisfacente, ancora non pote- 
va dirsi completa, perché man- 
cava ancora la seconda manche 
‘per dare a Thoeni il crisma uf- 
ficiale di campione del mondo. 
E la seconda manche, come 
era nelle logiche previsioni ha 
visto un Thoeni più cauto, nel 
timore di compromettere tut- 
to. L’azzurro è sceso in 1’26”33, 
un tempo non molto buono, 
ma tuttavia sufficiente per 
controllare a distanza Zwilling, 
che ha impiegato 18/100 meno 
di Thoeni, non sufficienti per 
strappare il titolo all’azzurro. 
Infatti, mentre Thoeni si è 
piazzato al quarto posto nella 
graduatoria finale, Zwilling si 
è dovuto accontentare dell’otta- 
vo e del secondo posto nella 
Coppa del mondo. 


Telefoto Upi 


Heavenley Valley — Trionfo per Gustavo Thoeni e per Anne Marie Proell, i due vincitori della Coppa. del mondo di sci 


A UN AMERICANO LA <CINQUE MULINI> DI CROSS 


PRIMAVERILI DI NUOTO 


Ancora battuta 
la Calligaris 


Roma, 25 


L'ultima giornata dei cam. 
‘pionati assoluti primaverili di 
nuoto si è iniziata con la più 
grossa sorpresa dell’intera 
manifestazione: Novella Calli- 
garis è stata battuta nuova- 
mente, e ben più clamorosa. 
mente che nella prima gior- 
nata. Laura Podestà le ha tol 
to di un soffio il titolo dei 
cento metri stile libero, prati- 
camente il più prestigioso de- 
gli otto cui aveva puntato la 
patavina. 

A questo ambizioso traguar- 
do, comunque, la Calligaris 
aveva dovuto rinunciare fin 
dalla prima giornata, a causa 
della. sconfitta, certo meno 
bruciante e sorprendente di 
quest’ultima, nei cento farfal- 
la ad opera della Talpo. Se si 
rimane perplessi di fronte al- 
la nuova battuta d'arresto del- 
la Calligaris (temendo anche 
per uno stato di forma che 
sembrerebbe ‘alquanto fitti 
zio) non si può comunque gri- 
dare alla meraviglia per il 
tempo realizzato dalla vinci 
‘trice della gara: 1’03”, seguita 
a un decimo dalla Calligaris 
e a due decimi dalla Gorge- 
rino. 

La vittoria sulla più classi- 
ca distanza della velocità ma- 
schile è andata senza eccessi. 
va fatica, apparentemente in 
tutta scioltezza, a Roberto 
Pangaro con il tempo di 54”9, 


SERIE <A>» MASCHILE DI BASKET: OBIETTIVO IV POSTO 


Fredda e determinata 
lu compagine udinese 


Snaidero - Mobilquattro ‘86-68 (48-37) 


SNAIDERO: Melilla 1, Savio, Devetag, Hall 25, Natali, Bovone 2, 


Malagoli Cosmelli 14, Peressoni, 


na, Papei 


Paschini 6. MOBILQUATTRO: Moli- 


,, Giroldi 10, Florio, Barlucchi 8, Pirovano, Jura 28, Gras- 


selli, De Rossi 12, Nizza 4, ARBITRI: Tittaro di Paletmo. e. Bottari di 
Messina. NOTE: tiri liberi reglizzati: 6 su 10 per la Snaidero, 6 su 12 


per la Mobilquattro. 


Udine, 25 

Anche se non eclatante nel 
punteggio, la vittoria che la 
Snaidero ha ottenuto oggi sulla 
Mobilquattro è stata del tutto 
chiara e meritata. I friulani han- 
no infatti condotto l’incontro 
per tutti i 40’ di gioco, senza 
che gli ospiti riuscissero mai a 
mettere in forse il risultato. 

Era un incontro da non per- 
dere per la Snaidero, in corsa 
per il quarto posto assoluto nel. 
la classifica finale, e infatti Me- 
lilla e compagni l'hanno affron- 
tato con la necessaria concen- 
trazione e con la dovuta deter- 
minazione, pur senza il nervo- 
sismo tipico delle partite, il cui 
risultato finale sia per lo me- 
mo incerto. Nel primo tempo 
a livello di squadra si sono vi. 
ste le cose migliori; il quintet- 
to formato da Melilla, Cosmelli, 


Malagoli, Paschini. e. Hall con 
Bovone in panchina, ha ‘girato 
molto bene, sia dal punto di 
vista agonistico che da quello 
tecnico. 

Tutti hanno lottato e Paschi. 
ni ha disputato una prova ve- 
ramente maiuscola, forse la mi. 
gliore di quelle viste finora al 
«Carnera». Ma la citazione va 
a lui solo per la lieta novità, 
in quanto anche gli altri, come 
del resto nel secondo tempo, 
hanno non solo fornito una pro- 
va positiva in attacco, metten- 
do in mostra anche qualche 
schema nuovo, ma pure in di- 
fesa, rintuzzando prontamente 
ogni velleità degli avversari. 

Nel secondo tempo la gara 
ha cambiato volto, con l’entra- 
ta in campo di Bovone al po- 
sto di Paschini; nonostante gli 
applausi e l’incitamento da par- 
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SERIE «B» 


MASCHILE: CONFERMA D 


= 


ELLA SPLUGEN - LLOYD 


Galoppata di Shorter] Goriziani esaltanti | Una partita segnata 


Legnano, 25 

L'americano Frank Shorter, 
medaglia d'oro nella maratona 
ai giochi olimpici di Monaco, 
ha vinto la 4l.a edizione della 
«Cinque Mulini» di cross, gara 
internazionale di corsa campe 
stre valevole per il gran premio 
«Sai», svoltasi nel pomeriggio 
a San Vittore Olona. Deludente 
è stata la prestazione delle al- 
tre medaglie d’oro di Monaco: 
il finlandese Viren (olimpioni 
co dei cinque e diecimila me- 
tri) e l’ugandese Akii Bua (vin 
citore dei 400 metri ostacoli). 
Il migliore degli italiani è stato 
‘Tommasini, giunto quarto, men- 
tre Franco Arese si è piazzato 
dodicesimo. 

Shorter ha impresso alla ga- 
ra un ritmo molto sostenuto e 
ben presto la selezione è stata 
netta. Al secondo passaggio, in- 
fatti, Vamericano è transitato 
primo davanti a Foster, poi a 
due secondi Kiingi, Kantanen e 
Cindolo. Nel terzo giro Shorter 
ha allungato e sono riusciti a 


mantenere il suo passo soltanto 
Foster, Kantanen e il sorpren- 
dente Tommasini. All'arrivo, il 
baffuto americano si è presen- 
tuto solo, agile e molto fresco. 
A qualche secondo gli altri. 
Successo meritatamente italia: 
no nell’edizione femminile della 
«Cinque Mulini», dove Paola Pi. 
gni Cacchi, della Snia, di Mila. 
no, ha «bruciato», con 13”. di 
vantaggio, l’inglese Smith e l'al 
tra inglese Ridley, favorita dal 
pronostico avendo vinto la scor- 
sa edizione della prova. La Pi. 
gni ha sferrato il suo attacco a 
tre quarti della gara, giungen- 
do poi sola al traguardo. 
Ordine d’arrivo: 1) Frank 
Shorter (USA) che compie i no- 
ve chilometri e mezzo del per. 
corso in 31’00”9; 2) Frank Fo- 
ster (Ingh.); 3) Tapio Kantanen 
(Finlandia); 4) Aldo Tommasini 
(Carabinieri); 5) Giuseppe. Cin- 
dolo (Alco Rieti); 10) Gabriele 
Barbaro (Flor Sport); 11) Giu 
seppe Ardizzone (Alco Rieti); 
12) Franco Arese (Alco Rieti), 
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QUARTO TROFEO INTERNAZIONALE DI PALLANUOTO ALLA «BIANCHI» 


ALLA FLORENTIA IL <GIORGIO CUBb 


Nella piscina Bianchi s'è ‘con. 
clusa ieri la quarta edizione del 
trofeo internazionale di palla. 
nuoto «Giorgio Cubi». Per la se- 
conda volta consecutiva la vit- 
toria finale è stata riportata dal. 
la Florentia, un «sette» mobi 
lissimo in acqua; grintoso e 
molto bene affiatato col proprio 
capitano, il funambolico Gianni 
De Magistris. Da anni .ormai la 
forza della Florentia si identi- 
fica con le doti del fuoriclasse 
Gianni, che sfrutta a meraviglia 
il lavoro dei compagni ma che 
‘al momento opportuno sa gui- 
darli e imbeccarli di precisione 
sotto le reti avversarie, anche 
se così facendo. vede. sfumare 
qualche marcatura personale in 
più. 

Nonostante il suo altruismo, 
riscontrato .in più d'una. occa- 
sione, anche in questa edizione 
il maggiore dei due De Magi. 
stris ha dato spettacolo, specie 
nei pressi delle reti avversarie. 
A fine torneo non per niente è 
stato giudicato il migliore gio- 
catore presente alla manifesta- 
zione, per il suo gioco e. per 
le sue marcature — ben 15 — 
che lo hanno fatto vincere la 
speciale classifica dei marcatori 
seguito da Viado Pozojevic con 


I 


8 all’attivo e da Dabovic con 5, to a conquistare nemmeno un 


entrambi del Primorie. 

Nella giornata conclusiva la 
Florentia ha messo in mostra 
la propria vena «gollifera» scon- 
figgendo Triestina e Solaris per 
9 a 2. Contro le stesse avversa. 
rie in maniera eguale s'è com- 
portato il Primorie riuscendo 
però a raccogliere una messe 
di reti inferiore a quella dei 
fiorentini. I. fiumani hanno in- 
fatti superato il Solaris per 7 
a 3 e infine la Triestina, nel. 
l’incontro conclusivo della ma- 
nifestazione, per 8 a 4. Pertan- 
to, il trofeo «Giorgio Cubi» è 
stato consegnato alla Florentia 
in virtù del suo migliore quo- 
Zziente reti. 

(Alle spalle delle due «vedet. 
tes» si è piazzata la Triestina 
che specie con la Florentia e 
col Primorie ha dimostrato di 
essere molto lontana da un ap- 
prezzabile condizione. I suoi 
elementi sono bisognosi di mol. 
to lavoro individuale e colletti. 
vo. Nel complesso le prestazio: 
mi migliori sono state offerte da 
Aldo Mattei, il cannoniere scelto 
della compagine, con quattro re- 
ti, da Vassili e da Comisso. 

Il Solaris, infine, è rimasto a 


punto, A conti fatti, tolto l’in- 
contro giocato con la Triestina 
in cui apparsa veramente 
squadra modesta, nelle altre 
partite ha messo in mostra indi. 
vidualità e anche buoni spunti. 


Vittorio Firmiani 


FLORENTIA: Panerai, Ferri, Bru- 
schini, De Magistris R., Pierattini, 
De Magistris G., Degli Innocenti, 
Rossi, Cavalcabo. Versari, Lombardi, 
PRIMORIE:. Risek, Brkljacic, Pozoje- 
vic M., Dabovic, Linsak, Roje, Pozo- 
jevic V., Beltrame, Matic, Pajalic, 
Radonie. TRIESTINA: Stulle, Ales. 
sandrini, Brazzach, Poli, Cerni, Mat- 
tei, Pischiutta, Vassili, Comisso, Ca- 
proni, Brunetti, Bertazzoli. SOLARIS: 
Renje, Duhovic, Juraga, Baica, Trla- 
ja, Sare, Dvorzak, Jerkovic, Zanino- 
vie, Ninic. 

Questi i risultati delle partite: Pri- 
morie-Solaris 7-3 (4-0, 1-1, 0-1, 1.2); 
Florentia-Triestina 9-2 (2-1, 2-0, 3-1, 
2-0); Florentia-Solaris 9-2 (0-0, 3-0, 
2-0, 4-2); Primorie-Triestina 8-4 (2.1, 
1-0, 3-0, 3-2). 

Classifica finale: Florentia e Primo- 
rie p. 6; Triestina p. 2; Solaris p. 0. 
Il trofeo «Giorgio Cubi» è stato con- 
quistato dalla Florentia per il miglio- 
Te quoziente reti vantato nei confron- 


mani vuote non essendo riusci. ‘ ti del Primorie. 


Spliigen - Patriarca 106-75 (60-28) 


SPLUGEN: Pieric 32, Flebus 16, Spezzamonte 12, Ardessi 4, Devetag 
U..8, Di Nallo 25, Furlan 4, Soro 2, Ianiello, Devetag F. 3. PATTRIAR- 
GA: Trevisan 11, Zanello 8, Cortelazzi, Dominese, Mauri 22, Del Ben 12, 
Bisesi, Zanon 12, Moretuzzo 8, Bruni 2. ARBITRI: Solenghi e Spotti di 
Milano, NOTE: tiri liberi realizzati: 10 su 16 dalla Spliigen, 7? su 20 
dalla Patriarca. Usciti per 5 falli nel secondo tempo all'8" Bruni, al 9° 


Mauri, al 19° Moretuzzo. 


Gorizia, 25 

- Schiaccianie e trionfale suc- 
cesso dei colori goriziani mel 
derby friulano della serie cadet- 
ta cne poteva dischiudere agli 
udinesi le porte della speranza 
per un eventuale accesso alle fi- 
nali. Pungolata dal desiderio di 
una rivincita nei confronti del- 
la partita d'andata, la Spliigen, 
che per la circostanza McGre- 
gor, alla ricerca di giocatori da 
impiegare nel prossimo campio- 
nato, aveva affidato al suo vice 
Krainer, non ha lasciato alcun 
spazio alle speranze della squa- 
dra di Bolzicco disputando una 
‘partita straordinaria che le cro- 
nache del ‘basket ricorderanno 
certamente a lungo. 

Una partita capolavoro che 
non conferma soltanto i pieni 
diritti della Spligen alla Serie 
A ma che fornisce motivi anche 
esaltanti dî fiducia per il futuro 
della squadra. Ogni possibile 
dubbio, se dubbio ci poteva es- 
sere sull'esito della contesa è 
stato fugato sin dalle prime bat- 
tuie di gioco, che i due quin: 
tettì (Pieric, Flebus, Spezzamon- 
te, Ardessi e Ugo Devetag da 
una parte; Trevisan, Zanello, 
Mauri, Moretuzzo e Bruni dal- 
l'altra) hanno affrontato con 
elevata determinazione agonisti- 
ca fra l'entusiasmo del pubbli. 
co che straripava in palestra, 
e) ogni posto disponi. 

ile. 

L'avvio è stato giocato a rit- 
mo spasmodico e la Spliigen sì 
è dimostrata subito grande n 
particolare sui rimbalzi. Passa- 
ta în vantaggio con canestri di 
Pieric, Ugo Devetag, Fiebus e 
Di Nallo, quest'ultimo subentra- 
to al 4° ad Ardessi subito grava- 
to di tre falli, la Spliigen ha 
avuto un. crescendo assoluta 
mente eccezionale. 10-0 al 5°, 
20-6 all’8’, dopo che Mauri ave- 
va rotto il ghiaccio per i friu- 
lani, 28-12 al 10°. Queste le pri- 
me tappe della trionfale pro- 
gressione dei biancocelesti e tut- 
ti indistintamente hanno fornito 
prestazioni su livelli superiori. 

Ma la Spligen ha jatto anche 
meglio nella seconda parte del 
primo tempo che si è chiuso 
con un punteggio anch'esso stra- 
ordinario: 60-28. In questo pe- 
riodo, davvero esaltante per la 
qualità del gioco fornito dai 
biancocelesti (tra i quali era 
entrato Furlan in sostituzione 
di Spezzamonte), si sono viste 
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A MONTEBELLO PRON 


STICO RISPETT. 


ATO NEL PREMIO DI PRIMAVERA 


IN SCIOLTEZZA ATUDORA SI AFFERMA SU PANNA 


Nessun problema per Atudora 
nel premio di Primavera... «E” 
andato tutto com'era previsto» 
ci ha detto Ugo Valmarin,. che 
della femmina è l'appassionato 
proprietario, subito dopo. la cor. 
sa, e infatti la gara in avanti 
di Atudora era data ber scon- 
tata anche da noi. 

‘Panna, pur correndo con co- 
raggio, non poteva rendere 20 
metri alla coetanea, e na dovu- 
to accontentarsi della seconda 
moneta dopo aver viaggiato al- 
l’esterno per l’intero chilome- 
tro, conclusivo. Le due femmine 
hanno in tal modo dominato 
il campo non lasciando scam: 
po ai maschi, che hanno avuto 
Codiverno positivo ma privo di 
quel pizzico di mordente alla 
conclusione, e la novità Riccio 
di Parma ancora da assestare 
in fase di avvio e perdi fal- 
loso. già. all'imbocco. della pri. 
ma curva. 

Atudora, dimostrandosi più 
maneggevole del ‘consueto, si è 
lasciata graduare da Esposito 
che soltanto ai 600 conclusivi 
ha chiesto qualcosina in più 
(48” scarsi) alla figlia di Mic 
ta del Belbo per scrollarsi di 
dosso Panna, all’esterno. della 
quale Zeugna ‘aveva sgabbiato 
Codiverno nel penultimo rettili. 
neo. Dopo che il tativo di 


Codiverno non sortiva effetto 


glieva il posto d'onore sul rien- 


alcuno, Zeugna riportava il suo [trante Vadim e Mallo che dove- 


‘allievo’ in corda, ma ormai il 
maschio non aveva più nulla 
da dire agli effetti del risultato. 
In arrivo, infatti, Atudora si 
isolava in scioltezza, e Panna, 
sempre in posizione esterna, 
concludeva al secondo pusto su 
Codiverno più arretrato, men- 
tre Riccio di Parma concludeva 
staccato. 

Successo limpidissimo della 
portacolori di Ugo Valdemarin 
che si esprimeva in 1.23.8, men 
tre la giudiziosa Panna sfiora- 
va in 123.3 il suo limite asso- 
luto. 

Una doppietta all'attivo di 
Francesco Mescalchin che, con 
precisi finali, portava a primeg- 
giare Bangkok e Forese; Di una 
certa validità tecnica 1’1.22.9 sui 
2100 segnato da Bagkok ne! Pre- 
mio delle Primule, dove si è vi 
sto il figlio di Deità sorvolare 
‘con spunto superiore. gli avver- 
sari sull'ultima curva e vince 
re per distacco su Odessa e Be- 
ni Suef. Con il vecchio Forese, 
«Checco» si è reso artafice. di 
‘una mossa, riuscita al passaggio, 
quando si è portato suile trac- 
ce del capofila Erzurum che 
soppiantava poi ai 300 conclu 
sivi rendendosi intangibile in di. 
rittura. dove Malatesta racco. 


va evitare Parsifal in rottura. 

La ripresa di Josef si è con- 
cretata con una limpida vit- 
toria in campo gentlemen (noc- 
chiero il sempre in gamba Dus) 
risolta dal figlio di Cedrella 
con una zampata ad effetto nei 
confronti del fuggitivo Brained. 
A Dus non riusciva voi il bis 
son Talavera che nel Premio 
dei Bucaneve trovava sui pro- 
pri passi un Lionel combattivo 
e grintoso che in arrivo respin- 
geva con una certa autorità, ben 
assecondato da Bruneito Destro, 
i tentativi della figlia di Bab- 
ar. 

La Totip ad un Oscar in palla, 
ben diretto da Gino Bragaloni 
nel prediletto percorso di te. 
sta. Le disavventure di ‘fivol 
e Gallego Epagneul venivano 
sfruttate alla meraviglia dal 
l’outsider Crinto che Ciolli mi- 
metizzava nella scia di Oscar 
sino alla conclusione sfuggendo 
SIRENE ad un indocile Buf- 
falo, 

Sansonetto al record (1.23.1) 
nel Premio delle Violette con lo 
allievo di Mazzuchini ottimo nel 
suo percorso in avanti, e con 
Twinki valida nel difendersi 
dall'attacco di Tebana, 

j Mario Germani 


Premio dei Mughetti 1.a div. (L. 
400,000, m 1680): 1) Josef (D. Dus), 
2) Brained. 6 part. Tempo al km 
1.24, Tot.: 18; 13, 28; (68). Premio 
delle Primule (L. 600.000, m 2080): 
1) Bangkok (F. Mescalchin), 2) 
Odessa. & part, Tempo al km 1,229. 
Tot.: 26; 14, 15; (50), #5, Premio dei 
Bucaneve (L. 500.000, m 1680): 1) 
Lionel (Br. Destro), 2) Talavera, 3) 
Sicureto, 10 part. Tempo al km 
1,23.5. Tot.: 32; 13, 12, 14; (49), 175. 
Duplice dell’accoppiata (la e 3a 
corsa); 7650 per 100 lire. Premio del- 
la Primavera (L, 1.650.000, m 1660): 
1) Atudora (N. Esposito), 2) Pan- 
na. 4 part. Tempo al km 1.23,8. Tot.: 
17; 16, 15; (24), 152. Premio deì Nar- 
cisi (L, 700.000, m 2060, corsa Totip): 
1) Oscar (G. Bragaloni), 2) Crinto, 
3) Buffalo. 10 part. Tempo al km 
123.1, Tot.: 24; 15, 62, 22; (558), 48. 
Premio delle Stagioni (L. 700.000, 
m 1680): 1) Forese (F. Mescalchin), 
2) Malatesta, 6 part. Tempo al km 
1.21.7, Tot.: 36; 18, 20; (119), 98. 
Premio delle Violette (L. 630.000, m 
1660): 1) Sansonetto (A. Mazzuchi. 
ni), 2) Twinki, 3) Tebana. 10 part. 
tempo al km 1,23,1, Tot.: 16; 11, 13, 
14; (53), 57. Duplice dell’accoppiata 
(5a e T.a corsa): 69.910 per 100 lire. 
Premio dei Mughetti 2.a div. (L. 400 
mila, m 1680): 1) Mezzosoldo (M. 
Belladonna), 2) Stupendino, 3): Gar- 
biola. 9 part. Tempo al km 1,251. 
Tot,: 37: 16, 21, 30; (120), 72, 


prodezze a ripetizione che han- 
no mandato in visibilio la pla 
tea stupita essa stessa della su- 
perlativa prova dei suoi benia- 
mini. 

Nella ripresa, dopo che lo 
scarto era salito fino a 40 punti 
(76-36) al 6°, la Spliigen faceva 
grazia ai jrastornati ospiti con- 
cedendo loro respiro attraver- 
so le sostituzioni dei suoi uomi- 
ni migliori. Ciò non impediva 
tuttavia. l'eliminazione nel frat- 
tempo per raggiunto limite di 
fallì di Bruni, neanche l'ombra 
di quel formidabile realizzatore 
che si era messo în luce fin qui, 
e dì Mauri che ha giocato con. 
grandissima, grinta opponendo- 


si quasi da solo ai suoi ex com- 
pagni. Di poca o nessuna storia 
le successive battute sinché nel 
finale la Spliigen accontentava 
nuovamente il suo pubblico con 
altri 5 minuti di spettacolo. 
Superlativo protagonista del- 
l’incontro è stato, ancora una 
volta, Pieric, autore di 32 pun- 
ti e di una magistrale partita 
sia in difesa che all'attacco. Ma 
accanto alla sua vanno poste 
le prove pur esse eccezionali 
di Ugo Devetag, Flebus, Spez- 
zamonte e del rigalvanizzato Di 
Nallo: La Splilgen ha vinto la 
partita sul piano della velocità, 
Tra. gli ‘udinesi citazione di 
merito per Mauri, Trevisan e 
Zanon, impiegato però troppo 
tardivamente. Nel. complesso 
buono l'arbitraggio di Solenghi 
e Spotti che hanno diretto con 
fermezza. un derby. che mono. 
stante l’ardore agonistico dei 
due opposti quintetti è stato so- 
stanzialmente molto corretto. 


Giancarlo Bulfoni 


SOTTO TONO 


Sarila-Lloyd 78-75 (35-36) 


SARILA RIMINI: Rinaldi ?, Piccoli 8, Sciolis 6, Longo 24, Seni. 


gagliesi 9, Parmeggiani 6, Storrasi 


belli. LLOYD ADRIATICO: Bubnich 2, Zovatto 2, 


2, Cervellini 16, Pierfederici, Cor- 
De Gioia, Poli 16, 


Bassi 12, Frezza 1, Pozzecco $, Iacuzzo 18, Millo 2, Cepar 14, ARBITRI: 
Castagna di Bari e La Gioia di Taranto. NOTE: tiri Jiberi realizzati: 24 
su 32 Sarila, 15 su 18 Lloyd Adriatico. Usciti per 5 falli: Bubnich, Poli, 
Pozzecco, Millo, Cepar; Parmeggiani. 


Rimini, 25 

La Sarila è riuscita. finalmen- 
te a superare i triestini, avver- 
sari di sempre anche in serie C, 
e mai battuti. Le è riuscito in 
una partita nebulosa quando 
‘ormai una vittoria non avrebbe 
detto nulla alle. due squadre e 
quindi si sperava un incontro 
vivo, ma corretto e ricco di fa- 
si-*avvincenti. Le fasi alterne ci 
sono state, ma le hanno crea. 
te, nella maggiorparte, gli arbi- 
tri con una condotta di gara' di 
scutibile è con interventi non 
sempre azzeccati che hanno 
«danneggiato le due squadre, ma 
sopratutto i triestini. 

Al Lloyd è riuscito di andare 


SERIE <A> FEMMINILE: PRIMA VITTORIA DELLE TRIESTINE 


Espugnato il proprio campo 


SGT-PEG 59-57 d. 1t.s. (26-30; 49-49) 


S.G.T.: Paschinî 7, Pavatich 9, Ricci 21, Lonzar, Vascotto 4, Robo- 
Jotti 5, Tomasi 7, Frisolini 4, Norio 2, Guarini, PEG: Zambon 17, Ta- 
lamona, Nava, Fanfoni, Pisati 18, Dudassi, Sesana 11, Barbieri 3, To- 
masoni 6, Cataneo 2. ARBITRI: Rosì e Giacobbi di Roma, NOTE: tiri 
liberi realizzati: SGT 9 su 2) e Peg 13 su 18. Uscite per 5 falli: Ricci, 
Tomasi, Frisolini, Zambon, Talamona e Tomasoni. 


La Ginnastica Triestina ha 
espugnato il proprio campo. E° 
un successo meritato, scaturito. 
dalla ferma volontà di vittoria 
e da un indubbio miglioramen- 
to che questa compagine-baby 
ha dimostrato nell’ultima parte 
del campionato. Il lavoro pre- 
paratorio sembra aver dato i 
suoi frutti e lascia sperare per 
il futuro, cioè per una pronta 
risalita nella massima categoria. 

Teri i brividi non sono man- 
cati. Al poco pubblico presente 
(che alla fine sembrava però 
tanto per il tifo che faceva) 
non sono mancate le emozioni, 
diventate addirittura frenetiche 
negli ultimi minuti della par- 
tita e del tempo supplementare. 
Le biancocelesti hanno sempre 
inseguito le avversarie e mai s; 
sono date per vinte. Questa loro 
corsa è stata coronata da suc- 
cesso a poco meno di 3 minuti 
dalla fine, quando la Pavatich 
ha portato in vantaggio il suo 
quintetto (47-46). Poi la partita 
è da romanzo. Al fischio di 
chiusura parità sul 49 a 49, Nel 
supplementare la Ginnastica, 
Rene bene e raggiunge 55 a 49, 

sce Ia Ricci e la squadra ne 
risente, ma continua a com- 
battere. Si arriva nuovamente 
al pareggio, ma un’altra impen- 
nata delle triestine riporta con 
la Norio il tabellone in loro fa- 
vore. Mancano 8 secondi si trat- 
ta di tenere la palla. Il gioco 
Tiesce e la Ginnastica vince 
meritatamente la sua prima 
partita. : 

E’, indubbiamente, una vitto- 


I el_- 


I RISULTATI 


*Geas - Cus Cagliari 82.26 


*Standa - Treviso 70-39 
Intercontinentale-*Sanley 46-44 
*Ginnastica - Sesto S.G, 59:57 
*Fiat - Pejo 60-53 
*Tre BI - Thermomatie 36-33 
TA CLASSIFICA n 
Standa 20 20 0 1516 822 40 
Geas 2018 2 1515 839 36 
Thermomatie 20 13 7 1111 936 126 
Intercontin, 20 13 % 1036 918.26 
Tre BI 20-13 7 1100.1000 26 
Sanley 20.11 9 9371069 22 
Cus Cagliari 20, 911 10531143 18 
Treviso 20 812 9691066 16 
Fiat 20 614 9271239 12 
Sesto S. Giov, 20 515 9571138 10 
Pejo 20 317 8141201 6 
Ginnastica RO 119 "5814107 2 


LE PARTITE DELL'1.4.78 
Sesto S.G. - Tre BI 

Pejo - Ginnastica 

Cus Cagliari - Sanley 
Treviso - Geas 
Thermomatie - Standa 
Intercontinentale » Fiat 


tia sofferta, inseguita con co- 
stanza, anche quando il Peg era 
in vantaggio di 10 punti. Ed è 
per questo che il successo as- 
sume ancora maggior valore, 
‘perché la squadra ha dimostra- 
to di saper combattere e di aver 
acquisito una certa esperienza, 
pur mancando ancora in parec- 
chie cose. Per esempio sono 
stati sbagliati molti cesti faci- 
lissimi da sotto canestro, quan- 
do le biancocelesti si trovavano 
ad attaccare con il vantaggio 
di 3 contro 1. 

La squadra, però, ieri ha fat- 
to vedere qualcosa di buono. 
Molto bene la Ricci, autorita- 
ria nel trattare la palla, ottima 
nei «piazzati», combattiva in 
ogni azione. Bene la Frisolini 


i | che in difesa ha fatto cose ve- 


ramente buone. Combattiva la 
Paschini che nel supplementare 
ha dato il «la» alla vittoria 
biancoceleste. Brava Tiziana Pa- 


vatich sempre mobile e autrice 
di punti importantissimi, ma 
merito va anche alle altre per 
aver assecondato il valore delle 
‘migliori e per aver sempre lot- 
tato su tutti i palloni. 

Alle biancocelesti, quindi, la 
soddisfazione di non conclude- 
te questo strano campionato a 
quota zero. La vittoria è final 
mente giunta. Non vale pur- 
troppo niente agli effetti della 
classifica ma serve per il fu- 
turo, per quando la Ginnastica 
si presenterà nel campionato 
cadetto con buone credenziali. 


Gianfranco Bernes 


Darwil sconfitto 


Sfuma lo spareggio 


TI C.M.M. Darwil ha perso lo 
autobus: sconfitto a Bergamo 
dalla Edelweiss Albino per 
56 a 48 ha gettato al vento la 
possibilità di raggiungere in te- 
sta alla classifca la Viro Bo- 
logna, anch’essa sconfitta a 
Parma, e di disputare, quindi, 
lo svareggio. 
| Sicura vittoria, invece, della 
Julia nell'incontro casalingo 
contro le emiliane della Arbor. 


in testa dopo 5’ dall’inizio sul 
10 a 9; la zona triestina mette- 
va in difficoltà i riminesi oggi 
in giornata negativa e il van. 
taggio aumentava fino a 5 pun- 
ti al 444” dal termine (28 a 
23). I riminesi rimontavano, poi 
i triestini ritornavano .a_ galla 
con due canestri chiave. di Poli. 

La ripresa era più ricca di 
rovesciamenti di fronte, i trie- 
stini, visto che i riminesi sof- 
frivano la zona, la rendevano 
più pressante ed aggressiva, 

La svolta decisiva. l'azzécca’ 
Longo, insaccando quatiro per- 
sonali di fila, e per Ja Sarila e 
la soddisfazione di aver battuto 
il Lloyd dopo tante battaglie, 
Non è stata una partita spet- 
tacolare, si è combattuto con 
decisione a colpi di panchina: 
fittissimi i. cambi riminesi, co- 
me d’uso, per cercare di di- 
sorientare gli avversari; più si- 
stematica la decisione ospite, 
con una formazione ricca di 
lunghi e soprattutto ricca di un 
Poli calmo, preciso a canestro, 
tempestivo negli interventi in 


attacco, 
Luigi Rossi 
I RISULTATI 
*Candy - Ausosiemens 98-69 
"GBM - La Torre RE. 86-69 
*Sarila - Lloyd Adriatico 78-75 


*Spliigen Briu-Patriarca 106-75 


*Ivlas - Plastik 108-30 

“Lib. Forlì - Grubessich | 29-72 

*Alpe - Fluobrene 71.54 

LA CLASSIFICA 

Spliigen Briu 24 21 3 2198 1816 42 
Ivlas 24 18 6 16571397 36 
Lib. Forlì 24 17 7 16771535 34 
Patriarca 24 16 8 19011739 32 
CBM 24 15 9 16261490 30 
Candy 24 15 9 16941653 30 
Fiuobrene 24 1410 16291522 28 
Ausosiemens 24 1113 17351778 22 
Alpe 24 1113 1626 1673 22 
L. Adriatico 24 915 17061735 18 
Grubessich 24 816 17081280 16 
Sarila 24 717 1653 1837 14 


La Torre R.E, 24 519 1490 1708 
Plastik 24 123 13371974 2 


LE PARTITE DELL’1.4,’73 
Patriarca - Lib. Forlì 
Grubessich - Alpe 

Plastik - CBM 
Ausosiemens - L. Adriatico 
La Torre R.E. - Sarila 
Fluobrene - Spliigen Bràu 
Candy - Ivlas 


te del pubblico, il pivot, evi 
dentemente in crisi psicologica, 
oltre che tecnica, non è riusci. 
to per nulla a legare coni com- 
pagni, tanto che il gioco è vis: 
suto più che altro sulle indivi. 
dualità. Neppure la molla .di 
giocare. in. qualità ‘di ex ha 
quindi funzionato per Bovone, 
che ad un certo punto è stato 
tagliato fuori dai compagni e 
per il cui impiego, che è durato 
per tutta la ripresa, lo stesso 
allenatore Cernich, per la pri. 
ma volta da quando siede sulla 
panchina arancione, è stato con- 
testato dal pubblico. 


Giorgio Verbi 


È E 
Serie A maschile 
I RISULTATI 
*spliigen Bock - Brill 83-64 
Forst - *Partenope 84-83 (d.t.s.) 

*Alco - Gamma 

*Saclà - Maxmobili 
*Snaidero - Mobilquattro 
*Ignis . Norda 
*Simmenthal - Gorena 


LA CLASSIFICA 


Simmenthal 22 21 1 20101661 42 
Ignis 20 2 20611474 40 
Forst 22 19 3 2052 1678 38 
Snaidero 22 ID11 17541803 22 
Norda 21 10.11 1724 1743 20 
Maxmobil 22 1012 1643 1723 20 
Spliigen Bock 21 9.12 1603 1645 18 
Saclà 22 913 1670 1726 18 
Mobilquattro 22 913 1749 1856 18 
Brill 22 814 1696 1814 16 
Gorena 22 814 15381711 16 
Partenope 22 814 16501845 16 
Alco 22715 15191693 14 
Gamma 22 418 15501847 8 


Norda e Spliigen Bock una partita 
in meno. 


LE PARTITE DELL'1.4."73 
Mobilquattro - Alco 

Forst - Ignis 

Gamma - Maxmobili 

Brill - Sactà 

Gorena - Snaidero 
Partenope - Spliigen Bock 
Norda - Simmenthal 


Serie C maschile 
I RISULTATI 


*Cosatto - Die N'Ai 70-59 
*R. Marchi - Italsider "10-68. 
*Brescia - San-Donà 90-60. 
*Italcantieri - Tigers 82.67 
Vicenza - *Castelfranco 62-58 
*Ferroli Gas - Zingalt 79-68 
LA CLASSIFICA 
Brescia 2016 4 1487 1333 38 
Italsider 2014 6 1354 1279 28 
Vicenza RO 12 8 1448 1433 24 
Ttalcantieri 20 12 8 15611518 24 
R. Marchi 20 10 10 1508/1477 20 
Die N'Ai 2010 10 1230 1348 20 
Ferroli Gas. 20 10/10 1288/1300 20 
Tigers 208/12 1337-134216 
Castelfranco 20 8 12 1311 1378 #6 
Zingalt 20 812 1399 1441 18 
San Donà 20 6 14 1494 1559 1R 
Cosatto 20 614 1348/1487 IR 


LE PARTITE DELL'1.4.1978 
Tigers . Brescia 
Die N’Ai - Castelfranco 
Zingalt - R. Marchi 
Ttalsider - Italcantieri 
Vicenza - Ferroli Gas 
San Donà - Cosatto 


. . 
Serie D maschile 
I RISULTATI 

Hannibal - *Treviso 

*Motori Plet - Bor 

*Pro Pace - Lido Crik 

"Virtus - Jesolo 

*Cus Padova - Cianocolori 

*Lido Sanson - Fiamma 


LA CLASSIFICA 
4 1344 1193 
4 1152 1050 
6 1274 1172 
6 1335 1256 
6 1206 11% 
9 1090 1045 
9 
9 


62.00 
85-79 
71-69 
90-79 
71.69 
100.65 


28 
28 
24 
24 
22 
18 
16 
16 
12 


Virtus 

Lido Sanson 
Hannibal 
Gianocolori 
Motori Plet 
Lido Crik 
Pro Pace 
Jesolo 
Treviso 
Fiamma 


1017 1002, 
1109 1078 
1 1024 1054 
2 1196 1297 12 
Gus Padova 2 1158 1166 *IL 
Bor 18 903 1220 0 
* Cus Padova un punto di pena- 
lizzazione 


LE PARTITE DELL’1.4 1973 
Bor - Lido Sanson 
Virtus . Cus Padova 
Lido Crik + Motori Plet 
Cianocolori - Treviso 
Fiamma - Iesolo 

Hannibal » Pro-Pace 
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La Matra di CevertaVallelunga 


Vallelunga, 25. 


La francese «Matra» (Cevert 
- Pescarolo - Larousse) ha vin- 
to la «Sei ore» automobilistica 
di Vallelunga, seconda prova 
del campionato mondiale mar- 
che. Al secondo posto si è 
classificata la Ferrari di Schen- 
ken - Reutemann. La vittoria 
francese, essendo campionato 
mondiale marche, ufficialmen- 
te si chiama Matra - Simca, 
ma i transalpini debbono tut- 
to a Francois Cevert, il pilota 
che è stato l’autentico protago- 
nista della «Sei ore» di Valle- 
lunga. Avevano ragione ieri 
nel box della Ferrari, quando 
i tecnici espressero la conven- 
zione che le eccezionali presta- 
zioni in prova della Matra si 
dovevano quasi esclusivamente 
alla bravura ed al tempera- 
mento del pilota francese. 

Le spese a Vallelunga le ha 
fatte la Ferrari, piazzatasi pe- 
tò con tutte e tre le vetture in 
gara alle spalle della Matra e 
scattando quindi, monostante 
tutto, al comando della classi- 
fica mondiale con una dimo» 
strazione di efficienza. Lo svan- 
taggio della Ferrari oggi è sta- 
to quello di avere avuto il pi- 
lota. di maggiore fama, Jacky 
Ickx, sulla vettura meno pre 
‘parata. Soltanto nella parte fi- 
nale il pilota belga, dopo nu- 
‘merose soste ai box, ha trova 


Telefoto Ansa 


Vallelunga — La Matra Simca pilotata da Cevert, vincitrice della «Sei ore», al traguardo 


to l’assetto più confacente 
(questione soprattutto di gom- 
me), neutralizzando il pesan: 
te ritardo iniziale e piazzan- 
dosi al terzo posto assoluto ad 
un giro dal vincitore. 

La Ferrari n, 3, quella della 
coppia Schenken - Reutemann 
è stata, a conti fatti, quella 
più regolare ed efficiente, doti 
che sono state ripagate con un 


degno secondo posto, a 56” 
dal vincitore. Da non sottovalu- 
tare, comunque, anche la pre- 
stazione della Ferrari n. 2, 
quella affidata alla giovane cop- 
Pia italo-brasiliana Merzario - 
Pace giunta al quarto posto, 

Questa la classifica finale: 1} 
n. 5 Matra-Simca 670 (Pesca- 
tolo »- Larrousse - Cevert) Km 
929,636 media km 154,939; 2) 


n. 3 Ferrari 312 P (Schenken » 
‘Reutemann); 3) n. 1 Ferrari 
312 P (Ickx - Redmann); 4) m, 
2 Ferrari 312 P (Merzario - Pa- 
ce); 5) n. 12 Porsche 908/8 
(Jost - Casoni), 

Classifica del campionato 
mondiale marche dopo la se 
conda prova: 1) Ferrari 30 pun 
ti; 2) Porsche 28; 3) Matra 20; 
4) Chevrolet 12, 


Lunedì, 26 marzo 1973 


IL PICCOLO 
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Reykjavik — A due mesì dal 
suo disastroso risveglio, il 
vulcano Helgafell continua a 
înondare di lava l’isola di 
Heymaey, in Islanda. Ecco 
due foto che testimoniano del- 


l’inesorabile avanzata della 
coltre incandescente;:-sopra, la 
cittadina di Vestmannaeyiar 
è ormai «divorata» per buona 
parte dalla lava, che sta lam- 
bendo numerose altre case e 


anche l'ospedale (l'ampia co. 
struzione in alto a' destra nel- 
la foto): il cammino della la- 
va è ben visibile, per il con: 
trasto tra la parte scura, 
ormai invasa dal magma, e 


quella bianca, ancora coperta 
di neve. Sotto, il Presidente 
islandese Eldjarn, in visita 
nella zona, cammina su un 
«tappeto» di lava. 

Telefoto Ansa-Upi 


ORE DI CRESCENTE TENSIONE 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN ORDINE DEL PRESIDENTE NIXON PER FORZARE LA MANO AD HANOI 


<STOP> AI RITIRI DAL VIETNAM 
FINO AL RILASCIO DEI PRIGIONIERI 


Solo quando tutti 
nel Laos) gli S.U. 


gli americani saranno liberati (compresi i nove detenuti 
completeranno lo sgombero delle proprie truppe dal Sud 


Washington, 28 

Il Presidente Nixon ha ordi. 
nato oggi che le forze statu. 
nitensi restino mel Vietnam 
finché non saranno stati rila- 
sciati tutti i prigionieri ame: 
ricani, compresi i nove dete- 
muti nel Laos: le direttive di 
Nixon sono state rese note dal 
portavoce della Casa Bianca, 
Ziegler, a Key Biscayne, in 
Florida, dove il Presidente tra- 
scorre il week-end, dopo che 
i rappresentanti nordvietnami- 
ti a Saigon avevano presenta» 
to, stamane, un elenco di 107 
prigionieri che non compren: 
deva i nove americani dete- 
nuti nel Laos. Ziegler ha riba- 
dito che l’accordo firmato il 
27 gennaio a Parigi riguardava 
gli americani prigionieri in 
tutta l’Indocina e non soltanto 
nel Nord e nel Sud Vietnam. 
Secondo la Casa Bianca, sei. 
inila soldati americani si tro- 
vanò ancora nel Vietnam: non 
si sa, per il momento, se il 
ritiro delle forze americane 
sarà completamente sospeso o 
se alcuni elementi rientreran- 
no ugualmente in patria, 

Il portavoce presidenziale 
Ziegler, in una dichiarazione 
scritta distribuita ai giornali. 
sti, ha indicato che Nixon ha 
considerato inadeguata la pro- 
messa di Hanoi di rilasciare, 
martedì e mercoledì prossimi, 
gli ultimi 107 prigionieri ame- 
Ticani in mano nordvietnami- 
ta, in quanto tale programma 
mon comprende i nove ameri- 
cani prigionieri nel Laos: «Il 
Presidente Nixon ha ripetuta- 
mente detto che, fino a quan: 
do prigionieri di guerra statu- 
nitensi continueranno a esse 
re detenuti in Indocina, il ri- 
tiro delle forze USA non sa- 
tà completato» ha detto Zie- 
gler, aggiungendo: «Il Presi 
dente ha ripetuto stamane que- 
ste istruzioni al personale U. 
S.A, a Washington e a Saigon: 
fino a che tutti i prigioniéri 
di guerra USA non saranno ri- 
lasciati, vi saranno forze USA 
nei Vietnam». Il portavoce ha 
sottolineato ancora: «Il termi. 
ne fissato per il rilascio è il 
28 marzo e, se questa scaden- 
za concordata non verrà man- 
tenuta, l’altra varte avrà man- 
cato di rispettare l'accordo, i 
suoi impegni e le sue assicu- 
razioni, 

E' ‘da giovedì’ il. problema 
della liberazione dei prigio- 
nierì statunitensi detenuti nel 
Laos blocca qualsiasi soluzio- 
ne, a soli tre giorni dalla ces- 
sazione delle attività della 
commissione quadripartita nel 
Vietnam; oggi, tra l’altro; il 
Vietcong ha affermato che gli 


americani hanno ancora ri- 
fiutato di ritirare i 159 «ma- 
rines» di guardia all’ambascia- 
ta degli Stati Uniti a Saigon: 
il Vietcong, in una nota conse- 
gnata alla delegazione ameri- 
cana, pretende che i «mari. 
nes» siano rimpatriati entro 
il periodo di 60 giorni previ. 
sto per il ritiro delle forze 
americane dal Sud Vietnam. 
Ma il generale John Vickham, 
vicecapo della delegazione a- 
mericana,. ha già risposto ieri 
che. «la guardia dei ’’marines’’ 


e il loro numero sono giusti- 
ficati dall'importanza dell’'am- 
ibasciata degli Stati. Uniti a 
Saigon». 

Nel frattempo, la. delegazio- 
ne nordvietnamita di control. 
lo della tregua ha pubblicato 
il seguente comunicato relati- 
vo al punto morto cui è giun- 
ta l’ultima fase della libera 
zione dei prigionieri america- 
ni e del ritiro, parallelo, delle 
"ultime forze americane dal 
Sud: «In base all'accordo rag- 
giunto mercoledì, tutti. i-pri- 


Riconosciute colpevoli 


le spie anti-Israeliane 
pi si 


Haifa, 25 


Con un verdetto di colpevolezza si è concluso, oggi a 
Hcifa, il processo contro un primo gruppo, di due ebrei e 
tre arabi israeliani, accusati di aver jatto parte di una rete 
di spionaggio e sabotaggio contro lo stato di Israele: le 
pene da infliggere agli imputati saranno decise domani, îin- 
sieme alla sentenza per un sesto împutato, un arabo israe- 
liano che si era gìà dichiarato. colpevole all’inizio del pro- 
cesso, Il pubblico ministero ha chiesto per tutti 20 anni di 


reclusione. I due ebrei riconosciuti oggi 


colpevoli sono 


Ehud Adw, dì 26 anni, e Dan ‘Vered, di 28 (sopra, nella te- 
lefoto Ansa-Upi): essì hanno ammesso di aver fatto parte 
deila rete — che, a quanto sembra, operava in. favore della 
Siria — ma hanno sostenuto di aver voluto agire soltanto 
contro l'attuale regime israeliano, e non contro lo stato 


di Israele, 


(Ansa - Afp- Reuter - Upi) 
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IN AFRIGA 


Pericolo di invasione 
denunciato dall'Uganda 


‘Truppe della Tanzania 


sarebbero concentrate 


‘ alla frontiera + Ma Dar-es-Salaam smentisce 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nairobi, 28 

Tutta l’Africa sta vivendo ore 
di massima tensione, da quan- 
do, oggi, l’Uganda ha annuncia- 
to che la Tanziana ha spostato 
truppe verso il confine, per 
‘prepararsi a invadere il paese 
Vicino; la radio ufficiale ugan- 
dese ha riferito che le proprie 
truppe sono già riuscite, saba- 
to, a schiacciare un tentativo 
d’invasione da parte dell’avan- 
guardia di una forza tanzania- 
na formata da 3500 uomini; 
Radio Kampala ha però affer- 
mato a più riprese che il go- 
‘verno di Dar-es-Salaam sta 
muovendo truppe fresche ver- 
so la zona di confine, 

Durante emissioni diffuse re- 
golarmente per tutta la gior- 
| nata, la radio del generale Idi 
Amin ha incessantemente de- 


| scritto movimenti e concentra- 


menti dei reparti della Tanza- 
| nia lungo la linea di frontiera, 
| ribadendo che «è quanto mai 
‘probabile, stasera, un tentativo 
d’invasione tanzaniano» e af- 
fermando ‘che la 2.a brigata di 
fanteria ugandese ha ricevuto 
l'ordine di prendere posizione 
lungo la frontiera e ha già fat- 
to evacuare la popolazione ci- 
vile dal villaggio di frontiera 
di Mutukula. A sua volta, però, 
{ ministro della difesa della 
Tanzania, Edward Sokoine, ha 
| smentito che il suo paese si 
i &ccinga ad attaccare il vicino 
Uganda: nella zona di confine 
si trova attualmente una mis- 
Bione d’indagine somala, e So- 
‘koine ha detto che essa «potrà 
| vedere che noi non abbiamo 
truppe: alla frontiera». 
Entrambi gli eserciti, co- 
munque, sono in stato di! al. 
l’erta, dopo una settimana du- 
rante la quale i due paesi vi- 
cini hanno continuato ad ac- 
cusarsi a vicenda di movimen- 
‘ti ostili dell’esercito: le accuse 
hanno cominciato a martella- 
re martedì scorso, allorché la 
Tanzania ha riferito che VU. 
ganda aveva spostato le sue 
truppe in una zona smilitariz- 
| zata, ampia venti chilometri, 
lungo i 160 chilometri di fron- 
tiera comune. La stampa di 
Dar-es-Salaam, di proprietà go- 
‘vernativa, sostiene che il Pre 
&idente ugandese Amin si tro- 
va ad affrontare gravi proble. 
î interni, e, come diversivo, 
rca di rinnovare le ostilità. 
I due eserciti si sono già 


seontvati due volte, lungo il 
‘sonfine, da quando Idi Amin 
‘ha assunto il potere ,mediante 
un colpo di stato militare, nel 
gennaio del 1971 (in seguito al 


.putsch, la Tanzania ha offerto 


ospitalità e protezione al lea- 
der civile estromesso, Milton 
Obote). I più qualificati osser- 
vatori, nell’Africa orientale, 
non ritengono che l’attuale 
guerra verbale debba necessa- 
riamente preludere all’apertu- 
ra di ostilità vere e proprie: 
essi tuttavia ricordano che il 
17 settembre 1972, si è in effet- 
ti verificata un'invasione del. 
l’Uganda, del tipo di quella che 
Kampala definisce ora nuova 
mente alle porte. Ugandesi in 
esilio, tuttora fedeli a Obote, 
si sono riversati dalla Tanza- 
nia, nel tentativo di ridare il 


‘potere al deposto presidente, 
‘ma sono stati messi presto 
‘fuori combattimento dall’eser- 


cito di Amin, forte di dodici. 
mila uomini. 
USPI 
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SADAT PRESIDENTE 


e capo del governo ? 
Il Cairo, 25 


Da fonte sicura si è appre- 
so oggi che il primo mini. 
stro egiziano, Aziz Sidki, ha 
rassegnato ieri sera le dimis- 
sioni, dopo aver presieduto 
una «breve» riunione del 
consiglio dei ministri; nessu- 
na indicazione si ha circa la 
personalità che dirigerà il 
muovo governo: al Cairo, tut. 
tavia, non si esclude che pos- 
sa essere lo stesso Presiden- 
te Sadat. 


Sadat ha convocato per do- 
mani una riunione straordi- 
naria dei massimi dirigenti 
del partito unico egiziano, la 
«Lega socialista araba», e dei 


membri dell'assemblea del 
popolo, per annunciare loro 
la riorganizzazione degli or- 
ganismi dirigenti del paese 
ed esporre le grandi linee 
della sua nuova politica, in- 
terna ed estera. Oggi il gior- 
nale di Beirut «Al Anouar» 
(filo-egiziano) scrive che il 
nuovo governo «sarà chia. 
mato ad assumersi le respon- 
sabilità del potere in. una 
delle tappe più importanti e 
più gravi della lotta nazio. 
nale in Egitto». 

(Ansa- Ajp) 


IL PROBLEMA 


DELLA MACEDONIA ALL’O 
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RIGINE DI NUOVI ATTR 


Polemica tra Atene e Belgrado 
Va a picco l'accordo culturale 


La firma del documento (redatto anche in lingua macedone e perciò contestato 
dalle autorità greche) è stata annullata in extremis - Irritazione jugoslava 


Atene, 25 

La firma di un accordo cul- 
turale greco-jugoslavo è sta- 
ta annullata. All'ultimo mo- 
mento, infatti, i negoziati în 
proposito sono stati bloccati: 
secondo la versione ellenica, 
la delegazione jugoslava ha 
presentato per la firma un te- 
sto redatto anche in lingua 
macedone, il che viene consi 
derato «inammissibile» dalle 
autorità elleniche, le quali ri- 
conoscono solamente i testi 
redatti da Belgrado nella lin- 
qua ufficiale jugoslava. 

Nei giorni scorsi, il vice mi 
nistro degli esteri greco, Fe- 
done Kavallieratos, aveva so- 
stenuto che i principali punti 
di attrito tra la Grecia e la 
Jugoslavia derivano proprio 
dall' atteggiamento della Ma- 
cedonia jugoslava verso la 
Grecia; quest’ultima ha sem- 
pre considerato la questione 
macedone artificiosa, e si è 
rifiutata di trattare con le au- 
torità della Macedonia. 


Oggi, intanto, una delega- 
zione jugoslava è partita per 
Atene, dove parteciperà ai la- 
vori della commissione mista 
greco - jugoslava per la coo- 
perazione economica e tecni- 
co- scientifica: il presidente 
della delegazione, il ministro 
dei trasporti Blagoye Popov, 
ha rilasciato alla partenza al- 
cune dichiarazioni di circo- 
stanza, nelle quali però ha 
manifestato il disappunto (se 
non l’irritazione), della Jugo- 
slavia per le recenti ajferma- 
zioni di Kavallieratos: secon- 
do quest’ultimo, «una nazio- 
ne macedone mon esistereb- 
be e, anzi, l’insistenza con cui 
gli jugoslavi ne sostengono la 
esistenza costituirebbe un o- 
stacolo al rafforzamento del- 
l'amicizia fra i due paesi». 

Dal canto suo, Popov ha af- 
fermato che questa «è un’of- 
fesa per la nazione macedo- 
ne» (e quindi indirettamente 
per la Jugoslavia), e si è do- 
mandato come si possa con- 


ciliare il desiderio ‘greco di 
mantenere buoni rapporti con 
la Jugoslavia con affermazio- 
nì quali quelle rilasciate da 
Kavallieratos. Pertanto Popov 
ha detto di non ritenere che 
in tale atmosfera i lavori del- 
la commissione per la coope- 
razione jugo - ellenica  possa- 
no avere molto successo. 
(Ansa) 


APPELLI IN GRECIA 


A . aa 
agli universitari 
Atene, 25 

Il governo e i senati accade- 
mici della Grecia compiono 
pressioni sugli studenti da un 
mese în agitazione, per trova- 
re un'intesa che permetta il 
ritorno al funzionamento re- 
golare delle attività universita- 
rie: da oltre tre settimane, la 
astensione dai corsi e dagli 
esami semestrali ha raggiun- 
to la percentuale del cinquan- 


ta per cento. La vita universi 
taria è paralizzata a Patrasso,. 
nel Peloponneso, dove l'uni- 
versità è. chiusa a tempo în- 
determinato, e alle facoltaà 
di giurisprudenza e di lettere 
e filosofia di Atene, chiuse in 
seguito aì sanguinosi incidenti 
dei giorni scorsi. 

Il rettore dell'università ate- 
niese ha oggi rivolto un ap- 
pello agli studenti e li ha invi 
tati a compiere un gesto di 
buona volontà, riprendendo le 
attività accademiche in atte- 
sa che i rappresentanti degli 
organismi universitari e ì ret- 
torî riprendano le trattative 
per una più ampia partecipa- 
zione dei giovani alla vita sco- 
lastica. Il rettore, nel suo ap- 
pello, ha condannato la vio- 
lenza «di qualsiasi provenien- 
zan, promettendo la salva 
guardia dell’indipendenza uni 
versitaria dagli interventi del- 
la polizia nei «campus» e del 
governo nelle attività accade- 
miche. (Ansa) 


== 


IL VERDETTO AL PROCESSO ‘DI HAIFA 


ITI 


gionierì americani avrebbero 
dovuto essere liberati. Gli Sta- 
ti Uniti hanno però avanzato 
richieste irragionevoli, e que- 
sta liberazione non è avvenu- 
ta ancora, Noi siamo pronti a 
rimettere in libertà i prigio- 
mieri americani a partire da 
domani, se gli americani c’in- 
formeranno del piano di ritiro 
completo delle loro truppe, al- 
la data del 28 marzo». Il co- 
municato aggiunge che, «se il 
tritiro delle truppe sarà ritar- 
dato e se i prigionieri ameri- 
cani mon: verranno rilasciati 
eonformemente all'accordo, sa- 
ranno gli Stati Uniti che do- 
vranno addossarsi tutta la re- 
, un. portavoce vietco; 
hà intanto annunciato che 41 
prigionieri: sudvietnamiti sa- 


ranno liberati martedì, «oltre. 
& quelli previsti», nella pro-| 


vincia. di Pleiku, sugli altipia- 
ni. Il portavoce ha aggiunto 
che questa liberazione supple- 
mentare costituisce un «gesto 
di buona volontà». 

Infiine, sì è appreso che ol- 
tre 200 prigionieri di guerra 
comunisti hanno. interrotto 
questa mattina le operazioni 
di scambio, manifestando a 
‘Bien Hoa per essere autoriz- 
zati a restare nel Vietnam del 
Sud: questo gruppo era uno 
degli ultimi che sarebbe do- 
vuto essere rimesso in liber- 
tà nel Sud e venir evacuato a 
bordo di un aereo americano 
«C-130», per essere rilasciato a 
Quang Tri. Pochi minuti pri- 
ma del loro imbarco sull'ae- 
reo, i prigioniéri hanno insce- 
nato la manifestazione, bran- 
dendo cartelli e lanciando slo- 
gan a favore del regime di 
Saigon.Su uno dei cartelli si 
leggeva: «Siamo tutti a favo- 
te della politita umanitaria 
del governo sudvietnamita». 
Un portavoce. del governo di 
Saigon ha dichiarato che que- 
sta manifestazione era attesa, 
in quanto era noto che quei 
prigionieri erano «poco dispo- 
sti» a ritornare nel Vietnam 
del Nord, 

In serata gli oltre 200 pri- 
gionieri vietcong e nordvietna- 
miti sono rientrati nei loro 
campi. di prigionia: ufficiali 
della commissione internazio- 
nale di controllo e di super- 
visione hanno assistito al rien- 
tro, dopo essere rimasti per 
oltre sei ore sulla pista del. 
l'aeroporto in cui essi dove- 
vano essere imbarcati sull’ae- 
reo. Un portavoce sudvietnami- 
ta ha dichiarato ‘che ai pri- 
‘gionieri sarà concesso di ri- 
manere nel Vietnam del Sud; 
un portavoce nordvietnamita, 
dal canto suo, ha. dichiarato 
che questo incidente «è una 
farsa e una manovra propa- 
gandistica». 

(Ansa - Afp - Reuter- Upi) 


«NO» DEL SENATO TURCO 


NON SARA' PROROGATA 


la presidenza di Sunay 
Ankara, 25 


Anche il Senato turco ha re- 
spinto la proposta per la pro- 
roga del mandato, per altri 
due anni, dell’attuale Presi. 
dente della Repubblica, Cev- 
det Sunay: erano necessari 123 
voti a favore; hanno votato a 
favore solo 104 senatori. La 
proposta era appoggiata dai 
«partiti della giustizia» e «re- 
pubblicano del popolo». I loro 
voti al Senato assommavano 
a 109. Oltre a non esservi sta- 
to l'atteso appoggio dei sena- 
tori indipendenti, anche tre 
senatori del «partito della giu- 
stizia» hanno votato contro. 

Intanto, il direttivo del «par- 
.tito della giustizia» si è riuni. 
to per discutere la delicata sì- 
tuazione che è sorta con l’im- 
possibilità di eleggere un Pre- 
sidente che sia gradito alla 
maggioranza dei partiti e ai 
comandi militari, La situazio- 
ne è considerata molto fluida 
dagli osservatori; il presiden- 
te del Senato, al termine del- 
le votazioni, ha dichiarato 
che è ormai impossibile ten- 
tare nuovamente (come era 


stato invece possibile dopo il: 


voto contrario della Camera 
dei deputati) di compiere sfor- 
zi per prolungare l'incarico di 


Sunay. n i 
7 (Ansa) 


== 


"== = 


Aiina 


DEI 380 MARINAI SOLO DUE SONO SOPRAVVISSUTI 


NELL’A' 


TLANTICO IN TEMPESTA? 


TUTTI HANNO GUADAGNATO, MENO | SOGIALISTI 


Trovati due naufraghi della nave norvegese 


New York, 25 

La guardia costiera ameri- 
cana ha avvistato, aggrappato 
a ‘un rottame, 250 miglia a 
largo della costa del New Jer- 
sey, un superstite' del mer- 
cantile norvegese «Norse Va: 
riant», abbandonato giovedì 
scorso dai 30 uomini di equi- 

aggio durante una. furiosa 
ipa, mentre era in navi- 
gazione dagli Stati Uniti ad 
Amburgo con un carico di 
carbone. 

Il superstite è stato indivi. 
duato da un aereo di soccor- 
#80, che ha quindi lanciato in 
acqua due paracadutisti per 
assistere il naufrago: sul luo- 
go sono stati poi inviati, ca 
il recupero, due elicotteri del- 
la guardia costiera di New 
York. Poco prima, nella stes- 
sa zona erano stati trovati al 
cuni rottami e il relitto di 
una scialuppa di salvataggio 
‘proveniente dal. mercantile 
Mmorvegese, che è evidentemen- 


te affondato nell'oceano scon- 
volto dalla furibonda tem- 
pesta. a 


A tarda ora si apprende che 
sono due i superstiti del «Nor- 
se Variant» individuati dai 
servizi di soccorso, circa 400 
km a Sud-Est delle coste del 
New Jersey; secondo quanto 
annunciato daì servizi guarda- 
coste americani, uno dei due 
superstiti (quello scorto da 
aerei mentre era aggrappato 
a un rottame e che è già sta- 
to tratto in salvo) è il mari- 
naio Stein Gabrielsen, di 23 
anni, di Oslo: egli è stato rac- 
colto dalla petroliera ameri. 
cana «Mobil Lube». Un altro 
naufrago, anch’egli aggrappa» 
to a un rottame, è stato scor- 
to da un aereo da trasporto 
dell’esercito; due elicotteri so- 
no stati inviati sul posto indi. 
cato per trarve in salvo il se- 
condo marinaio. 1 

(Ansa) 


IN MOTO PER 30 METRI 


lungo un tunnel di fuoco 
| Moellin, 25 


Un appassionato di «moto- 
cross» della Germania occi 
dentale, Juergen Baumgart- 
ner, di 27 anni, è riuscito ad 
attraversare incolume in mo- 
tocicletta un tunnel di fuoco 
lungo 30 metri, conquistando 
il nuovo record mondiale di 
questo ardito genere d’'impre- 
sa. Davanti a un pubblico di 
cinquemila persone, accorso 
a Moellin, nello Schleswig-Hol- 
stein, il giovane motociclista 
è partito con un avvio di ap- 
pena; cento inetri, e ha attra- 
versato a 120 chilometri all'o- 
ra il lungo tunnel di paglia 
infuocata. 

Pochi mesi fa, un motocicli: 
sta inglese era morto nel ten- 
tativo di compiere la stessa 
impresa attraverso un tunnel 


fiammeggiante di 25 metri: ap- 
punto il suo fallito tentativo 
aveva. dato al giovane neo cam- 
pione tedesco l’idea di cimen- 
tarsi su una distanza ancora 
maggiore. (Ansa - Reuter) 


COLORADO: SI TORNA 


alla pena di morte ? 

New York, 25 
Il Senato statale del Colo- 
Tado ha approvato a maggio- 
tanza la restaurazione della 
pena di morte nei casi di omi- 
cidio plurimo o nei confronti 
di personaggi politici, agenti 
di polizia, guardie carcerarie, 
vigili del fuoco e ostaggi se 
questrati per ricatto o pira. 
teria aerea. La Corte suprema 
‘ha abolito l’anno scorso la pe. 
na capitale con una sentenza 
che, peraltro, sembra autoriz: 
zare i parlamenti statali a re: 
introdurla in forma straordi- 
naria. (Ansa) 


«Commando» di ragazzi 
assalta un riformatorio 


Buenos Aires, 25 

La città di La Plata, capo- 
luogo della provinci di Bue- 
nos Aires, distante una ses- 
santina di chilometri dalla ca- 
Ppitale argentina, è stata ieri 
teatro di un altro grave episo- 
dio, dopo quello dei giorni 
scorsi, quando si sono ammu- 
tinati ‘circa. cinquemila poli 
ziotti. 

Ventisette delinquenti pre- 
coci, detenuti in un riformato- 
rio della città, sono stati li- 
berati da un gruppo armato 
di ragazzi, la cui età non su- 
perava i 17 anni: il «comman- 
do», composto da una decina 
di ragazzi, è riuscito a libera- 
re i detenuti dopo aver disar- 
mato i guardiani. Uno dei de- 
tenuti, che si è rifiutato di 
evadere, è stato ferito dai 
compagni, (Ansa) 


ELEZIONI IN CARINZIA 


Vienna, 28 
Si sono svolte oggi le ele- 
zioni amministrative in 121 


comuni della Carinzia: i risul 
tati indicano notevoli progres- 
si del «partito popolare» e del 
«partito liberalmazionale». Il 
partito socialista ha perduo 
la maggioranza assoluta non 
solo nel capoluogo, ma anche 
nella regione, passando dal 
51,14 al 45,48 per cento. Tutti 
glì altri partiti hanno guada. 
gnato terreno, 

Ecco i risultati generali: vo- 
ti validi 293 mila 667, di cui 
al partito socialista 133 mila 
557, pari al 45,48 per cento 
(122 mila 452 e 51,14 per cen- 
to nelle elezioni amministra- 
tive del 1970); «partito popo- 
iare» 86 mila 764, pari al 29,55 
(65 mila 294 e 27,27); «partito 
liberalnazionale» 41 mila 572, 
pari al 14,16 (26.725 e 11,16); 
partito comunista 7.161, pari. 
al 2,44 (3.316 e 1,38). (Ansa) 


 «LUNOKHOD» RECORD 


Mosca, 25 

La «Pravda» scrive oggi che 
il robot lunare «Lunokhod 2» 
ha percorso 27 chilometri e 
600 metri sulla superficie lu- 
nare dal giorno del suo atter- 
raggio, nella regione del «Ma- 
te della Serenità», lo scorso 
16 genmaio. Il «Lunokhod 1», 
nel 1971-72, ne aveva percorsi 
in totale dieci. (Ansa -Upì) 
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| Dopo lunga malattia, lontana, 
dalla Sua Rovigno, è mancata, 
all’affetto dei suoi cari 


Domenica. Sponza 
(Taddea) 


Ne ‘danno il doloroso annun- 
cio la mamma, le sorelle Ma. 
RIA ved. VEGGIAN e RINA 
SPONZA, il fratello con la mo- 
glie (assenti) il cognato GIU. 
SEPPE, i nipoti e. i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
corr. alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
Cr E IT ZII 


Ieri si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Maria Sandrin 
v. Russignan (Crai) 


Ne danno il triste annuncio 4 figli, 
le sorelle, il genero, i nipoti, i pro- 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al medi. 
co curante dott. Parma, ai sigg. me- 
dici, alle suore e al personale del 
Servizio di guardia chirurgico. 

I funerali avranno luogo oggi, 26 
‘marzo, alle ore 14.45, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste - Isola d'Istria, 26.3.1973. 
IE TANTI 
Il 24 marzo, dopo lunghe 


st sofferenze è spirata la mia 
adorata mamma 


Anna Giordano 


Addoloratissima lo annuncia 
la figlia SILVIA unitamente ai 
nipoti e parenti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 27 corr. alle ore 14 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38008) 
Le ritira? 


RINGRAZIAMENTO 
Il marito ringrazia commos. 
so tutti i parenti e amici e il 
medico curante dott. G. Parlato 
che in'vario modo parteciparo- 
no al grande sconforto per la 
perdita della cara 


Lucia Perich 
fiati ce coni ratrga re sanre crnca È 


Nell’VIII anniversario del: 
la dipartita della sua Mamma 


Ines Gramonte 


e nel primo di quello del suo. 
Papà 


Carlo Gramonte 


Li ricorda le figlia CARLA 
con affetto, tanto. 


"Trieste, 26 marzo 1978 


sen] 
Nel terzo anniversario della 
morte di 


Ottavio Zacchigna 


mamma, il fratello e la sorel- 
ia Lo ricordano con immenso 
affetto e rimpianto. 


26-3-1970  — 263-1973 


Nel IV. anniversario della morte 
del marito 


Carlo Lapel 
lana Lo tHoorda ‘con immutato 
Una S. Messa verrà celebrata oggi 


26 corr. nella chiesa di San Pio X, 
Rozzol. 


L'Avviso 
economico 


può alutarvì a. risolvere 
qualsiasi vostro problema 
Con una spesa veramente 
molto limitata potete met 
terVi In contatto con la per 
| sona interessata 


Chi cerca e chi ottre. tutti 
s'incontrano. nelle. colonne 
degli. avvisi economici dei 


«PICCOLO» 


FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


gliornalfolo 


Via Tor Bandena 1 
Tel: 61515 61516 


Date aiuto all’opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


n 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell’ e di 


Oltremare rivolgersi alla S.P. 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


ì 


rea oasi tanta 


pitti ei mei a ni ri in 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella. rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi 

‘ cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsì per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 112 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 

Le lettere alle cassette de 
vono essere indirizzate a: S. 
P.l. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve: 
nire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte, Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Glì avvisi eccnomici posso- 
no essere ‘ordinati presso la 
S.P.I., Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.20 e dalle 15.15 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 20, Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 129% I.V.A.). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia: 
mando il. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19, 
11 servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunci econo- 
micì funziona esclusivamente 
per ia rete urbana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI governante referenzia- 
ta stabile per unico bambino. 
Tel. 231677. 42708 B ® 

CERCASI tuttofare referenziata 
con dormire, ottimo tratta 
mento. Tel. 415222 da lunedì. 

73848 B @ 

DOMESTICA ore da destinarsi 
cerca piccola famiglia. Telefo- 
nare 752880. 43090 B 

PRESTASERVIZI referenziata 


media età ore da combinarsi 
cercasi telefonare ‘759169 ore 
13. 22570 B 


CANOTTI 
CALLEGARI & GHIGI 


PILOTINA . sEssA 


METEOR 
BARCA A VELA 


PACAGE BARCA 
REMI E MOTORE L. 199.000 


ACCESSORI 


MARCHI 


TRIESTE - via Zonta 8 
telefono 30221-2-3 int. 91 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


A.A. CERCO impiego presso 
pompa benzina, eventualmen- 
te autolavaggio. Cassetta 42952 
C.SPI ® 

OFFROMI per incarichi di fidu- 
cia saltuari, occorrendo cau- 
zionerei, Telefonare al 751897. 

43210 C ©® 

POMERIGGI e sabati mezzo 
proprio pratico montaggio la- 
vatrici e TV offresi a ditta, 
telefonare 726679. c 

35ENNE res. Cervignano, frigo- 
rista con cognizioni idraulico- 
elettricista patente D-E pub- 
blica e macch. operatrici, cer- 
ca lavoro. Scrivere cassetta 
49/C SPI Udine. __5839 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc 


Lire 80 per parola 


A.A.A-A.A.A.A.A, RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Telefonare 417006. 

43116 CC @ 

A.A.A.A, PITTORE muratore si 
stemazione appartamenti, ca- 
mera semilavabile 15.000, tap- 
pezzata 30.000. Telef, 759080. 

43310 CC @ 

ABATANGELO PARCHETTI ri- 
parazioni raschiatura vernicia- 
tura, preventivi gratuiti, Inter- 
pellateci! Rossetti 41/C, telefo- 
no 790497. 22503 CC @ 

IDRAULICO ripara rubinetti wc 
sanitari scaldabagni Javatrici 
frigo, Tel. 421212. 43258 CC ®@ 

IDRAULICO autorizzato ripara 
modifica idrosanitari rubinet- 
terie scaldabagni. Telefonare 
"764482 serali. 22469 CC @ 

MASSAGGIATRICE diplomata 
offresi preferibilmente domici- 
lio, Telefonare mattino 814009, 

43148 CC ® 


in piazza Goldoni 


Piazza Goldoni 1 


PARRUCCHE in genere su mi- 
sura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica ar- 
tigiana posticci d’arte Elda 
Mitri, Battisti 3 primo piano, 
tel. 755493. 22530 CC 

PARCHETTI riparazione ra- 
schiatura lucido permanente. 
Telefonare 38265. 22479 CC @ 

PAVIMENTO legno moquettes 
delle migliori qualità si ese- 
guono lavori di posatura, ra: 
schiatura, verniciatura e ripa- 
razioni preventivi gratuiti im- 
mediati. Telefonare al 751943 
ininterrottamente. 

43092 CC ® 


PELLE antilope ecc. tutto puli. 
sce smacchia ricolora con ga- 
ranzia Titoria Cattaruzza, Giu- 
lia 13. 22463 CC @ 

PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri apparta- 
menti, offresi subito, telefo- 
no 732359, 43286 CC 

RADIORIPARAZIONI televisori, 
antenne, registratori, transi- 
stor, giradischi, autoradio, ra- 
diotelefoni, rasoi elettrici, ci- 
ne - proiettori, Universalradio, 
Settefontane 1, tel. 741317. 

21317 CC ® 

SARTORIA da uomo confeziona 
vestiti mantelli e rivolta per 
signora tailleurs, e mantelli. 
Campionario stoffe viale D’An- 
nunzio 11 Kosuta. 

43196 CC ® 

SGOMBERIAMO abitazioni sof- 
fitte cantine materiali cortili, 
eseguo traslochi. Tel. 725597. 

43172 CC ® 

TRASLOCHI servizio accurato, 
garanzia mobili. Risparmiere- 
te telefonando 773528. Risarci: 
‘mento telefonate, consultateci. 

22263 CC 

TRASLOCHIAMO SGOMBERIA- 
MO qualsiasi cosa di qualsiasi 
genere favorendovi i preven- 
tivi di assoluta concorrenza 
telefonateci ininterrottamente 
al 31877. 22380 CC 

TAPPEZZIERE materassaio a 
domicilio. Telefonare 417131. 

43316 CC @ 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A AMBOSESSI offriamo con- 
crete possibilità carriere altis- 
simi stipendi inserendoli in 
centri elettronici previo corso 
di specializzazione a pagamen- 
to, telefonare 763271 - 767937 
Piazza Giotti 8, Trieste. 5722 D 

A. APPRENDISTA 15-16enne 
cerca alimentari Cetin Roma 
10: 43326D @ 

AFFIDASI ovunque lavoro Ri- 
calco ottima retribuzione, se- 
rietà. Scrivere VETRART Se 
sto (Milano). 5701 D 

AIUTO banconiera, aiuto com- 
messa, internista, cercasi, do- 
menica libera, torrefazione Co- 
lombiana, via Carducci 12. 

43283 D@ 

ALBERGO annuale ricerca per 
subito governante cameriera 
ai piani con qualificazione te- 
lefono 226221. 22389 D 

APPRENDISTA e mezzalavo. 
Tante parrucchiera cerca salo- 
ne Adele, via Coroneo 3, I p. 
Tel. 29215. 22583 D @ 

APPRENDISTA od aiutobanco- 
niera, orario diurno, cercasi. 
Tel, 31551 lunedì, 43380D@ 

AUTOFFICINA Giulia via Bra- 
mante 1/A cercasi urgente ap- 
‘prendisti meccanici. 22544 D 

CAMERIERI/E apprendisti/e 
sala bar cercasi per ristoran- 
te albergo. Scrivere cassetta 
48 SPI, 31100 Treviso. 5828 D 

CASSIERA impiegata cerca far- 
macia. Telefonare 36924. 

414 D@9 

GERCANSI operai e apprendi- 
sti meccanici auto. Via Pic- 
cardi 48. 22523D @® 

CERCASI aiuto banconiera ed 
‘apprendista banconiera. Telef. 
61302 7: 


CERCASI apprendista stiratrice 
‘0 stiratrice finita 15-20 anni 
per pulitura a secco telefona- 
Te 823548. 172752 D 

CERCASI apprendista mezza la- 
vorante parrucchiera, Giusti 
niano 9, tel. 38468. 72774 D 

CERCASI stiratrice mezza o tut. 
ta la giornata. Tintoria Ele- 
gante via S. Francesco n, 13. 

43185 D 

CERCASI lavagista possibilmen- 
te giovane, stazione servizio 
Total, via dell'Istria cimitero. 

43206 D ® 

CERCASI stiratrice. V.le Campi 
‘Elisi 36, pulitura. 72884 D @ 

DATTILOGRAFA. pratica lavori 
ufficio cerca importante azien. 
da commerciale. Cassetta 1533 
D, SPI Trieste. 

LA CICOGNA via Carducci 15 
cerca, apprendiste, presentarsi 
in negozio durante le ore di 
apertura, 1550 D@ 

LAVANDERIA cerca generica. 
Telefonare 271298 dalle 16 alle 
18. 22499 D @ 

MANUEL Jieans Market cerca 
apprendista commessa prefe- 
ribilmente conoscenza sloveno 
‘presentarsi orario negozio via 
S. Lazzaro 15, tel. 30098. 

N 72746 D 

RAGIONIERE capace organizza 
zione contabilità generale e pa- 
ghe contributi cercasi. Telefo- 
nare lunedì ore ufficio 820810. 

" 72814D @ 

SEGRETARIA azienda conoscen- 
za serbo-croato eventuale in- 
glese, cercasi. Telefonare dal- 
Je 8-12.30 e dalle 1417.30 al 
60421. 72786 D@ 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


MOBILIATA due letti uso ba 
gno centralnafta zona 05 
le maggiore affittasi 61309. 

43290 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


PROFESSORE matematica im- 
‘partisce ripetizioni Tel, 732631 
ore 13-14, 43166 G @ 


Nel nuovo reparto 


ALTA FEDELTÀ 


dell’ Universaltecnica 


1, 


‘apparecchi e prodotti di 


ALTA QUALITÀ 


a prezzi e a condizioni di 


ALTA CONVENIENZA 
IVERSALTECNICA 


IL PICCOLO 


Eor 


di 


passare 


al libero 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Li Lire 90 per parola 


A.A.A. AFFITTANSI apparta. 
menti ammobiliati in villa tut- 
ti comforts tre, quattro came. 
re cucina bagno giardino Vi- 
suliano (Sistiana) agenzia Au. 
rora Ginnastica 1, tel. 750323. 

22555 I 

APPARTAMENTO ammobiliato 
2 stanze stanzeta bagno affit- 
tasi 75.000. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 43292 I 

APPARTAMENTO via S. FRAN. 
CESCO, ultimo piano, 4 stan- 
ze, stanzetta, cucina, doppi 
servizi, centralnafta, ascenso- 
re, affitta Immobiliare CIVI. 
CA via S. Lazzaro 10. 22425 I 

TRE stanze anticamera bagno 
ingresso indipendente centra. 
lissime uso ufficio ambulato- 
rio 55.000 mensili affittasi te- 
lefonare 61309. 43290 I 

UFFICI locale zona via del Pon- 
te v. Capitelli affittansi tele- 
fonare 35988 - 815356. 43284 I 


UFFICIO paraggi GOLDONI, 4 
vani, servizi, affitta 70.000. Im- 
mobiliare CIVICA via S. Laz. 
zaro 10. 2: 


(2425 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


A.A.A. CERCASI appartamento 
tre quattro camere cucina ba- 
gno urgente causa demolizio- 
ne stabile, Aurora Ginnastica 
1, tel. 750323. 22555 L 

CERCASI affitto appartamento 
uso studio, zona via S. Nicolò. 
Cassetta 22445 L, SPI. ® 

CERCASI affitto 2 stanze stan- 
zetta e servizi possibilmente 

na, Maddalena, Cassetta n. 
43038 L, SPI. 

CERCASI affitto appartamento 
uso ufficio 4-5 stanze, centrale 
esclusi intermediari. Scrivere 
offerte casella 43060 L SPI ® 


peda- | CERCO affitto appartamentino 


con servizi, pensionata stata- 
le. Tel. 413072, 43372L ® 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


RIVOLUZIONARIO già parec- 
chie centinaia di famiglie trie- 
stine hanno acquistato il nuo- 
vo sistema di riscaldamento 
elettrico per abitazioni co- 
struito collaudato in Svezia 
ora anche in Italia. Basso co- 
sto, semplice installazione, 
nessuna manutenzione, consu- 
mo massima economia, 5 an- 
ni di garanzia. Nuovo indi. 
rizzo: via Matteotti 52 telefo- 
no 774944, 774945. 43328M @ 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 20 per parola 


LIBRI di qualsiasi argomento e 
epoca, riviste e musica, stam- 
pe e carte geografiche acqui. 
sto pagando massimo. Telefo- 
nare 60758. “ 43288N® 

A.A.A.A,A. ACQUISTIAMO qua. 
dri, soprammobili, pianoforti, 
camere letto, pranzo, cucine, 
salotti, orologi. Telefonare 
tutti giorni 60746 67350. 

22595 N @ 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A LETTINI con materasso 
13.500. Grandioso assortimen- 
to carrozzine cestine passeg- 


ace e basta) 


MONTENEGRO 


libero amaro dal 1886 


gini box armadietti fasciatoi | SCAFFALATURE 


bagnettimaterassini guanciali 
ni attaccapanni 12.000. Poltro- 
neletto 25,000. Divaniletto 45 
mila, Mobiletto, brandine sca- 
lè scarpiere 7.500. Cucine ma- 
trimoniali mobili singoli .co- 
modine ammalati materassi 
molleggiati 12.000. Bellissimi 
salottiletto 95.000. Prezzi bas- 
sissimi, Tarabocchia 6, telefo- 
no 793840. 42693 NN 


ACQUISTERETE bene visitan- 


do «POLLI» via Grimani 11, 
telefono 796754: vasta esposi 
zione ultimi modelli, prezzi 
bassi. 122 NN 


ARMADIO teak due ante con 


sopralzo vendesi, ottimo sta: 
to. Telefonare ‘742849, 
22573 NN @ 


MATRIMONIALI lussuosissime 


grande occasione, massima ga- 
ranzia; altra usata. Piccardi 
49. 43263 NN @ 


SALOTTO stile viennese del 800 


completo 2 specchi consol la- 

vorazione dorata tappeto bi- 

nocolo vendo. telef. 37915. 
22559 NN 


‘metalliche 
componibili di vari tipi e mi 
sure adatte a tutti gli usi an- 
che a prezzi modici, Telefono 


17194130. 21296 NN 
COMMERCIALI 
(e) Lite 90 per parola 


MONETE d’oro per collezione 


acquisto a prezzi massimi. 
Giulio Bernardi, via Roma 3, 
telefono 69086. 15 0 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


ELEMENTO attivo serio con 


macchina cerchiamo quale 
Ppiazzista, viaggiatore. Offresi 
‘provvigione, fisso. Presentarsi 
Machiavelli 17/A. 43307 P_® 


PRIMARIA Società costruttrice 


casseforti, armadi di sicu. 
rezza, impianti d’allarme ecc., 
cerca per potenziamento  set- 
tore impianti elettronici di 
‘allarme agenti zone Udine 
‘Pordenone, Gorizia . Belluno - 
Trieste, Si richiede esperien- 


[e 


AAAAAA. CONCESSIONARIA 


amaro. 


(Perché vipi 


za di vendita. Si offre tratta- 
mento economico di sicuro 
interesse, incentivi, eventuale 
concessione di vendita altri 
prodotti. Si assicura la mas- 


Sima riservatezza. Scrivere 
Publiman, Casella 628/A  - 
37100 Verona. 57771 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 120 per parola 


Simca - Chrysler - Sumbeam 
pronta consegna 28 versioni. 
Ditta Duplica, viale Ippodro- 
mo 2. Disponibili auto occa- 
sione in perfetto stato, mas- 
sime fecilitazioni di pagamen- 
to. Fiat 125, 124, 124 coupé, 
1100 R, 1100 D, 850, 600, 500. 
Simca 1000, 1300, 1301, 1301 
special. Chrysler 160, Chry- 
sler 180 automatique. Auto- 
bianchi Primula 5 porte, Pri. 
mula coupé ‘70. Innocenti J4, 
TM3. Ford Anglia, Escort, Tau- 
nus 17 M. Opel Manta, Kadett 
coupé, Rekord 4 porte. NSU 
1100, 1000, NSU Prinz 600. 

60Q0® 


DAL20MARZO AL ZAPRIE 


"0. 


Osservate nelle vetrine dei migliori 
dia le innumerevoli possibilità 
‘ di arricchire il vostro corredo 
di biancheria da casa con capi 
di lino e misto lino. 


In.omaggio alle acquirenti.il guardalino, 
la guida di ogni guardaroba. 


GARANTITO 
PURO;UNO 


A 
MN 


A.A. AUTOMERCATO, Rossetti 
41, tel. 772122. Ritiriamo l’usa- 
to con rateazioni fino 30 me- 
si, Fiat 128 ’69; 1100 familiare 
766; 124 ’68; 124 coupé ’68; 1100 
R; 850; 850 sport coupé; 500 
767; Giulia 1300 TI ’66; Giulia 
super; 1300 Junior; 1750 ’69; 
Mini ’68, ’70. Festivi chiuso. 

43378Q @ 

A. FIAT 125 Special occasione 
vendesi distributore BP Cam- 
po Marzio 2. 433394Q @ 

A. FIAT 124 familiare 1971 per- 
fettissima vendesi distributo- 
Tre BP Campo Marzio 2. 

433440 ® 

A. FIAT 500 L perfetta vende- 
si distributore BP Campo 
‘Marzio 2. 43334Q @ 

A. FIAT 850 pullmino occasio- 
ne vendesi distributore BP, 
Campo Marzio 2. 43334Q @ 

A. LA NUOVA concessionaria 
Ford via Baiamonti 60 vende 
autoccasioni selezionate alle 
migliori condizioni. Fiat 500 L 
"70; "71; 600 D ’64; 850 ’65, ‘66, 
67’ ’68. Fora Capri ‘70, 71; Cor- 
tina °70; Peugeot 204 familiare 
#70; Mini Minor '66. 125Q @ 

AUTOSALONE Fiegl, via Cri 
spi 32/a, occasioni: 850, 850 
special, 850 coupé, 127, 128, 
128 familiare, 124, 124 coupé, 
124 special T, 125 special, Mi- 
niminor, Simca 1000, Fulvia 
Zagato, Giulia 1300 TI, 1600 
Duetto. Permute, facilitazioni. 
Aperto festivi. 43336 Q @ 

BATTELLI pneumatici «Zo- 
diac» e «Novurania» qualità 
e prezzi da confrontare! Con- 
cessionaria esclusiva: Adria- 
boats, Grumula 2. 43237 Q 

BATTERIE originali tedesche a 
prezzo di fabbrica. Concessio- 
naria generale Italia garage 
‘Regina, via Raffineria 6, telef. 

5. ‘72866 


725345. Qqo 
BMW, BMW, BMW, la moto di 
classe. Concessionaria garage 
‘Regina, via Raffineria 6, telef. 
"125345. 72868 @ 
FUORIBORDO «Mercury» 20 
HP: il più potente senza pa- 
ttente, Prezzo ribassato, scon- 
ti prestagionali. «Adriaboats» 
Grumula 2. 43237 Q 
FURGONE Volkswagen 1968, 
BMW 1800 ’69, vendesi pron- 
tamente. Garage Regina, via 
‘Raffineria 6. 728700 ® 
GOMMONI Poseidon e Canguro 
della Novurania da lire 240.000 
completi di accessori facilita- 
zioni di pagamento, Autonau- 

tica Russo via Flavia 7. 
Qo 


43140 
IMBARCAZIONI plastica Lord 
300 lire 153.000 ‘d 330 lire 
215.000. Autonautica Russo, via 
Flavia 7. 43140 Q ®@ 
MOTORI fuoribordo Yamaha e 
Carniti anche 6 HP diesel con- 
sumo un litro gasolio ora Au- 
tonautica Russo via Flavia 7. 
43140 Q @ 
MOTOSCAFI Fjord, Cigala & 
Bertinetti, Starcraft, Boston 
‘Whaler, Solcio, San Marco, 
fio. Concessionario Adria- 
‘boats, Grumula 2. 48237 Q 
MOTOSCAFI Ilver-Eurocraft vi 
sibili presso Autonautica Rus- 
so via Flavia 7 corso patente 
motoscafo gratis ai sigg. clien- 
ti. 43140 Q @ 
PILOTINA Capitan Cook dei 
cantieri Tripesce con due cue- 
cette lire 870.000. Altra della 
‘Boats Company con due cuc- 
cette più due in cabina alta 
1.80, lire 1.400.000 presso Auto- 
nautica Russo via Flavia 7. 
‘Tel. 811351. 43140 Q ® 
PRIVATO vende Mini Minor 
850 perfetta, telef. 17-19.30 
734220. 43309 Q 
‘ROULOTTES Arca domenica Ca- 
tavella Sistiana, feriali Giusti. 
niano 6. Garanzia, vantaggi. 
43188 Q ® 
ROULOTTES Roller esposizione 
permanente 16 modelli. Ratea- 
zioni, ‘mute, sconti IVA, 
PO; TO RIMORCHI. Va. 
sta gamma ACCESSORI CAM- 
PEGGIO, Sempre aperto, fe- 
Stivi mattina. Visitateci. Scom- 
parini 10 angolo Lamarmora. 
Tel, 792411- 741273, 22437 Q @ 
128 SL coupé da immatricolare 
vendesi. Tel. 820623. 72343 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A. LICENZA alcolici esule fra- 
sferibile qualsiasi comune ce- 
do. Altra trasferibile comu. 
ne Trieste distanza metri 
trenta cedo. Scrivere Cassetta 
22537 R, SPI. 


\ABBIGLIAMENTO periferia ven. 


desi anche senza merce; al. 
tro tutte licenze bene avvia 
to vendesi 3.000.000. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 43292 R 
AFFERMATA azienda, all’ingros- 
so, redditizia, trentennale at- 
tività cede completamente, as- 
socia 50% per ritiro affari. Ri- 
volgersi Metelli, Foscolo 4. 
43307 R @ 
AFFITTASI centro Grado nego- 
zio con licenza, Telefonare 
62812 Udine ore pasti. 
540 R 
AUTORIMESSA con piccola of- 
ficina, lavaggio tradizionale 
vendesi. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 43294 
BAR centrale darebbesi gestio- 
ne eventualmente vendesi; al- 
tro vasto posteggio vendesi; 
altro gelateria artigianale ven- 
desi 6.000.000, rionale; altro 
‘bar analcoolico-gelateria, at- 
tualmente chiuso svendesi 
2.000.000 condizionando. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 43292 R 
BAR buffet super alcoolici ven- 
desi, ottimo lavoro. Tel, 816231 
feriali, 72928R @ 
’, bar, buffet fortissimo 
lavoro documentabile vendesi 
‘prontamente. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 43294 R 
CARTOLERIA causa anzianità 
cedesi prontamente. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 43296 R 
FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità, discrezione, af- 
fidamenti immobiliari. Julia, 
Piazza Tommaseo 2. 
2112R ® 
INVENTARIO avviatissimo bar 
prospiciente ingresso spiaggia 
Grado, vendesi. Rivolgersi: 
Scaramuzza, piazza S. Marco 
1, Grado, telefono 
80191. 4RR 
NEGOZIO calzature affittasi 0 
vendesi motivi familiari. Tele- 
fonare ore 14 al 20290. 
43214 R_ @® 
NEGOZIO bigiotteria-chincaglie- 
ria-oreficeria centralissimo, ot- 
timo lavoro documentabile ce- 
desi prontamente. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 43292 R 
NEGOZIO frutta verdura vastis- 
sima licenza zona signorile 
lavoro garantito vendesi cau- 
sa ritiro eventualmente trattia- 
mo con il condominio. Trat- 
torie, buffet, bar vendonsi zo- 
na centrale. Rivendita tabac- 
chi centrale cedesi gerenza a 
persona veramente capace. 
Corso Umberto Saba 33, Agen- 
zia Service, 43348 R 
NEGOZIO fiori centro cedesi. 
Telefonare 412078. 22497R ® 
PARCHEGGIO macchine zona 
D’Annunzio-Donota, affittasi 
telefonare 35988 - SI, 


(G431) | LOCALI IV 


Lunedì, 26 marzo 1973 


PRESTITI per corrispondenza. a 
casalinghe operai impiegati, 
rateizzabili massimo 24 me- 
si, Scrivere Midas, via Gran. 
di 2, Varese, telefono 293147, 
Cercasi procacciatori. 

5843 R 

RISTORANTE centrale, causa 
anzianità cedesi 1.300.000; al- 
tro vera occasione vendesi 
8.000.000. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 43294 R 

ROSTICCERIA centrale bene 
avviata vendesi rara occasio- 
ne, Agenzia Gentile, Toro 8. 

43204 R 

SALONE parrucchiera centrale 


vendesi 5.500.000; altro zona| 


Rossetti vendesi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 43296 R 
SALONE parrucchiera vendesi 
zona Ospedale condizioni pa- 
gamento. Tel. 35861. 
43208 R_ © 
SPACCIO vini con macchina caf- 
fè, rionale, ‘bene avviato ven- 
desi, Agenzia Gentile, Toro 8. 
43292 


TABACCHINO fortissimo lavo- 
ro documentabile, vastissima 
licenza vendesi; altro senza 
giornali cedesi prontamente; 


altro con. licenza merceria, 
periferico vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 45294 R 


"TRATTORIA centrale vendesi 0 
darebbesi gestione persone Ca- 
paci; altre tutte posizioni, tut- 
ti prezzi cedesi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 43204 R 

VENDO salone parrucchiera av- 
viato. Telefonare 412905 ore pa- 
sti. BITAR ® 

VENDO affitto frutta verdura 

zona pieno sviluppo. Telef. 

816231 feriali. 72930R ® 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A.A.A. TERRENI costruibili ac- 
quistansi, pagamento contanti, 
eventuali progetti, serie trat- 
tative. Telefonare 37973. 

22433 S @ 

A.A.A. VENDESI casa a Barco- 
la centro da restaurare 8 vani, 
vista mare accessibili auto 
1000 metri area. Aurora tele- 
fono 750323. Vendesi apparta- 
mento salita di Gretta pano- 
ramico, 3 camere salone cuci- 
mino bagno soffitta; occupato 
latteria. centrissima vendesi 
con muri 75 mq affarone, Au- 
Tora dda 1. 2255 S SPI. 


Tencara: Altri occupati où 
lonsì per impiego capitale. 
Locali d'affari condominio ven. 
donsi, Corso Umberto Saba 33, 
Agenzia Service 43348 S 
APPARTAMENTINO FABIOSE- 
VERO stanza, cucina, bagno, 
ripostiglio centralnafta ascen- 
sore, vende 7.500.000. Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 
10. 22425 S 
APPARTAMENTO 3 camere ac- 
cessori. ripostiglio, cantina, 
vendesi 10.000.000, telefonare 
43261 S 


SACCHI LETTO 
BRANDINE 
FORNELLI 
MOBILETTI 
GRILL 

TAVOLI - SEDIE 


La migliore produzione 
nazionale ed estera 


MARCHI 


TRIESTE-via Zonta 8-9 


tel. 30221-2-3 int. 91-53 


APPARTAMENTO 2 camere cu- 
cina bellissima mansarda po- 
sto macchina, vendo Borgo 
Sansergio, telefono 37915. 

22559 S 

CASETTA Rozzol con giardino 
vendesi, ville Sistiana, altre 
Gabrovizza vendonsi, terreni 
‘per costruzione vendonsi, Cor- 
so Saba 33, Agenzia Service. 

43348 S 

CENTRALISSIMO libero 2 ca- 
mere, cameretta, doppi servi 
zi, riscaldamento 4.850.000 ac- 
conto, rimanenza rateale, al 
tro occupato vendonsi. Visita- 
te Ventisettembre .90/II ore 
11-12.30, 15-16,30. 43284 S 

CERCANSI appartamento am. 
mezzato o primo piano, mini- 
mo quattro stanze cucina ba- 
gno anche periferico oppure 
casetta. Telefonare 757964. 

22582 S ® 

CERCASI appartamento cucina, 
tre stanze, servizi, riscalda- 
mento, pagamento in contanti. 
Cassetta 43044 S SPI @ 


R|CERCHIAMO appartamenti libe- 


ri occupati per investimento, 
terreni per costruzione case, 
ville, pagamento contante. Vil. 
le, casette qualunque posizio- 
ne cerchiamo, telef. 741.630. 
Agenzia Service, Corso Um- 
berto Saba 33. 43348 S 
COMPERO appartamento semi. 
muovo 2-3 camere per investi- 
mento. Telefono. 37915. 
22559 S 
CONDOMINIO. libero centrale 
camera, cucina, doccia 3 mi- 
lioni 200.000 vendesi, telefona. 
te 61309. 43290 S 
CONDOMINIO occupato zona 
M. del Mare 4 stanze, cucina, 
servizi riscaldamento 9.000.000 
vendesi, telefonare 61309. 
GARAGE Commerciale alta 2 
posti macchina vendo. Telef. 
37915. 22559 S 
LIGNANO vendesi villa 4 appar- 
tamenti 2 camere sogg. cuci- 
nino, arredati più 4 garage L. 
24.000.000, Appartamento sul 
mare prezzi convenientissimi. 
Tel. 0431-71950 - 7I4l1. 5802 S 
piano adatti pale- 
stra, artigiani, laboratorio, 
300-600 mq vendonsi, facilita- 
zioni oppure affittansi, Visita. 
Te Economo 4/IV, ore 15-17. 
43283 8 
PER investimento vendo uffi. 
cio 4.850.000 via Economo red- 
dito 9% telefonare 35126, 
43284 S 
TERRENI costiera vendonsi. Te- 
lefonare ore 13 al. 20290. 
43214 S ® 
TERRENO 60 ettari Sardegna 
1500 m fronte mare vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
43292 S 
VENDESI terreno non costruibi- 
le, adatto prefabbricato e de- 
posito mq 1800, zona Pesci, S. 
Elia 1.500.000 trattabile, rivol- 
gersi Agenzia Service, Corso 
Umberto Saba 33, 43348 S 
VENDESI casa centro 2 locali 
d’affari; 4 piani per demolizio- 
ne attuale occupato, Agenzia 
Aurora Ginnastica 1, telefono 


284 R' 1750232, 22555 S 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA $. LUCIA 
PARTENZE 

Venezia Bologna (via Ve. 

nezia S.L.) e Milano » Geno- 

va (*) (via Mestre) 

Portogruaro C. 

Venezia . Torino . Roma 

(via Venezia S.L.) e Milano 

(via. Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9,30 R_ Venezia Roma(*) 

2.44 DD {Direct Orient) Venezia « Mi. 
lano Genova Domodosso 
la. Parigi . Calais (WL Ate. 
ne o Istanbuì - Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.00 R. Venezia 


6.10 R 


R|18.45 L_ Portogruaro 


14.33 DD Venezia . Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso nel 
giorni festivi) 

17.25 R Venezia (senza fermate inter. 
medie) Milano - Genova (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia 
Roma Milano Lambrate - 
Domodossola . Parigi (cuoe- 
cette di La e 2.a classe Trie 
Ste. Parigi), WL Venezia «+ 
Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia . Parigi, 
(WL Mosca . Roma) (1) 

19,32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia Bologna e Lecce 
(via Mestre) . (cuccette Trie- 
Ste Lecce). 

22.25 DD Venezia - Milano - Torino + 
Genova . Marsiglia (WL @ 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccette Trieste . Torino) V. 
Mestre . Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo îl venerdì WL Mo- 
sca » Torino) 

ARRIVI 

6.55 L Cervignano (soppresso nel 
giorni festivi) 

7.25 L_ Portogruaro 

7.50 DD Marsiglis . Genova . Tori 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma . Bo- 
Jogna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino + 
Mosca, solo la domenica) 

9.16 D Venezia 

10.13 DD (Simplon Express) Parigi « 
Domodossola . Milano Lam. 
brate - Roma . Venezia (cuo» 
Mosca (2), Lecce . Bologna 
cette Parigi . Trieste e Pa- 


11.09 R 


stre) e Venezia 
19,89 R. Bologna . Venezia ((*) 
19.17 L_ Portogruaro 
19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa- 
rigi - Milano . Venezia (WI 
Parigi . Atene o Istanbul) 
20,558 R. Milano (via V. Mestre) . Ro- 
ma - Venezia (*) 
28.00 LD Venezia (da Roma) 
28.28 DD Torino . Milano . Genova è 
(*) Solo 1.a classe e prenotazione ob» 
bligatoria 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 
Udine . Porienone 
Udine 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine + Tarvisio » Vienne 
(Oesterreich-Italien Express) 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine . Tarvisio 
Udine (soppresso nei giornì 
festivi) 
Udine 
Udine 
(Italien-Oesterreich Express) 
Udine Tarvisio - Vienna - 
Stuttgart (cuccette per Stutt- 


340 L 
85291 
615 D 
625 L 
720 D 
9.00 D 
10.05 L 
12.25 D 
12.45 L 
14.15 D 
1421 
16.45 L 
1755 L 


Udine 

Udine, (soppresso nei giorni 
Udine 

Pordenone , Udine 

Udine 

festivi) 

Stuttgart . Vienna . Tarvi. 
sio . Udine (cuccette da 
Stuttgart) 

Tarvisio » Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

18.05 L Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.45 L Udine 

21.09 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

22.45 D Vienna . Tarvisio » Udine 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
0.05 D. Villa Jpicina - Lubiana . Za 

gabria 
7.10 D Villa Opicina + Lubiana 
10.33 DD (Simpion Express) Villa 
Opicina Lubiana Zagan 

bria Belgrado (WL Roma- 
Mosca) (2) .. Budapest (WL 
Torino Mosca la domenica) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici+ 
na Lubiana Skopje Bel 
grado Atene . Istanbul 
Thessalomizi (WL Parigi = 
Atene o Istanbul) e WL e 
cuccette Pmeste - Belgrado 
Villa Opicina 

ARRIVI 
Zagabria » Lubiana , Villa 
Opicina 
Villa Jpicina (soppresso nei 
giorni festivi 
(Direct Urient) ‘Thessaloniki 
Istanbul Atene Belgrado 
Skopje Lubiana > 
Opicina (WI da Atene 0 


13.10 L 
18.15 L 
18.47 D 


Istanbui e Belgrado) e cut 


cette. Belgrado Trieste al 
9.05 D Lubiana. Villa Opicina (1) — 
13.85 L Lubiana . 
18.34 DD (Simplon Express) Belgra= 
do Zagabria Lubiana + 
Budapest . Villa Upicina + 
WL Mosca Roma(3) WL 
Mosca Torino il venerdì 


21.38 L Villa Opicina 

22.00 D Lubiana . Villa Opicina 

(1) Soppresso la domenica i 

(3) Circola nei giorni di lunedì, mem. | 
‘coledì, sabato e domentca ì 

(2) Circola nei giorni/di lunedì, mam — 
tedì, mercoledì e venerdì È: 


di rg i NR + 


UVinscacnazso 


Villa — 


Villa Opicina (1) | 


Ta 


